Quotidiano / Anno Lll / N. 43 (’ 


?ea. aoo. poti 
anippo 1/70 / 


★ VenercTì T4 febbraio 1975 / L. 150 


Sei«erat©miÌ£®i già per sica siila^sioràe StoB’sa©rd£Ìgisi',rasa di cios^esiisa 


Og^i la pagina | 

« Tribuna 
congressuale » 

- Pag. 7 - 


Il dibattito nel PSI j 

; T A PRIMA co^a clic ci ha | strategici di scandi siaippi 
■i-i colpito del dibattito che i iinpcnalisli, una politica di 


{ si è svolto alla Confci'cn/.a 
1 nazionale ili orsani/zazionc ! 
' del PSI di Firenze c stata ‘ 
Vaffermazione (contenuta in j 
tutti sii interventi) della vo- [ 
Ionia di rompere con i mzì 
i e le desenerazioni del resi- | 
? me delie correnti, con la ' 
i pratica del sottosovcriio e 
1 del clientelismo piti delcrio- • 
: re, allo scopo di rinnowire 
profondamente il partito, [ 
' • dismtos,sicarlo » come c 
stato detto, cosi da farne 
t una organizzazione di nuli- 
> tanti, 

i Noi consideriamo tutto 
I questo un fatto positivo e 
; non tanto perclic le corre- 
; zioni richieste confermano 
‘ la giustezza di osservazioni 
ì critiche che facemmo o per- 
‘ che esse si muovono verso 
- un tipo di regime interno, 
di democrazia interna, che 
, noi comprendiamo meglio, 
ma perchè noi consideriamo 
essenziale che il PSI sia in 
• grado di far fronte ai com- 
•' piti che gli derivano dalla 
’ sua stessa natura c che per 
questo la sua organizzazio- 
1 ne, sia un’organizzazione di 
lotta, uno strumento per 
; adeguarsi alle asplr.azioni 
delle grandi masse operaio 
. c popolari. Abbiamo sempre 
. sottolineato che il movimen- 
■ to operaio, i lavoratori, la 
, democrazia italiana hanno 
bisogno di un PSI unito, c 
tutto ciò elle si muove ver¬ 
so questo obicttivo è cosa i 
^ utile e positiva. Quanto piCi 
1 alle prose di posiziono con- 
; tenute negli interventi c 
noi documenti corrisponde¬ 
ranno gli atti, tanto più l 
ciò sarà di giovamento alla 
causa complessiva della dc- 
! mocrazia. 

I Ma a Firenze non ci si è 
ovviamente limitati alla dc- 
.Tiuncia degli errori c del di- 
1 fotti, ma si è cercato di fi- 
fnalizzaro questo sforzo di ri- 
I flessione critica ad una prò- 
ispettiva politica, a problemi 
politici e di schieramento. 

La linea che è uscita dal- 
ila conferenza ribadisce, co¬ 
irne suo asso portante, qucl- 
’ lo di un nuovo rapporto con 
,la DC. che — come ha chia- 
'fito il compagno De Marti- 
Ino — non significa solo un 
mutamento dei rapporti di 
i forza fra i due partiti, ma 
nin mutamento profondo dei 
metodi c degli indirizzi po¬ 
litici. Ogni spinta in dire- 
I zionc di un profondo muta¬ 
mento degli indirizzi politi- 
jCi e dei sistema di potere 
‘ della DC non può che esse¬ 
re un fatto positivo tanto 
,più se tende, come è stato 
detto da molli a Firenze, 
evitando Io scontro fronta¬ 
le, a mettere la DC di fron¬ 
te alle sue responsabilità, a 
spostarla, pur nel rispetto 
della sua ispirazione ideale, 
su posizioni nuove c più 
avanzate. Non è questo per 
noi quindi il problema. Il 
problema na.scc ove questo 
obiettivo tenda ad oscurare 
la esigenza della unità tra 
tutto le forzo popolari del 
paese di fronte alla esigen¬ 
za di operare quelle rifor¬ 
me e trasform.azioni cosi 
grandi di cui ha bisogno la 
società italiana. 


U .N'A TALE posizione ri¬ 
schia di essere illusoria 
poiché si affida non a mu¬ 
tamenti profondi nei reali 
rapporti di forza c di pote- 


Irasformazionc strutturale < 
può essere realizzata solo i 
se tutte le componenti de- '< 
niocratichc dei paese si uni¬ 
scono attorno ad un gene- [ 
rale programma di rinnova- | 
monto, cosi da creare un 
potere demoeralieo capace | 
di battere le resistenze con- j 
.sei'vatrici, ! 

Qui e li nodo politico, c ' 
da qui nasce la strategia ! 
del « eompromesso storico », i 
una strategia che mira ad j 
evitare lo scontro frontale c I 
a far maturare nuovi orlon- 1 
tameiUi in tutte le forze 
democratiche o nella DC. 
Una strategia chg, al con¬ 
trario di quanto ha detto il 
compagno Mancini, non si 
sorregge sul mito di un ra¬ 
pido accordo con la DC. ma 
punta su una lotta necessa¬ 
riamente dura, lunga, diffi- 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


isolati i fascisti, battuti i tentativi di sopraffazione! 

Università: successo 
delle liste unitarie 


j Altro attentato fascista 
' a Viarei?gio: bomba esplode j 
sui binari della ferrovia | 
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Gravissimo gesto di provocazione 


Bombe a Roma 
contro due sedi 
della polizia 


I risultati definitivi degli atenei dove il voto si è concluso ieri confermano la volontà 
democratica degli studenti — A Pisa ha votato per la lista unitaria più del 72% degli 
elettori — Dichiarazioni di Giovanni Berlinguer e del segretario della FGCI Imbeni 


Gli attentati (contro il circolo ufficiali e un deposito) 
sono stati sventati — Uno dei terroristi colto sul fatto: 
«Ho agito per denaro...» - Un agente ferito a revolverate 


La seconda giornata di vo- - luto navale di Napoli, mentre | i 
to nelle università ha visto alla Cattolica di Brescia, nel- i 


ieri aumentare notevolmente 
l'affluenza alle urne, mentre 


Cile per cambiare nella so- I i primi risultati definitivi sc- 


ciotà, alla base e ai vertici 
politici, orientamenti, indi¬ 
rizzi. rapporti di forza c di 
potere. Osserveremmo, sem¬ 
mai, che il mito di un » ra¬ 
pido accordo » con la DC 
non è certamente il nostro. 

Questa che proponiamo è 
oggi la soia linea possibile 
ed è anche la sola che of¬ 
fre ad ogni foraa politica 
democratica lo spazio c il 
ruolo che è capace di con- 
qiiistiu'.si, che non chiede 
rapporti privilegiati per il 
PCI, ma domanda che tut¬ 
te le forze democratiche 
siano riconosciute come ta¬ 
li, con eguali diritti o egua¬ 
li doveri. 


N on si tratU dì tare 
non si sa quale • con¬ 
cessione » at comunisti, che 
i comunisti non vogliono c 
non chiedono, si tratta di 
vedere la esigenza che tutte 
lo forze del movimento ope¬ 
raio concorrano ad affron¬ 
tare insieme o a risolvere i 
problemi del paese, come 
dei resto è avvenuto prima 
della rottura del 1947. I go¬ 
verni, le maggioranze sono, 
certo, il risultato dei rappor¬ 
ti di forza c della dialettica 
parlamentare, ma solo di 
questo, altrimenti si cado 
nella discriminazione c nel 
regime di un partito o di 
un gruppo di partiti. 

Ciò richiede un confronto 
fra le forzo democratiche c 
in primo luogo fra i due 
partiti operai, un confronto 
che si svolga chiaramente o 
su argomenti precisi. 

Non btista perciò dire che 
il PCI dove sciogliere anco¬ 
ra non si sa quali nodi; bi¬ 
sogna discutere nel merito, 
chiarire quali sono questi 
nodi discutendo anche lo 
critiche c lo obiezioni no¬ 
stre senza nascondersi die¬ 
tro l’alibi che ci si trova di 
fronte a critiche preconcet¬ 
te, giacche cosi non è. 

Il compagno Do Martino 
nelle sue conclusioni ha po¬ 
sto con un accento diverso 
li problema riconoscendo 
che si tratta di andare ad 
« una discussione aperta sul¬ 
lo questioni che riguardano 
lo sviluppo del movimento 
operaio c i suoi rapporti in¬ 
ternazionali. la garanzìa clic 
deve dare a se ste.sso, pri¬ 
ma ancora che ad altri, del 
carattere profondamente de¬ 
moeralieo di questo svilup¬ 
po ». 

Su questa baso — che vi¬ 
de già punti di convergen¬ 
za — il confronto è possi- 


giiiinii dovunque una netta 
affermazione delle liste uni¬ 
tane eti una pesante .sconfit¬ 
ta di quelle fasciste. 

Nelle università in cui si 


la facoltà di matematica, la 
lista di sinistra, che era runi¬ 
ca in lizza ha ottenuto, i 5 
seggi disponibili. 

Assai positiva l’affermazio¬ 
ne denioeralic.i anche a Firen¬ 
ze. dove la lista unilaria ha 
ottenuto il fil.BU- con oltre cin- 


E' fallito il 
boicottaggio 



>;i. corno Roma, la porccn- 
tiiale doi volanti è andata 
sensibilmente cre.scendo. sic¬ 
ché ieri sera per esempio 
tili studenti deiratcnco roma¬ 
no andati alle urne erano 
già 10 mila. 

Particolarmente siirnificativi 
sono i risultati di alcune uni¬ 
versità, 

A Pisa, per esempio, ha vo¬ 
tato il 3()'‘u degli sUidcnti ed 
i suffragi .sono andati nella 
stragrande maggioranza, ol¬ 
tre il 72'^. alla lista unitaria, 
Una percentuale assai notevo¬ 
le — il 67^' — é andata alla 
lista di « Rinnovamento de¬ 
mocratico » presente alTLsti- 


ottenuto il Gl.BU’ con oltre cin- boicottagr/io é fallito. In 

continua a votare anello og- quemìla suffra^ X 

Gl di Architettura di Reggio votato per reiezione dei 

Calabria la lista unitaria ha rappresentanti studenteschi 
conquistato 2 seggi, contro 1 7icfflt organi di governo delle 
andato ai fascisti: a Modena università, altri voteranno an- 
la lista dell’Unione degli stu- oggi nelle sedi (tra cui 

denti domncratici Iva simor-ì. ^oma) nelle QUttli le opcrazio^ 
^ ‘ P ^oto proseguono. Esprr 

to poi il Consiglio d ammini- ^ nicndo il proprio suffragio. 


tà di .Arcliitcttura di Reggio 
Calabria la Usta unitaria ha 
conquistato 2 seggi, contro 1 
andato ai fascisti: a Modena 
la lista dell'Unione degli stu¬ 
denti democratici ha supera- 


.strazionc i! rAVi dei voli. La 
bassa percontuafo di votanti 
alla Ca' Fo-^can di Venezia, 
dove gli elettori, per raggiun¬ 
gere le urne hanno dovuto 


I (fuestc decine c decine di »«/• 1 
gliaia di sludcnlt hanno af/er- , 
I moro la loro volontà di pesa- 
I re c coniare Jiegti atenei, di 
battersi per avviare in </uC' ! 

I sto settore essenziale della ! ' 


. ... , I SIO sellare essenziale aeiia 

supeid*e sbanamonti eh faci- nazionale una autentica I 1 

Morosi che sono arn\-ati an- riforma democratica. Ma lo I I 

che aH'aggrcssIone fisica, non condizioni in cui si é votato I 

ha impedito alla lista unita- luoghi danno a que» 

ria di raggiungere la maggio- mamfcstazione di volontà 
ranza col 69'.' dei voli. XÙcJ’rTpTlWt 
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Spagna: raccolte 
160 mila firme 
per l’amnistia ai 
detenuti politici 



re nella società da conqui- [ bile, reale c produttivo, cd 

Myil l’o»» l/^ny\ z'ii i Af ! ri I ..n >. ' _ _ . • _i • _i_ 


«tarsi neU’azione quotidiana, 
ma prevalentemente ad una 
crescita elettorale del PSI. 
Tale posizione può tendere 
a sfumare un dato di fondo 
della realtà italiana. E cioè 
in un paese come il nostro, 
nel quale esistono squilibri 
storici e paurose arretratez¬ 
ze, in cui sono presenti for¬ 
ze moderate e conservatrici 
con ancora larga base di 
massa, e interessi politici c 


è por noi di grande intc- 
ro.sse ^r il contributo che 
resperienza autonoma o l’o- 
riginale elaborazione del 
PSI cosi come quella del 
PCI possono dare alla uni¬ 
tà d’azione di tutte le for¬ 
ze democratiche per far ! 
uscire il paese dalla crisi 
c avviarlo verso un profon¬ 
do rinnovamento. 

Carlo Galluzzi i 


Mentre Catnaerio o gli alln noNC sinclaCtiIKti coiiUnuaiio lo 
sciopero della farne jn attesa che il tribunale supremo eniel- 
ta. la prossiiriti setliinana. il verdetto, il carciioalc Enri(|Uo 
y Tarancon, presidente doll.i Confercn/a ('piscopide sp.igno.a, 
ha aeconsentJto a presentalo a Franco la peli/aone. firmala 
da 16U nula cittadini, lanciata d.iUa commissione ^Justieia 
>• p.i\ s», per ramnistu» a tutti i detenuti e gh esuli i>olilie'. 
izO liti annuncialo il clifensoiv di Camacho al tiTniine di 
vin incontro con il poi'ijor.ito. Intanto m tutta la Spagi>.i 
SI intensillcano lo lotte degli operai e degli studenti po'* 
l.i IilxTtà dei dieci sindac.ihsli che d.il carcere hanno :n 
viato un vibiMiile mess.iggu» .iH'opin.ono pubblica spagnola 
o interna/.ionale. .-\nclie in Italia si estende il niininiento di 
.solidarietà. Il coinit.ilo <''Sp.jgna ii)x*ra> e i porUi.ili ili 
CcnoNa hanno lanciato un .ipix'llo jxt estende^’ i) IkjicdI- 
taggio allo navi spagnole, a tutti i porti del Medilerraius». 
Nella foto: nKV<:i blindati d.nan/i al tribunale di Madrid. 


n condizioni in cui si è volalo I 
[. tu molti luoghi danno a que» 

. sla manifestazione di volontà 
un significato c un valor^t 
- ancora più ampi. 

^ Dando prova di maturità, 
coraggio c saldezza di ner> 

-, VI, gli studenti non hanno sor 
tanto dovuto affrontare, per 
esercitare il proprio dtrtUo, le 
consuete provocazioni fasci' 
sto e non /tanno dovuto sol» 
tanto superare le difficoltà 
burocratiche frapposte dalle 
autorità accademiche: css/ si 
sono trovati di fronte alla 
airone intimidatoria dei onto- 
pi estremisti, falla di viinac' 
ce. insulti e in molti cast di 
violenza diretta. ’ 

yonostnnte tutto questo, co* | 
me confermano le cifro che \ 
diamo qui accanto, la parteci' \ 
puztonc al volo c stata buona, 
in alcune sedi eccellente, 0 ' 
comunque pressoché dappcr^ 1 
tutto assai più alta dt quella 
che SI registrava nelle elezioni I 
degli organismi rappresenta¬ 
tivi d’un tempo. Le liste uni- 
tane di sinistra hanno con- 
qutslalo quasi ovunque la 
maggioranza. Le percentuali 
dt wtanti sugli iscritti alle na¬ 
ne università, che qualcuno 
pubblica per cercar di dimo¬ 
strare che le votazioni sono 
state basse, 71011 /tanno ovvia' 
mente alcun senso: basta te- 
7icr conto deila massa cnor- 
7nc di studenti che vive lon- 
torna dalle sedi univcrsUanc 
c che in 'n^’atica non le fre¬ 
quenta 7nai. Ma, naturalmen¬ 
te, occorre anche considerare 
il deterrente delle iniziative 
intimidatorie dt cui si à detto. 

E qui occorre un discorso 
7 /to//o chiaro. La linea asten¬ 
sionista c una linea profon¬ 
damente sbagliata, che il tuo- i 
vimcnto operaio ha da tempo 1 
criticato, respinto c battuto. 

E' una linea antilcninista e j 
antigrmnsciana, che invela 
li no spa ven toso in fa n t r7tsmo 
politico. E‘ inutile disqnifirc 
I SUI limiti — evidenti — della 
I democrazia borghese c sulle 
' msu/flcenzc gravi, da noi per 
I primi denunciate, delle forme 
I di rappresentanza varate dal 
\ governo per le scuole c per 
I ìc Uftwcrsiiù. Il 7 nop/wcnfo 
1 socialista ha appreso che di¬ 
pende dalla lotta, dalla volon¬ 
tà dt essere presenti c di sa- 
‘ per utilizzare tutti i terreni 
(li azione, la possibilità di da- 
, re un contenuto nuovo agli 
I I orqaiitsim rapprcscnlatwl e di 
I ' realizzare anche attraverso di 
I , fssw conquiste importanli c 
arainate. Particolarmente in I 


Breznev si incontra con Wilson 

ì-y eonrncialo ieri a il \erticc anglo so\ lOtico. ct>n !.i parlecipa/ione rii ^3l\/^o^. 

Kossighin c Gromiko. 1) )n*imo ministro inglese W’il-on è affiancato d.il nunisiro degli 
Kslerj Callaghan. La presenza tli Breznev — che lui owaimente att.rato r.ittenA.one esstMido 
hi prima comp.irsa m pubblico del leader del PCUS dopo le \oci su una mui nirilatl,.i — 
o giudicata un.i conferma deU’inlercssc dcll'URSS allo sviluppo dei rapporti con la (Ir.m 
Bivt.igiia. NBLLA FOl'O: Breznev o Wilson all'apertura dei colloqui di Mosca. A PAG. 14 


Due attentali dinamitardi 
sono andati a \ noto Taltra 
notte a Roma. 

In ambi’tlue 1 casi, K* bom 
be erano destinate a due sedi 
della )5 i)1i/m: un circolo uffi¬ 
ciali in uno dui LungolC'V're 
del centro 0 un deposito di 
.uit(imu//i della PS alla peri¬ 
feria. Ne! primo ca--o l’ordi¬ 
gno liino.ito non t> '•coppiato 
]x’r un difetto di miccia. Ne-l 
secondo, 1 terroristi sono sta¬ 
ti colti mentre preparavano 
la bumba a tempo: uno di 
loro s’è apcrlo la via della 
fijg.t a colpi di pistola ed ha 
ferito un gio\anu agente a 
una g.imb.i, NI.i un altro è 
stato arivsiato; st chiama Pa- 
sijuale De L.nn\nliis. ha 22 
anni, senza lasojo. L’ho fat¬ 
to per ilen.iro — ha detto fiì 
primo interrogatono — 170 mi¬ 
la lire thè mm so dii mi ha 
dato e ixmtIk’’... ”. 

Nalur.dmrnlc le indagini in 
corso accerteranno l.i posizlo* 
ne del giov.Tnc bombardiera 
che avrebbe fatto un nome 
per il suo complice. Quest'ul¬ 
timo, fuggendo, ha abbando. 
nato una borsa contenente al¬ 
tri ordigni pronti per altri at¬ 
tentati: evidentcmcnlo si è 
cercato di attuare una cate¬ 
na di es))]osioni per creare 
un clima di tensione e di pe¬ 
ricolo nella Ciipilalo. Le inda¬ 
gini sono e.'-lese anche a Na¬ 
poli. da dove era partito rat- 
tentatore arrost.ito c dove egli 
avrebbe indicrdo i suoi com¬ 
plici Si cercano di accertare 
i cfillegamenli con un noto 
.squadrista napoletano. 

A PAGINA 5 


Un atto unilaterale che rende più difficile la situazione 

«Stato federato turco» a Cipro 
nel settore occupato dell'isola 

Il leader turco-cipriota Denktash eletto presidente « aH'unaniniità » - Makarios chiede la riunione urgente del 
Consiglio di sicurezza • Karamanlis: « Un colpo di Stato che minaccia la pace » - « Rammarico » di Washington 


rQICOSIA, 13, 

Con un atto unilaterale che 
aggrava la bitunzionc di Cipro 
c rendo ciuindi piu difficile 
una soluzione dellniliva, del¬ 
la crisi. 1 turco ciprioti li.inno 
proclamato oggi uno « Stalo 
federato turco » auLonomo, noi 
settore dcU’isola occupato dal¬ 
le truppe di Ankara in .se¬ 
guito al combattimenti del fu- 
gHo-itgo.sto 1974. Tale territorio 
corn.sponde al 40 per cento 
della superficie di Cipro, 1 
mentre la popolazione turca | 
equivale soltanto al IH per 1 
cento. LkI notula della pro¬ 
clamazione c sta Li. daUi que- ‘ 
sta mattina con un comunica^ 
lo diffuso nel .settore turco- 
cipriola di Nicosia. a nome del 
i< consiglio del jinnisi/j c del- 


Un attacco a Venezia 
le pressioni per la crisi 

Le proN.s.om anlicomunisle e della scgj ck'i’i.i clcllii DC por .ipnre ).» crisi . 1 ', Connine 
di Nenv.'ia. rio\c d.il dnxMnbre scor-.o Lin’inic'Hi tr.» maggioi«m/.t c conninisn ,i\c\a 
consentito di ijredis|X)rre alcuni strumenti jxr il ris.inainento della sitM, hanno ixiiiato 
alle dimissioni degli assessori soci.ildeinocraliA. e dcnxK.nsti.ini (.1 -«indaco Ixingo è 
pero rimasto in carica) e riseliiano d: \an.llc.ire jx-r lungo t<'inpo ogni jx>ssil)jl;ta di 
niter\cnlo. Ini.'iat'\’c sono in corso, jxto, .1 litcl'o 1 ik.mIc. sop’.iUiiUo d<i p.nio del 
nostro Rartito, ]X'r scongiurare *1 j)crjcolo di una gi.--l.oiie cominis-.inaìo. A PAG. 2 


un Paese come il no.stro, do- \ 1’as.semblea legislativa doU'ani 
, , mtnistraziono autonoma turco 

!• pd» I eiprioU » (1 due organismi lu 

^ ronr» r»n«vt limi l >«>vi-à#«t1 


A PAGINA 14 I (Scfific in nitinia ptiiiina) 


Dopo le negative risposte del governo sui problemi del rilancio del settore 

Decìso lo sciopero dei lavoratori dell’edilizia 

Avrà luogo il 26 - Si decide oggi per le pensioni mentre nuovi ostacoli vengono frapposti per il loro aggancio alla dinamica 
'(Salariale - Severo giudizio di Scheda sulle scelte governative di politica economica -1 prezzi aumentati in gennaio deiri,2% 


Nel pomeriggio di oggi l 
rappresentanti della Federa¬ 
zione egli, Ci.sl, U:1 molla 
.mattinata s; riunisco l.i so- 
iprcteriai si Incontrano con 
I il ministro del Lavoro per at- 
■frontarc ancora una volta Io 
questioni del miglioramento 
delle pon.sionl. del joro ag¬ 
gancio alla dlniimic.i .sai.ina¬ 
lo e della ritorma del sl.ste- 
ma previdenziale Siamo pra¬ 
ticamente al qu.irto incontro 
ira .sindacati 0 governo .mi 

S uesto problema che riguar- 
h mi'Iionl di citta:!.ni. 


I sindacati hanno clno.Ao , dinamica del salari, 
un .aumento di lÓ.OOO lire 1 Su quc.->ti problemi c .su 
(comprensive dogli scatti di I quelli piu gencr.ili della ri- 
scala mobile) per le peni^lonl | torma del .suslcma prevldcn- 
al di .sotto delle 100.000 lire I zialc hanno lavorato per mo.- 
mcn-Mli. Il «ovorno, in iCKiii- | ti giorni comml.v.ioni teunr 
to alla torto m'c.'..',lone i'.«or- ^ oho, M;i ancora il governo 
I- I II r dii' sindacati dal la- 1 mo.slrato piena volon- 

vòriaori, dal pen-sionati, ha j 

fusata ?ull’aume,Tdri“^^^^^ i 

i.scmpre comprctuivo degli 3 ^ C 3 , 

•scatti di .scala mobile» per le ' 

pensioni imo a 93,800 lire. M.a j (Scene in ultiinn pasinri) 
Il punto di m.iggior centra- | 

sto rigu.xrda Tagirancio alla ! A PAG. 4 E 6 


OGGI ILLUSTRATA LA PROPOSTA 
DI LEGGE DEL PCI SULL’ABORTO 

St.ini.ittin.i .'ilU* 11. presso la M-dt- del grappo del PCI della 
C.iinera (\i.i tiella Mi-sio’x-, 1 - tej/o p'ano) a\ra luogo un.i coiv 
k'ivn/.i st.iinp.i sul U’iìia: « Le proposto dei coi.iunisli per la rc- 
gotaiìieut.i/iune deir.dKirM» Ni-l corso d(*lla coniercnza sUinìpa — 
die sarà presa-dut.» d.ii presklenti dei gruppi parhinx-nl.in coniu- 
iiisti senatore l’erna e on. Natta -- Uni Adriana Soroiu della 
Dire/’one del FUI iliuslrer.i la proposta di leggo comuiiisLa s Nor- 
me sull’.ilwrlo •. Ieri inUiiilo si e svolta iK'lla sede del gruppo alla 
C'.iniera rasseml>!ca <lei deputali coinunisli. nel corso della quale 
J ori, .N’.itta ha s\oilo uirainpia rel.i/iono illustrando 1 principi di 
fondo della proposta di legge del PCI./ 


, ciprioU » (.1 due organismi fu 
I rono co.sliiuili n.six'tltvamente 
nel 1964 c noi 1967, dopo g): 

I .scontri fra le due comunità, 

' c non .sono m.ti .stati neo- 
' noscluti dal governo di Maka- 
; no.s*. H lo.ider turco-cipnot.t 
1 B.U 1 I Denkta.sh e alato eletto 
I « airunaniiTula » presidente 
• del nuovo SLito. ' 

j II comunicato allenila che ! 
I 1 motivi della decisione sono | 
’ 1 .seguenti: 1» 1 greci Jianno ' 
I continuamente privato 1 iiir- I 
I chi dei diruti loro rieuno'-'uuti i 
■ dalla C’n.stitu/ione del 3660, ' 
' U» 1 turco-c-iprioti s-jno .si.ili 1 
i co.streUi per anni, medMnic j 
I min.icce e pie.-,>ion., .< \jverc 
I in condizioni msopport.nbili. 

I 3) 1 turco ciprioti .sono stili 
' co.strcUi nel 196,3. 1967 e j971 1 
I .1 .sopporUtre enorm. .satriLc: 1 
per resistere ai leni.divi di ! 
porre Ime airindipendc<iz.i di 1 
Cipro. , 

Per tutte queste ragio.ii. il j 
corLsigho dei ininSlri e l’a.s 1 
semblea loglslativ.i lureoci- 1 
J prloli. « riolfermando che il 1 
loro obbiettivo ultimo è rumo- j 
ne con la comunità greco-ci- j 
prloUì nel quadro di una lede- I 
razione su base geografica in- i 
regionale, sono giunti all.i i 
c-onclusione che l’amministra- 1 
zione autonoma turco cipriota i 
debba e.sscre ri.slrutturatii cd j 

(Scpne in nltiinn pagina) j 




il giorno verrà 


G STA1X9 allora che 1 uiia fammlia aVa quale 

ox-i dirigenti di Romo 6i si fa rt.'ialirc la rcspon>ri- 

sono mo.s.si. Antonio C.wa, btìita, diretta o luciirct- 

chc c 11 nuovo re.sponsabi- m. di una delle amur.m- 

le dciruflicio enti locali strazioni piu scundeìo^a- 

dei partilo, ha tolclonato inentc discusse d'Kal.a, 

al .segreUirlo provinciale quella della metropoli par- 

dl Venezia. Appena ha avu- icnopca. Alla direzione 

to In certezza che gli as- ventrale dclViHfivio enti 

se.-.sori dcmocTlstinnl ne! andata vUiamuto un 

pomeriggio si .sarebbero di- uomo assolutamente al di 

nies.si, c cor.so da P^anlan: sopia di ooni .''U’-pt'.'i'u. I! 

per inlormario. Il .segreta- senatore J'nnfam lolna 

r.o del.a DC h.i tiralo un chm'nare 1 Gaia pei.^irio 
re.ap;ro c .soJUovoD vita pidiiua d’ .Va- 

rieic della i>eiu» dt ieri). poh. ora h ha doiu'i in- 

Abbiamo voluto riporta- loohcre a Ronia. ed e un 

re questo passo del quoti- Gaia, piobabilmentc r! ;i,ù 

diaiiO milanese, relativo ai vulnerabile, che e pf/ssa- 

/nzorz eventi di Venezia. I to da .Xapoh a lomai.da- 
peieliè CI sembra clic co- ] re in tutta Italia .Ma co¬ 


stituisca involontanamcn- 
te un ritralio compiuto 
della attuale segreteria 
Fanfani. Tra i primi fini 
che il senatore si era pro¬ 
posto dt raggiungere figu¬ 
rala sicuramente la liqui¬ 
dazione del clan Gara da 
,\apoh. Chi c oggi colui 
che guida Viilficio enti lo¬ 
cali della DC? Proprio un 
Gara, Vormai più autore¬ 
vole e polente membro di 


I me? Tanta, e eo.s? proton- 
\ da, è la certezza di non 
] possedere ì'autorità mora- 
! le e polilieu per coman- 
1 dare, che appena s: accor- 
\ gc dt (Il cria avuta vinta 
I non ra ad informarne il 
segretario ma nconc» a 
voinunieargìiclo Deve es¬ 
sere eiitialo neho studio 
di yantani dopo una cor¬ 
sa afjoniioia per i corri¬ 


doi. qr.dando' u C’(’ Vabbia- 
nio fatta, cc l'obbunno fat¬ 
ta )> e piti che Vattcso 
trionfo della lagtone, do¬ 
leva congestìonaroh il vi¬ 
so lo \tuporc delViimpcra- 
to c\dpo andato a '-agno. 

E ,/ .'-■enatoi e.‘ Quest'uo¬ 
mo che doveta dominare 
a't esseri c le cose, .sospi- 
7'ato capo di una unita 
osannant<‘ intorno ai de¬ 
in tur'/'». .( ' .ra u'i re.>]).ro 

di .'•oj. ^ I Ni)', ,w’ .’n 

('spettili a E'i ’ '•o’i passa 
j};ti per Ir stiaile. passa 
par i lotti detta culha. 
!-a I lout! dei voti laeeol- 
ti, h arrotonda, litiga sui 
resti, n./ita le macjgioraii- 
ze, gnisti'ica g.i assenti, 
bara', la le ciestc. Vince 
so'tanfo ai punti, ma sem¬ 
pre piu iisieati e contesta¬ 
ti. Gaia e entin- 

to (iris.mando nel ''Uo .stu¬ 
dio. Fan foni eia a terra 
cd era ma comnie'ata m 
tonta. Anche i/ucsta rat- 
ta e niiseito ad (dzarsi. 
ma barcoì'a; .si ovvie,na il 
giorno ni cui ai remo jl 
senatore K O. 

Forlcbracclo 












PAG. 2 / vita italiana 

I primi risultati definitivi delle elezioni 

IL VOTO NELLE UNIVERSITÀ 

In alcune sedi hanno votato più studenti di quelli che sono soliti frequentare le 
lezioni - Quasi dovunque le liste unitarie hanno ottenuto la maggioranza dei 
suffragi ~ Chiara e inequivocabile la sconfitta delle destre e dei neo fascisti 


VUnitéi ! venerdì T4 febbraio 1975 


Da parte dei socialdemocratici e delia segreteria della DC 


Lki «lornatft <U ieri m tutte 
le università dove al c con¬ 
tinuato a votare por : rap¬ 
presentanti studenteschi nel 
Consigli di amtn.nl.str»i/ionc, 
nelle Cixirc universitarie c 
nel Consigli di tucolta ha be¬ 
nnato ranennazlonc delle li¬ 
ste unitane in un quadro ge¬ 
nerale di un'affluenzti allo 
urne che può considerarsi po¬ 
sitiva, ciato le condizioni in 
CUI ossa c avvenuta. 

Ottimi successi ci sono otte¬ 
nuti in alcuno unlversiti'v co¬ 
me Firenze, Bologna, 

Modena. Lecce. Ferrara dove 
alla significativa partecipa¬ 
zione al voto ha risposto una 
Indiscuss*! prevalenza delle li¬ 
ste dì sinistra. 

In altro università, come ad 
esemplo Itom«a dove si con¬ 
tinua a votare anche oggi, 
lori la partccli^azlonc al voto 
c andata aumentando 

FERRARA £^00 1 nsultaU de¬ 
finitivi. Ha votato d 
dogli studenti; il 67.7to dei vo 
ti è andato all’Ufuonc dogli 
studenti domocnatici (Usta del¬ 
lo sinistre) che ha ottenuto 5 
del a sega disponibili. L’inte¬ 
sa (de più centro) fui ottenu¬ 
to j1 21.4vJ'^ dei voU ed un 
seggio. Nessun seggio ha avuto 
il KU.\.N (fascisti) col 9.9% 

ANCONA j [ t-Lsultati deU- 

nitu’i. Ha \'ol<ito il J7.3'yó dogli 


stadonti. La li-'’vi unilana dv! o 
sniistro lui raggiunto il _4l).j% 
dei \ofi o:'<xicodo .‘i do: seg¬ 

gi n.b 1,. L:i li->t.i i-puMt.i 
alla IX' Ila a'.uto il 'Jl.V' tloi 
\o’i con duo ^e'Zgl; 1 seggio e 
andato alla cìosUm oIk' lui ot¬ 
tenuto i! J<j% dei voti. 


GENOVA 


Firenze : sette 
seggi (su 9) 
olla lista unitaria 

FIRENZK. 13 

La lista del Movimento uni¬ 
tario dogli studenti, rappresen¬ 
tativa degli studenti comunisti. 
socJiihsti 0 di onontamento prò- 
gi'cssistn, ha ottenuto 5.353 voti 
(.61.8%) nello elezioni tenutesi 
nell’ateneo di Firenze por i rnp- 
presentanti dogli studenti nei 
con.sigli d'arnmimstrazjono del* 
Topcra universitaria e nei con¬ 
sigli di facoltà. Si tratta di una 
percentuale ottenuta su circa 
8.800 votanti, cioè il 24.2% de¬ 
gli studenti aventi diritto al 
voto. 

Le altre liste hanno ottenuto: 
Alternativa laicti (rappresenta¬ 
tiva dei partiti laici minori) 
1.424 voti, pjiiM al 16,4%; Contro 
0. Donati (ispiralo dal movi* 
iTicnto giovanile OC) 1.221, pari 
al i4%. Seccamente sconfiltè le 
listo fasciste che hanno otte* 
nuto pereontuali risibili. In ter¬ 
mini di seggi 1 risultati hanno 
queste conseguenze: 4 seggi su 
6 riservati agli studenti noi Con* 
Mgho d'amministrazione deU’unl* 
vorsitù vanno al Movimento uni¬ 
tario, uno a testa alio altre due 
liste democratiche: 3 seggi su 3 
del consiglio dciropera ancora 
al Movimento umtario degli stu¬ 
denti. Si tratta di una grande 
afrernwzione cui corrispondono 
i risultati di prcssoclié tutte le 
facoltà, 

n Movimento unitaiio degli 
studenti ha infatti raggiunto al¬ 
te percentuali di voti non solo 
ad .-\rchitottura (70.R%). Magi¬ 
stero (70.7%) o Lettere (68.7%). 
ma anche in facoltà fino a qual¬ 
che tempo fa non ritenuto sedi 
altrettanto coinv'oltc nello .spo¬ 
stamento a sinistra maturato 
tra le masse studentesche. Ba¬ 
sti pensare al 67.9% di Scienze 
matcmaUchc, al 67.9% di Scien¬ 
ze politiche, al 58% di Agrana, 
ni 54,5% di Ingegneria, al 52.3% 
di Medicina. 

ri risultato conseguo ad un 
processo politico generalizzato 
nell’ateneo, che ha avuto il suo 
elemento di maggior forw nel¬ 
la scelta che i comunisti hanno 
fatto fin dai ’68 di non abban¬ 
donare i! terreno di lotta del¬ 
l’università. di esercitare invoco 
una costante presenza organiz¬ 
zata. di costruire con pazienze 
e tenacia — spesso in condizioni 
asN.'u difficili — un tessuto uni¬ 
tario. 


CGIL-CISL-UIL 
sulla riforma 
della RAI 

La s4'crt'toria della Fcdei’a/io- 
ne CC.IL-CISL UIL ha ribadito, 
feri, la pOMZJone dei sioclac«itJ 
«ul pisiblem.! della nlortna d<-l- 
la R.\l TV. Quesie posi/mn. ven¬ 
gono sinteti/'ate neil.i nota de' 
le Conrefler.i/iofu noi si-guetui 
punti; 

Knle pubbliio a gestione ile 
mooratiea; partocipa.'ionc delle 
for/c politiche, sociali e ciiftu- 
Tali alla fornia7.onc dei prò 
grammi; decentramento ideaii- 
vo e roaliz/ativo a livello ler- 
ntonalc: partocipa/iono c nuo¬ 
ve forme di organizzazione del 
lavoro; diritto di accesso; ri- 
5truttura/iono della SlPR,-\. co¬ 
rno onte pubbl.co della pubbli¬ 
cità. 

In p.trttcolarv — pt'oseaue U 
nota - la nuova logge deve 
contenere pivciso induM/ion; re 
Uitive al decentrameruo termo 
rullo, ide.il.vo e produtliv u. 
esfjliCfte rf;;77ic’ dj uu/'.Mt.’va de! 
le Regioni e di parteeipa/ione 
dei lavor.ntnri e riello fotve |)" 
Luche, sociali c culturali alla 
formazioni' dei prograinnu. 

s Su tale Imt'a di conpjort.i- 
mento lo for/c nrormatrici pos 
sono trovare il p.eno aiipoggo 
del movimento s.nri.icalo J>‘t' 
b.iltei'c tutti g.i ostru/ioniuii: 
t 1 tent.itivj. p.u u (nono uà 
.scosti, elio di tatto h.uiiio fino 
ra unix'dilu vai .idcgua'a '-olii 
Ziorio k'g --lat.v a > 

L.i Sc'U'ctt r a de'la Fed-"'i 
7 ore CCIL CISL LIL -- P<'• 

quv'l c'ie r.gu.irdii il nu-rco (,U ' 
l.t nuova normat'va :'r-'i>'i-',i 
ai P.irianiento — pnip-i-e c i 
incontro al C'oni.tato di 
n.iincnto dello Re',ori c d' i 
>Vder.i/.ono \,i/iiinale (V ' i 

St4ini[>.i ■ ' dee de’e le ,n, 

fjat.ve .it‘c a le (le 

•iaore comuru ». 


Gra/ic a<l un for¬ 
te in'erws’.'o della cla-iso opo- 
j-.na è stalo pos-^ bile e.,i-,,iitiro 
il diritto di voto airAtcnoo ge- 
no'.esc dove si sono recati allo 
urne ix'i* i! ccnsigliu d; amnv- 
ristra/ionc deirUniv ersità ’iS'liO 
studonli (il IO'”- degli iscritti). 
.Mia lista di sinistra è andata 
U nnigg o'M’i/a dei voti: 41.77'’- 
c duo sv-ggi. Cìlt altri due seg¬ 
gi sono andati ad una lista cat- 
lolica c ad una repubblicana. 
Nessun seggio ò atidato ai f-i- 
scisti. 

BOLOGNA oi.u.'ii - 

11,86-1 studenti pun al 2-11^%’. 
Sul toUilc de; voti d<ili (11.515), 
alla Usta di sinistra « Unità.^ lot¬ 
ta. democrazia » sono confluiti 
6,878 voti pan al 59,75'*ó ; alla 
lisM «Un.ver.sità IdX'rao popo¬ 
la re > (Comunione e libora/io 
fio c giovani DC) sono aruiati 
2.IJ0-) voti pari al 24.1i'<; «dia 
hsUi 4 Nuova proposta » (libe¬ 
rali c socialdemocraoci) sono 
andati 1.833 voti pan al 15.2%. 
Nel coti.sigUo di anvm’.nislrazionc 
su 6 cafuiicLati 4 o'ctu sono del¬ 
la Usta di sinistra, 

MODENA 

Ecco i risulUlì do- 
fioitivi. Hanno votato 2.279 .stu¬ 
denti pari al 35,15Có degli 
iscritti. Nel Consiglio d’Ammi- 
nisirasnone t’CJniono degli stu¬ 
denti democratici ha ottenuto ii 
59,3% dei voti. conquisUndo 5 
seggi su 6 (haltro è andato al¬ 
la lista di < Parteapazjonc de 
mocratica ». ispirata dalla de¬ 
stra DC); nel Consiglio di 
ammjfDslrazjone dell’Opera uni- 
vcrsilana tutti c Uc ; seggi 
sono andati all’USD col 59.4%. 
Per i consigli di facoltà la li* 
bU unitaria lia cjonquistato 4 
boggl su 5 ad economia c (com¬ 
mercio. 5 su 5 a farmacia, 4 
su 7 a medicina e chirurgia. 4 
su 5 a scienze c 2 su 5 a giu¬ 
risprudenza. 

Dei restanti seggi dei consi¬ 
gli di facoltà 4 sono andati alla 
Usta di « Partecipazione demo¬ 
cratica ». 1 a < Cristiani per 
un'università popolare (comu¬ 
nione o liberazione), 1 a « Uni¬ 
versità Ubera > (ispirata da so¬ 
cialdemocratici c liberali) o 2 
alla < Destra univ«^taria > 
(FUAN). 

REGGIO CALABRIA ec« { 

risultati dormitivi delle elezio¬ 
ni per la facoltà di .-Architottu* 
va: Li lista n. 1 < Rlnoovam(?n* 
to democratico » (bociallstl e 
comunusti) ha ottenuto 247 voti 
c due seggi, L»'i lista n. 2 
« Fucin » lui ottenuto 103 voti 
od un seggio. La lista n. 3 
«Dv'niocra'zia architettura^ (de¬ 
mocristiani c ccntn.sU) 2-11 voli 
o duo seggi. 

PISA j do/lmtivi. 

Ila votato il 30% dogli studen¬ 
ti. La stragrande maggioranza 
dei voti 4.731 è andata alla li- 
sui di -t Unita studentesca f elio 
ha raggiunto il 72.18%; Li li¬ 
sta ispirata alla DC ha avuto 
il 16,95% dei voli, quolld laica 
(lilx*ralj. socialdemocratici, cc- 
reterà) il 10.87%>. 

BRESCIA Reco i (Liti defini¬ 
tivi di due facoltà della C.itto- 
hca. Al Magistero la lista di 
sinistra ha avuto 124 voti otte¬ 
nendo l seggio col 21% dei 
voti; Comunione e lilx'raziono 
con In DC, 89 voti ed un seg¬ 
gio. ,-\ Matematica ha voLito li 
3-1% degli studenti e l'unica li¬ 
stai presentata, quella <li sini¬ 
stra. ha ottenuto ó seggi con 97 
voti. 

NAPOLI votato airist.tu- 

(o Navale con questo risultato; 
la lista di « Rinnovamento de- 
mocrnlico * ha ollenuto il 67% 


LECCE 


Ecco i dati definitivi di 
due facoltà, Scienze; ha vot.i- 
to ;1 40%'. L;i Lega democrati¬ 
ca lia avuto il 54'’ó dei voU; la 
lista dfi democi’isLumi di do- 
.s(ra !'8,5%: quoila de; demo- 
crisLian; di sinistra il 29''G; Li 
destra ,1 7.2. Lotte;v; ha votato 
il 47%>: la [A-'ga dcmociMiica li.i 
'ivu’o il U’’; dei voti; la list.i 
(foi v(-’!nocr:sL! mi di desli-.i i[ 
17 r . ci h',Li de. cie-Tiocristi.in, 
di sfjistra I )■"■;. quella della 
cK-stra '1 25'I 

CAGLIARI 

d<‘finitivr elettori vo 

(ani. I 185 (7,-1l per cenlo) 
O.viv li 60 ;x‘i' conto dei vo^i 
validi cspr*‘s-,i (GOU circa) sono 
.iridati alle listo deil'UD.^ (Uni 
voi-sità democratica ant lasci 
sta) coniixjsii' da e<iiididaU cu 
enuiiisti. ■'urdi-.t., re;)abbl;c.ini e 

«NEar::. . 

dl'lul ll'-t.l COITI,XìSt.l cLl s'viflo’1 

t c l'Tvarii'-Li sue:.il st. c catto 
Ilei democr.itici nel'i’ ciiiim,iH.i 
/ ioni oalLorali di Ca’ l-'osciiri 
flfivi’ h.i votalo c’omplo'.s'v a 
nirite '■11,2''; degli --turlenli 

Ml.i list.t umtara infatti è an 
(l.i'o i! M )'0 d4‘i voti espres'.; 

MILANO p, 

dell»’ eie/,OHI universitai'te itola 
iH's, I/' loto ))rfs4-nl.ite n«‘l- 
ic V u’.e faen't.'i dal - Coo-d ri i 
’in-n'o di Litt.i |H‘I’ I.i : toi rn.i 
<■’. ii’ft’ì,ver-.,t.f 0 ch- 

uL '«tu'!i*nli convi'i.-'ti. stic .ib- 
e 'id,pendenti d: s.n.->l'’a 

' L’.i'lob.. I pone'.Il” Pel un i un 
e,’- tu ’p ’iimLs- 1 (iomoci’al : 
II' 'm tninarui'.'o (•.tccitlt.i i] 
r-i.igZnf nanic’.ii de voli, .ai¬ 
ri : 'ielldii r IH'1 \ oli i v 

'• v,-'o and r; .dir di 

^. \ t- • ' Il , , ' laa ^ [)!e-<ti’,i 

M. el ' ’i i/.i l'.'trttto na.’Mc 

lo di fa Co, la, 


Domenica votano 7 milioni 
nelle scuole medie inferiori 

Sccondd domoniCG olcttorolo nelle scuole ifdlionc. Domemcd circd 7 

iT'ilìoni di ciUcidini, genitori dei rdgdzzi che frequenlano la scuold medio 

inreriore, insegndnli o pcrsonolo non insognarne sono chiomoli olio urne. 

PERCHE’ DEVI VOTARE 

A TUO FIGLIO (CHE NON E’ PIU' UN 
BAMBINO) DAI UN ESEMPIO Di DE¬ 
MOCRAZIA 

Tuo figlio vd olla scuola tnedid; 

vive in mezzo agli altri, osserva, 
conquista lo sue prime idee sulla 
vita c sugli uomini 

LA SCUOLA PUÒ' INSEGNARGLI LA DE¬ 
MOCRAZIA 

Anche por ottenere questo 

DEVI PARTECIPARE AGLI ORGANI COL¬ 
LEGIALI 

Ma la democrazia non si può im¬ 
pararla se non la si vive 

Tuo figlio osserva cosa i genitori 
pensano, come si muovono nella 
società 

Domenica vai a votare nella scuola di tuo figlio 

SPIEGAGLI PER CHI LO FAI; PARTECIPA DI PERSONA, 

ELEGGI RAPPRESENTANTI IMPEGNATI SU UN 
PROGRAMMA DEMOCRATICO E ANTIFASCISTA 


SE VUOI PER LUI UN DOMANI DIVERSO 

IN UNA SOCIETÀ' PIU' GIUSTA 

Devi dargli oggi un esempio di 
partecipazione democratica 

L'EDUCAZIONE DEI FIGLI NON SI FA 
PIU' SOLO FRA LE QUATTRO MURA 
DI CASA 

Una famiglia socialmente aperta 

si impegna nella vita civile, parte¬ 
cipa allo riunioni e allo assemblee 

SI BATTE PER AFFERMARE LE PROPRIE 
IDEE DI PROGRESSO E DI GIUSTIZIA 


Un attacco 
le pressioni 


a Venezia 
per la crisi 


Il sindaco Longo, rimasto in carica, conferma in una intervista la validità del «nuovo mo¬ 
do di governare» - L'urgenza dei problemi esige la presenza attiva dell'ente locale - Criti¬ 
che a PSDI c DC dal segretario cittadino del PRI che annuncia una proposta del suo gruppo 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 1:ì 

Or.ancll o Fanlanl giocano 
cull.i pel.c d( V'ene/!a la ga¬ 
ra a Tiu i' piu unticomunl 
•sta II .scriNO della torbida 
manovra che ha ix)rlaU) alla 
crisi comunale nel capoluogo 
veneto non potrebbe rusultu' 
re piu evidente. Basta rlas- 


nozlani à dirotta ad impedi¬ 
re in ogni modo l.i paral.-sj 


del Consiglio comunnlc o ad 
dirittura l’avvento del -'lyn 
miss,-irlo prefettizio, L’a.->.--em i 
bica elettiva deve contlnuire [ 
'I lavorare per risolvere J pio j 
blcmi della città. Le manovre 1 
ed l colpi di mano non possa 
no far perdere di vista un [ 
elemento che è orma! entrato 


sumere brevemenu- 1 tatti. Il i nella coscienza del lavoratori 


Dichiarazioni di Giovanni Berlinguer e di imbeni 

li coraggio di impegnarsi 
per rinnovare gii atenei 


Sulle due Klornatc elettora¬ 
li nelle università, sulla par¬ 
tecipazione del giovani c sul 
primi risultati, il compagno 
Giovanni Berlinguer, della 
commissione cultunUc dei 
PCI, ha rila.'jciato ieri sera la 
seguente dichiarazione: 

« Le elezioni unlverstUirlc 
superano, tranne poche ecce- ' 
zionl, le previsioni pessimi- I 
stlche di coloro che. nel gior- ! 
ni scorsi, presentavano gli 
studenti come una mossa | 
Inerte, sfiduciata, pronta so- j 
lo alla vl.ssa, politicamente i 
di.sorlcntata. i 

Ha votato, quasi ovunque, 
un numero sufficiente a rag- i 
giungere la piena partecipa¬ 
zione al consigli di ommlnl- 
.strozionc. alle opere univer¬ 
sitarie, al con.slgli di facol¬ 
tà. In certi casi hanno vo¬ 
tato più studenti di quelli 
che possono abitualmente 
frequentare le lezioni: 11 35% 
a Modena, il 37'f ad Anco¬ 
na, 11 38% a Lecce. 

Le Uste di orientamento 
fascista, le cui possibilità 
di ftfferma-slone erano stote 
da alcuni .sopravalutatc, .so¬ 
no stato pro.'-entato in poche 
università, hanno ottenuto 
.solamente l>a.s.so percentuali 
di voti, c sono staU' quasi 
ovunque c.sclu.so dalla pre¬ 
senza nel consigli di ammini- 


strozlonc. 

L'al'form;ulonc dollc 
unltorio, comprendenti co* 
munl.stl, socialisti c altre 
correnti democratiche, è sta¬ 
ta notevole ovunque, cd ot¬ 
tima In molti CitóI: a Fer¬ 
rara li 67%- del voti, a Mo¬ 
dena il 59%, a Firenze II ) 
71'/'. a Bologna U 59%. a 1 
Napoli (navale) U 77"o, al- 
rUnlvcrsjtà cattolica di Bre¬ 
scia la maegioranza. 

Hanno avuto percentuali 
vjirie di voti altro h.ste lai¬ 
che o cattoliche, che soltan¬ 
to aUiv Statale di Milano .so¬ 
no riuscite a sopravanzare, 
ala pure di poco, la Usta uni¬ 
taria di sinistra. Dove più 
forte à stata non .solo la 
propaganda osten-sionlsta, ma 
rintlmldazionc della violen¬ 
za (con attcg.glamentl oscil¬ 
lanti fra ffOllardUsmo e rlsso- 
sltà) contro chi voleva vo¬ 
tare. si e cosi favorita Taf- 
formazione di forze legate 
più 0 mollo direttamente ai 
partiti di governo. Ci augu¬ 
riamo che perciò tutti riflet¬ 
tano su due necessità; quel¬ 
la di a.s.slcurnrc un clima di i 
confronto civile c democra- I 
tlco nelle università, contro 
ogni .sopraffazione, c quella 
di unire tutte le forze che 
vogliono rinnovare l’unlver- 
sita e la società. 


Oggi e domani 
28 congressi 
di Federazione 

Il compagno Berlinguer al congresso di Perugia 

c doiiia’ii 1 ( 1 ./.«.'ianno altri '23 congressi d. Fodera 
/ione. IH’!' co.’ic'iKlcrs; d«iincnica IO febbraio, due doi quali 
nello /olio di oiiiigiM/.ono. Inoltro si svolgeranno centinaia 
di Congressi di stviono jn quello focJora/icx^J doso jJ con¬ 
gresso pro\ melalo si t<'n’à nello prossinìo .sellimano. Quo 
sia mat’vina si ai)ro il cniivrosso della Fodora/iocio di Po 
l'uuia. bara invsonio :i comp.igno Knneo I3orbnuuor. 

ciapuoll); VorcelM (Cardia); 
Asti (Cnrossino) : Imola 

(Chìar.-inic); Latina (P. Ciò- 
fJ); Ascoll Piceno (Conte); 
Gorizia (Cuffnro); Tarnnfo 
(D'Alcnm); Bruxelles (DÌ 
Paco); Verbnnla (Censlnl); 
Sloccnrcln (G. Pnjettij); 
Cflitanissetfn (Valenza); Be¬ 
nevento (Verdini); Enna 
(Vlzzini). 


Gli altri conoressi si ten. 
qono a Caseria (Alinovi); 


Bolzano 

(Jottl); 

Mate 

Pavia 

(Reich 


L'Aquila (Bufallni); 

(Galefti); Vicenza 
Siracusa (Minacci); 
rn (Napolitano); 

(Perno); Avellino 
Un); Crotone (Ambroflio); 

Nuoro (G. Berlinguer); Ori¬ 
stano (Blrardl); Capo d'Or- 
Lindo (Bonlstalli); Pordeno¬ 
ne (Borghlnl); Rieti (Cac- 

I s<.'gu<’'ih d X'/K/nc sij.'Mnro {>rosiodii'i rl.i coni 

[Tamil d*‘lLi Dii'o/iono. do! C.(.. o d<’!Li C.C.U del Par'ilu 

Novonta Padovana (Cera- 
volo); Napoli - S. Giovanni 
a Teducclo (Chlaromontc) ; 

Modena Fabbrica Masora- 
ti (Colombi); Bologna • Fab¬ 
brica Sasib (Cossutta); Fi 
renze • Fabbrica Nuovo Pi¬ 
gnone (tngrao); Trieste • 

Sez. Universitaria (Rcich 
lin); Mestre • Soz. Centro 
(Serri); Ouspìni (Cag/irTri) 

(Valori); Cesano B. (Mila 


no) (Corvetti); Modena - 
Scz. R. Borsoni (Guerzonl); 
Cefalir (Palermo) (5. Ma 
fai); Pistoia • Fabbrica Bre- 
((a (Mcchìnl); Civitavecchia 
(Medica); Padova ♦ Sez. 
Bassiinello (Pnpalln); Orbe- 
Icllo (PavolinI); Gavlnana 
(Firenze) (Pieralil); Cata¬ 
nia • Scz. 1. Maggio (Quer 
c/ni); Rho (M/tano) (Terzi). 


Ci vuole pvobivbllmcntc più 
coraggio per eswrc ovunciuc 
pre.scnil. por votare, por la¬ 
vorare. In cUfflctU condizio¬ 
ni nel nuovi organi d! gover¬ 
no unlver.slLarl. che per lan¬ 
ciare fucili .slo^fl.n ritmati 
Ma noi vogllftmo comunque 
colmare 11 tas.sato fra chi ha 
votiito e chi non l'ha fatto, 
o per moilv.Tzlonl politiche 
0 pcrchò tenuto lontano (co- 
me più .spesso accade) a cnu- 
.sa della dUgregozlonc della 
vita unlversUarlH. 

E* chiaro che. rispetto al 
diffuso Indice di vitalità c 
di partecipazione democrati¬ 
ca emerso domenica sconsii 
nelle elezioni per le .scuole 
elementari, quelle universita¬ 
rie, presentano un quadro 
più vario, te.so e confuso. Ciò 
riflette l’eterogeneità, c in 
qualche caso (come a Roma) 
Il vero c proprio sfacelo del¬ 
l’università. Anziché e.strn- 
n:avsl da que.sta crLsl c su¬ 
birne pa.s.«lvamentc le conse¬ 
guenze, gli .studenti hanno 
però mostrato di voler Inter¬ 
venire positivamente. 

Quc.sto ò Tarduo compito di 
coloro che vengono eletti in 
qu(*sti giorni, come pure d^L 
lo rapnrc.scntan'zc del persona¬ 
le docente e non docente, 
delle organlz/nazlonl sociali c 
delle ammlnl.stra/.lonl locali 
che si confronteranno negli 
orgoni univor.sltari. Questo è 
l’Impegno che si chiede ora 
al governo ed a tutte le forze 
politiche ». 

A sua volln. Il compagno 
Ren/X) Imbcni. segretar'o na¬ 
zionale dello f'^GCI CI )ì» dotto. 

In molte unlvensltà la par¬ 
tecipazione ha superalo le 
prevLslonl, ed ò nettamente 
più alta del numero degli 
.studenti che frequentano re 
golarmentc o .saltuariamente i 
cors. e le lezioni. 

I risultati .SOTTO jjositivl I/' 
luste d<*mocrat!ch<* prcva 1 go- 
no in quasi tutte lo Un.versi¬ 
la. Gli studenti, volando in 
maggioranza ut volle .is.solu 
ta come a Fironz:*. Bolognsi. 
Modena, FVrraro» per le ILstc 
imilarle di sini..Lra c demo- 
crai.che, h.inno conlcrmnlo 
una c.slgcn/'T non olù rinvia 
bile di radica f*- rllorma del¬ 
l’Un ! ^rsU a. di prò g ra m m a • 
/ione del ..uo .sviluppo, di rin- 
nn\amento ()el ii.-toso. 

1 ri.liliali sono una condan 
n,i pej- oo..V',eni .i.sfensio 
n..sle. Oenuno può intatti g.u 
dicore’ ra.st<*n'-ion..smo attivo 
.s; i* .sommato c confuso con 
l’vistcnsionismo passivo (di 
gruTi funga p,ù .inipio), hi 
.sottratto voti alle listo demo¬ 
cratiche ‘favorendo le altre 
eon.scrvalrici e r*‘a/io)ìarie) 
ed ha dato spazio .a gruppi 
di provociTtcn ohe con me¬ 
lodi intimidatori hanno volu¬ 
to agg.unger; l alla lunga 11- 
.sta di coloro che negli ultimi 
decenni hanno boicottalo la 
Unlv^T^.ltà per impedirne Toc- 
ce.s.so alle nia.sse popolar', an.i 
seria riforma ed una ge.st io¬ 
ne demoeratlca. 

Un partieoàirc r.cono.s'*! 
mento iKi.sit vo veniva d.i m! 
gllnlo e migliala di studenti 
che. andando ,ì voLtto in con¬ 
dizioni così difllc h. hanno 
dato prova di (ombittlvità e 
di con.sapevolo/za demot’rat. 
che. 


23 dicembre, dopo un cotì- 
Ironto poi Ileo .s<rrato che ha 
invc.stito Ui c;Uh. attraverso 
•se: «conlerenzc di .settore» 
c’e l’annuncio della «svolta», 

11 .sindaco legge una d'ch.anv 
zlonc e .sancitale l’Intesa pro- 
grumniaticd fra 1 partii! della 
glu.iU (DC. rsi, PSDI) ed 11 
PCI. per Li «ricerca comune 
d: .soluzioni ai gravi problemi 
della citta», attraverso un 
«modo nuovo di governare». 

L’inte.sa da rapidamente 1 
suol irutll II Consiglio adot¬ 
ta 1 plani particolareggiati 
del centro storico cd una .se¬ 
rie di altri provvedimenti che 
gettano le prcme.s.se per Inne¬ 
scare il meccanismo di at- 
tuazio.ne dc'la legge speelale, 
icrma da oltre un anno 
mezzo. La 
scatenata dalla stampa di de 
atra contro il «mini compro¬ 
messo .storico» .si intreccia 
con Li dlscu.s.slono, non priva 
d! equ.voci c di d.'.stor.sion*. 
sulle .scolte di merito Pre¬ 
si di mira .sono .soprattutto 
l plani purticolarcgglutl, i cut 
diletti .sono ben presenti a 
molte delle forze più sensibi¬ 
li d'elio ste.s^o consiglio comu¬ 
nale. L’aUcrnatlva ò però fra 
un ulteriore lungo periodo di 
parnh.sl. da dedi''arc allo « stu¬ 
dio» di ■Venezia, mentre la 
città .si spopola c muore, e 
l’avvio di una sperimentazio¬ 
ne concreta. 

No>/>un mlrncoll.smo. ma 
tutu avvertono un clima nuo¬ 
vo. un Impegno concreto e 
Inttlvo S’ su que.sto proceR.so 
che cala 11 «diktat» .social- 
dcmociatlco L'ordine da Ro¬ 
ma è perentorio. Bisogna rom¬ 
pere raccordo di Venezia, an¬ 
che .se as.9Cssorl e consiglieri 
del PSDI ne hanno finora ap¬ 
provato ogni tappa, Il prete¬ 
sto non potrebbe risultare più 
Inconsistente; *l parla di 
«snaturamento» della mag- j 
glornnzA per i) «r.ap)x>rto prl- i 
vllcgiato» che fra tutte le mi- ! 
noranze. sarebbe andato a ^ 
.stabllinsl con la «minora.iza [ 
comunista». Ma con chi .si i 
deve trattare, forse con quel- i 
li che sono contro rintcsa del 1 
23 dicembre? J 

L'annuncio delle rì!mi.y>!onl i 
degli a.s.scs.sorl do] PSDI mct- ì 
te in agitazione i «dorotel» i 
veneziani, che riniesa l'han- | 
no .subita. Ancora martedì \ 
notte premono in tutti 1 modi 
jx'rchf la DC .si allinei ai 
socialdemocratici. Poiché ciò 
non .si verifica. Tindomani 
<cloò ieri mattina) entra In 


veneziani; e cioè che la 'ir,\- 
da del 23 dicembre — qua'!,; 
fiolJ’lntesa (ra le grandi lo: 
ze jxrpolari — 6 la sola per 
corriblle per trarre V-?nezia 
fuori dalla morta palude in 


cui .'-la n,‘'iondando, 

In .srrnia, . . .'.'•lL a/.o f)'’-- 
1 ì'UiVone ”.a,Ta de! PHI, 
j C’.no Ca.'v'-on, In rilascsiLo uno 
I ci;chlnrn/iono lu cui, ini Tal 
[ irò. '• dc‘lo (1 k* «.l'i.nviio 
1 che !(i DC h.i rvoi'o ;in.hc 
1 .il FRI p<'r .a r.tOr-L.iu/.onv 
di uno magg.or.i'T7u d. c<'nl.’'o 
sinistiM rden.nmo d: dover 
rispondere con una nostro 
proposln poLtio.i. che artico¬ 
leremo in sode di d.rczionc 
doll'Umone comunale nei 
pro.s.sim. giorni, oh<’ cliied.a a 
tulle II’ fonr dcwnrrmuhr 
!tt Constclio courifK/Ir di re- 
7?irc r; i/t? reale con/roJi.'o '•'ii? 


>io' p-ji jo/If* mrii- 

c'.'i rj.’c ;n cunfionto noi 
'.•o'jji uno .i’Klare. pur con un 
cer’.'i scoi' por trovn- 

s'’ b.'c, un momento 

d. o"ìi‘--s c.T-' d, un tessu¬ 
to poi ‘ .o '• linì.m.n.strntlvo 
ocoro e ,.c( 0 ’ uo. .lo.i per rl- 
ccrc'i’o nuoce ,* \ec’,'hie for¬ 
ni.i.’c 

Da questa ulf.ma lormula- 
/ culo s' può dedurre che ; 
lep.tbbLcnn. intendono ;mpe- 
g.i.ir.s. per e’, '.tre un.a e^’en• 
'u.ie ::os';cno <,om.m.'v»nr,a> 
.ì \'e;ie/o 

Mario Passi 


Dopo gli sviluppi del « caso » veneziano 


Polemiche di de e socialisti 

La sinìsfra democristiana parla di « tempesta a freddo » e di « manovra 
elettorale » — Aperti da Orlandi » lavori del Comitato centrale del PSDI 


Le dimissioni degli assc'fvso' 
ri socialdemocratici e demo- 
polemica cubito { crLstlunI a Venezia himno sol- 
’i.i HI a... levato echi negli ambienti i»- 

htlcl romani. Settori della 
.stc.s.sa DC hanno reagito po 
lemlcamcnte aU'atlacco che è 
.stato portato, in questo mo 
do, all'Intesa che si era .sta 
biuta tra le forze democrali 
che per la salvezza delia cit 
tu. Un deputato veneziano del 
la DC. )’on. Zanini, ha dlchia 
rato che la crisi di Venezia 
ò una » tempesta a freddo». 
scatenata dal soclaldemocra 
Ilei .‘icnza nessuna valida r« 
glene. Secondo Zaninl, anche 
1 dorotel — pur essendo a Ve 
nczia In costante polemica 
con Li sinistra de — avrebbe 
ro mantenuto «uno posizione 
cauta, prendendo netta^nen 
te le distanze da Faiifani » 
L'Apcn-parl rlferi.scc, a questo 
proposito, che della .situazio 
nc veneziana si sarebbe par 
lato nel corso di una riunione 


dei .senatori che fanno capo 
alla corrente dorolea. i quau, 
I nel riconlermare il loro at 
f teggmmento sul probl^'ma de' 

' rapporti con il PCI, avrebbe 
J ro jx'ró ribadito la necessita 
I di un confronto con l'opixi 
) .s./Jone di .sinistra sulla ba.se 
j del problemi. 

I Severo e il giudizio del 
i'on Bodrato. dciIa D.rczionc 
de. Egli ritiCne che gli ulti- 
I mi .sviluppi veneziani .si In 
quadrino in una «ninnour« 

I propaaandìstica » compiuta 
dalla .segreteria de e dai so 
' cialdemocratici in vista de) 

I la campagna elettorale, .scn 
. za tener conto dogli interessi 
[ della popolazione, Un altro 
esponente rie. ]’on Rognon,, 
' vicepresidente del gruppo 
della Camera dello Scudo ero 
cinto, rileva, piu In gcnera.c. 
che non è pooslbllc non ave- 
' re «iiiohc n.^cufc» .sul latto 
I che lo Giunte periler.chc 
I i debbano essere fatte a sO’ 


Voto ai ISenni: la DC 
impone un nuovo rinvio 

Il provvedimento dovrebbe essere varato martedì 
Convertita in legge la contribuzione aH'ex-GESCAL 


11 voto di approvazione del 
Senato ai provvedimenti che 
1 riconoscono 11 diritto di voto 
al giovani di 18 anni c che 
j mocliflcano più in generale le 
norme costitu/lonall relative 
t airelottorato attivo e pas.->ivo 
1 — voto atteso per ieri — e 
stato rinviato a mvtrtcdl. 

... I II rinvio, giustificato for- 

azione la .scgreiona naziona- i nialmcnte con alcun: i.Tiped:- 
le deJln DC, ' menti di ordine pratico lira 

Pr'ma Antonio Cava e poi I c^l l’assenza per indi^po-si- 
Panfanl personalmente prc- l -^lonc, dell on. Reale, che 
tendono la rinuncia del man- I avrebbe dovuto replicare nel 
dato da parte del .sindaco c a! m n-cn-r. 


degli a.v.oAwsorl clomocrl.sllani. 
La maggioranza di sinistra 
della DC di Venezia a questo 
punto non ha la forza di re¬ 
sistere. Consulta 1 socialisti. 
1 quali rc.spingono l’ipotesi di 
far dimettere 1 propri rap- 
presenla.itl Ir. Giunta; poi fa 
ra.s.scgnnrc II mandalo degli 
assessori DC nelle mani del 
sindaco. 


dibattilo insieme al m.ni.uro 
Gui) è dovuto in reaJLa »Uii 
Incertezza della DC a compie¬ 
re una scelta chiara verso :1 
r.conoscimento del diritto dei 
giovani a partecipare al voto 
sin dalle prossime elezioni 
amministrative. 

Il senatore democristiano 
Sica, Intervenendo nel dlbai 
Uto. mentre da un lato ha de¬ 
finito infondato 11 sospetto che 


mmtionza delta hnra po.'f(iCrt 
nazionale »: ‘^e non .si arriva 
,i una certa lornia di -.i libera- 
Tizzaizìonc », a .suo giudizio. 
( r problemi periferici si ag- 
amteranno sempre di più». 

Mollo critici anche 1 g.u- 
rii/1 .soc..<jiStl, L'on. (guerci. 
iv.sponsiibLc della .‘rezionc del- 
autonomie locali del par- 
t.lo. dJfe.'-ma che h/I caso di 
I Wner-a e stato trattato dalla 
1 DC in maniera 
I tc)>; Infatti, la DC nazionale 
I ha agito sug.i organi locai. 
I del partito conlermando ]’«o(- 
1 t!ca limitata » che guida lo 
I Scudo crociato, incapace «di 
( T/vponr/ere ai probleìui con- 
\ crcti c reali e tesa a nascon* 
dere le .Mie posizioni moderate 
( dietro politic/ic di schiera- 
I mento», che proprio a Vene 
/'a non si ponevano L’ono 
1 revol*-* Mnriotti. pre.'^ldcnte del 
I gruppo del deputati soc-lal.- 
j sL.. h.v o.'^ervato che i'appog- 
I gio dei comunisti e augura- 
' b.le. se et»so «rende possibile 
I la soluzione dei problemi che 
I da nini! .veto .viil tappeto t 
( che fino ad ooQi non hanno 
1 trovato la .■-Irarfa per e.s.«;crc 
j risoLM». 

I PSDI _ jj,,,, ro;,^z!^)ne rì. 

1 Or.andl. .si c aperto len il 
j Comitato rcntr.ìic del PSDI. 

1 II .segretario socialdcmocratl- 
(CO — dimentico delle sortite 
del presidente del .suo parti¬ 
lo. Tannasi, in favore dello 
' scioglimento delle Camere c 
del ritorno al centrismo — 
hM aflcrmalo che .1 suo par¬ 
tito puniii sulla <1 transizio 
nc» ver,so una « coalizione 
oreanica di cenUo-smisfra ». 
In relaz.one a.lo pros-sune elc- 
z.on.. Orlandi ha dotto che il 
PSDI vuole compiere una 
« opzione prcfercnsìolc, nel 
ravibito delle possibili allean¬ 
ze democratiche, per t'intesa 
di centro-sinistTa »>. 

11 .segretario del PSDI giu 
d.Crt « fluida e attendista » la 
posiz.one del PSl. Circa la 
DC. alla luco dell'ultima riu¬ 
nione del CN dello Scudo cro¬ 
ciato, aflerma che ,1 passag¬ 
gio aH'opposlzionc della sin:- 
.str.t ò «di per <0 chiarificato¬ 
re», e r.leva che noiTamblto 
dollit maggioranza de «sono 
cnier'ic riserve esplicite e si- 
1 ìenzi non ìncoraoaianti». L’at- 


La permanenza In carica di I abbia in animo di ir. 


Giorgio Longo, motivata con 
rcslgenzA di assicurare la at¬ 
tività ordinarla dell’orgftno de¬ 
mocratico assume In questo 
quadro un preciso significato 
politico: la conferma della 
validità della Intesa del 23 
dicembre. Co.si Intendono 1 
.socialdemocratici che conti¬ 
nuano n porre come pregiu¬ 
diziale la richiesta che so nc 
vada anche II sindaco Longo. 
Quest’ultimo. In una intervl- 
.sia rlI.-TSci'ifa .stamane a 
«Paese rib.'tdLsce che 


tralciarc la rapida approvazio¬ 
ne dei provvedimenti, ha poi 
sollevato tutta una sene di 
riserve sul primo del provve¬ 
dimenti In discussione, quello 
di iniziativa comunista e .so¬ 
cialista che abbassa la mag¬ 
giore età a 18 anni, con 1. 
conseguente diritto di voto, c 
che seguendo un iter norma 
le potrebbe essere rapldame.i- 
tc approvato da entrambi i 
rami del Parlamento c rendo 
re effettivo il diritto ci> voto 
del diciottenni fin dalla pro.s 


il modo nuovo di governare ! i»ima primavera. 


«c* metodo più idoneo, cor¬ 
retto per affrontare i pro*'?e- 
wf di Venezia». Longo si di¬ 
chiara convinto che «per i 
problemi di Venezia non si 
possano fare seheviatiche di- 
riv/07/(, con mezza città da 


Il senatore de, facendo riio 
rimento al latto che la propo 
sta di legge ordinarla Intro 
duce, oltre alla maggiore età 
di 18 anni, anche altre nor¬ 
me di emancipazione dei gio 
vani nel campo del diruto. 


j una fxirtc e mezza daJVaìira. j ba aliermato che tale abba.s 


I pro.s.s'ml giorni (una fuse 
di incontri bilaterali promos¬ 
si d.illa DC è iniziata quc.sto 
oggi» el diranno come l fatti 
t’orj‘..spondoranno a que.stn fi 
ducia r/lrrigidlmcnto loc'al- 
cU-niocr.allco c della segrete- 


.samento di età «costltuistv 
u.ì salto nel buio». 

.AI senatore de ha replica 
to il relatore socialista Licin, 
ricordando che I diciotlenn, 
di oggi hanno raggiunto una 
piu rapida maturila, sia nc. 


ria nazionale DC. cui preme | la famiglia che nella società 

soltanto di Imporre una for- .i -j.. 

.mula che con.sacrl la riheri- 
mimzlone anticomunista ri¬ 
duce obb ottlvamonte gli spa¬ 
zi. Il ribadisce ferma- 

monte SI Venezia la dccLslone 
<li opporsi ari ogni pa.sso indi' 


rinviare nel tempo il dlrlllo ] 
di voto dei diciottenni. 1 
Co.itro questi icntet.vl si | 
sono pronunciali decLvimcnte 
11 senato.re Branca, del grup- | 

PO della Sinistra indipenden¬ 
te. 1 rapp.-esentiTnii socialisti 
e. per il gruppo comunista, 
il compagno Petrclla. Questo 
ultimo ha ricordato l'a.mp'a 
mobilitazione che 1 giovani 
hanno saputo svolgere .«.ul te¬ 
ma del diritto d. voto al 
diciottenni, il loro impegno 
sul piano politico e sociale. 

,1 l.ìtto che le loro istanze 
.si inseriscono nel quadro più 
generalo delle esigenze d: 
partecipazione e di progresso 
dell'intera .società, 

1 comunisti — ha ullerma- 
to PetreLa — sono convinti 
che dairattualc grave situa- , 

zionc di crisi non possibile i tuale governo Moro l'mn r^p 

uscire se non modilicando, .. 

anche attraverso una più am¬ 
pia partecipazione del giova¬ 
ni, Il quadro politico che at¬ 
tualmente dlr.ge 11 paese Ed 
ha concluso confermando che 
Il gruppo comunl.sta ha pre¬ 
sentato un appo.'»ito e.menda- 
mento allo scopo di facilitare 
la formazione immediata del¬ 
le nuove li.'^tc elettorali. 

La replica del minl.slro del¬ 
la Giust'.z.a Reale, come ab¬ 
biamo detto all'inlz.o avra 
luogo martedì, dopo di che 
- come ha dich.arate il pre- 
s.dente deU'a.sM'mblea dopo 
una precl.sa richiesta In que.sto 
.sen.so ."Ivolta dalla compagna 
Glg..a Tedesco — ."’l pa.sser.à 
al voto lei", a conclusione 
del dibait'lo. ha replicalo il 
mlni.-«tro dellTnterno, Gul. il 
quale ha rlconiermato l'impe- 
gno de! eoverno Moro di e.s- 
sere a lavoro del d.r.Lto di vo¬ 
lo ai cìicloltenn: Per quanto 
rigUiirda le riserve o le ;jer- 
ple.re.ta .solle\alc nc' d.batti¬ 
to. 1] governo — /in detto 
Gul —.s. rimette .\.lo .svilup¬ 
po .succe.-..’\o della ci .-•.cu.-.sio 
r.e e al dibaltito sui singoL 
.iriitoll Uei pr(v*vedimenl, 


L'altro relatore, il democr: 
.stiano Agrlmi, h.a Invece sol 
levato 11 que.slto .se sia op 
portuno pro.segulre l'e.snmc 
dei due provvedimenti oppure 
trasierire le norme sulla ma,; 
giorc eia nc) diritto d: tu 
tro Nello grand) fabbriche di j miglia, Elgli. pur pronuncian 
Marghera, il «colpo di ma- i dosi }X*r una rapida aporo 


no» al comune ò di-^cu.sso 
c fondvìnn.ato I ennslgi. d 
fabbr i-a d<*ì cantiere 
c della Alumelal si .sono c'.i 
pronur.i-MlJ. Un dibattito c in 
corso al Petrolchimico. 

Per quanto ngu.trda lì PCI 
]<< ;x).s/ion»* dei /-omum.stl \e- 


vazione dei due provvcdimen 
li. ha lutUit’la ri}5ro|X)sto un.i 
ial.vì jpote.-?' — aiiioralvi nf;*!! 
solo negli or.Tlorl dcmocr.si i 
ni. ma anche m altri intcr 
\entl di parto rcpubbl.c.<n,t. 
liberale o mis.slna —- c!n- e 
.so.--1 a nz 1 u ! ni e n te diretta a 
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Un intervento di Luigi Longo 
sulla «tribuna» di Rinascita 


/?M,ri- 

«i-Mn nel nunier>i t!ìe 

li«) di potè 

re della 

i>C e ' 

,i 1 

H \1 

TV, 

-n 

-nir- 

l’.n^ 

a, ' 1 (1 • 

da i>gg 

1 è ,11 l'dieola pubbiica 

1 l'in./;au\a 

e dell. 

i loll.i 

riel 

! (Vai! 

enip y 

ri] 

nc" 

. ') ■ 

r.'jViiuii 

ni!» ' 

tribuna congressuale » 

1 le ina-'se. 

quale 

v.onri,/i 

un.- 

' .ill.i 

rio n. 

in 

1,1 

. (' e 

iri.i n 

HIT .ini. 

>o inl<r\enlo del com 

1 decisua 

;ii-r su 

perai'v- 

,1 

- ri 

' , p,i 

r. 

1 ' , 

1 il .,( ■ 

’ .. (on 

p.igni) 

lAii-gi laingo. jiresiden 

1 Osi.tcoli eh 

e '-i fra 

pp ingniì 

) .1 

l ii-m 

.1 

( - 

ili 

.il \L 

■" tna’> 

le (K-1 

PCI, sul leiTiii: « 1/) 

ì mutamLnt) 

ri, tiiiv 

1 1 (le. a 


, N.iit 

a rii 

1- 

1 i I.I 

irio p. 

V ma, il 

.St.do <- 

■ h- arile riell'evorsiu 

, eiet.i e rie, 

lo Sialo, 



, L.u: 

IO T. 

'V n 

; n. 

ri M; 

?/.» .Soli 

Ile la- 

-jiNta >'. Il coiruxigno 

] NML, sti 

■'SO nu,' 

tUlo ili 

/>*’ 

1 tali- 

.1. ri 


,lli o 

Mas^. 

. <1 Li: 

Li HlgM 

alfreni.i >ii cjuesto qua- 

1 nascita 

riit n’iaL 

■ è il) 

De 

Ih-e: 

1 C r 

, o 

11. ( 

1. M.i; 

IO T: un 

dro :l 

problciiìa del niunopa- 

1 no Valor. 

sulla ri. 

fumi 1 ri 

ella 

ti e 

U. \ 

«U 

.e:i/. 

) Htie( 

.',.1 


pre.senta, .seco.ndo Orlandi, 

I una «opzione definitiva» e 
I dove e.sserc giudicalo anche 
dal modo con T. quale cerche- 
1 rà d. realizzare .1 ritorno al 
I (i rerT(’ro-.‘?rr7f.':(rfl oroantco». 

I Riguardo alle critiche ri- 
J volte a Firenze da Mancini ai 
; ((Vertici dello Stato». Orlandi 
' ha dotto che si tratta di 'un 
1 f( confiibufo ulfenore al dtso- 
ra'?i;a7iic73,o dell'opinione pub- 
1 b,’;cff Qia confusa c quasi 
< snuirriia ». La dcnunc.a del- 
1 l’o.sponente .socialista viene 
I definita « sfuopente ma mfi- 
I nunntc e insidiosa». 

H CC .soc.aldemix-ratlc-o ha 
I a que.^to proposito .nv.ato t'^- 
! legrammi di solidarietà a 
[ Leone e .a S.-ìragat, 

! SARAGAT 

— Con un.a intor 
j vi.sta a Epoca, anche Suragat 
i ha deciso d. prendere parte 
{ .n prima persona .alla polo- 
I m.c.T Alle domande deH'inter- 
! ^•;^talore. rgi: cosi replica' 

' H Rispondo con tirin frase: alto- 
I laran da f/nc» pcrsonaooi! Alla 
i 'avaa' 1 !\Jancini sono do 
j precidersi con le molle ». Ri- 
I gu.Trdo a Leone. S.iragat h» 

I ciotto che s, tratta di « un of- 
fimo prcs.Jcnte della Repub¬ 
blica ». 

PSI — L'/lifiTj/’f replicherà 
con un condivo alle ixrlem.che 
-.o.’ov.Tte da 11'intervento di 
M.cnc.n R.ruardo a. com- 
menti ci' stampa, l'organo so* 

' e.al'.-'a )•l<■‘\a che (' «sinpo- 
' lare» che in un pr.mo mo- 
I mento ; giornali non abbi»* 

I no .■u..--unto toni .scandalizr»- 
‘ 11 . d.i qui. o.s.^''rva. .1 .sospetto 
I I ho li -iraziu’ic successr'a 
1 r Undn a - ,i dovuta a « ;n- 
terrr?!fi di settori polit-n ai 
1 (luaìi, V Incito supporlo, il di- 
I sr-orso sulle istituzioni siotta. 

I da fusi'/Uo. è sfon.od.o». 

I L'/Uvrefi' .illerma di non 
1 render.--; conto per qi.al. ro- 
\ gion. dovrt-blx? e.ssere proi- 
‘ b to d. ixrrlare « n chi ha ob- 
I licstaiizir esperienza pul.tica 
I per trattale certe cose», n 
* g ornale soci.alista prosegue 
I arerniand-) che urfisprace 
1 Iio’are a una posizione di 
/> .inche Saragat. 
i< fitto — .scr.ve l'hrc/n* 

t — ì/ue'lo <ìie ha detto 
\ Maneni! non ha provoca'O 
I tuuo’'; psKohs’ci l’i 7?rs'.uno. 

' e'ii'ie, ’iiiecc. ‘■i dis-^e sia ac- 
eudnto una decina di anni 
( 'r;. iriando dr"i) stct-so cnao- 
I -';.-v'o fu Saraoat a par- 
lui e . 

C f« 
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PAG. 3/ commentti e estSusoSifà 


La crisi italiana e la destra internazionale 

Le diramazioni 
del neofascismo 

Una ricerca di Giorgio Galli intorno ai collegamenti e alle ma" 
trici culturali della reviviscenza reazionaria degli anni settanta 


La strategia di Kissinger sui problemi deirenergia e delle materie prime 

Il «giusto prezzo^ del petrolio 

l! perentorio giudizio dei segretario di stato: « 0 c'è una direzione americana o non c'è alcuno direzione » -1 quat¬ 
tro punti essenziali delia linea formulata dagli Stati Uniti - l'ostilità a qualunque trattotiva bilaterale sui prezzi 
con i paesi produttori - Le proposte della conferenza di Dakar e le scelte dell'Europa occidentale e dei Giappone 


La realtà del ncofabeismo 
si intorberà — è ormai fin 
' troppo evidente per iiibibter- 
: vi sopra —- eon i problemi 
connessi al ruolo, visibile o 
invisibile, intettrato o se¬ 
parato depli apparati e del- 
, le politiebe statuali, .-Vnehe 
episodi come quello di Em¬ 
poli stanno chiaramente a 
; dimostrarlo. Si attiene per¬ 
ciò a una visione riduttiva 
1 e deformante ehi tende a in- 
!' canalarc c dirottare lo sde- 
' Rno e la protesta dei eitta- 
; dini prospettando prette ed 
oltretutto superficiali solu- 
, noni formalisticamente limi- 
; tate a nuove norme per 
r« ordine pubblico >, per di 
più sempre impostate, non 
i senza una voluta ambipuità, 

I sulla consueta e tallimcnta- 
' re dottrina degli • opposti 
^ estremismi •, 

Di fatto, non si vede che 
' un solo illegalismo, e si trat¬ 
ta deirillcgalismo — il cui 
bilancio è divenuto via via 
cosi pesante — fomentato 
dai neofascisti e sorretto dal¬ 
le loro centrali internaziona¬ 
li. Forse perché l'Italia ha 
dato origine al vecchio fa¬ 
scismo, il problema neofasci¬ 
sta è stato visto, prevalen¬ 
temente, come un momento 
di storia nazionale, il pre¬ 
sente è stato analizzato nel¬ 
l’ambito quasi esclii.sivo di 
questa storia, e come pietra 
di paragone o metro di mi¬ 
sura si è generalmente ri¬ 
corsi al confronto eoi pas¬ 
sato. Ma anche partendo dai 
dati della cronaca, rifletten¬ 
do sul fatto che é stato così 
facile a Valerio Borghese co¬ 
me a Clemente Oraziani e 
ad altri sulla loro seia tro¬ 
vare un attivo rifugio all'e- 
stcro, deve pur ammettersi 
che lo sfondo appare assai 
più complesso c dir,amato, c 
che merita di essere studia¬ 
to con ogni attenzione e cu¬ 
ra. Al limite, la virulenza 
neofascista — oltre ad in¬ 
vestire i servizi di sicurcz- 
’ za od ì servizi segreti come 
' dimostrano gli eventi del 
1974 c l'inizio infausto di 
quest'anno — può essere 
Identificata con tutta una se¬ 
rio di problemi globali c 
strutturali, che rinviano al¬ 
la crisi dello stalo c alle 
sue prospettive. 

Ideologie 

deH’eversione 

Nelle interpretazioni del 
fascismo o del neofascismo 
non è tuttavia nuova quella 
tendenza, che si i.spira al no¬ 
stro pensiero politico c alla 
prassi posta in essere dalla 
concezione marxista propria 
del comunisti italiani, che ha 
sempre sottolineato i dati 
internazionali della questio¬ 
ne. Per quanto riguarda il 
passato, por esempio, si è 
sempre cercato di sottolinea¬ 
re il nesso con la situazione 
sociale europea e interna¬ 
zionale, con la crisi rivolu¬ 
zionaria del primo dopoguer¬ 
ra 0 con la crisi capitalisti¬ 
ca del 1929. E per quanto 
riguarda TaltualiU. non sol¬ 
tanto noi. ma tutti quegli 
studiosi che si ispirano 
• agli interessi o agli ideali 
della classe operaia c della 
grande massa del popolo, 
hanno sottolineato — pur 
nella dialettica alterna c 
contraddittoria fra rdemon- 
to reazionario o l’elemento 
demagogico — l'aspetto nuo¬ 
vo del fenomeno italiano od 
europeo, individuandolo nel¬ 
la odierna prevalenza delle 
matrici c dello direttrici tra- 
dizionalistc c di destra, co¬ 
me segno distintivo rispetto 
al primo ciclo del fascismo 
e del nazionalsocialismo. Co¬ 
sì come è stato posto in pri¬ 
mo piano, nelle anali.si del- 
rultima « reviviscenza » neo¬ 
fascista, il nucleo centrale. 
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insieine nazionale r interna- 
'Zinnale, che potrebbe dirsi 
ed è stato dermilo " borghe- 
se-imperialistieo >•. 

Certo, in Italia, ra¬ 

gioni storiche e sticiali, le 
basi anche di un imperiali¬ 
smo subalterno, di un sub- 
impcriaiistno, come si suol 
dire, sono oggi assai fragi¬ 
li: ina il momento di una 
prospotti\'a nazionalistica c- 
strema, di un disegno sia 
pur follemente « imperiali¬ 
stico ». non manca nello far¬ 
neticazioni. nelle aggregazio¬ 
ni. nei programmi o nei pro¬ 
clami degli Liltras. ilei l'esto 
legati a dopjiio filo eon tut¬ 
to il corpo della destra fa¬ 
scista. anche di quella che 
lui cercato di darsi, in que¬ 
sti ultimi tempi, un volto 
legalitario al solo scopo di 
estendere le suo basi elet¬ 
torali 0 la sua rappresen¬ 
tanza parlamentare e di in¬ 
fierire sulla capacità di re¬ 
cupero e di sviluppo della 
democrazia postfascista cd 
antifascista. 

Su tutti questi temi spa¬ 
zia ora. con una propria me¬ 
todologia. il saggio dedicalo 
da Giorgio Galli a La cnsi 
ÌUiUaìKi e la Destra interna- 
rionale. Il libro, edito da 
Mondadori, stralcia le con¬ 
clusioni di una ricerca dì 
gruppo articolata su quattro 
distinti settori; rilluminismo 
riformista, il marxismo isti¬ 
tuzionalizzato (tale è la for¬ 
mula usala dairaulorc). il 
marxismo rivoluzionario c 
infine, appunto, il « radica¬ 
lismo di destra «. La ricerca 
è stata impostala nel ’69, 
quando il fenomeno illega- 
lista di destra ora emergen¬ 
te. e il te.slo risulta steso 
nella prima metà del 74 c 
licenziato alle stampo alla 
fine deiranno. Difficile dun¬ 
que darne un giudizio pun¬ 
tuale 0 definitivo, anche per 
il continuo rinvio ad anali¬ 
si c prospettive che possia¬ 
mo ricavare soltanto dai pre¬ 
cedenti orientamenti dell'au¬ 
tore, da alcune sue dichiara¬ 
zioni. e da quanto si dice 
esplicitamente a proposito 
del nesso qui istituito fra la 
crisi politica italiana c l'in- 
fluonza su di essa della • de¬ 
stra internazionale •. II me¬ 
todo 0 l'inicrprctazione di 
Galli discendono in linea di¬ 
rotta da un determinato pun¬ 
to di vista, dalla definizione 
che qui appare alquanto ca¬ 
tegorica di quello che egli 
chiama l'illuminismo rifor¬ 
mista. 

Secondo Galli il fascismo, 
il neofascismo, si raccorda¬ 
no ad una più profonda o 
resistente corrente tradizio¬ 
nalista. antiegualitaria od an¬ 
tidemocratica; non solo ma 
di norma è soltanto in se¬ 
guito al fallimento del ri¬ 
formismo (programmi di ri¬ 
forme promessi c non man¬ 
tenuti) elle l'eversione di de¬ 
stra può trovare forza per 
e.spander.si c prevalere. K’ 
questa una nula o sperimen¬ 
tata — anche nei suoi limi¬ 
li — tesi storiografica dei 
socialdemocratici c liberali 
illuminati, germinata in Ita¬ 
lia c in Cicrmania dopo il 
trionfo dei movimenti di 
Mussolini e di Hitler. Ri¬ 
marrebbe i>crò da vedere fi¬ 
no a che punto il fascismo 
non si sia fatto strada, nel¬ 
le strette del eapitalisnio an¬ 
che il più avanzato, per le 
insuffieicn/e di analisi c por 
il vuoto lasciato sul terreno 
degli scontri c delle allean¬ 
ze di classe dai movimenti 
dì sinistra, l'n legame dia¬ 
lettico fra insuccesso delle 
prospettive rivoluzionarie e 
sUallo delle prospettive di 
modernizzazione, in tutti gli 
esempi classici del passato, 
conio nella draniinaliea espe¬ 
rienza cilena, la più vicina 
a noi in termini ptilitiei e 
ei’onologici, el sembra infat¬ 
ti innegabile. 

Ma il saggio ullinio di 
Giorgio Galii intende \olu- 
tamente mettere raceenlo 
suiraspctto culturale del 
problema, c quindi sulle sue 
conseguenze ed applicazioni 
nell'ambiente peculiare o 
nella pariieolare congiuntu¬ 
ra dell'Italia e sotto questo 
profilo ricliiama. fra Taltro. 
sia pure sommariamente, i 
nuovi termini in cui è stata 
posta e rivista, da sinistra 
e da dcsira. la questione me¬ 
ridionale In forma indiret¬ 
ta. l’analisi sociologica e cui- 
tuiaile comporta quindi una 
ci’itiea politica al comporta- 
men\o olieraiiw) e ideologico 
del centroslnislra e della 
sua classe di go\citno, lispet- 
to ai problemi della società 
nazionale 

Il la\oro. di cui qui emer¬ 
ge un .boio a.sjietto. \-a dun¬ 
que segnalato — a paide i 
riinii e le non poche digre;->- 
sioiii cfie conducono ad altri 
momenti ch’ita ricerca —- per 
ideimi aspelli più salienti, c 
a nosti'o av\'iso più ciliari e 
pcneti-anti, che recano il se¬ 
gno di un notevole appro¬ 
fondimento indio studio di 
una jirnblematica intorno al¬ 
la quale SI e generalmente 


ragionato in termini alquan¬ 
to rostritti\i. attenondosL per 
1') imi al quotidiano c per¬ 
sino iili'episLidico, 

Due ei sembrano pertanto 
gli elementi di maggior in- 
lcros.se. Dalle fonti teoriche 
dell'ociiernu radicalismo di 
destra, italiano ed euroiieo 
(m Italia soprattutto .Julius 
Kvola). su CUI SI offro una 
sintetica o convincente in¬ 
formazione, rautorc risalo 
aH'impatto dcllii cultura an¬ 
tidemocratica. reazionaria c 
'< po))ulisla » con lo crisi ri- 
coiTcnti della democrazia 
rappresenlatna. l\ nello sti¬ 
le deU’autoie pronunziarsi 
il meno possibile, nel corso 
dcU'analisi, sulle « contro- 
misure *. o comunque non 
formulare giudizi di valore. 
In secondo luogo, si porta 
il discorso sul contesto in¬ 
ternazionale: crisi del qua¬ 
dro politico ed economico 
dcirEuropa occklontalc. in¬ 
fluenza (con diverse ipote¬ 
si di intervento) del « go¬ 
verno invisibile ». cioè a di¬ 
re — in poche parole — dì 
quello « stato nello stato » 
o «■ partito politico clande¬ 
stino » die è la CIA. come 
tulriec deU'impcro america¬ 
no e delle società multina¬ 
zionali. 

Il « governo 
invisibile » 

Qui rindiiRinc hi .ill.'ii-ya .n 
vcntaKlio, ppi' toeparp non 
solo i l'appoi'ti ipoUzzabili 
fra la filosofia p la politica 
dpi « Rovpnio invisihilp • p 
i corpi ,scparati dello stato 
in Itali.!, ma per chiarire 
— sempre partendo dalla 
« matrice culturale » — le 
interrelazioni fra rambicntc 
nazionale italiano e rambion- 
tc statunitense a proposito 
del terreno di accumulazione 
e riproduzione del tradizio¬ 
nalismo c radicalismo di de¬ 
stra desìi anni settanta. Sul 
motivo della • corruzione • 
che affiora nello città mo¬ 
derne, un motivo sia pre¬ 
sente nel nazionalsocialismo 
0 molto diffuso in .\nierica, 
fa leva la destra iter in.se- 
l'ire la sua risposta. Al ■ caos 
clic si orsan izza ■ dovrobljo 
rispondere — cd ò sollccila- 
la — una soluzione autori¬ 
taria, dentro o fuori i limiti 
dello stalo, per il ripristino 
dcU’ordinc, c perciò si fa 
appello al sentimento c rl- 
.sentimcnto della provincia, 
della campiigna, anche se la 
Ciimpasna è stala depaupe¬ 
rata di forzo attive proprio 
dallo sviluppo distorto c dal¬ 
la losica del capitalismo. La 
cultura politica controrivo¬ 
luzionaria dei militari impc- 
Snali nella difesa doU’impo- 
ro contro la decolonizzazio¬ 
ne c il comuniSmo interna¬ 
zionale. in Francia con 
rOAS. 0 nesli Siati Finiti 
vale come anello di collcsa- 
inento, canale di contasio dei 
tradizionalismi di destra. 

Come si vede, una tra¬ 
ma estremamente susscsti- 
va, attuale, pertinente. Di¬ 
verse .sono le ipotesi formu¬ 
late nel libro e nelle sue 
conclusioni, forse non tutte 
e da tutti aecetlahili. Soltan¬ 
to nel eapilolo eonelusivo si 
aecennii alla • dinamiea del¬ 
le eltissi », in paesi di più 
rilc\'anle tensione sneiale, ‘ 
come l'Ilaiia. Sembra qui si j 
voRlia dire elle latidoi'e la , 
democrazia sia ravvivata dal¬ 
la eapaeità di fare riforme, 
di superare l'arreiratczza. e 
quando le forze sociali sia¬ 
no tanto mature da rispon¬ 
dere alla sfida, la minacela j 
del radicalismo di liestra pos- j 
sa essere eonleniila o rias- I 
sorbita. Scarsa appare tutta- | 
via l'attenzione anelie ei'iti- 
ea prestata al movimento j 
operaio di el.isse, pur nel \ 
quadro tli un enntriliuto in- , 
dubbianienle sliiiiolante aii- | 
elle per elevare il realismo | 
politico dei demoeratiei eil , 
antifaseisti. | 

Enzo Santarelli i 


Celebrazione 
di Bianchi 
Bandinclli 
domenica 
a Siena 


Noi trigesimo della scom¬ 
parsa di Ranuccio Bianchì 
Bandinelli la figura c l'ope¬ 
ra del arando studioso sa¬ 
ranno ricordate domenica a 
Siena con una manifestazio¬ 
ne che avrò inizio alle ore 
10,30 al Teatro del Rlnniio- 
vati. 

Nel corso della celebra¬ 
zione prenderanno la parola 
i compagni Fernando DI 
Giulio, membro della Dire¬ 
zione del PCI, Umberto Ccr- 
roni e Roberto Barranti, vi¬ 
ce sindaco di Siena. 


"O f*(' n>i(i (tirn::ione anien- 
calia o non e’è aleitna (Ine- 
^loiie» ila (ietto rcec'ite 
mente Kis^inoer ai Natjoga! 
PrC'-j Club (il Washmaton. 
yon c certo la primo volta 
che i( segretario di Stato for¬ 
mula una udotlnna» di guc- 
sto genere, yia (pte.'ita volta 
le st((^ parole acginsiano un 
significato ben definito. K.'-se 
sono state proììnncìatc infat¬ 
ti nel contesto di un discorso 
.'Oli rapporti tra paesi pro¬ 
duttori e iKicsi consumatori 
di petrolio tenuto alla riai 
ha delia nnntonc parigina 
della Ageii':tn intcrnazionaìe 
per rcncntui vite costituisce 
un vero e proprio 't fronte » 
dei paesi consumatori, ad 
esclusioni' della Fmncta che 
non ha mai voluto entrare 
0 farvi parte. La 
americana dumitte. si do¬ 
vrebbe concretizzare in gite- 
sto campo af/ermundosì non 
.so((fln(o SUI paesi ci:)nsunwtO‘ < 
ri ma anche sui produttori. ! 
Sulia.ssicmc. cioè, del sìstc- ; 
7na capitalistico che tende a 
coinpreiidere anche (itici pae¬ 
si che .Hitironda deìVaumcnto 
del redefito da pctrniio fendo- ' 
no a integrarvi ìe loro cvono- j 
mie. La battaglia ha o\ser- \ 
vaio Lo Mondo - nono con- i 
dotta dal signor liissinger i 
non diversamente da ('omc 
un capo di f^iuto inai/oiore i 
conduce grandi manovre mi ! 
htan. E m effetti dì y< grandi > 
manovre n si tratta anche se. ' 
per ora, ifh eserciti non sono \ 
entrati m campo. 

Sia li .segretario di Stato ‘ 
sia il suo rappresentante tn \ 
seno alla Agenzia iiUcmazio- \ 
naie per rencrgia hanno far- j 
mwfmfo (iuattro punti c.ssen- I 
giali: pruno, ulteriore contra- \ 
zionc del consunto di pctro- \ 
ho che già nel Ei7'J si è ab- \ 
bassalo del etm/wt* per cento | 
ncU'assicme dei paesi consa- , 
matori: secondo, accordo per . 
impedire un crollo del prez¬ 
zo del greggio m conseguenza ' 
del passaggio della fase della I 
«pcnar/«» a (luclla delVab- 1 
boncianza: terzo, accordo glo- ] 
baie tra produttori e consu¬ 
matori, con esclusione di 
gualsiosl tendenza alla con¬ 
trattazione bilaterale, per fis¬ 
sare un prezzo del petrolio 
alla produzione che si situi 
ad un livello inferiore all'at¬ 
tuale ma superiore a ({Hello - 
di prima degli aumenti: ({uar- \ 
to, drastica limitazione deit'ac- j 
cordo al solo petrolio e rifiv- , 
to di estenderlo, gunidi, neh , 
la fase attuale, alle altre ma- . 
tene prime. 

Ognuno di ({uesti punti, c i 
tutti e ({uattro nniemc. rive- ' 
lano con sufficiente chiarez- \ 
za la continuità della strofe- ! 
già di Washington e gli obici- \ 
ttvi che ci SI ripromette di ! 
raggiungere. In sostanza si 
tratta di rovc.wiarc la tenden¬ 
za che può conferire ai paesi 
produttori i mezzi per deter¬ 
minare, a! di là del potere \ 
delle Compagnie, il prezzo del 
petrolio afjeniHindo invece, 
anc7ie con la forza se e ve- 
cessano, il <HhnltO’> dei pae¬ 
si consumaton industrializza- 
il ad avere mano libera in 
i/iicstc settore vitale. Jl sc- 
grctano di Stato può (diiama- 


re liidft r/uc'-to amie viuilr 
Ma e einaro che ({UcUo che 
s/ (.'.ore c Un /i(’r.'n(/o d. ("'oo 
fì'otìfo'y ! CUI '-bocchi restano 
per ora imprevedibili. Se è 
vero, iniatti. che nelle propo- 
.''te umcricane la espressione 
» aci'ordo» ncorrc frerjuente- 
mcìitc altrettanto vero è che 
Washington sfa disponendo !e 
carte ni modo che alla fine 
n .'.'.'«no, come in ogni batta¬ 
glia. dei vinti e dei vinci- 
ton. 

E stato già osservato, c 
giKstumeiite. che il primo 
punto rivela la sostanziale 
ini({Uità del prci;;© del petro¬ 
lio pagato ai paesi produtto¬ 
ri prima detiU anmcntt c che 
SI e tradotta, tra l'altro, in 
enormi sprechi di ogni genere, 
che se crono finiziomih al si¬ 
stema nella sua fase di espan¬ 
sione non lo sono piu nella 
fase attuale di ristrutturazio¬ 
ne. Ma è i! secondo punto 
(ielle proposte americane a ri¬ 
velare l’aspetto essenziale del 
disegno. Quale è ni effetti i 
per Wa.shmgton U ngiu.sio 
prezzo» del petrolio? Eissln- 
ger lo ha detto chiaramente. 
E' un prezzo, per ora indeter- \ 
minato, <'hc non sw né trop- ^ 


po allo da creai e (hfhcoKa 
aH'ceouoniui da p(te.-ii con.sn- 
matoi'i indu-yinolizzuli. ne 
troppo ba'..\o da rendere non 
re m u n era tivo lo si ni t la mai ■ 
io di altre fonti di energia. 
In altri termini tleve essere 
un prezzo lunzioniilc al si¬ 
stema. Ma al sistema» non 
ha uguali esigenze c uguali 
;)o.s'.s/ò////à. Al suo inforno, ni- 
fatti, VI e un solo paese, gli 
Stati Vinti, che dispone di 
lonti jx)tenziah di energia in¬ 
finitamente superiori a tutte 
le riserve di petrolio cono¬ 
sciute e che impegna nella 
ricerca per lo sfruttamento 
d: tah fonti le somme piU 
ingenti. Ctò vuol dire, in .so- 
.staiiza, che il pre.zzo del pe¬ 
trolio deve es.sere non solo 
« funzionale alla economia 
americana » ma anche ai pia¬ 
ni di espansione elaborati a 
Washington. Giacché se le 
«prandi manovre» impostate 
dal segretario di Stato si ri¬ 
solvessero con un successo 
rutterò mondo ca pi tu listi co 
potrebbe frovar.si a dipende¬ 
re quasi esclusivamente, o al¬ 
meno in grande misura, dalle 
font! di cnergu! americane. 

Jì terzo punto scopre una ' 


pnmu condizioni' perche d 
ci'segno degli Stali Uniti 
rea'izzi: la terrea inutv del 
troììte dct consumaton. Se in¬ 
ulti t l'Europa oceuientaìc r> 
''Europa occHicntalc più il 
G tappo 11 e I m bocca ss e ro ìa 

'.'rada della contrattazione b: 
laterale con i pae.'n produl- 
tori (il petrolio tutto lì pm 
no salterebbe. 

E infine il (juarto punto 
Qui si tratta di spezzare .1 
fronte, che s/ .sfa faticosamen¬ 
te costruendo, tra paesi prò- 
dutton di petrolio, paesi pro¬ 
duttori di altre materie prime 
c paesi consumatori poveri. 
({Divide et impera» - era 
una vecchia massmia dclì<’ 
potenze dominante Oh ame 
ricant cercano di applicarla 

Cerchiamo dì vedere, ades¬ 
so, ({Uaìi sono le possibilità 
(il riuscita del disegno di UVo 
shington, (funli gli ostacoli r 
(juah potrebbero essere le al¬ 
ternative. Vi è una prima pos 
sibihtà: la rottura del Ironie 
dei paesi produttori di pe¬ 
trolio. Allo stato attuale delle 
co.sc von Sì sono ancora avu¬ 
te manifestazioni evidenti (h 
({UCsto genere. Ma un tale 
sbocco non è escluso. Vi e 


;’! efh't!' -,1! lontui'to D'iaet 
t.id tra : pm''/ che 

nie-.lono tuttn ■' redddo da 
pclrohd ‘-l'I'ipnn l'iter 

'IO e pnes' (■^'c vcic.rui ih 
ahrme • 'oro (upita 
h. ni eo'up’e'-a ,'i; p'irtcìpc- 
,(f)nr cihr con:pnon’c ;j(’f’Yj,'/' 
ti’rc che (onl lohinio ijui le 
ioì!di:'oni dello slrutiamcnto 
futuìo d'-l'e altre tonti di 
energia. K' su <i'iesh nltm:, 
cì idcntrvK'nir, (he gl/ amer- 
ran’ Icnun h'ìa: s.g incendo 
hg.rmi'e ‘a m >■ucc a de’la /,■ 
ne de’ petrn’io qua'e fonte 
<iU'is! eschi'.’va di rv.e'aia tna 
gauintr'rio, t!'ic’'e d'ira, un 
pre.zo 'mnono chi' c > •sC’.’fn 
elcì-ati ’nnrr.ri’ d' guaitrano, 
.s'd g^soi'umd. <’> c' Vi s friittii- 

niento delle fulnin- tonh d: 
niciaia. sia au:tin:do, ,nhnr. 
hi nrnacc'n lii inlen-enio mi 
liti. ir. 

La sfonda po\-.!b;hta c 
(/iic'.lit CU! s; r <ra accenna 
lo: la netta leparuzione tra 
un ^accordo» su' petrolio e 
un accordo su’lc altre mate¬ 
rie prime. Ciò significhereb¬ 
be infatti togliere forza a c/uei 
paesi come 'dAlocria, Virai;, 
la Libia e n'tn' che puntano 
a un trvnh’ tra tutti 


Per le auto si taglia un’arcata romana 








Il Comune dì Roma ha disposto che sia « segAi!»"» » una infera arcata della vecchia Porta Castrense per consentire il transito 
delle automobili sulla nuova strada che passa proprio a ridosso del celebre acquedotto romano. Non c'è stato nemmeno bisogno 
dì superare l'opposizione delle Bolle Arti. A suo tempo, la Sovraintcndenza aveva approvato il percorso della strada c 
oggi, messa di fronte al fatto compiuto, si è limitata a scegliere la via del silenzio 


La conclusione del convegno indetto a Roma dal PCI 

Un contributo al rinnovamento culturale 

L’invito alle forze democratiche, agli intellettuali perchè si apra un confronto sulle proposte per 
dare una nuova vitalit<à alle istituzioni culturali della capitale -1 discorsi di Pctroselli e Napolitano 


11 conv.'mìu <k'l PCI .su. 
probl(*iTii della vul’.ur.i a Ru- 
ni.L . : conclu -,0 < on un in¬ 
vito al coni rollio aperto n- 
volto rt lutto le Joivc inlellel- 
tuall c democratiche della 
citta — .stille proposte av.in¬ 
vale dai LctTiuni.sti per il rin- 
novamentu dell.i vita e delle 
i.stjlu/aoni ciilturvili della ca¬ 
pitale: a questo jnv.to .si e 
aggiunta la .'.rida 'rivolta olla 
DC a misurare con i coniti- 
ni.stt .sul terreno delle « co'a' 
d.i far •’> per ri-ponder‘ alla 
.spinta dcniocr.ttica ch'^' e.s:- 
ge un i.id.cale mutiimento, 
iinche nei campo delle i.slilu 
noni culturali, del modo di 
governare e dei melodi di 
ge-tione del potere. 

Dai convegno e enienso iin 
volto della capitale sen.s'al- 
iro Inedito per UiUi coloro 
che indulgono a una vi.sioii'* 
apocahltjea dei « mah-> di 
Roma; quello del robu.sto e 
foi'lo te.s.s«to democratico 
che .SI regg'’ .sulla rot^ del 
circoli n.ssocial.vi culturali, 
de! comitali di quarUero. 
dello c!rco.scrl/.!on:. delle or- 
gaiii//'ì/.ionI di m;is.sa. c che 
in quc-.!. anni ha ;i-sc’to alla , 
fun.'io.u* di racLOlta e poten- | 
/.lamento della domanda di | 
cultura prc.'.ente tra le m-a.'--»' 
popolari. 

Come iiiqu.idr.ire ni una i 
a/jone iiniUina. jn una di ver- 
.s.i organi/'.i/.ionc della cui- i 
Mira, tutta que.sla realtà ! 
emergente dalla .soj.eta ci- ' 
Vile'-* ! 

QuC'.lo lì centro della di- | 
.scu.s.s.one. lui lianiio jiarlet i- i 
latto uomini i.lil'e: e di cui- i 
tura, .sindaiau'li. o.sponenli | 
df'i moneto de‘r.‘rle, del le.i- . 
tro, del cinemi. R,~ma non è 
una Città morta culturalmen 
le. vanno respuile cerio ver- 
.sioni .s iciolog’fho di manie 
r.i die colgono e.^clii.sivamen- 
te ratomi/./a/iono caratteri- 
.sLica della metropoli. Ciò che 
cle\’e invece e.'.scrc denuncia¬ 
to con forza è l’e.si.stcnza di 
pro(j:.se rc.spon.s.'ibilità ixilltl- 


eh*, di'* .mpedi.'.ono all.t 
in:/i.ui\a p'.pclare di nJar** 
.slancio c viUihlà agli i.stitu- 
t: deniorral IVI del governo 
cnladip.o. 

I-i lal:lan/a dello autorità 
L.ipitol.ne di fronte alla ne- 
e\-..-.ila di un coerente qua¬ 
dro d: r ferimento politico 
1.1 s.ami)o culturale, non c .sol 
tanto ni.»niro.si;i/ione di in- 

c. tpac'la, ma Lori"-ponde al 

d. i-.“gno jireei.s') dell.i logi .-1 
di un .'•‘isiema d: governo th'* 
li nb//a la giVi^ne delle 
.'•‘rinture cultiir.ili all'* e.'*i- 
gen/e di loLl://a/io,ie Ira i 
palliti ddla nifiggioran/a. 

L'* re.sjxm.sabllila che pe 
lano m que.slo .'-en'^o .sulla 
g'iuiu.t comunale non .so.io 
.st\le certo a.s-^olle daH'asies 
i-ore de Filippi, che ha ruspo- 
.sto alle cireostan/iate denun 
LO .-allevale nel dibattito, 
tentando una dile.sji dep/ope 
rato delì’amminustra/ione co¬ 
munale, eludendo di l'atto il 
neda ])o;:t:co del metodo o 
del .sistema di poteie. Nla e 
.■“U quc.-ìt'i tematica di fondo 
che og'ii e aperl-a a Ronn 
un.i halta/Iia tomjilvsa -- 
come ha ribadito il compa- 
•jno Naiiolil.tn'i. ehe )ia <'on 
clu-.o 1 lavori del convegno 
da conrlu’Te .-.ul leri'v-nci 
della nlorma delle islitii/,o- 
ri eullurili e dcll.i in/;al!v.t 
(•'''Stinte p'’r l.i v.iloriz/a- 
/lone della parlecip'i/ione e 
1.1 er''seii.i culturale .su .scai.» 
di nias.-..i 

M:i veniamo ai l^mi :illron 
tati iie'la di-eu-sione dii nu 
in‘’rc-.i int'*rvcnt.. 

Primo Ir.» tulli quello del 
d'tenlrameiUo, e della reli- 
l.va p”ipasta già avan/a 
la n‘H.i rel.i/ione inlroUut 
tn i dal compagno G-annan- 
tcni della co-lituz;one di 
un.i con.-iUlta. (itl-idma per 
1 problemi culluvvili. con la 
parlccipa/ione delle circascn- 
/.ioni. 1 circoli c le a.s.soc:«- 
vuoili di mas-g,. Si: quc.sto 
problema si sono soffermati 


tra gl: .»ltr:, : (oinp.rgm Ce 
Lor.i. C.iputo e Niee.se. 

I Una denunc.a dell.i volon¬ 
tà politica della giunta co¬ 
munale ostile olla lincii del 
, decentramento, o venula dal 
! compagna Chiarini, che ha 
i ricord-ilo come siano ancora 
i b!r.v-”ati i lOU milio.ii .'-tan 
' -'i.iti dal Ccj.'ìhiuo per le at- 
fvila cultural: nelle e.rco- 
.''■n/’.oni. 

H'.lerendo.-.i al ruolo del- 
l'ià’.lulo rcj.onal'', Maur./.o 
Ferrir.i. c.apogruiipo del PCI 
alla R‘'gione J-.a/io. ha ricrr- 
d.(l(» t:M l'.illro come .sia a.i- 
(•ora rlina.sl.i .sulla cjirtu la 
importante legge regionale 
per le biblioteche, rc.'^plntn 
dal c'immus.'-'iiio go\ ernati- 
(O (.sul valore de]I:i proposta 
della Regione e .sulle note 
carf'n/c della rete bibliote- 
tana a Roma era intervenu¬ 
ta anche la profe.^sorc-.sa Vi¬ 
li.u, diretlri'je della bibllo- 
l'^ca Aic.s.s.andnn;u. 

Ugo Vetere. c:ipogru;3pn co 
mun:.^ta al Comune. ìia riha 
dito il lermo Impegno del 
PCI per re.-.titu:re una nor 
male guida demeerauea ugl; 
c}i‘: cultural dc!;;i cip’t.de. 
con la l.:ied'’lle ge-^t om com 
m;-'-ar..i.’.. e la nomina .sta 
t’alar.a di nuovi con igl. d: 
amm:n:-.tra/’ono i come al 
Teatro deH'Opera. al Teal:-o 
eh pro-^a. ere ». 

Sugl: eltett: dele’er: della 
lottiVii/ione del pot'a*/, del 
chenlv'li.smo. della ridu/;jne 
della autonomia cult iriil'’. ha 
pari ice larmente in.s.siito il 
crnipagno .àntonello 'ITtmb'i- 
dori; anche Spida. d'olla eel 
lillà comuni%la della Kai. ha 
.■-viluppilo il .suo intervento 
-ul tenui della degcncrii/ione 
prodotta dal hisl una di potere 
de nell'ente radiotoìovjMVo. 

Un contributo puntuale .sul 
la necesc^ita d: unsi lnl/:at.va 
per la tutela e la valori//.i 
/ione del patrimonio arli.stlco 
e archeologico e venuto da 
numero.sl bi5ec.ali.sti: questa 
stcs.sa tematica è stata colie- 


I 'g.it.i dal conili.igno N.iobiu ,i 
I jiroblenn delia polit.ta ur'oa 
; nlsliva dcllii città, e .i.l.i ne 
: cc.ss;ta d: una a/;one j.nc«lAin- 
te nella denuncia d.-iie re 
1 -.pon-sabilita della DC. Una r;- 
I lk's.-e.one -.tienta mi; fenomeni 
j d. l'iijnovamento prolondo m 
eor.-^o nella scuola e iieiriuii 
iTrs.tà. e .st.ita .sollrci’.it.i d.fl 
eomii.igno C'.irlo S.ilina;';. ne. 
(piadro di una giusta col.oc.i 
I .•'.’one del rapporln ira il pa:‘ 

I l'io e gli iniellettua.;, 
j Sul probl-nv. spec.l;.' do.!;: 

' pj'odu/:one c.il;uralc. d'-'ai d; 
me!i-.;one co.letliN’.i dell'opc- 
rare :\rti.-.ti's.o. e intervenuto 
il compagno Ennio C.il.ibrai. 

.Molto intere.v^'in ’1 sono .sla 
li po; 1 conti*,bui; portati al 
convegno d;i Gian M,ir..i Vo 
Ionie e Nanni I,»oy por : prò 
bleim del c.nema: ;1 primo 
è inlervonulo .sul valore del 
cinema come .strumento del,a 
informa.no.ne e dell.a. cultura 
di mav-ia. il .secondo ha mo.^ 
M) l'accento sulla noce.',.'..ta d. 
una lotta decasa conl'.-o .. mo 
nopolio nc;i'e.''erc;/:o e nel,a 
di.slr:bu/ione dei lilin.s c per 
una modi fica profonda dei 
criler; dell': nt'^nn onta ,-1 ai a le 
ni canijio cineinatogra! no. 

Il compagno Polro,'di:, S'* 
greUir.o del.a Fv'dera/.one co- 
mim..s;'i dcll.i cap.laie. ha o- 
.servato come «la cr.si d.'ll.i 
Vita r delle i.slilc:i.:n 
rah ])orta il duplice .-'‘gno 
della !all:mentare ponlica 
delle cl.»'-!i dominami a Ro 
ma ma anciie dell.i .siimia de 
moeraticiv d: r:nno\'amen!o 
delle masse popol.iri eh'* h'i 
ecndetto a ccnnuisi<> concrri" 
in quc.sto campo, D' qur'.-.t.oni 
e ; temi allro)il.il: e d:.-.-u.'>i 
al convegno non sono (V-.-e: 
n'iti a r.minere app.inna"g. ) 
degli addetti ai ìaioir oceo" 
:'e ciiinmarc tulio ;! ni:;,In 
in questa gr.inde bai’.agli.i 
culturale, n^lla ccn'-.ip?vcIo//a 
critica che tutto il lavoro tir, 
qui svolto deve .soi'virc per 
tare nuov; c concreti pas;-; ni 
avanti ». 


j C'è 'ipg — In .Il.' !;i .eo 
j R< : : I 'l'.'i 11,1 r,i l’ijor'.n 

j to l'.'.i li !nV .1 iK r r.;mo'> .i; e 

I l.i vn.i e >■ ir m.i cu.M 

I r.r.;, V qu''..a ])-*r im nu-rro 

, modo d. goVi'rn,i’'<“ .',i l'ap: 

I tale. 

, In que-.’.o (ju;i'lri> \ f c'-i,.o 
, c.it.i ]’..i!,Mit.\a do. RCI, lor 
r.i che r.ip’i: l•'en‘ .i t ne ,m 
meiv e un lai ' ore d. u.i il a di' 

! nifi, r li 1 del pojiolo i’f'in.uK) 

, e (.he ih nenie (!•'. mo', iin.r.o 
. pr ìiolare ri «' 'il .ì.ca u i ’■< - o 
I :iuovo nel goV'-i'ho d'-.’’ c.il.i 
i l'h amando .i i: i m Vro’.-'.o 

, .ip":’!o s;;. !■ ’ii d i « nao- 
ì \'.i .dea p r R 'hi.i „ ■ j- ■ e 
' ler/ ■ d' naa "'i; .eh'-. ..t pi ri. 

, c o‘ai'<’ .; 11,11‘t .* o -o- a . -hi. 

I R.prende.jd 1 'a.i. ’'’ni. 

) i!ronlal; n-’l i o: --o dr . <i.li.tt 
I l;to 1 . ( omjj.igno .N.ip-s.ta'io 
I h,i rnev.ito. im'.'.c .e\>- i o n n.i 
I s;on.. come nuce,. lerren. di 
I confronto — la .scuola, l'u.i.- 
I N’er.sità. ;i qu.ir'.ere, p e.reo 
I .s'ciu/.on;. ecc, s,.ino 
) all'.ni/i.-i!;\-,'i de. e'.'inm..-’I 
I su.le (lue^I;<m, dei, i 
1 e deg,; or en',.i’i; ir, 

I delle 'grand; nri-'-.r. Na]Jo..la 
I :io i soUoinv .Ilo ]io- 

I ,- l .\ ' ) .. 1 ,ti lo c.H- .i:n he .h 
' alo; 'e po’/ CU" . ; .-..a ;>'T 

; u,i iMppi''! ;I) .1..'I ; M po, ;. 

’ c,i e 1. ultuiM QU"'i a r .i < 

■ aoeri.i nv ! PSI. di e i c. 

dove .1* •a'iid"; I i pi'o ) o 
. ne d: un.i .mea ;d ',i.\ « < ai 
, 1 u:MÌe d; ..u-..«‘ni ', con .in ’p.u 
- dee .a) toni r.lja' ' i .i, i.i ni'si. 

I f;x';i/;one d. una pr.it .> a po .• 

1 a-a leg.iM spe.,.o ,i. •n''’odo 
1 cic.'i A'.l./.M.'one del po'-’re 
a;ii'lv‘ ;ie;.o m' , 1 u ' on; ‘'U.' u 
; r.ii;, Xe.'.i DC e .pr Co 

i il prcl);,";, I di an.i i .cpMid 
I ea.’.e.ie . i,: ai’.i e. ma a a 

' no.i ma’’.i;a.\' sv’ 

noi : rcnji" t nn ' i.e; .i d*’ 

eiri ■on ... Mt.’ii; 

(iu'ciV’'. '.c nj.in.nre p.rorna 
1. t die e coi'.’ur 1 :'ie , v- c.*;! 
tradì.',on: :nicg:Ml,.ae e osc-u 
ran‘’.ste. r'eniei‘,-.o nelle jxis:- 
:uon; fanlan ano. 

I Duccio Trombadori 


poj'h.U'r ' d. e', f 
prr a’-r-ure ad :i"n Ccltatt- 

'a <on ‘ pue-' con-umatcrri 
:< '/■/.' ! -a ' nC ' sì )i,,^ •z:o'i' 
c'.nw:o "e'inn u'na^* 

Iai U' 7 -.a nos..'l-)''.;g, o! f o, 
e ,"(/f'eor./o ere? ? pae-.; p»*’ 
VEuropd fiec ,r ce" 
G.ajj.ionc, noni he mm > pac^' 

(•(OlsU ma !()> • -un’ ?n t'istrig'.- 

che s; (/'battono nr^'a 
rontradd.zame tra •' rag 
o'o a bine te’'i::r:e d: ■'ina 
lortc d : " 1 n :i..'or'e de’ orezzo 
(Ir! pe'riì’,') r ' t’aiorr a 
'ned o tO'i'oir d '.edere ar- 
c'e^auta e d le'ì'ure prat.cn- 
me'i*r lì ’ -h' 'a ’o: o d*- 

pc'idi'n:.” don'' .s'O':? Vnrt' 
L'ii"! Uso (I n'gs^-'r., f/a'n al 
p.a no {' no a con et ns in 

nc dc".a (.'on teen .a d' Parigi 
per Ve"erg-<i e \ r)",-'no sue 
vesso per hV, 'latov. 

Quali 'ono a'i ost'ico';'’ 

Pc pr»’e /r-'c la situaZ'O'na 
nel fded'o O'-iente. T alta- 
niente impiobab tc in'atd che 
pers'no un paese cteae .''.-tra¬ 
ina saia/, 'Vi pos^a ''oninere *1 
fronte dm produttori pr.mn 
(/’ nn nciò''do .so'idn tra 
Stato di f-rarle. i pae-.’ arabr 
c ! palrst'iim.; j-/ in tale ar 
(' 0 .’'r/(> ’gn.’ è r'c gn anche sa 
SI parla vf/di dei "pirenli 
pas’.si» d' K/•rsnncr. J! sreov- 
do (dito da' ■’iod'-r e'i nr «e 

stanno m'ioinido. n'^'inter^ìo 

del r'^onte de proda ttor-*, 
f/um paesi rèe em? "itermio'io 
consegnare agli Stai Un t’ V 
p'-opine r?sor.e o ì(n"''inm 7 a 
ì'utilr.zazto'ic a' f m de'lo 
luppn ìnter 7 \(). D: grande -n- 
teiessc. g questo iv'oposifo, v-o- 
no te proposte algerine, fatte 
proprie da un (""to imnern 
(h altri parsi, p'C'-entntr aVn 
recente con tei enza Alacri, 
e gur'Ic scaturite ('g'hf Cov- 
ferrir.a d- Dal.nr Gl: algrrf. 

proprr'Kum') d' P'-es/ con- 
si/eia/o'; in'<ust'-ia' \zct' 'na 

‘e’"e dì a''c(\"d} binati ',f/ 

eonperaz one o"gvn.(a che 
vo'npo''ta (Ul nna parte g*T 
rerto ni'ivero d' pepe'/',’' su' 
la mdonzza: or'c delle i/’oV- 

r, e pnine, la 'rrahta r/epA 
forniture d cniTtfC'-e tcc'Ub- 
,'p/V'ro. l'apertura dn UK'reatr, 
t'(‘({U!tà dc' contratt' e rlaì"nh 
Ira facdifaziou- d' ea’''"'Vrr 
frnan'jario r d blocco de ’i-c? 
d del pefroi’ o rie" tu'to Ò 

IVè A' paesi in rg/ d' 'V* 
Ì’ip/X) ah (l'nc'i.u propongo- 
no cred’t' spevn':, >' soste 
ano d'd c'i 5 ''so de prrz'.i del 
le materie punir, a.o’h d* 
graridc (rnp.e'.Ji ne] r''Mr>o 
ne''a fg'e,.- c" eo’-'*^ 

chinuc.. Se »n'o*’o- 

s'r verranno puma ar''efta*e 
da liitfi ! pars’ nrod'iffr,"* 
dr petioho ni pross mcr vr"t^ 
ce ('he .s' te'-rii sempre ad .Il 
arr-^ r .sneeessn'e’vente pres-en 
tate (/Va ro'Ce’'ei,’-a t/a P'o 

d'ittor', eon so >no l'or' onf?/ 

pao'’ de! Te"Z(' 
'nondn non produthiri, sa^n 
di/firVr an'' amer/enn: render 
h' inopr'ra'/ti Tanto p n che 
dada Confer('n\a di Dahnr del 
gruppo dm 77 «non go veg 
t!" ' e re.nuta ua'i rsnhc’fn 
rondan'/a del p.ann d. Wn 
■di'/iriton. e 'l'ia rii'h'està d' 
pie-en,a r/e’ <’iion'to porr 
?*o ' (I Odi" fratdito'u ctvn'ive 
l'itrrnaz.itnuh' 'if'/e nir'rr'c 
pnuir 

I' terzo osfiico'o, n t -ne. pnò 
rs'scre ’annresen/ai'ri dal mo¬ 
do co/iì(' SI '.'luovrranu't ' 
pars; (fetVEu'opa occldrriffr 
ir e il Gm.P.Pone. E t/u: 

P,'•corso dnenta tult'unn rnv 
(i'ii'lhr deVe aUernahi'r E' 
e/;/fi?-o che vi e nn in/rrerse 
ernopn» e a coponCsc ad una 

s, V'P;,’r.-.a.. reu’ e a una ":d*i 
..'O'ir dm prefn r/e' petrolio 
’.’one//è a','a ?’ee '0 'i: fonti 

co'iip'cinm'tari r<i a'iche altrr- 
P''t,'<' il' rii^r(/,'i (ènei che 'e 
t’dttg d. s,'a/);,’i’'f'. nne/’e ’gj 
,’rnf/i>''/ .s /acre nrti'ott ru do 
ah att'ic'i aruripi f/,’rr/rn' d' 
ff'/C't/ pc.'s!, e -e d r>re?'o 
'/(’/ pf'/-'o/f» e ( onr/poT 
de'h) si>- p',,,, . )/'o di a't"e 
'on'' i.'i' ene’a’fi f/'’'i/’C’io e«- 
seie t/e'e''’e,’f,’e/' tii.d'' n^rrc 
.se r. iiier'c't'IO o c/a,’er^o V’ 
'•cerea 'ù' (/e''n'u'? rrmproon 
'•>mitr ' g'i'd'rrn ■>'’ ( o'i : pnr- 
S-' ,e'o(/ 7 /,'rjiu. /•' ogni caso 
se sra et),’.'!en/e fgr.litn^r 
ri '.b'-ea??f> (/' E '''.siruicr che teg 
de a (Ime ant: .'stati l'int: V 
/;?a/'eii 'rfinotio'io f/e’'e fon 
: di enerr/.e. !.•' mc""'f(' dr’ 
do’t(i!i> e de' ef)"’e g' 

Stai r : ! ' si),':o .se- t d"' 

to/o in-i "j;.,’o f/e’V' nne’e/" 
eh -f-f /■ (Ira leh'ic ;)■/,’■ (•' cr 'V 
scn ’.’c 'o o <"’et>ca f,’, gr'i vr '*i 
r dC'i'' euio -ei e nia-tpisnc.c . 

Iso" ca s/i'cr " ‘f; nèh.' -»» 
l'f/ 1 - ;<!• r ),,1 r-ire ■ -u’ ■'rada n*- 
ìi'.'-'a f.nm/’a, ad r rmp e. e»'e 
’ e.i’e s’o/ce •'(' dfiV'nto^vo 

'le' rroi.te d"' pae" p'-od'ì* 
tt\" E' '(( '''ntita 'h 'ria eoo- 
pe'C'. o>'e D'O'in ea. b ’(i!c''nle 
e ’a.'e; e 'e. ah(' può con 

(h/,'rt* a !:•! r(;ui',.bno tra '^" 0 ”- 

del petro'io, prez:; dc'tc a'- 
tre n;a/ere prime, prezz’ d**i- 
'a prfjf/n:"f’’;e ne/asp-za/r e 

esigenze d s --l'i-iti scnzo 
prmiiiid'ca ' e la d.cc'-s'fiofr- 
zione f/e/’e (/ ene’'7‘g 

('XI eo’a;)r),'','a. e; ;('e'.','e".’e,';V, 

■I n '• f. u > '.’i-'/n (''-''n 1"! po 

sO, ’o'.'e e«,i' cii’.m 


I 'rìoì'e iì'i •X'-i' ve ’.'.'ri IO’ 

/nto/iia. bxs',/g >'!)■</ 

sid'a dipi''i(b'" .c "in s'd^n 
(■(mperir ’on ■ .Ranni * 
orupp: d'>"a-'"t' t^ or 

pae la e ta l g’'>r:‘i: eh n-'e''*' 


' ff 'n , ad r i 


,s/''c/,,'a d'i s 
; Ciit i! 

l'Dii 11 '{igne 

ha 'a s,,/; ' 

iie"a «i/ne,.,( 
Un : • r non 
(/■ ijursto o 


duUorr di pe:ro u, 

Alberto Jacovieiìe 
























PAG. 4 / economia e lavoro 


rUnitÀ / venerdì 14 febbraio 1975 


PERCHE’ SCENDONO IN SCIOPERO I LAVORATORI DELLE COSTRUZIONI 


Organizzata dal ConsisHo di fabbrica 


Il governo non offre alcuna garanzia 


per un rapido rilancio dell'edilizia controle 


L’astensione sarà di otto ore nei cantieri e di quabtro nelle fabbriche del settore - Le riserve di fondo 
dei sindacati sulla logica complessiva nella quale si muove la politica governativa - I nodi strutturali 


Sciopero dei lavoratori delle costruzioni mercoledì 26 (4 
ero negli impianti fìssi e 8 ore nell'edilizia) e manifesta 
lioni a carattere provinciale e regionale, coinvolgendo anche 

le Cciteiiorie cloll'lndll^lna o cieli ajjricoliin'a. le lor/e politi 
che clcmntraticho. uh ciUi luciili Lo ha decido len mat 
tina Li Federazione lavoratori delle costru/iont, dopo rogito 
« co>iipletamcn(e nepativo '» — 

---[ corno .^l e.^prlme un comuni* 

' calo unitario - dell’incontro 
Y 1 li i ^on 11 min.htro del Lavori 

Iti lOfTiì ! pubblici. In quella .sede, In- 

iwLVtt ^ stato impossibile co- 

1 l nascere il programma con* 

1 l<iyUl«lUn ] creta c rìffinitilo de! gover- 

j no per un rilancio dell’edi' 
i Ir-in, con particolare ri/erh 
Cllll I mento ai punti programmati' 

II* j CI npetutamente prospc*tuti 

lochili movnnejito sindacale, che 

1 costituiHcono il nolo modo 
I lavoratori cIckI' cnt' lo- 1 coerente per nsci- 

S'arp??“lVpXavTono'^dcl ! VlecLST^'X 

rill'iiT*'^lntra^ I appalto: jinari;t(imerito del 
Uoria. I motlVi della lOttH cui* i orocetti olle Reoioni' 

ranno Illustrati .stamane nel t ?^f'r°,n~i7men o e rXnc ò 

rtnittiira^ione iitiluiioria'v 
CGIL, CISL e UH, c dalla (/fHa r/e.\tioiie politica e li- 
federaz.one uml.tria di ca e- nunrmna neWambito detta ri- 
Korla e sono a. centro del 

conve^mo del .sindacato CGIL . , . , , . 

desi; enti locali o o.-,peda,i.-rl , . L, ministro Bu¬ 

che è m corso a Scnizallia. c-Uos.-,. ha ol.erto una nuota 
I lavori del convegno I upi'cva de,.a .strada sul.a 
nazionale di ortranizzazlone, i 
(al quale partecipano oltre 800 

XeiarIS i^mcmc“o‘'Onl.^ U i r',’'L'e"“Tn‘”moto‘''‘i 

irponLbimrde!“‘°ovLn"o.'" I meccanUsml, ollan- 



La manifestazione dei parastatali a piazza Navona 


^ cl° dn po' l lojfon InitranagRl. 
.1, ^ i Intatti, mentre .si 0 dlchla- 


tre prc.sentato le .sezueut, rato « Incomoetente » ad al", 
pronte, alla P’eclerazlo.ic irontare la problematica com- 
CGIL, CISL 0 UH, non solo D,os,sl\a de'l'ed'llz^a che 1 
di Oliare per sbloccare .a I .vndacntl ima anche 11 mo- 
situazione, ma anche di Citrali- i vimento dezll inouillnl le 
tire la presenza del problema coooeratlve ffli lAGPi hanno 


le .seguenti 
p’ederazlo.ie 


neull Incontri con 11 governo, 
coerentemente con la Ini¬ 
ziativa di una globale .si- 
stemaziono del problemi 
aperti nel pubblico Implo'zo; 


■undacatl ima anche 11 mo¬ 
vimento degli inquilini, le 
cooperative, *11 lACPi hanno 
gettata .sul tappeto, ha prò- 
.sentato alcuni stralci di pro¬ 
grammi Improntati ad una lo¬ 
gica congiunturale che. come 
e stato dimostrato dal fatti. 


alla CISL c alla UIL di onda- [ Qorto respiro e di scarsa' 
re itd un convegno unitario , efficacia. 


sul problemi della prevldon- 
■za e a.sslstcnza; alla Federa¬ 
zione lavoratori ospedalieri di 
estendere l’Iniziativa di un 
convegno nazionale sulla ri¬ 
forma -sanitaria ai sindacati 
delle categorie piu Interessa¬ 
te; Infine alle organizzazioni 
CISL e UIL del pubblico im¬ 
piego di aprire un dibattito 
sul problemi delle strutturo 
sindacali 

Por quanto riguarda le ini¬ 
ziative di lotta, e .stato deci¬ 
so dal .sindacati 11 .seguente 
programma; scioperi articola¬ 
ti Interregionali di 48 ore tra 
fi 18 e 11 21 prossimi, a co¬ 
minciare da Liguria, Toscana, 
Campania. Basilicata, Cala¬ 
bria c Sicilia; scioperi nazlo- 


I sindacali, cosi, pur riser¬ 
vandosi di dare un giudizio 
più meditata sull’Intera nor¬ 
mativa, nel nuovo Incontro 
che 11 ministro si è Impe¬ 
gnato a convocare, hanno tut¬ 
tavia espresso le loro «/on¬ 
date riserve rispetto alla Io¬ 
dica complessiva del progetti 
articolati che, oltre tpotlsea- 
le sotucioìii di Intervento rin¬ 
viate a tempi lunghi (Il ri¬ 
lancio della "865” (■ rimanda¬ 
to al triennio ’76-’13, nctr) si 
pongono, nel concreto, con 
una portata riduttiva rispet¬ 
to al disegno di legge Lauri- 
celta e ai singoli obiettivi 
della piatta/orma rivendtca- 
tiva avanzata dal sitidacafo 
per II sostegno del livelli oc- 


nati di 48 ore U 26 e 27 pro.s- ] cupazlonati e per la quali// 


slml (ohe saranno attuati ga- i cazione dell'intervento sta- 
rantcndo 1 .servizi Indlspensa- tale ». 

bill alla collcttlvlt(’(l ; e tre ma- Nell’Immediato. 11 governo 
nllcstazlonl per 11 28 febbraio, propone di varare 11 progetto 
di « risparmio-casa n elabora- 

_to dalla B-inca d’Italia lan- 

1 che se .su questo vi sono state 
notevoli pcrplo.s.sUà da parte 
-nsizsim dello stes-so ministro delle Pl- 
DdQlOll riuovo nanzo VI.scntlnli o un .so.stc- 
, gno dello Stato per l’edi- 

ni'ACIinP'nf A ' vonvcnzion.da, da nttua- 

COlUvlH-sl^ ^ re attraverso meccanismi an- 

J 11 /n i* I ™''-a non p.-ccl.-i-iti, ma che 

nPlIfi 1 .nnt» I tuttavia "Iculcano nella so- 

uviau ■vzvziti stanza .1 «plano» esposto da 

cooperative 

Questo tipo cU Inte-vento 
II Consiglio nazionale della pubbLco non tiene conto del 
Confederazione delle Coope* dato piu Importante emerso 
ratlvc. la cui composizione ò dalla crLsl cioè che ò deùtl* 


deinnifrvento 


Badìolì nuovo 
presidente 
della Conf- 
cooperative 


stata rinnovata nel congres¬ 
so svoltosi a gennaio, ha elet¬ 
to a presidente della CCI En¬ 
zo Badioll La decisione appa¬ 
riva Rlh scontata al termine 
■ del congresso che ha conte¬ 
stato. In larga maggioranza. 
. la conduzione del prc.sldente 
l’uscente Livio Malfettant n rap- 
t presenta U primo punto di ar- 
. rivo di una discussione sul¬ 
l'esigenza di rinnovamento nel 
contenuti Ideali e nella capa- 


nato al lalllmento qual- 
sia.sl tentativo di ridar Unto 
al .settore .se non si incide 
sulla rendiUi, .sai co.vt. Ldel 
denaro o de. materiali), se 
non .si punta .sul servizi so¬ 
ciali e suu’cdlllzla economica 
e popolare Sono nod.. d’.i.- 
tra parte che non investono 
.solo li nostro p.-rese. Nell’ulti¬ 
mo numero del bollettino eco¬ 
nomico della .\ational 

Citi» Bank luna delle mag- 


cttà operativa che ò soltanto ! glori do! mondo) un.n nota 


' all’inizio Badloll. che .si ò fot- 
^ to portavoce nel congresso del¬ 
la generalo richiesta di' dare 
. nuove risposte alle esigenze 
•odali è stato finora presi- 
\ dente delle Casse Rurali ed 
' Artigiane o del loro Istituto 
creditizio centralo, l’ICCREA, 
un .settore la cui collocazlo- 
' ne nel movimento cooperati¬ 
vo è molto discussa. Con una 
I raccolta di risparmio ormai 
‘ pro.sslma a duemila miliardi 
^ di lire le CRA hanno poco 
^ contribuito alto .sviluppo del¬ 
le Imprese autogestite ed an- 
' ohe a quella qualificazione set¬ 
toriale degli Investimenti — 
’ l’agricoltura; lo zone di mi- 


dedicata proprio alla c-isl del- 
rodllizlu neg.i USA. mette In 
ovlden/a che « (lualora i co¬ 
sti reali di costruzione e del¬ 
le aree dOLCssero continuare 
ad aumentare nei prossimi 
5W anni, il jaggiungimento 
di un (/ualsiasi specifico obict- 
tuo nel settore dcU'edtliziu 
abitatila diicf rebbe sempre 
ìjìu difficile )>. So questo c 
\e:o negli Siali Un.t.. tlgu 
rarsi in Italia’ 

Allo"a, anche se lesse vero 
— ma le garanzie otlertc .so¬ 
no moito .scarse -- che attra¬ 
verso Il plano Moro si potreb¬ 
bero costruire U )0 mlUi .allog¬ 
gi l’anno pros.slmo. di quali 


Migliaia di lavoratori del , 
parastato .sono sfilali Ieri sot¬ 
to una pioggia .sferzante, per i 
U centro di Roma, Baciava | 
leggere quelle decine e i 

ne di sigle. .spe.s.so sconosolu- 
I te. per avere un .sommarlo 
I elenco di quel centri di .sotto- 
I governo e di cUentell.smo per 
1 eliminare l quali i cllpendcn- 
I tl dei parastato, circa ‘*!00 mi- 
1 la In tutta Italia, sono f^e- 
si In sciopero Ieri rintera 
‘ giornata. Sono sfilati com- 
' patti, con gli striscioni pie¬ 
gati dall'acqua o 1 cartelli 
quasi scoloriti dalla pioggia 
che a tratti cadeva con vio¬ 
lente raffiche. In piazza Na- 
vor» si ò svolto 11 comizio, nel 
corso del quale hanno parla¬ 
to Rinaldo Scheda per !u fe¬ 
derazione nazjoiuale COrij, 
CISL, UIL. Marcello Ponzi, 
della federazione nazionale 
panustatall. Sandro Degni per 
la CGIL, CISL. UIT^ provin¬ 
ciale I 

L’appunlamonto i>or I la'.o- 
raion provenienti dagl! uni¬ 
ci 0 dalla staziono, dal mo¬ 
mento che numerase erano le 
, delegazioni delle altre regio¬ 
ni, era fissato In piazza SS. 
Apostoli per le 9 A plaz-'a 
Navoiia, intanto, .sotto il oa!- 
co. erano .stati .appoggiati t?.l 
.striscioni delle delegazioni del , 
la Falme. della Fiat Floml- i 
nla. deH’Alfa Romeo, dol la- I 
voratori di altre categorie che 
I hanno voluto o.sprimoro ia lo¬ 
ro ade.sionc a una plaUalor- > 
ma che ha al .suo centro la i 
eliminazione delle .strutture 1 
parassitarle che si annidano [ 
nella ammlnlstra/lono pub- 
bl.ca 

«Contro gli sperperi, con¬ 
tro la co/ruzione. legge 
di riassetto, contrattazione », 
.scandivano le delegazioni prò 
vomenti da Naix>ll. Ca.serta, 
da Torino, da Perugia, da 
A\eUlno, da Livorno Le gri¬ 
da e I fl.schl .s! .sono fatti 
più iasl.stenti. a.ssordanti. .sot > 


to la sede del Senato per oOl- | 
leeltare l'approvazione, sen¬ 
za modifiche, della legge per I 
Il riassetto, che prevede l’.ibo- f 
U'zlonc delle centinaia di «enti ' 
Inutili», rintroduzlonc del.a 
contrattazione triennale, uiì 
nuovo regolamento che ^nel- 
lUsca 11 labirinto burocratico. 

Apriva II corteo li grande 
Striscione rosso della federa¬ 
zione unlUrla. seguivano 1 489 j 
lavoratori della ex Gescal, gli ' 
edili del cantiere deU’Immobl- ■ 
Ilare Beni iTecnedllo. lo stri 
.sclono deU’lstituto profilattico 
di Perugia, e della Sicilia; 
l dipendenti deU’ex GIL, de!- 
l’IASM. dell’ENPAS, del- 
l’ENPDEP. dell'INAIL. e del 
centro .sperimentale di meul- 
lurgla, l brivccUvntl di Macca- 
rc.se. della Croce Rovsa. del- 
riNAM. del NAM. dell’ANCC 
dvU'opera nazionale invalidi di 
guerra; deU'entc nazionale i 
.sordomuti. deH'ENAOLI. del- | 
l'ONMI, deirONPI. delle mu- [ 
tue commercianti, dell’Alno- 
mobil Club. dell'ENAM. del- | 
l’istituto per II commercio con i 
resterò, dell'ENPAIA. del- , 
l'ENAL. deU'INPS. dell'ENA- | 
PI. della marittima mcridlo- I 
naie e di tanti altri. . 

«Slamo qui per protc.st.tro | 
contro quelle forze che voglio- 
no bloccare la riforma ». h.i 
e.sordito Marcello Ponzi, pren¬ 
dendo la parola dopo la Intro¬ 
duzione di Degni. I 

A sua volta Scheda ’i.i rile- j 
vate che l'intero movlm “ito | 
.sindacale unitario appoTgla 
tutte quelle forze poUtlCie che 
si battono per La lmm'*vl»ata 
e definitiva approvazione, da 
p.irte del Sen,Uo. del iTrowe- 
dimenio di rla.s.setto del pa- 
ra.stato, che. .seppure tcn 
qualche limilo, apre .ser»c prò- 
.soettlve di riforma nel iOftl* i 
co settore degli enti p’ibMI- [ 
cl non econom'c! Scheda ha 
poi detto che 11 rlaaspno del 
ptTi’a.stHto è un momento f-'- \ 
gnlflcatlvo della battaglia per 


la riforma della pubblica am¬ 
ministrazione. Attraverso quo 
.sta linea noi dlmastriamo -• 
ha aggiunto — che e i>o.-NCbl- 
le fnvla finita con l’InefLc'en- 
7.1. tl clIentelLsmo con P* zone 
<11 dilfu.so panuvsltlsmo <ic.l:i 
amministrazione pubblica e 
avviare un rapporto di lazoro 
più avanztito e più giu.sto i.'er 
t dipendenti pubblici i>npo 
avere ricordalo che domani 
.salxito riprendono le tratta 
tive con 11 ministro Co.->->lira 
per II miglioramento dilla 
scala mobile del pubbl.co im¬ 
piego. si è augurato che non 
si costringano 1 .sindacati a 
dovere esasperare una verten¬ 
za che nel settore deirindu- 
.stria ha giù trovato una .'solu¬ 
zione positiva. Comunque — 
ha detto — le confederii onl 
non .si faranno trascinare In 
uno scontro .solUanto salariale. 
Ancora due giorni fa. la .se¬ 
greteria della FedenzUme 
unitaria ha riconfermato cne 
l'impegno di portare a <on- 
clu.sjonc le vertenze in <Lfc- 
.sa del reciditi dd lavoratori 
a cominciare dal pen.-*ionaiJ 
(a questo proposito sarebbe 
grave se oggi il governo non 
mtende.s.sc concludere positi¬ 
vamente non solo per il ml- 
gllonmonto delle pen.slonl ir.t- 
anche per il loro aggancio a • 
la dln.Tmlca .salariale) non de¬ 
ve mettere in ombra il fat¬ 
to che Toblettlvo prioritario 
rimane la politica dc'All nve- 
•slimenti e deiroccupaziono 
«Si c urrlvutl ormai — ha 
comliLso Scheda — ad un puh 
to per cui In materia di in- 
vc.stlmcntl c di oc-cupaz.ionc 
non basta più ,ivcre nc4inLrl 
con I minl.sir1 o imivgnl pu¬ 
ramente formali. II governo 
ha un mese di tempo, cioè li¬ 
no alla convocazione del pro.s- 
.slmo direttivo delta fed<*m- 
/.ione un.tar.a, per dire (h'a- 
ramentc quello che vuole» 

m. pa. 


In tutta Italia 

Enti sviluppo 
bloccati ieri 
dallo sciopero 

ler. si è svolto m um.i 
j’Ii.ili.» lo stioix-ro di 2-1 ore 
dei dipL-ndc’Ui d<*glj enti di 
sviluppo. In Snrdcfcma. i 
1.000 dipendenti dclI’KTKA.S. 
CUI non \ iene piu pagalo 
regoLirmcnto io stipendio, 
hanno deciso di proseguire 
la lotta denunciando la man¬ 
canza di volontà pohlica an¬ 
che della (ìiimta regionale 
c chiedendo le dinìi.ssioni 
d<‘i dirigenti dcUVnte. 

Una dckMM/.iono unitaria 
dei dipendenti deiLEntc di 
sviluppo tosco l.iziaìe (Ente 
Mjireinin.il comj>osta da 
1/eonbrun: jx'r la CISL. Mes 
Nei ;xT l.i CGIL, KrcoU* nen¬ 
ia UIL. si è incoPlrata pres¬ 
so Li Sezione Agraria del 
PCI con il comp.jgno Luigi 
Conti* e con r<vì Eino Ho 
nilazi in iapprcs<-ntanza del 
Gruppo parlamentarc. 

T compagni delia Sezione 
Agraria hanno ru-ordato le 
proc.se res;>onsabtliià dei 
governi c delLi DC j>t'r !a 
mancala r< gioruilizzaz. ono 
degli ES \ e lo continue im- 
ZMl \t* <1<-1 PC’I 4* <U'] suo 
G”uppo p<ir!anienlare per il 
V irn d* una levtge d. pi iti- 
c’P'o sul’a ni.Cena o jx'r 
adeguati finanziamentr h.in- 
no espresso solid.ar.età ai 
lavor.iton in sciooero e con- 
f^'nijrito riin|X*gno d’ una 
soluzKin»- etlettivainenlo re- 
gonalsta. e non corpov.i'i- 
va. d<*'l‘amo t qm-stionc. 


A PROPOSITO DELLE LOTTE SINDACALI 


DEFORMAZIONI SUI BASSI REDDITI 


, nere .sviluppo — che pure rap- | c<lsc .si tratterebbe'» A quali 
• presenta una Istanza fonda- i prezzi final A chi sareb- 


, mentale della .stejvsa Confedo- 1 bere 
razione. , di 

Le dichiarazioni ro.so al mo* 1 ran 
mento dcU'accettazlone del ] zlor 
‘ mandato .sembrano risponde- j cosi 
re ad alcune preoccupa-z. >nl. | offr 
f Badloll ha detto che lo lineo | rlIc' 
' Indicate dal Congrc.s.so nel- ) una 
Ir mozione conclu.slva rapprc- salt 
scntoranno il .suo co.st.ante j Ia 
-punto di riferimento e (ho . .smk 
. quindi 11 .suo Impegnp pre.ni- eflD 
nente .sarà rivolto a r&allzz.a- Irmi 
re le atteso di rinnovamento * po 
OLspro.s.se c>vl congre.vso SI ' pt-T 
tratta ora di attuare un p'.a- i tl d 
no orgiindco di rilancio tlcda ' Uzzi 
coopcrazione l cui punti es- [ « hi 
, senzlall .sarebbero «la quallt.- tori, 
. cazlone Ideologica dcll'azlano mie 
coop>eratlva. la raz'onallz.za- sul 
.alone organizzativa ed Lstitu- | tl. ■ 
zlonalc delle .struttale confo , nan 
dorali, lo sviluppo di alcun; lic.v* 
settori cooperativi che p.u de- ' .>tru 
gli altri hanno .slnoru ^pgna <Liv 
i to 11 p«ù.so, rintensif'cazione i u- 
* del legami Intercooperatlvi an 
'che mediante rattlva/ione cL ' u<: 
, •ti'umcntl finanziari nuovi, la t'U'f 
!l oollttborazlone con lo altre 
; •«itmll ccxTperatlve » 


bero rtcco.-ssibll!'» So le fonti 
di finanziamento continue¬ 
ranno ad e.-..sere quelle tradi¬ 
zionali IO « rlsparinlo-ca.sa ». 
cosi come è formulato, non 
offre nov.ta qual.tatlvameate 
rllcv.Tnt.» si parte già con 
una po.xi.Ue Ipoteca sul ri- 
saltiito linaio 

Le richieste pre.sentate dal 
.s'iidac.vt., Invece, hanno una 
eflicao.a p'*«tlca molto pù 
IrnmtKLjiUi. o nello hte.s.so tem¬ 
po oflrcno anche strumenti 
)yjr inciderò .-.alle componen¬ 
ti di co.’'to, Non solo per Luti- 
llzzaziouo delle aree della 
«IGT». e jx*r le .stos.se (arai- 
terl.stlchc dell’edilizia ocono 
mica f' t>t)|X)la:-e. ma anche 
sul plano d-^l cred.to Infat¬ 
ti. .->0 venLs.’.o l.st.tu.ta la t 
nanz.a -.a pubblica, .-xirebb" 
ixj.vs.b.i»' (onvogliaro nelLi co 
..tru/ionp d v use pconomicho 
d.ivvero, zr.indl i i.sors<* f;nan 
/.a- e seaz i che o.ssc s. d 
.-.perdano corno o avvenuto 
' no’.M Ha lo m.igl.e doli in 
t(“rni'‘d.az.ono imanzl.ir a. 


/ braccianti sciopereranno 
il l’f piossimo in tutto il Pac 
se a sostegno delta vertenza 
per l’uni/icazione del punto di 
contingenza e per il recupero 
salariale. In tutte le province 
SI sla preparando la grande 
( 7 /orncrta di lotta die punta 
anche alla conquista degli 
ohicltui che la Federaiione 
unitaria bracciantile ha po- 
'sto a base della sua slrutc 
gai per contribuire al ri'an- 
cio deiragncoltura Questa 
lotta, come c stato chiara¬ 
mente detto dopo la lottura 
delle trcttaliie arrcriuta con 
l'organizzazione degli aafari, 
e fortemente appoggiata dalla 
Federazione sindacale unita¬ 
ria e, quindi, da tutti i lauo 
ratori. Piota ne sia it grande 
surresso lappunfo peirfi/' ad 
essa hanno fiartecipoto rap 
presentanti di tulle le ratego 
ne di laioiatoni registiato 
dalla riunione che c'e sta*a 
ieri a Bau /organizzata dai 
hraeciantn su'la paiola d’or¬ 
dine del « tecupew delle terre 
incolte e, quindi, deìFiiso di 
lutlc le risorse pei uscire dal¬ 
la crisi 

Il salano dei hiact lanti ai 
tualmente c inferiore del 25 


per cento rispetto a quello dei 
lavoratori dell indtistna e del 
50 per cento rispetto ai salari 
agricoli del MEC La preca¬ 
rietà del posto di lavoro per 
(Hicsta categoria li’ difftcpe 
che un bracciante superi le 
151 giornate di lai oro ne! cor 
so di un annoi, innllre, e un 
altro elemento che rato'oga 
questa categoria di /«ror«/o/j 
tra quelle a «tosso ledditoe 
La lotta assai impegnativa 
che I braccianti conducono 
nel Paese per adeguare i lo¬ 
ia salar i a quelli dei lavora¬ 
tori dell'industria troia, qum 
di, la pni ampia giustifica¬ 
zione. Da questo deriva Vap- 
poggio della Federazione sin 
(iacaìe unttana allo sciopeio 
del pr prossimo e quello dato 
da tutte le altre categorie di 
la I o/ufon 

/■testando nell'ambito dei 
« basvi redditi », anche i pen 
•-lonati (circa b mtlionir sono 
impegnati in una leitenza di 
grande importanza. Io Fede¬ 
razione sindacale unitaria si 
batte da mesi per ottenere un 
aumento di It mila lire (com¬ 
plessile} delle pensioni al di 
sotto delle lOh mila lire men¬ 
sili e l'aggancio alla dinamica 


salariale Stesse dine lotte 
— A ult'r ricordare — stanno 
sostenendo i lavoratori del 
settore del eoinmervio che si 
battono per l'unifica.,.:one del 
punto d' contingenza 
("e nei fatti, quindi, un tm 
pegno assai deciso dei snida 
coti pei uno dei punti cardine 
di quella che A stata definita 
la iveitrnza d autunno * la 
d/fesa dei bassi redditi di 
fionte alFinlJazione Su qiie 
sto piano st continucìa ad an 
dare aianti — è stato deciso 
al termine della riunione del 
la sepreferiw della Federazio 
ne unitaria di ire qioini ad 
dietro — anche nelle prossime 
settimane e nei prossoni mesi 
Questa linea, malgrado l'og 
getti* a situazione di di f beo! 
tu, ha portato fino ad oggi a 
qualche risultato CHi accordi 
suPa garanzia del soffino e 
sulla contingenza con la Con- 
findustria sono stati giudicati 
< soddisfacenti » dai sindacati 
propno nello stesso momento 
ni CUI e stato ribadito che 
questi .sfe.ss; ocfordi lanno 
estesi alle altic categorie e. 
qirndi, tradotti vi legge. A 
questa l{ue« m A opposf<i e «u 
oppone if viccprci>idcrìtc del \ 


! Ribadita la richieesta di una diversificazione produttiva - Oggi assemblea 
I all'ANIC di Ravenna - Settimana di lotta decisa dai sindacati nella provincia di Lucca 


Dal nostro corrispondente 
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Centinaia e centinaia dì lavoratori stagionali e operai della « Perugina » hanno gremito 
la Saia dei Notar! per una assemblea generale, indetta dal consiglio di fabbrica. L'inizia¬ 
tiva fa parte di una serie di azioni, che i lavoratori hanno intrapreso dopo la decisione della 

direziono di mcltere in c.issa inlegrazione diiemiLi njx'r.n, K stau ni ordata l’azione che )] 
consiglio (il fabbrica da tempo aveva tnttMptcso por l.j sah .ngu.irdia dei Inclh occupazionali 
e per l'cstcnsjone degl) stessi e che aveva ixtrtato .tri un accordo per i'.assunziane deflnitivt, 
progressiva, di lutti gii .st,a 

gionali: quo.sto accordo non 1---- 

v’ene rl.spcttato dalia dlrezlo- i 

' La lotta dei lavoratori sardi 

riil .sena, lavoro con tutte le > -- 

con.-,e*uenzc che ne semiono. i —^ , 

per la economia cittadina e I-IC'I'I l'rof’I 

dell intera provincia A 111111 riSUlldll 

Da tempo erano .stati av- ^ 
vertitl pericoli di una re- 
cessione nel mercato del cioc- uU 

colato; li Consiglio di fabbri- ^ 

tutelare l’occupazione 

diversificazione produttiva. ' . 

Ed c que.sta la rlvendlcazlo- 1 Dalla nostra redazione Lina specie di 

ne fondamentale, che è emer- r-.r-, Provoca¬ 
la dall'a.asemblea desìi sta- ‘ a. > , P 1", P'’=' H 

slonah e desìi operai, per ' Jf, I mineo nlervento de, lavo- 
■sconsiurare 1 sravl pencoli ^ Saidcsna ha re*.- r.uori 

che una re.strl,!lone della ba- ■'i''-' B.uij’.a di’.,-, mob.l.’-a^lone 


Primi risultati 
ad Ottana per 
tutelare Toccupazione 


Dalla nostra redazione 


sa dall'a-asemblea desìi sta- ‘ , , ,, 

slonah e desh operai, per ' Jf, f'1 

■sconsiurare 1 sravl pencoli ^ Saidcsna ha re*.- 

che una rLtrl.lone delu bii; . 7,.-isvii”' h"-' 

.se produttna comporterebbe Heì'ì’n 'IsPi.v 

Cl .si batte ossi per la dlver- MÓnted'-on s'I ■■‘‘.bù nu-nl'^ 

uir.S’msnrn della Sa'rdesn.; cénlralé rap- 


I dipendenti si sono fermati per l'approvazione della legge sul riassetto 

Deserti ieri gli uffici del parastato 
Grande corteo di lavoratori a Roma 

Al centro delle rivendicazioni lo scioglimento degli enti inutili e la contrattazione triennale - Mani¬ 
festazione da piazza SS. Apostoli a piazza Navona • Il comizio del compagno Rinaldo Scheda 


Consiglio, on La Malfa An¬ 
che oggi lo Voce Rzp’Jbblica 
na pubblicherà un articolo 
(secondo le agenzie ispirato 
dallo 'stesso la Malta i per 
atfnccaie gh uccoidi fatti. Se¬ 
condo il nceprrsidente de! 
Consiglio, il quale fio Fabro 
SI ù per seminare 

ostacoh siPla strada che etere 
portare ad una positnn c'on 
clusione per U‘ pensioni, i sin¬ 
dacati SI sarebbero battuti per 
categorie dr latcfaton che .sr- 
euramente roii avrebbero bas 
s' redditi La po-izione del 
Fon. fa .Mabu non e origi 
rtcde e perej t! fatto 

che su tali' posizione si trnrn 
allineato aiu he il Munlfc.vlo 
// c/uofidrcnio c-he si aufode 
/•nisc'e eh sinistra, m un ar 
tuo'o di puma pagiria attac¬ 
ca infatti t sindacati per la 
«questione dei redditi ìws'si n, 
dimentìcurdo che chi non 
aumenta le pensioni r la con¬ 
tingenza nc/li stotaìi e tl go- 
ì errio, c chi non mole Vunrti 
razione de’ punto e i! recu¬ 
pero salariale per bracciant< 
r lavoratori del cnmmerc.o 
sono Con/agrivoltura e Conf- 
com me» ero. 


j Cl .si batte oggi per la dlver- 
I ^lf]cazione e coaseguenle al- 
j largamente delia gamma prò- 
I duttiva della «Perugina. 

sollecUnndo precl.sl impegni 
I dell’azienda per nuovi ,nve- 
j alimenti a Perugia, per dare 
( all’azienda faleasa un re.spiro 
maggloie nel mercato interno 
e internazionale 
A tutte le forze sociali, a 
tutte le forze ]x>llliche demo¬ 
cratiche, viene chiesto un fer¬ 
mo impegno su questi pro¬ 
blemi. Il con.sjgljo di fabbri¬ 
ca ha già oflettuato una .^e- 
r.e di Iniziative por co.strui 
re un movimento unitario: 
.su que.sia ilnea &! c mo.ssa 
Li piattaforma sindacale, te- 
I ncndo conto del problemi ge- 
I nera), economici della reg.o- 
ne e delle varie categorie. 

! coKegandoU al processo di ri- 
! conver.sione che J’.ìilenda de- 
I ve elfettuare. 

I L’incontro del consiglio di 
fabbrica con l rappre.sentantl 
I del consigli di quartiere di 
Perugia nei giorni scor.sl è 
un fatto che va in questa di¬ 
reziono e che sarù seguito da 
tutui una serie di azioni, per 
f.ir diventare la que.stlone 
«Perugina» uno del problemi 
centrali su cui sviluppare la 
Iniziativa del movimento po 
polare e democratico a Pe¬ 
rugini. 

Alberto Giovagnoli 

• • • 

RAVENNA. 13 
Alia assemblea di domani 
(venerdì) degli operai chimi¬ 
ci dell'ANIC-SCR. PCBI, che 
M .svolgerù presso la mon.sa 
dell’azienda chimica a par¬ 
tecipazione .statale di Raven¬ 
na. .si preannuncla una mas¬ 
siccia parteci'pazlonc di lavo¬ 
ratori della terra e una nu¬ 
trita pre.senza delle forze po¬ 
litiche. .sociali c .sindacali di 
altra categorie. 

La inlzlntlVH unitaria, alla 
quale parteciperanno i m.is- 
•slml dirigenti nazionali d'ila 
FUIG. ò stata promo.ssa dal- 
I la Federazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL. dalla FULC prò 
Ylnclale e dai consigli di fab¬ 
brico ANIC-SCR. PCBI per 
dibattere assieme alle altra 
forze lavoratrici, pollLlchc c 
scalali 1 temi inerenti 11 ruo¬ 
lo che devono assumere le 
I Partecipazioni .statali per 11 
rilancio deH’economia. per in- 
ve.stlmenll programmati della 
riconversione produttiva in 
funzione dell’occupaztone. del¬ 
lo difesa dei redditi più bassi 
e per lo sviluppo del consumi 
.sociali, deiragrlcoltura, del- 
redil'zla, del trasporti, del¬ 
le piccole e medie attività, 
produttive legate alla chi¬ 
mica. 

In questo conteslo si lase- 
ri.^-co ]fi problematica della 
j attuazione degli accordi .sin- 
I dacal) con i grandi gruppi 
j industriali per Taffermazlone 
del nuovo modello di .svilup 
po po.sto dal movimento sin- , 
dncule e Tlmpegno che le for- ' 
zc democratiche devono espri¬ 
mere per fare u.sclrc il pae- 
.se dalla crisi 

• * * 

lui Federazione unitario 
provinciale CGIL. CISL. UIL 
1 di Lucca di fronte all’aggra- | 
‘ varsi della crisi econom.ca 
1 e alla preoccupante riduzio- 1 
ne del livelli di occupazione. 

I che si delinca ogni giorno ' 
I più grave anche nella prò* [ 
j vincia di Lucca, ha promo.s- I 
] so una Iniziativa di lotta e di- i 
, battilo politico articolato nel I 
I periodo dal 1") lebbra'© alla ' 
prima decade di marzo i 

Tale iniziativa ha a] cen- 
I tra la e lo .’^vlluppo | 

I deiroccuixìzlone: l'e.stenslone ' 
i o i.i pubblicl'zzuz'on--* del l.m- ' 
. .s;x3Uo colleltlvo. la cdll.zia | 

I economlco-popoliirc, .scola^1 • j 
ca e o.s|x*c[aller i. Li dilc'h.i del I 
b.fNSi raddltl e delle pcn.sion* 

.Su que.sti problemi veirm I 
no re,«lizzati incontri con eh | 
cjni ICK’a)-, le forze )X)Illict)e 
, gl' o)Xjralorl economici. gU l 
di credito, off n'^hè a ! 
livello locale vengarv prtw ' 
tutte le po.sslblli iniziative rer ‘ 
la difesa dei livelli economi- j 
Cl e di occupazione j 

Durante lutto il jxjriodo di | 
lotlti e di dibattito, vi .-vd’a > 
:n piazza S Michele a Lucci [ 
un prc.sidio di lavoialorl i 
«ielle organizzazioni sinduN-n- i 
li. che coordinerà Tartlcoln- j 
zlone delle Inlziativ-' I mo- * 

. livi c . contenuti .-.iieclllc: ' 
i di quCbUv azione promo.s.'^a 
‘ d.illa Federaz.ono unihi.la 
I CGIL, CISL. UIL .sur,inno II 
I lustmu nel conso di un.t con- 
j fercn'z-a .stampa, che si ter 
j r.i .vabato ìli febbraio 197-) 

I jU> ore 10 presso rldofo ' 

J del Teatro del Giglio a Lucca i 


I pre.sentjno un ca.'o pan .co 
I lare. Le .soc.cLi proprietarie 
sono infatti a compartecl- 
I paZiOne e la lotta tra 1 gru- 
I pi chimici si svolge al loro 
I interno .senza esclusione di 
colpi anche a suipilo della 
: sicurezza degli imp.anti. 

Il tentativo dj serrata mes¬ 
so In opera nella g.ornata di 
lunedi rlentrav.v in que.sia 
logica. La pronta nspo.sta dei 
lavoratori ha impedito la ma¬ 
novra ixidronalc 
Diretti dal Con.s'gho di f.ib- 
bnca e da: d.rlgeni: prov.n* 
cla.i conJeder.ii) e di cate¬ 
goria. 1 lavorntor. dei turni 
smontant. sono rimaci) .i) la¬ 
voro. dal centri v.clni .sono 
giunti i lavoratori degli altri 
turni Gl. impianti hanno 
COSI continualo a produrre 
11 compagno Salvatore Nioi, 
segretario provinciale del,a 
CX3IL di Nuoro. Ila denun¬ 
ciato razione di questi cen¬ 
tri aziendali che, pur di bat¬ 
tere gli opera, e rea).zzare 
gli iniereh.si del gruppo di 
appartenenza, non hanno esi¬ 
tato ad introdurre ar'a cal¬ 
da negli impianti della cen¬ 


ti a.e cixMindo una specie di 
1 bomlia cii<? non hn provoca- 
' to un rii.v'istro .solo per li 
1 I fulmineo nlervento de. lavo- 
.* r.itori 

-• I Battuta jTiobh.tazlone 

o ' operaia, l'azie.nda è .stata co- 
c I sir^'tta a •'Oders. al tavolo 
delle iraltaiive Dopo dlver- 
>- ' se ore di d..^cu.ssione è sta- 
) ta fmalmen’e .-iglata una ipo- 
e tesi d. .iccordo II lavoro è 
l- npre.so a Ottana 

1 - Nelle hie.s.se ore a Cagliar: 
0 , .'U convoenzzone del preslden- 
li [ te della Regione onorevole 
a j Del Rio. .si .sono Incontrati 
: rappre.xentantl del gruppo 
)• ' SIR e della federaz.one CGIL, 
li CISL. UIL 

a I Lùh SIR c impegnata da 
•i I qualche te.m;x) ,n una azione 
volt.i a retuix’rarc spazio e 
I ]X«tere 'n Sardegna per po- 
J- I te." respingere la pressione 
J* ' Monledi'on, nonché ]5er ipo 
t- ' tatare gli .^-tanz.amenti e gl: 
li orientameli’I del nuovo pia¬ 
no di r.n.«sfila. 

0 Igi SIK .si c assunta la re 
i sponsabll'ta d. respingere 
0 una proposta di mediazione 
formulata da! presidente del- 
1, la Regione onorevole Del Rie, 
i che riguardava la .sosponsio- 
i- no dei l.cenzlamcnti e il 
loro ile-same m un confronto 

• [ con 1 slndacat e con 1 con- 
p I .-.ig.i di fabbr.ta Dopo 14 ore 

i ^ 'a tratiatjva .si è concluda con 

• ' un nulla d. fatto 


Giuseppe Podda 


Incontro unitario a Bologna 


Impegno cooperativo 
per contribuire 
all’unità contadina 


Dalla nostra redazione 

B(>LOC^’^ 13. 

(» Unità C(»nl.«dina, associnzio- 
no 0 cooiXTazione pt*r una agri¬ 
coltura corrisponrlentc .«l'c* osi. 
gonze del nos’rn p.ì<‘so ■. qiic 
sin é stato il toma di un incon 
ii'O liM IW'-scx'i.i/iono Ixtlugneso 
C(X)por.Ui\e agricole con la Fc- 
dorcoop. le scgreione prov 'n- 
cial) dell’\1 (‘anz.i contadini, del¬ 
la K«‘dermezzad"i e della Koder- 
bracci.mii sno'io*'! tpies’a mal 
ima a (Ir.marolo deirKmi’iii e 
<il quale haniiu jjreso M.is- 

simo Bel'olli. segretario gene 
r.ile del Centro ’iazion.i’e forme 
assocMte e Lino X'is.trv. v tx- 
presidenle deM' Vssoci.iz.o'ie ra¬ 
zionalo cooper.ativ agr cole 
reluzime in1rodiitU\ .i o vt.Ua io- 
nula da Giiisepi-K* H troni pre¬ 
sidente rie'.r 4. lùe dee sio- 

ni CHE, l.i inancanz.i di sene 
misure ]x*r jì (."edito agi-.i’.o, 
l’assenz.i cl, im/.ilive nd r.im 
po zootecnico, k incerk*zze e'ie 
jx-rmangcHìo nell,i regionalizz.«- 
zione degli ceiti di s\ lup;x> la 
asseti/,« di Vrilide pro;x)'-te di 
ravisKine nelli polilic.i .igr.cola 
CKE — lia d«'11o \ is.mi m un 
in'.ervt'nlo -- dcnunci.eto una 
prooccup'tn'e di nt suro 

IX’i' arfronl.UN’ M cri't ’ie" m- 
\ eri ire le lenrk-’i/c- ('4»ii e-.se 
\ iene co’pHo d jTo’e-e d accjui- 
sto delie masse lavo:.Urici, si 
nducoMO la bas<- pioduttiva e 


l’oc.tup. «zinne si .iccent'ja il di 
v.«”io m agncol’ura e > es. 
gcn/o del p.iese Da qui la -«ipin 
I t.i che proviem' dalle campa- 
, gno jxT un mioso r.ap}X>rto con 
1,1 societ.i Filli jXMtivi. come 
,] congresso doll.i Confederano- 
'te ccHiper.ihve, ’a Conferen/gi 
dei loIi sa'o" diiet', l'inciaisa 
’nza'v.i de: vind.icali sin prò- 
b’enu deTc t(‘rre incolte e mal- 
cnltiv.it»’ del'irrigazione della 
zcM)l»'ttu.t. (Jel r, assolto della 
moni «gna. v anno in questo xeniio. 

c II mov.mento cooporat.vo ed 
.nss(K.,’ii\<> nel.e canijxigTX* ò 
chiamalo a s\olgorc ur ruolo 
esscnz .ik* ’kIIj r,strutturazione 
dell'agncol’« e nel processo 
pnitar.o del ’-nov im<nto conta 
rì no. ne la cesena della parie 
t,pa/one dei linoralori nella 
;>''ogi ainina/.nne Cift può rea- 
Izzar.’ si'ix’rando In !r,idi7io- 
'«ale cnnce/iom- rialfermata an 
co,*,« d.i'Ia Conh’iXTiza dei Col 
d’rct’i, in un .«ssoc/.izionismo au- 
bnrd "n’i) .l^■oI•g^ln,//.^/lor)e prò- 
fesse-nle in un.« visione awm- 
s’.i dei iirohlemi p<’" uno 
luppn df mixr.itic'o della 
t.'i Si ix>ne .-nev'e a tutto il 
nutviiiKnto coetx'i .l’ivoe associa- 
iivo i' (omp'o di r.«ff«ir/are i 
SU4U •• ip,)o' 1 unit.in m d.rr 
/ione ’x•• divenire una scelta 
n/'l’.i p'-ogr.«mm.'i/iO-ve del'o svi 
lujTpu ;x*" il r.lancio delTagri 
to’ttii.i tX’T in nuovo rapporto 
C'on l’i inovimonlo sindacale 


Nel corso di un convegno 

Nuovo attacco 
del gruppo di Scalia 
a CGIL-CISL-UIL 


Un nuovo, grave nltacco 
ull'umta .s.nd.tcalc c stalo 
portato ieri da hs.ih.i c Sui- 
tori nel cor.so di tri coiivu- 
gno organizztto dai eruppi 
di mlnoran/.i della CISL 11 
linguaggio che t* r suon.nio e 
quohu tipico dcha « guerra 
fredda ». dell anticomunismo 
quarHniotte.'xo Non .solo: l 
duo hanno dur.irinento attac¬ 
cato i con.slgli di aziend.i, i 
con.slg]i d- zom. la Fed'Tuzio 
ne CGIL. CISL. UIL loro 
vOnthusione e .-.l.tla altrel- 
tanto grave. «La /josfc/o»?c 
da assumeic — h.i d<-tto Sir- 
tor. ■" non pni> essere quella 
della mera rritìca inlcnia, 
vrll'nmbito del’nniUi s.iida- 
cale, sru'-a spernu-a d’ 
eevvo di < ontniuifa. perché 
condotta a fronte di decisio¬ 
ni prese da posizioni di me¬ 
todo e di f<ostanza puramente 
diverse » Devo cs-scre « (pie'- 
la della piena i-ogarlUvìUi 
per la realizzazione dc’le no¬ 
stre politiche e per la crea- 


zio/'e delle cur?f/;ciOT7f necci- 
sai (’ perche ai propositi, 
po^sa 'CQ'i.re uno iniziativa 
ehnaic, alia a realizzare 
l'nnita de- Un oralon che ei 
r'< tinosco"o nei principi del 
Sindacalismo Ubero, autono¬ 
mo, dc’nocralico ». E Vito 
.S<al H h,x rlb,adito che la mi¬ 
noranza CISL .si )x?ne l’obiet¬ 
tivo di « rechzzcv-c la propria 
p-ena soggctt'vttà di forra 

snidiicalc ” 

Comunque Ih s, veglia In- 
torpret.ire que i,i u soggetti- 
ri.'fi <' un .ittavro aperto a 
’ut’o .1 movimento .smdnca- 
jc i-ì int'uidc ,nfntti dar v.- 
la od un vero c proprio 
«cor,xj -epar.aio > oppure .s.r\ 
mu a ],i ni n,ic:i i apcr’i-a di 
i.ss’on^' ' Propr o nel mo- 
’TK'U'o .n (III ’.! dibatt.to .sul- 
ru'T‘a !-. V .1 sviluppa.ido itj 
‘U lto il '-nei.«calo la ri.spost^ 
chi vuol f.«r correre peri¬ 
colose avventui'e al movimen¬ 
to d^t L<v oratori non '(nò em- 
.-^re ch(* fermR e preeiwi 
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UNO DMLI ATTE.NTATORI J^ULA RIMESSA DE LLA POLIZIA A ROMA 

Spara suìragente e fuggendo 
lascia una borsa colma d’ordigni 

Arrestato il complice rimasto a far da palo - « Mi avevano dato 170 mila lire» • Fallito poco prima per un difetto alla miccia 
l’altro assalto al circolo ufficiali - Un più vasto progetto per seminare il caos nella capitale ? ■ Le indagini anche a Napoli 



L'agenfe di PS ferito da uno dei bandttr 


Il giovane fascista Ferrari di Brescia 

Restò ucciso dalla bomba 
che non riuscì a piazzare 

Secondo una nuova ipotesi l'ordegno sarebbe dovuto scoppiare in un locale not¬ 
turno • Un disguido fatale ■ Ancora interrogati i componenti della famiglia Papa 


Dal nostro corrispondente 

BRLbCn W 

Lrano le 14 ciu tndo Luitji Pa 
pel e uscito dall ufricio istiM 
/ione ptr essere tiKComptistni 
l ) in carcoit 11 mio e st ito 
un bievc interro^ itoiio SUincio 
allo prime indiscre/ioni uiccol 
U i giudici non hanno voluto 

10 /are 11 mano nonostante che 

11 «secchio» Piixt ibbn m in* 
tenuto in pritici la pumn vor 
s Olle 

Luigi Ptpii lu il te muto 
eiot di essere iiniasto sempre 
ili oscuro sino all arresto i 
Lgh K iflacte e Angtoiino del 
le iitivita criminose dei duo ra 
Ka//t. dei loro collegame'nti con 
li «nazista > Bu/z dei discoisi 
ria i tre sulla sti igc di piazza 
della Loggia e Ji molte di SI 
Mu f-trnii iJ giovane fascista 
stilato in aria il 19 nuggio dui 

10 scordo anno mentre Iraspoi 
tua uni tximbi sulla moto 

Luigi Papa il p idis. e giuri 
to a Brose i proveniente flal 
< irccre di Veroni poco primi 
delle 11 ed h i atteso pel qua 
s due ore i m igistrati in un 
locale del) \ cancelleria dell ul 
f CIO istruzioni guirduo a vi 
se i da due ca: ib meri L in 
p:s spione generale ò che la 
« opcr'izione Pipi.? non s i li 
nti del tutto Piu che uni la 
miglia quelli de Pipi senibi i 
essere uni sikcc di scatol i 
cinese che coni nu i i tornire 
sotprese Comi l inteirogitoi o 
di Domenico li notte scoisi 
p oti ittosi d ille 17 all 1 JU 
Vlcunc sue itUrmizioni avivb 
Lkio costituito delle vere c pio 
pi e pezze d ippoggio i le te 
si mon inze dei tiatelli Raf 
lai le e Xngiolino 

Si e c*omunque consolidilo 
almeno nelle cute istiuttonie 

11 legimi ti ì Silvio rcrran e 
Buzzi Pel e siiti i\ inzita uni 
nuova Ipotesi sull v destinazione 
dell i lanios i bomb i del 19 m ig 
KO Loidi},no non eia diretto 
— come Si c sempre ostenu 
to ili ufi ICO pubbhcit i del 
«Corriere de III Sera» m\ ilh 
d scoli c i « Blue noie > Quella 
soli In Hit Itegli delli teiiso 

nc tlli ugihi de! riduno ni 
zionalo dei «Lupi di losc im » 
CI i stati concepii i n mime 
i i i tilt i bei i II dcDOs ta 11 
bombi uno dei Pii)i — che 
hi conti ss ito — ivn blx. do\u 
to teli lori Ut ul uni eirtioii 
avvertendo dillo MOppio mini 
nenie qu ndi li lugi degli iv 
Ve non Io scoppio ed il c lOS 

Quilcos^t pelo noi deve ivei 
funzionato Papi li i telelonito 
i oppo pi*csto oppine beirari è 
g unto ili ippuntimento troppo 
tirdi per cui ili i vista della 
polizn c scippilo f ncndo po 
pe'r Milt ire m aiia con la sua 
motorctui 


Autorizzazione a 
procedere contro 
due deputati missini i 

Dopo Cicc o f inco inehc I 
un litro cvpoiioit missino | 
dell ilvolu e cisiva d Reg I 
glo Ca ab” a coìh ito d i m in i 
dato parlamcnuuc wtt i es | 
Atie proce'«.iato dilli mi„i 1 
Btraturv F l deoutxto \o\ 
pct 1 qui e li Cimerà cii j 
re p ngendo la ”elaz one con 
traria de domocii t ino Bo 
d”m ha co le o a i nn [ 
btiittiri Ulto z/izioiL i 
procedo”e po” uai ci eo ] 
>tiCu/'one cl blocco traci ic | 
a^g”av Ito c eli i id i \ti | 
sedtz osa 

Un a Ho eh lut uo m i ìo 
Chi icchlo clov li e ite in 
eh e., p oc o )t \ 

to di cm one cl i t : i 

vuoto. 


Qmsti potisi icquisla oggi 
un i su I \ iliclila se si tiene 
picscnte li de|)Oszono del fin 
Ut!o muoia, di I tirili «SU 
\o ciLulli se 11 i st ito male 
ed In r rm s o ne 1 1 ) igno ■> um 
indsposzonc che piò ne'rgli 
luto txickie m miti preziosi 
Domtneo Piim hi detto incho 
no chi gli nublx nvilato 
Buzzi uni bombi dcfKista in 
Un tomi) no del cortile interno 
citi Piliz/o Biolelto sede de la 
pitUtluia ( dell immm stivo 
nc piovine ile non c esplosi 
i ciusi dclli pioggia che Qu« 1 
g orno culeva Otta su Bicieit 
Sulle due bomix si ptirlo a 
Uinco dopo h Miago Buzzi 
sembra issodito non e un 
e ixTto n osplosiv i cd inoltro 
non SI c tiov uo linci i un n 
scontro obiettivo di maltilal^ 
esplodente de{X)sitato piesio i 
vali rccipiti del nD/isUi » 
Vcqi ist i ancot piu iorz i per 
CIO la tesi che la bomba sa 
stai i tornita al gruppo bresria 


no dilloslcino Sono lUcuogi 
ti\ i che la V ccnd i Buzz P ip i 
npioponc nuovamente t tor 
nino I 1 attenzione certe <ct 
su i Ita » 11 picscnza ad osom 
po i Blese I (li 1 isoisti mila 
ne 1 SII 1 I notic cU l U maggio 
clic 11 nnttin i del -8 giorno 
de II stngv come i lascisti d 
C issino cl Vidi finti con la 
1 >u <r («lul i semino ! i not 
u del 19 migco tonno un mu i 
to fi poc i cl si mz I d dia c i 
SI di Buzzi) e indie h prese n 
ZI compiov it i dii riconosci 
mento di poisoni ctfctuuo di 
un sicerdotc <1 Cesale rem 
( I fiscista coinvolto n piiec 
che imprese uppistichc) che 
1 \ matt na del 28 m iggio si tjo 
SUI in un 1 chiesa vinno \ 
pi izz i della Ix)gg i 
Oli tocci id Fini inno Bus 
zj che 1 migjsli Ul 1 ) inno do 
c so di interrogiii sabato mat 
tini nel c uocH di Belluno 

Carlo Bianchi 


Ancora interrogato a Bologna 

Sgrò resta in galera 
ma non per il reato 
che lo fece arrestare 

E' stato ora accusato di falso per avere fir¬ 
mato un documento con il nome di un amico 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNii 13 

L neh està per loirblle 
sti igc de-l 4 amasio scorso a 
ban Benedetto Vvl eli barn 
bio U2 molli piu 40 tenti) 
bU assumendo i contorni del 
grottesco Stamane dopo un 
so ino che duri Incensante 
mente dallo scoiso ottobre 
lc\ ^upcitcsCc olfcito da Al 
mirante agli Inqu lenti pc** de 
viale le ndag ni per i strage 
del 0 «Itallcusi su una cpi 
oti losoa L stato impiovvi 
simente convoc vto nel ulttcìo 
del con l/llcre stia’’toie dot 
toi Angelo Velia 

Pi tncLsco bgio ehc c irnp 
gioruito a Perraia ne c viceré 
di \ i Plangipane dal 13 ago 
sto pei 1 accusa di calunnia a 
le 10 c stato ini 1 ito con la 
scorta di tic carabinieri e del 
dlieriaorc avv Lonzi nell ut 
lido del g udlce che aveva 
chiamato ad assistere all Intcr 
rogator o U procuratore capo 
dell V Repubblica dottor Lo Ci 
gno e 11 p”ot avv Franco Bri 
cola cU pvite dvi e per il 
dott Div d AJo l' giovane bor 
ssti doli univi rsit V di Rom i 
che uiebbc dovuto essere sa 
ciifcito sul alt ire de la <p 
si V ro 'iV 

0.,r, scKlcva neanche 1 ir o 
appo-iti i teim nc u timo pei 
1 1 c ilcciazione pievent va pie 
vist i pel 1 ”e Ito eli calunniv 
b^ro '-a ebbf il ito r messo n 
ilxiti Non ei V azzardato 
pensi o V meno cl mire 
vedibli SVI appi che pci i 
tio polov no esscis minile 
t Iti o into se l i Kkii^lnc non 
ove caduti n btaigo La 
SOIp e i tutt ili te stati 
mi sfitv. cl i c” V natura 
S IO non u c v d r.) e”i pe 
eh n ottobic c -.tato ig 

Ulto di un secondo mandi 
to di evi un che tuuavii ha 

s ipo e cl un V p Oia In t 

IO 

I 1 1 n n itt m intz» 

n i > ) t ) ( hii i pou ^ V V 
o i u U ) d Ilo pel ivc” 


f ini vto con h nome del ami 
co RobcUo Genovese il docu 
mento con II quale co-»tul 
aveva potuto csscic dmesso 
dal! ospedale dove si trovava 
1 covonto pel che iffctto da 
sclerosi v placche Stimane 
li>tiuttoie VelU lo hi eonvo 
cato per ntcì” 0^,11 o esclusi 
vunentc su questo co sod o 
gl i eh ir to 

Questa de 1 n t 0 itorlo à 
un Iniziativi che lugge ad 
oxnl guidlz o ehc b goti sce 
d nan/l al bisogno per opl 
none pubblica <11 * vr luce 

sul pu onendo nussicro at 
tinto di a c cisione fa cista 
Vii d iltia paitc i picce 
denti itti istuutoii „li unici 
o quasi presi di Ve i subi 
to do)o avn i eovuto a In 
chiesti da la p ocuri de la 
Repubbl ea che cl aveva la 
volato notte c gloino per sei 
sett mane consecutive hanno 
co’aisposto ad un disegno che 
e parso di sstcmvtco sman 
te lamento do 2 sultatl otte 
nutl nell nd i ne dal quattro 
pubb icl min ster che cl si 
ciano Imix^'^nat 

I glorna t 0 le r viste de 
Mbl DN avev no mpunlll e 
spicsso MI slmt mlnac 
ee contio quei qui io m\"’l 
t ati acciis II cl c scie vi 
se vizio de lOs l C mcn 
tic 1 consii,llt ( Veli I h i i 
eovuto iubbi co rln^^i i? v 
mento eh Mm j mtc da e co 
lonnc de II beco o diti 
i a ^ ov me PM Cl luclio 
I Nunz Ita 11 qui e iveva svol 
; to un buon luoio n Ila Inda 
I 4 K St u i scmdilosamen 
t» bloecita piO))”o 1 (juo 
s 01 n pe 1 i seconda 
I vo ti nel 41 0 di qualtio an 
I n I p omoz om i ,iucliee di 
I tilbunie Pretesto poi questo 
I \ibit uo piowcd mento de 
I < Cons g lo udlz ar 0 un 
I procedimento clisclp maio a 
' porto nel 71 sempre con 1 
tend menti lopicsslvl e non 
I mco”v def n to di Cons gl o 
i supcnoie dclli mi4istiatun 

Angelo Scagliarini 


A mezz'orn l'uno diill'altro, due aHontati d namitardi contro 
edifici dello polizia sono stati sventat l'altra notte a Roma 
Una carica di tritolo avrebbe dovuto far saltare n aria il 
cuculo uflicivh di pubbi c i sjcuitzzi di kiiigoUvcii l 1 uruni » 
li miceli SI c spini) un itlimo pumi dell uspksiont Ln 
litio oid^nu d)\i\i ispuduv in uni iiimssi di luDmt/zi 

del ì Po in V ì Uibno „11 __ 

attentilou sono stali coll | 
sul fitto d \ mi VoliiUe 
L qui s t \ o lo 0 ) IO piu I 
drvmnia 1 o niit due )o 
11 » G ns uu \ ino musccn 
do poi 1 cittin II) uno de 1 

due tc loi stì un teizo a^^en , ^ m 

le - All Ben MLLiba un iti 1 A ^ ^ 

lotilpohno di 23 inni — c 1 ^ 

tato ì icd to V colpi o p I t m I 

s ) I d Ito itUntaloie id | L ” J 

urna o tei io id um gam ' 
b I I c” 01 stft h i mettilo i 
pi t) i mli s oM inctppiti) 1 

cd \ 1 uscito i d le 4 ua l . mm _g~\_ 

Ne le man della poi z a ò Yp 1 

rimasto so tnlo Pasqua e De II ■ • . ■ VI 

Lìifcnt s 22 ann un d ^ 
cupato os de ito a Nopo l in | 

h^nno^-duó ro 1 I Criminali fascisti hann 

cTrróno ♦ rilov" I mcrci - iRgentc quanti!! 

\o fire ha dtch ir ito 1 a 
po 7 la A mi 7/1 bo<"c i ha an 
< ho fatto il nomo de comp 1 
Cl Raftaoh DI Luc> sombia ^ 

anche costui lesidente a Ni Ennesimo cnminde atlor 

poli In via Petto CisteUl della linea Genova Roma, a 
Gl uom ni dell Antltcìroi maisicciata, provocando una 
smo ce cino a tl\ameni''quo ìcccilnmnu 1 cuminili ni 
sto peisonaggio t cui conno li sipon Ut di li itolo 
tati sono anmra oscuri sotto dopo mi itti sui binui i l 
tutti i punti dJ V st I A Na 
poli tia e tante persone con 
questo co nomo c noto a fun 

p^c'inoTc Dopo Miceli sentito Sandro Rampazzo 

fascista mentito tempo fa • 
per ovem agg edito un giova 
nc di sm stia Secondo qum 1 Tf 
to s i appKso Anton o DI III II |illlllil ^ 

ca smebbe flgl o d Raffaele ^ ^ 

DI Luci il coUegimento con , Ì 

l attentatore ai rest Ito però è [ | ir||'f*| PI ÌJJ J 

tutto da acccitnre t 

A I - UdlCC stUUtOIC lOmOnO 

ò putita con un plano ben j. Pioic clit conduco 1 1 
predio nchiesi i sulle tromc eversive 

al due itfenwtl leniti al OKaio ogg Sandio 

tri tic gesti tener stlcl Lat Rampazzo uno dcglllmputati 
tentatore 1 lu.se to i fugghe v ccnd a de i 

nfattl oIt”< ala suo plsto a Rosi do venti Rompa/zo 
ha abbandonato uni ^isa ^ 2b anni fa a Padova 

contenente quattro ordigni ^ove ibitò lino U gioino del 

contc»lonat! ehscuno con tre onesto Esso Avvenne il 

candelotti di dinamiti' cole 19 ottobre 1973 nel pressi di 
gatl a un t mer Quasi cer Torre del La o In provine a di 
tomontc qamd l touorlsil | Lucci Pu le moto dolio poli 

dovevano meUeic in atte una ^ui mentre v aggnvi in auto 

vela 0 propr i catena di at mobile con un amico Santo 

tentati allo copo d cieaie Votone d Mestie Nella vettu 

nella capitale un per coloso ri gh agenti tiovirono aiml 

c'ma di lens om. noi qm’e munizioni c possomont igna 

s saiebbcro potute inncstoic 

atre giovi provociz onl e —__ 

vorsivc 

Il pi mo obcitvo i s ato ^ 1 . ♦ ■ 

Circo 0 di lUficia e fun Traqeciia in una b 

zlonari di polizia di Lunuote _ _ _ _ 

vere Flaminio A o 2 18 pie 

CISC 1 appuntato Alfiere Neri Y f 1 

che ora di guaidla ha notato 1 I fi OOlTÌ 

una vettura fcrmaisl davanti *1 

\U ingresso Lagcnte si 0 av -m^m 

vicinato i>er ldent'’lcaie gl |*|aI|q 1 *C|C 

occuptintl ma improvvisi M. 

mente uno di essi h i apt*rto 
lo sportcl 0 dell auto od ha 
anelato conno led ^Ic o una 
bomba Innescnta L ordigno 
ha sfondato una vetrata nn 
dando a finire nel so one a 
plano terra del eli eoo ma 
non à csploào por un difetto 
della miccia GU attentatori 
si sono allontanati i gi in ve 
loeltv ala volta del secondo 
obiettivo senzi .1 tilt ì poli , 
zlotto facesse n tempo ad I 
Intcìvenlie 

Mentre il Lungotevere Ma 
minio funz Oliali del uffuio 
T>olitlco c dell an Iteiionsmo 
complvino l pi mi icceiti 
menti alU s il i opentlva dii 
la questun c giunti li tele 
fonati di un abltinlc di via 
Urbino che segna iv i la pre 
senza di lidi lu la ilmcs 
s'i dcJJi polizia che si tiova 
ne la stessa sti id i Sul posto 
c giunti II pitlug) i «volili 
tc ) numcio 24 I tie igentl 
hanno visto uni < Fiat 127» | 
con un uomo tl posto di gui 

da eia Pisquilt De Lniuien » 

tils II tomplicc ivovi 41 La capanna dove sono siati I 

1 scavale ito II mino di cinta 

delli rimessi ti Inndo con , sp ,i il. un colpo , 111 

1 un palo di tionche-,! 1 filo ^ I, p, , ^ nc 

spinato c bl i*c 4 iri\i li i i cl c d Niuuiidi con un piote! 

, puUmiii KjUioccid poi co iii li \iti c It nioiu Un Iti 

locate loidUno Uno del Ite siiti che linscc in ti itied i 

polloni Ah Ben MiisbT t „os o coi 

enti none lecinlo i contro , tc, 

n . 111 . inibì eli Nm u I I riclli 

ICRhl Idcntificii ino De I lu ^ conosciuti 

lene is .. . iiu ind ) Innno deciso di uccide 

Questi h t most Ito un i pa ni iccliin i c sono scippili 

en c l;dii mestiti ad \n 

tonto De LUCI residente c „ ^ , 

Roma in cu Biescli 16 riii p Duen mo un cenno de 

dopo ive- consegnilo I do ,,, „„ ,|,„u„hi, 

cumen o u„l 3 ..<-nll hi Un I ^ , 1 , , ^ „ 

tuo di lugghc i piedi vo 
ncndo bloccato dopo alcuni | 

metri -- 

Intanto il tci/o poli/otto , 

dentio II 1 messi s era gii e: aw.»- 

mbatuito nell litio tciror sta wOlO CSOITISni SI 3Vr« 

che aveva Untito di na.jCon I -— 

dcisi dULio uni vcttuii 

< Rstl con le mini izatc' 1 A 1 — 

hi Intimilo I igtnu nn 1 il A\| Ijrill 

Ho hi iisposato i colpi di pi Jr ^ 

sloli Uitndo All Ben Miisbi *_* 

id uni r,tmba /guauj t ;i i tlO |I|| 

ticnti Olmi cubilo dopo > A»»* mmmm 

hi gcltUo li plstol ì li b)t I 
SI con k Iximlx i si < clic 

t boido drlU 1 .." * 

Pisquik De Luucntin c VI pioc< m) pci 1 del Uo 
sino condot o in que-.tui i Divo mi hi picso limine 

od i t Ito Mtono ilo 1 X 1 lul li piioli il pubblico min 
li I „iorn II i I 1 quaito i(» doUoi O ov inni bel uo 

, dei sotto tigli di un penso k Hi pulito ixi quiUio 

mio < Sono pallilo d i N ipo oie Domini mattini iipicn 

tic -, o”n! Il - hi dlchu de a li mi i icquistoila ma 

Mio mi mi ivcv ino del so tinto sebato potierro co 

lo chi i venivi \ Komi so o no'ìcei le ich este p i Pie 

pii cimpcic del tinti Poi trino Vm oni Ma-co Bil 

1 il itll mo momento mi hin clls.se i e Rodolfo I>el a Lat 

I no iJuUo IX 1 uc di palo m piimipiU imputati di que 

mentre oio mette vino le Mo pioct^o in ziato piu di 

) Iximlx S tMlli qu ndi di un mese li divantl illa Cor 

I i mUic 1 u) complici c u tc dA.ssise d Pisi De «no 

I nunclint Gli inquncmi sii | abito che 11 PM ha spo^ito 
I oblxio compendo numerosi la tesi del convegno di omo 

icct II I iicnti ne'^1 ambienti | sco.suil — (!Omc ha sosteiu 

1 d desti t lo nc la equi Itoiii il p o 



Fra loro due noti dirigenti giovanili missini di Firenze 

In sei denunciati a Napoli per 
tentata ricostituzione del PNF 


Sf IX 1 M fi J S 1 j IX 1 

-«1 dt I M 11 n > -^ IO— 1 j I 

d< n nz II i N uxjIi pii iicos u 7 om (}< pi 
o 1 ise s 1 ìa 1 Iti g 11 conci iiu (In nu 
ini lei 1 or si c 1 n \ fi t c tl t U li »1 i poli< b 

lioi ) u it I ii>|)i lutto L com n I n 

n )\ nbic L 01 s (p icl i 1 t re t 

Ito » ( V I I 1 s 1 » I \ K i K il H l 

P z n( Il 11 i L 1 L ts » 1 nono nn It niiin 
>st n n ( m n /ioni 

I fU mi iz II 1 in ddtigl ìi > ri)i>>rlo t 
I ng l lo 1)11 1 M isiiOli) n Li> i \ ) I 
no Bl Hfklto T il -4 o in ri M 1 n 

in) I )U n i MI St I g i i I » ? ( i 
_t) inni li 1 iiiizi n < ili \ ■'li ikl MS! 

M ICO Tnth (il -1 i in puri di J iiiz 

1 n I s o Bini d _8 11 d P >1 i >” ) 

(\] ! (M) d Iti L I nt c 1 1 li MIm 1 LI 
Mtichc'' 1 (i 27 fin oblino » B >r.n i 
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Pasquale De LaurentlSa 


L’esplosione è avvenuta a tarda sera a 300 metri dalla stazione 

A Viareggio altro attentato 
nero: bomba sulla linea FS 

I criminali fascisti hanno posto il tritolo sui binari - Solo per un caso evitato un disastro: pochi minuti dopo è transitato un 
merci - Ingente quantitativo di esplosivo e armi rinvenuto in Garfagnana - Da anni la Versilia è la base di gruppi dell eversione 


Dal nostro invialo ^ k) i 

Ennesimo crtmintle atlontato fascista a Viareggio a tarda sera un ordigno al tritolo e stato fatto esplodere sui binari 
delia linea Genova Roma, a soli 300 metri dalla stazione FS La bomba ad alto potenziale ha completamente abbattuto la 
massicciata, provocando una oroi%a buca, ma i binari fortunatamente hanno resistito Probabilmente, secondo i primi 
icccilnntnu i eliminili uiioii li mn i p s ) milc loiclignu o i mc non hinnu nulo il Umpo 'rullìi ini pii cilUcii 

Il sipon IM (li tutolo usiM M cimi ctnlinio liMcntito ìvjfbbi pollilo ivcu dimtnsim d i li i ! chi klimi 

dopo ini Itti sui binili c U insil «t ) in nutcì che mii icolos mu ntc non c dei iglnlo La /mi i si ìm nx s i s< uo c n 

10 0 ( p z o IO I di- 

--—-—.— -Sitrp o nc I SAI Ho 

[ igeni d Pb h M IO n Coi 

Dopo Miceli sentito Sandro Rampazzo 1 Ul c ISO IR 40 hiponette 

_ _ _ d t 00 Ji c midolli d 

d nim U 90 me jj d mici a 

Il primo arrestato per la «Rosa» |; 

interrogato dai giudici romani tontlnuTno a mlincciirc nuo 

" ^ M tttonti I Solfo Ji poni 

I - udlce stuittoic lomnno S lUciw- tho 1 duo fos.soio Tambjilno Intiimìnò irò do la so/iont soc illila di Pio 
11 ppo rioK che conduce 11 m pioc mo di comp eie qual , enne pei cospirazione politica tia'flnta i stato rmvonuto un 

nchiost I sullo tromc ccorslve , che rapino No'l ib tortone di modlome astocnrlonc c lo n xncsMSSio di lAcanwndi 

h,i inu o-oto oittr Sondio Podovo di Rampozro la poi arrogò ma 1 Imputato parlo fascista \ers Uose clic an 
Romparrto uno dcKll imputati zia durcnlo una perquisirlo so o quando venne mosso o 

l'òsrL ‘’loi’a.r 1 c^lofm^Jfto ll^tod'’ ° «“"arne'^cantc m\ "cr"Sdn 

. nato tb anni fa Tpado^^^^^ i To cfoconnl S 1 ff" ^ t ito dal 

dove ibitò Uno il gjoino del quale stava Indagindo buDc | 5 po iz a dopo nuni 

Kiirv nrr#»stA 11 trome eversive venete In par pilre la cellula eversiva ( Re to l iccaduto In questi cilt i 

19 ottobre 1973 nel pressi di tlcolaie gli investigatori tro sa dei venti > R.anipozzo neeo ii 9 gennaio stoico com^ < 

Torre del La o In provine o di | varono un Umbio con la s già i durante le nunlonl del noto un documento del t po 
LUCCI Oerl^l ch(sUivaaNÌgnn?n | ^ u I ^ T 

zKi nicnirc v «iggovi in auto ^ r<ani*ìi i r.sisiiiiv<A Renub si fosso ))ci ito d pro,KOTi tiasan i iv i o i PSI i \ 

mobile con un amico SÒnlo 
Votone d Mestie Ne'lla vettu 
ri gli agenti tiov irono ai mi 
munizioni c p«s.s«mont igm 


II primo arrestato per la «Rosa» 
interrogato dai giudici romani 


I ..udite siiuttoie lomono S nt cne che l due foaseio 
Il ppo Flou cht conduce li m pio< nto di comp eie qual 
nchiesi I sulle tromc eversive , che ropino Neh ibtazlone di 
ho inH OkOIo ogg Sandio Padova di Rampazzo la poi 
Rampazzo uno degli Imputati ‘ zia durinie una perqulsizlo 
mp col rt< 1 V condì de i ne scopi 1 miterlale che into 
Rosi do venti Rompa/zo jos.so pirt colormcntc il glud 


ce Giovanni Tambuiino U 
quale stava Indagindo bullo 
trame eversivo venete In par 
tlcolaie gli investigatori tro 
varono un Umbio con la s già 
Gersi che slava a sign fico 
K (Giunti Lhocutiva Repub 
blica Siocjo e ItallanH un d 
segno a co ori lapprcscnuintc 
una rosa del venti c uiifi 1 
sta pieno di nom 


TambuUno incnminò go 
vane pei cospirazione politica 
mediante associazioni e lo n 
errogò ma 1 Imputato parlo 
so 0 quando venne mosso a 
confionto con jl medico G am 
paolo Porto Cisuccl che con e 
sue rive azioni permise di sco 
pure la cellula eversiva <Rc 
sa dei venti > Rampazzo neeo 
che durante le nunlonl del 
componenti di ques o gruppo 
SI fosso ixn ito d progoTt 


di attentati Ma | PCI annuncnv i nt ent il che 


venne smentito da un «Uro 
personaggio coinvolto nell in 
eh est 1 Roberto Cavaih-o 


Tragedia in una baracca nei pressi di Milano 

Un colpo di pistola alla testa 
della ragazza e poi il suicidio 





iHb.- 


La capanna dove sono sfati frovaf» i corpi del due giovani 

MILWO 1 loi,lio Uso |)i 

I In spuli) un colpo ili i testi c poi s D(ix) i ii 

i ucc so li Mgiz/i OM c. ncovcrili iH os;k chisU U c 

d c (1 Niuuudi con un pioicltiU dii tempii pidomli p 
111 II vili t II moiu Un Ilio imou contM cm d 1) innu 
slitj clic linscc in ti iged i lui Mino Ro Poi Mii u 

ni n» lunltnnc pos o coi diu tgi muli pu to in 

l ki Milli C Hindi CtfUulli 18 inn ( «nv nt » d 

i nti inibì (li Nov ii i I nell i v. tt i p c nunlc c . c ntio di s( 
1 dui SI cl mo conosciuti Miilcdi scoisi sui moitc ; 

i|U ind ) hanno deciso di uccidti h i ino pie ) C uniti i nv 

I ni icchm i c sono scippili dii i etici d I soctoisi M 
un posto dove lu i I niPi Cosi sono unv it piopicluo 
n un i l) u ICC i d 1 im ( ic di i ix i fu i d ol lo t lu 

Pick no Duun ino un cenilo ddli c ntui i indi 1 l i,.l i si i 
sii ih ini nc t i 1- chiloimln dii c ipoluo ) I Roii no ni 
Sono set i dill Ulto c h inno sciitlo su in i g i/z i in\« 


loi,lio Uso pioloto lo i 1 im s ict, o iIU 1 m ^lio 
D( IX) 1 II ilUimito I ncipiuco imoit h inno 
chesU d essne scpixll U inscnii c di csscii 
pidondi pel il loio gcsio d u 1 un bui su 
(i I d )i inno sanilo \(^,li<iino cmi)i( 

Poi Maio Kuinino hi puso li 7f) c h» 
pu to ni colpo 111 Uinp i dclli i ig izz i 
( «nv nt » d ivcili ucc i li i i volto 1 uni 
c litio di se c hi sju lo in il io colpo I 
SUI molte devi c c c si il i 11 U ni i Mn 
C uniti I nvccc hi coni ni o \ ni li 
soctoisi M Ileo \cntiiglii in opti uo d ib inn 
piopicluo rklli buicLi d I iininc dove d 
olio t nc gl ittuzz di 1 voto M Ileo \( i 
l i,.l 1 s) i sul) lo uso c nb clx pn M u c 
Ro 11 no n lì c n i nic ile di lue c clic li 
1 g i/z i invece u sp ) i\ i incoii 


Solo domani si avranno le richieste 


Al processo Lavorini il PM 
ha iniziato la requisitoria 


Sergio Criscuoli 
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\1 piote M) pCl 1 citi ttO 
Divo ini hi picso limine 
li piioli il pubblico min 

10 doitoi O ov inni bel no 

11 Hi pili HO 1 X 1 qu litio 
Ole Domini mattine iipun 
de a li sili icquistoila ma 
so tinto sibato potierro co 
noacei le ich esto p i Pie 
trino Vm om Ma-co BU 
clls.se i e Rodolfo I>el a Lat 
Ul piimipiU Imputati di que 
«Lo pKKCkO in ziato piu di 
un mese li divantl illa Cor 
tc dA.ssise d Pisi De imo 

libito che il PM ha spo^Uo 
la tosi del convegno di omo 
sco.su il — come ha soste iu 
to nc la vqui Itolii il p o 
curilou ( gi)o Rxiil 1 nzl — 
Ila esci 1 o la piomeclita io 


ni o hI IO p 1 o i de 
) om ( d o di g upì)c i s o 
po (sloisvo sostenuti i 
4 iud c< 1 liulto c Mizzoiclil 
c ubi liti con moti dici 
c i d il lappic sei tanti d ìk 
i li < l\ 1 di r 1 m inno La 
\o-nl c RodoUo Meo mi 
Su Ado lo Medi 11 il PM 
si c Int-attenuto a lungo pi 
m i d ifl ont ire come c o 
ve qu indo pcichi Fimvnnj 
L.ivouni venne ucciso e eh 
lo ucdse II dotto! Sclhro 
k hi dello che Mccnni si 
c pollalo nell tomba I c 
gicto del i su i viti Quat^ 
Sei aroll s c dlchumto con 
vinto che Maico B Udisse i e 
Rodolfo Dclli L.itti henno 
avuto un molo dcclsvo ic 
d luto Lavoiini Come 


pos mio cic k e » Mi o 
L ild s.sei eh os o - 

qu indo vieti avcon i t 
do))o se inn di bu e d 
mcvo^nc di volt ilice i 1 <_ 
egli L compkumcnie '•s i i 
neo il I vicond d 

Secondo 1 PM Rodo lo D 
li Luti cri pxjsente \ 
ino”to ci Livonnl e lu M i 
1 ipirlo Non ( velo — h i 
detto dotto Seli”o —(he 
De 1 1 Li 1 1 air vo sol i ito 
quando Etti inno eri gii moi 
to e che sotto li minaceli 
del i pistola Impugnata rii 
Mecnni iu cast-etto i sepoc 
Ine U cadivcre del povcio 
1 igizzo D(^ la LUt ì eia p c 
sente qu nido E minno vm 
nc Ucc so Duo di p u De in 
LUI i lui ip o L m i no 


' punta 1 mento si sono ver ci 
I t Intinto le India ii punt i 
I no decisimentc su Lido di Ci 
malore c M issa I o-se c c un i 
I tiacc i per dare un vo lo o in 
nome ii tener hti ncji cIk \o 
1 levano getnie ne cao V aie., 

I g 0 proprio nel iier odo di 
I cincvale decibivo per 11 tu 
! smo invernale Gli inquncn 
t) tiMi ive-so ilcunc test mo 
I n inze hanno i iccol o pie 
c''l elementi su due g ov ni 
1 che a seia del ult mo di car 
nev * e lurono visti a Ioni i 
, narsi pieclp tosamento poch 
I att mi pr ma del o teoppio a 
a dirsena I due luggrono 
j a bo-do di una Vcspi> m 
dOBhavano gubbotti grigio¬ 
verdi e avranno ovu’o crea 
20 22 anni La po Ir a sareb 
be sulle loro t- icco locai z 
zando’ nel Ldo di Cama 
riore e Mas.s.a E in quest’ 
due centri che po- anni l la 
scisti In dopp o petto mazz e 
ri c bombardieri hanno la 
vo”ito direttamente o ndlret 
tamente per 1 disegni eversi 

V E di i che sono paiti e 
c prime piovocizonl come 
ne estate 1 )“3 qu melo dii 

I Bir < Veis lui > ^.esl o dU 
/ missino M(rio Pe legrinl 
I icnt-ito In questi g orni da 
Brindi i poiLl a sqaad-ic 
eie ipeg., at i da Ma- o Gir 
missl d rlgente di (Av m 
I uard a nazionale r cercato 
I numeio uno deli i Versi a 
issleme i Mario Titi e col 
pilo da ord nc dì cal um in 
che da a l c p ocuu fag'^ie 
dì fia 1 a tio un d’ lu-.oic 
de U??fta) 

Sempre a Ldo cl Cima o 
re nel a pa estia t ta da 
Giuseppe Pe 7 zno un ilt o 
dirigente m ss no che n ut 
I ta c fui a ha lise io lUil i 
irìma che vcni-oo mz unto 
di un mandilo del ud cc 
I T mburmo per h viundi 

j dela (Rosi de /cnt nova 
I V 1)10 ospil ikt I 1 I cist d 

I ì7 a?ìr/!^arch(/ o m/c ve 

I nuli n Ve” 1 )ci con i c 

c uni SCI e d i ’Tc->.sion 

I E su que to tristo di co 
1 st ì moine (ho s ninnodi 
' no 1 1 1 del a turni neii con 
a cel ul i de Fionic naz ona 
j le r voluzlomi o di Mir o Tu 
tl Lomlcicla di Empo i che 

V cne se,.,na (ito in Spigna po 
In B-as le — che e tutto-a 
un mistero qu mio a a sua 

I locikzza/lone ixr li po 
I /ia — avev i da queste pa-tl 
) moti im ci Amie fidati co 
' Ic/ionlsti cl aiml cono u 
[ In questi gioin nqu 

lenti hinno rov ito tan c ir 
I mi di 1 oimu n’er poto 
j m Un ‘■(nomcno iqu e iie 
j eie ha T 1 CS.SO fnilmentc n 

I irnx ,-,1 uoi 1 n eh \n 

! tei 101 smo che 1 o\a io i 
Ve li dono lo co ) ) o de 
e bomb( 

La mi itu d Lue i 

II c (. noi nb i t cc i 
* ini ntc j (.01 cu 3 1 i d( c 

‘-.un /1 d que a e n i 

Alk ich<st< d ! i d 

I c Ict u no ]xiqu 0 1 1 l ip 

1 peto e temix* l \ mu nlL noi 
1 •f.empu' 1 1 sX)nd(. 

[ bini H do )c ino c 11 
I sti n/i. i 30/1 ha (IV u o 

I Ilio // 1 / onc d IX q 1 '' 
!c 1 1 ]) 31 11 nc nto de ec i e 
1 iM L 1 n o L K a ( (1 

I denu a Qu recti nt 1 coma 

' ne d Sci ivc //1 m 1 ent o 
I t( Il i eh I o e di M irmi Lu 
c IH ] k CUI s mpit e xi i 
1 e orni de iM bono no e 
n co c 7 on 1 I di i m 

1 Giorgio Sgherri 


Federale MS! 
d'Arezzo tenta 
di mollare 
i bombardieri 

Dalla nostra redazione 

VRr,^V50 13 

Cc 11 n 1 id n i d 
Au/zo 1 1 CHS di Vlov n Ho 
set l C //] l 0 d 1 l M XI 

mob 1 oix ponine* is 
U ta dii I scope 3 I de I cen 
rik tei 01 stu i c pc-nnu nc 
a no (-1 p 3 0 v nc a Incilzat 
d i 1 umnimc co idanna ci u 
te le loi/c pel (he d< nocn 
iiche 1 1 vstisii c c no se im 
]X) a) 0 sdegno c i ri ) e- 
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PAG. 6 / echi e noSìsie 

n costo della vita ha ripreso la corsa verso l’alto i 

I prezzi di nuovo in ascesa accusato di 

ri,2fo in più nell’ultimo mese ‘p“df;:c‘r 

Nell'ultimo anno i consumi delle famiglie dei lavoratori sono rincarati del 25,1% - Esponenti del governo insi- | La Storia dei versamenti dell’EMS nelle banche 
stono per aumentare indiscriminatamente telefoni e poste - Nuove pressioni per rialzare i prezzi della benzina | di Sindona ■ La richiesta del PCI per una indagine 


l'Unità / venerdì 14 febbraio 1975 


li c’o.vLo dc'liti v:ìlI Iu 
pr^bo Iti .sua coi'.tu \r'r.so Tal¬ 
lo. Dopo j co.ìlonuU Incrc- 
iTìenti cicali ultimi mc.'.i del- 
.'anno .scor.-.o, al'.orchL' Tui:- 
rr?nto doi prez/l l'ii rolaiiva- 
ji'ientc m.nore ribpeito all» 
p.iurosa dinamica dol jx’rlodo 
. LU11 0 0 1 tc ni 1 ) re — fa ^. u n • 
jjcrKlo n.si>ett.ivamento il 2A 
Il 2 e il 3.3 per cento, e Cva- 
landò poi al 2.1 in oUob 
alTl..> :n novembre e allo O.l» 
.n dicembre -- nello .-,eor.^o 
mese d; i^cnnaio il eo.-^to eia.- 
la vita calcolato .sul «panie¬ 
re' del consumi dejiT. o:>c- 
rai e dc^li lmple;?at: ha rc.;i- 
Mrato un aumento <.lclT1.2 por 
c'f'nto. 

Nel conlrontl dello stCj.so 
mccO clelTanno precedente lo 
aumento 6 6 tato pan al 25.1 
per conto. In particolare han¬ 
no Inciso sul nuovo rincaro 
le sixise per l'aUmetitaJdono 
(più 2.4 per centOA quelle 
per TabblKllamcnto (plCi 0,9>, 
per Tabltttzlonc (più 1.3), por , 
1 beni e l si'rvizl vari (piu ' 
1,2 per cento). 

Fra II gennaio 1D74 e II 
gennaio di que.st‘anno gii au¬ 
menti sono stati pari al 23.1 
per cento por Tallmenta/tlono, 
al 20,8 por TabblgUamento. 


al 3D.2 per TeicttrlLitA e I 
eombu.vtibi.!. al 10,5 per 'e 
abita/, on. e al 28,2 i>er tenfo 
per 1 beni e servizi v.ir' 
Oli Incrementi, corno .si ve 
de dalle c.lro lorn.te ieri dal 
TISTAT, .^o.’io [leganti .sopr.it 
tutto .-e ^1 tanno l raffron¬ 
ti tra il dcnna'o '74 <? 11 gen¬ 
naio '7ó Più preoccupa.nto, 
tuttavia, appare l! dato che 
M r.for.sce ai rlneaf Ira lo 
h/or-:o dicembre e 11 me-.c 
Micce-..- vo. S; tratta di una 
«r;pre.-i.\)j della d nam.ea 
a.'coaslonalc del prc.v,. che 
contraddice la i>arallcla ridu¬ 
zione del prez/i delle mate¬ 
rie primo, ira cui 11 cerano, 
Que.-ito .-ji-inillea clic alche 
la nuova la.se deU'opc'ra/lono 
attuata dal «overao per con¬ 
tenere l prezzi e per control¬ 
lare Il proccSsSo Inflazionisti¬ 
co sembra avviata al lalU- 
menlo. nono.-.lante la stretta 
creditizia, li blocco delia spe- 
.sa e dogli Investimenti pub¬ 
blici, Il sostanzialo fermo del¬ 
le retrlbuTlonl (migliorate .so¬ 
lo a partire da Icbbralo) c 
11 gravo calo In assoluto del 
consumi dovuto anche ah'l.-i- 
cremento della disoccupazio¬ 
ne 0 della semloccupazlonc 
(cassa integrazione). 


Alla Commissione bilancio dello Comera 

Tariffe telefoniche; 

la STET insiste 
per pesanti aumenti 


Il compuicno Mn. Italo M..' 
derchl, al termine tlollu riu¬ 
nione del senatori della Com¬ 
missione Lavori Pubblici, cl 
ha rilasciato ciucsta dichia¬ 
razione: « La Commis.sloiic ha 
esaminato 11 lavoro svolto 
dalla commissiono di Inda- 
ittno sulle 'autostrade" ed ha 
rilevato che per la perduran¬ 
te crisi economica lo soclcti'i. 
concessionarie stanno «.sercl- 
tando una (orto pressione pei- 
ottenere dal governo una ro- 
vlslone delle disposizioni che 
regolano 11 loro rapporto con 
io Stato puntando tra l’al¬ 
tro. come si rileva anche da 
notizie di stampa, suiriiu- 
mcnto del pedasgi autostra¬ 
dali. 

«Tenendo conto delle dlf- 
flcoltiV già notevoli In cui ver¬ 
sano le famiglie del lavora¬ 
tori a causa deU’clevato co¬ 
sto della vita e della Inado- 


Lo contingenza 
scatterebbe di 
5-6 «nuovi punti» 
da febbraio 

L'Indennità di contingenza 
scatterebbe, a partirò dal 
mese corrente, di 5 o 6 nuo¬ 
vi punti o punti « pesanti s 
pori a 13-14 punti vecchi. 

Una decisione definitiva 
verrà presa oggi dall'appo¬ 
sita commissione. 

Il ritardo con cui vie¬ 
ne stoblllto II nuovo scat¬ 
to potrà determinare uno 
slittamento doll’IrKluslone 
doirimporto relativo sulle 
butto paga. In tal caso t la¬ 
voratori dovranno subire un 
ulteriore sfasamento tra fili 
Incrementi del prezzi e il 
parziale recupero consentito 
dalla contingenza. 


Previsioni 
negative 
per il 75 

TI com.talo Incaico hcuonti- 
fico por la programmai.ono 
economica ha iniziaLo Tesumc 
dei ciati eli provi.slonc del bi¬ 
goncio economico per il 1975, 
In corso di programmazione. 
« I ciati — Informa un comu¬ 
nicato — denunciano un .serio 
nello ftconso anno, peggiora- 
prime prev..sionl efrettuate 
nel olHcor.so anno, peggiora¬ 
mento che deriva prlnclixil- 
mento da una forte caduta 
dclTattlvità Industrialo. .Se¬ 
condo le prcvl.slonl 11 reddito 
del prc.>ente anno .sarà Infe¬ 
riore in termini reali di circa 
!! 2,5 per cento a ciucilo dello 
anno .-.corso; gli Inve.stltncnti 
fi.vai per .ittroz/iìturo e co.btra- 
zlonl hcencleranno, a loro vol¬ 
ta, del dicci per cento c t con¬ 
sumi privati del 2 5 p/r cento. 
Abbnbtanza .soddi.sfcicnrit'' e, 
per contro. Il proces^.o di ag- 
g.u.sU»mento della bilancia cl-'l 
piigamenti correnti, che app.i- 
re più rup.do di quanto at- 
fc.so 

a Quc.sto attc^c — prosegue 
♦1 comunicato — rendono 
chtremament'' impeli ente la 
nece.s.>ita di provvedere ni p.ù 
ipresto alTatlua/lone del prov- 
vedimon*'. di ,nto:”.cnto iv’Ta 
eoonomUi v di Invo.st'meiìti 
pubblici annunclat. nel pro¬ 
gramma d. governo, avendo 
predente che .a maeTioro m- 
ten.sità del fenomeno rccea-,:- 
vo suggerisce un'amplamento 
dello d incnoioni ciuant.t.it.ve 
del programma .•.t''.''SO I pun 
tl fondamental. di .nterveriio 
rimangono rodi.i.’...i. gl. in'. • 
stimejil per , pubbli/:. 


guatozza del sa’avl e dogli 
stipendi e considerando Tin- 
capacità della rete lerrovia- 
ria di a.sajcurare un tcmpc- 
.sttvo c rapido Lrasixirto del¬ 
le merci - - ha concluso Ma- 
derchl - ■ i sonatori comuni¬ 
sti della Comml.s.slone hanno 
decLso di prendere netta po¬ 
sizione contro qual-slnsl even¬ 
tuale cloclslono del governo 
thè. accrescendo le .Hjx'se del 
tra.sporti, determinerebbe un 
ulteriore aumento dei co.sto 
delle merci ». 

Il pre.sldente dclTIRI. prof. 
Petrilli, e quello della Siet, 
dott. Ceruttl, .sono stati ascol¬ 
tati ieri dalla Commissione 
Bilancio della Camern, e han¬ 
no riferito .sulla situazione 
nel .settore delle telecomuni¬ 
cazioni e telefonico, con par¬ 
ticolare riguardo al problemi 
tariffari. 

E’ .stato il pre.sldentc deU.a 
Stet, che ò la .società-madre 
della Slp. ad InsLstere por 
un aumento delle tariffe. Il 
dott. Ceruttl. nella sua rela¬ 
zione scritta, non ha quan¬ 
tificato la rlchle.sta, la quale 
tuttavia, .stando alle cifre 
proiipettato Ir» rapporto al 
programmi di Investimento 
fino al 1078 o al rapporti sul¬ 
le tariffo con altri paesi oc¬ 
cidentali, qualora dovesse e.s- 
.sere perfezionata, potrebbe 
aggirarsi su livelli onerosis¬ 
simi per gli utenti. Da Indi¬ 
screzioni raccolte in ambien¬ 
ti qualificali, .si è apprc.so 
che gh aumenti richiesti dal¬ 
la Slp dovrebbero agglrar.sl 
attorno a 330 miliardi, cloo 
un terzo In più di quanto la 
società telefonica ha incas¬ 
sato nel 1074. 

La Slot (o con o.i.sa TIKI) 
glustillca la richiesta di au¬ 
mento con Tmcromcnto doi 
costi vivi di gestione, in par¬ 
ticolare — secondo Ceruttl — 
quello del lavoro (più 30'< 
dal 1072 al 1974), con gU ono¬ 
ri fmanzlan — cioè gii alti 
ta.ssi di interesse pagati alle 
banche, più che raddoppiati, 
da 80 a 170 miliardi — e fi¬ 
atali, nonché con 11 prcz/o 
degli Impianti e delle uttre/.- 
zaturc tecniche, il cui incre¬ 
mento è definito «eccezio¬ 
nale 

I d'-putatl del PCI (Dami- 
co. D'Alcma. Raucci), inter¬ 
venuti nel dibattito, si sono 
dichiarati contrari a qual- 
.->:.usl unilaterale dcclsame del 
CIP pre.ia In contraddizione 
0 addirittura In contrasto con 
eh orientamenti che pos.-^ono 
emergerò dal Parlamento 

In ogni ca.so, l deputati del 
PCI hanno .sottolineato come 
un eventuale dlscor.so .sulle 
tariffe non po.s.->a non tende¬ 
re a disincentivare un tipo 
di con.sumcj là dove non sia 
nece.ssarlo, o, al ('ontrarlo, a 
.sollecitare con.'''UnT. di carat¬ 
tere .sGcjale e Investimenti 
nel settore non solo deU'elet- 
tronlca civile, ma di base. 

In.bl.'Stcnlc e .stala la richie¬ 
sta dei deputati comunisti re 
ìatlvameiue al mantenimen¬ 
to degli attuali liv/lil di oc- 
cupa/.ione inon solo ivi .set¬ 
tore telefon’co. In cui. ivr ( f- 
lotto dello .sviluppo della re¬ 
te, .si piv.eclf un aumento», 
ma anr'he nel .'-ettore mani- 
latiuricro iSit S.cniens, Fat- 
mei, p^T li quale e .si.ilo .sol- 
lecitalo 11 mantenimento de- 
impegni di inve.stlment: 

Ne.la leplica. il prof, Po- 
trilli <• il dottor Ceruttl. pur 
in.s[stendo forte’nontc sull'o- 
s'gen/a del 'aumcnt*) delle t.i 
ni le. hanno afI''rmnto la va- 
lUIilà de.'rt ncIT.e.ita d<*. io 
miini.sii di unu .-.truttura ta 
rllfiir.v (he colp .seu l eon-)U- 
mi e.ce. evi V non nece.s.san 
e iiLVori.sea. anche .sul plano 
de; pre.'/o. q.u-ll! indlspens.i- 
bili, pur opponendo, . du” 
d'rlventi dell#' l'nprise (uib- 
lillch'*. dittl..u.’à d. e.iraiie 
’v teenicn poi un » rapichi rea 
..//a’.ori' d: i.iJe-.t<' ,.l:’uttur<' 

a. d. m. 


Dal d:(t! .stutl.sticl espo.sti 
s! ricava, fra l'altro, che gli 
aumenti delle tar.fCc dclTcloL- , 
trioità e del prezzi del coni- ! 
bM.<t!b!li h.inno Inciso in mo- I 
do picpondoranle .sidTm.s eir.c i 
dclTineremenio del co.sto del ‘ 
la vita Non pare, )yrò. che ' 
la .strad.i dogi: .r.as;)rinien- i 
t; larllfarl e del rincaro de; | 
prezzi .unml.iUilratl dal Co^ \ 
mliato lnicrmln!.-.teria’.(' prez- ' 
.'I (CIP» .sia .sili liunto di ei- ' 
sere ebbando.nrita o comun- , 
que «domlnatm*. i 

A parte 1 rocentis.siml ntio- | 
yi .uimontl deei.si dal CIP tJcr ■ 

10 zucchero c il cemento, va 
sottolineato Infatl, che prò- ' 
pr.o ieri aletni; mim.'.tri ed 
esponenti zovornativi .sono i 
tornati a ,so.stc.iere la pre^un- [ 
ta e.Sigcnza d. «adeguare» i 
le tar.ffc postai; c telefoni¬ 
che (que.sic ultime per un I 
totale di 350 inl'isv.’dl). Lo ha I 
detto li titolare del dicastero 
delle Poste, senatore Orlan¬ 
do. inaugurando l corol ac¬ 
cademici della scuola .supe¬ 
riore dello Lclccomunlcaz oni, 

e lo hanno npeluto alla ccm- 
mlssionc Bilancio della Ca¬ 
mera Il prc.sldontc delTIRI, 
Petrilli, 0 TamminLstrotore 
delegato della Stet da casa 
madre della società SIP). Ce¬ 
ruttl. 

Oltre a ciù, va rilevata la 
nuova nchlc.sUi della Unione 
petrolifera, da noi ar.tlclpa- 
Ui aabato .scor.so, per un au¬ 
mento della benzina di 25 li¬ 
re al litro. Su que.sta pretc.sa 
si e scatenata lori una va.sta 
polemica. Oltre all^ dichiara¬ 
zioni del ministro dclTIndu- 
stria, Donat Cattln, secondo 

11 quale — come abbiamo 
già riferito —■ la richlc.'^ta del 
petrolieri è «un po' gonfia¬ 
ta» 0 risente di «una Impo- 
staziona azlcndatlstlca». va 
.•■•egnalato Timpcg.no con cui 
la fiUmpa padronale ha .so¬ 
stenuto lo compagnie petro¬ 
lifero. Accennando al conti 
di cui aveva parlato Donat 
Cattln, ad eiiemplo. il «Solo 
24 Ore» di lori ha scritto che ! 
l calcoli delTAOrP-ENr .sa- : 
rebboro pressoché identici. I 
« Il mlni.stro — lia affermato 

il giornale della Confindu.'itria 
— ha definito gonfiate le ci¬ 
fro presentate dal petrolieri 
privati, ma a noi risulta che 
quelle pre.scntalo dalTENI 
non sono dissimili », Il che 
peraltro ,sl «piega beni.salmo, 
dal momento che mediamen¬ 
te PENI paga 11 greggio an¬ 
cora di più. 

Ma é appunto perché Ten¬ 
to statale paga il petrolio 
greggio più delle compagnie 
private che l conti delTUnlo- 
ne dei petrolieri privati rl.sul- 
tane gcnfjat! c Inesatti. Il 
fatto é che la rlch!c.sta di au¬ 
mento flvanzaU dalle società 
petrolifere — come o.s.serva 
la Federazione benzinai ade¬ 
rente alla Confesercc.itl 
(F.AIB) — «risponde alla lo¬ 
gica di profitto e .soprattut¬ 
to s! collega alle condizioni 
di privilegio alle qual! le stes- 
.se società .sono .state abituate 
In tutti que.stl anni». E' vero, 
d'altronde, che TUnlone ha 
prospettato una serie d! con- 


suitorobbe che il costo del 
greggio per produrre un li¬ 
tro di benzina sarebbe di 
60,43 lire. Non ha chiarito, 
però, che dal greggio si trag¬ 
gono una serie di prodotti 
(benzina, gnisollo. gas liqui¬ 
do, olio combustibile, ecc.) 
e che l’Incidenza del con.su- 
mi del greggio per questi di¬ 
versi prodotti può eft.scrc va- 
ria bile. 

Con ogni probabilità, quan¬ 
do hanno chle.sto e ottenuto 
Il rincaro delTolio combustibi¬ 
le, l petrolieri hanno presen¬ 
tato un conto dal quale risul¬ 
tava che Tlncldcnza del greg¬ 
gio per que.sto prodotto era 
superiore a quella rlco.iosclu- 
ta dal CIP. 

In ogni ca.so. va ricorda¬ 
to che. mentre accentua¬ 
no le pre.s.iioni per aumenta¬ 
re la benzina In Iinlia. si 

.stanno verificando Inizl.atlvc 
ttl ribasso del greggio da par¬ 
te di alcuni paesi medlo- 

orlcntall. 


New York bloccata da una nevicata 
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E' boildta una nevicata a bloccare motte dello strado a scorrimento veloce di now York. Questa 
fotocrafntn qui sopra ò la Long tsland Exprossway loltcratmonte paralizzata. E' bastato che un 
camion slittasse di traverso per fare II gioco dclTlngorgo. Tutto fermo, per oro. 


Le indagini entrate in una fase decisiva ? 

Nuovo arresto per il furto 
al palazzo Ducale di Urbino 

Si tratta di un calabrese fermato dalla Crìminalpol di Torino - Potreb¬ 
be essere stato l’autore materiale - Ieri interrogato l’altro arrestato 


Dnl nn^trn inviAfn 1 condotto dal bO.st!- 

uai nostro inviato s;ivo)(ioni ii qua- 

UKDINO. 13 I le. tuttavia, )ia proannunclcao 
Un secondo jirrcslo é .sta- | un rlgoro.so .silenzio fino ul 
to effettuato que.sta sera nel termine delTistrt»ttorla. 
quadro delle indagini sul lur- L’operazione di pohzl.a é 


p:u acia.- cornpu'znic • ^ • • 

private che l conti delTUnlo- | CAItlltfltl 

ne dei petrolieri privati rl.sul- " vwiiiiimh 

tane gcnfjat! c Inesatti. Il i« i • 

fatto é che la rlch!c.sta di au- rii rGuCIZIOIIG 

mento avanzata dalle società 

petrolifere — come o.s.serva pi p 

la Federazione benzinai ude- SOnUOll COll 

rontc alla Confesercc.itl 

(F.AIB) — «risponde alla lo- 1^ «,1 

gica di profitto e .soprattut- lu lOTTCI Ul « wlOSIO >> 

to s! collega alle condizioni , . , 

di privilegio alle qual! le stes- . ^ contiulta .sindacale della 

.se società .sono .state abituate Ansociazlone della stampa ro- 

In tutti que.stl anni». E' vero, riunisce ^ttl l co- 

d'altronde, che TUnlone ha mltatl di redazione del puoU- 

prospettato una serie d! con- dinnl. 

teggl In base al quali ri- «tampa e I^I-TV. con l rap- 


to del Ire qu.idn a! Pala//o 
Ducale di Urbino. La notizia 
e trapelata que.sta .sera d.t- 
gli ambienti giudiziari del ca¬ 
poluogo Montcfcltre.sco. SI 


tr.xtta di Stcfnno Sorba, di do Arcurl. E d fnclle venire 


presentanti della giunta esecu¬ 
tiva, 11 segretario della FNSI 
0 11 consiglio direttivo dclTA.s- 
.soclazlono Kte 8 .sa ha riaffer¬ 
mato la .sua completa .solida¬ 
rietà al colleghi, ai dipenden¬ 
ti amminl.stratìvi e al poligra¬ 
fici del « Globo » In .sciopero 
da ormai 45 giorni ed ha. ri¬ 
volto un appello al governo In 
vista della progettata rifor¬ 
ma dcll'tnfcnnazlonc c del pe¬ 
ricolo che le previste provvi¬ 
denze per la editoria vadano .a 
editori ombra che pH.s.sercbbe- 
ro alTattacco udì altri giorna¬ 
li. provocherebbero disoccupa¬ 
zione e oompvomcttcrebbero 
la libertà di stampa. 

E’ stato rivolto un Invito al 
rapprohcntantl dei partiti de¬ 
mocratici o alla federazione 
sindacale unltar a che un me¬ 
se la noi oorsD della puì>b!'.ca 
man.festa/.on^ al cinem»» «E- 
hix?rla » haimo assunto preci¬ 
si impegni di aziono, .i rlforl- 
r'^ sul loro operato Ti sotti- 
mann ventura, ilei cor.>o di 
uiHi rlunl^^ne promoss.» dvilà» 
FNSI e dulTA.-- jocia/lone stam¬ 
pa romana i 


Ne! pressi del lago di Varese 

Rapito un industriale 
mentre tornava a casa 


Dalla nostra redazione ' 

MILANO, U [ 
Un inclur.lrl:(lo di 65 anni, I 
Tu.Ilo De .Micheli c sl:Ua «'• ! 
(luo-'.traio ^.tasora a Gavirtile 
un grosso centro sulle rivo 
del Lazo di Varosc. mentre | 
•lOrnav.i a tMs.\ a bordo della ; 
sua auto, Di questo cnii. 
mo rapimento ci sono tre te ! 
stlmonl graz.e ai qimh 1 ta J 
rabinlen e poli/.,.\ .sona rui ; 
scili a vlco.st.'’uirc i lati; 

Alle 13.45 Tu 11.0 De Michel. \ 
slava dirigendosi a b-ivio del i 
la .‘•uii Peugeot 504 vci>o C’a-»v , 
doix» aver hisciaio 1 ufi.ciò 
nella Jondena di sua p.-opise I 
Lu a Mornago. qua.die dillo- i 
metro dl.stante da G.wlratc. : 
ChLinlo alTfiltczza della Ira 
/ione Oltrone. la P<-U 400 t < 1 
..tata .supeiala qu.i-.i in curva | 
da una M'ni ro>.-va che elld 
(dato li .-jorpa.vo le ..I é Im [ 
piovvisameute bloccata da i 
v.inll provocando la bru.-.c.k 
1 rollata del De .Micheli 

In ;.trada in quel momento 
.1 trovavano due uomini Rai [ 
['ide Ciiud.c., (argentiere c il 
( .irro,'/:«'i'e Mm^'lli (he Tini i 


I provi ..so .stridore di Ireni ha i 
I latto volta'.'* .n direzione elei I 
le aut'j. (Nial (ho .sembrava | 


51 anni, calabrc.so da qualche 
tomi» rc.sldcntc a Tonno, do¬ 
ve appunto è stato tratto m 
arresto. L’op'-razlone é .stata ' 
condotta dalle forze di po¬ 
lizia agli ordini del vieeque- 
.storc c dirigente della crlml- 
nalpol di Torino. Entro la 
glornato di domani 11 Serba 
sarà tradotto nelle carceri di 
Urbino per es-serc po.sto a 
dl.spo.slzlonc degli Inquirenti. 

Il Serba è definito un « anel¬ 
lo importante» della intera 
vicenda; M avanza addirittu¬ 
ra ripote.sl che .sla Tnulorc 
materiale del furto. L’uomo 
è uno del cinque ricercati net 
confronti del quali è .stato 
eme.sHO mandato di cnitura. 
Sembra .sia .stalo Identifica¬ 
to anche 11 commissionano 
del furio, del quale però non 
.si hanno ancora tracce pre- 
cLse. 

Degli altri ricercati, .si sa 
poco 0 nulla. SI dice che sia¬ 
no calabre.Hl residenti In Li¬ 
guria. ma .sonz»i specificare | 
la zona. Alcuni hanno dello 
che larebbero parte del 
« rian » In.sediatosi da anni 
.sulla Riviera di Poncnlo. tra 
Arma di Taggu» e Vcntlml- 
glia e già moUc volte .salilo 
.iha ribalta per epli.odl di 
tronnta nera; di uno di loro 
.'>1 dico che vl.iggerebbe a 
bordo d: una « Morccde.s (o- 
razzata» del eo-.io di una 
cinquanlin.i di milioni. 

«.Sono vittima di un ca .o 1 
di omonimia» continua in- ^ 
tanto a ripetere Antonino 
Arcidiacono, l'uomo arrestato j 
l’altra seni in relazione al 
trafugamento dei RalfaelJo e 
del due Piero Della Franco- 
I .cc.» dal Palazzo Ducale di Ur- 
' b.no. 

I II commerei.ll. sta oie.U.ino 
-- e nativo di Acireale — tra- 
I slcr.tosi da tempo a M’iar.o, 

I ha varcalo il portone del c.^r- 
I cere urbinate di .Sin Gerola- 
1 mo alio 12.3H di ovgi. ìjo at- 
1 tendev.i ima picco!» loll.i di I 


-- -Dalla nostra redazione 

PAU51RMO. 13 

11*10 HOinoO^O ^ procedimento giudizi»- 
[lisi Oc Vienisi promo.sso dalla Procura 

I d! Palermo in s.’guito al ri- 
■ijA'g^i Iuguli iip,———I .sultaii dell’inchiesta dei Pnr- 

dgMftk*. . K lamento siciliano .sul ]3.5 mi- 

".Id. Toni di intere.ssl neri devolu- 

tl dalle banche di Sindona 
Jt ai capi dclTEnte minerario 
«C lyC /\t"JL I siciliano hn .'Agnato una pr!- 

f ** f ■ hia tappa con Tinvlo di una 

fa ' '*1 1 ! <^'Of^unlcazlone giudiziaria al- 

^ 'i * ^ I ' [J I .senatore de ed ex pre-,!- 

>1 JÉ W I dente delTEMS Graziano Ver- 

II ■ Palermo dottor Prance.Hco Me^- 

fi I sinoo ha indiziato di reato 

Ri' Mf ! Verzotto per «intere.H.se p'*!- 

R] «HÌ|E .If I vaio in atti di uflicio» e In- 

* I» I notabile de a noml- 

I I ' difensore per chia- 

Ss I ■ - ' personali re.spon- 

I « I .^abilità nella scandalosa vi- 

I corso di un Interroga- 

jtr ^ ■ torlo, cui .sarà .sottopo.sto nel 

I ) pros.simi giorni, Il senatore 
■L~ y'' m ' difendersi da una .h*’’- 

!*!*■#>-». ■ I rie di conte.stazioni di c.^^tre- 

IP* Iji \ ^ % ■ I ma gravità: la scorsa settl- 

'fWSBmSìfff^ ^ u , m.an». dalle inchieste promo.s- 
V M , se dal Parlamento Kicilinno 
V I ^ governo Regionale .su 
1 1 richiesta del nostro partito 

. _ i orano cmer.se. Inf.'ìtti, alcune 

t 1 camstanzo che richiamava- 

ho c)j.’'eTtamenle In c-nu.sa l'ex 
presidente dell’EMS’ non .so- 
^ lo la «Banca Unione» di Mi- 
. chele .Hindonn. ma anche il 

«Banco di Mil.ino» di cu! 

no voloco di ^„w York. Ouo»l.-, VoT?5Ìud'. 

p«r«ll»ato. E bojlolo che un .^vev.mo di Tatto libor.sato 
o fermo, per oro. sottobonco a più riprese due 

.nnnl fa ingenti somme di da- 

- n-arn al dirigenti delTEnte. !n 

sevno di eratilUdine per 11 
cU'poslto di .sette miliardi e 
/ 1 a/»vcivo r mezzo da essi sottratti ar- 

UCLJiMVClr » bltrnrlamente al mercato fi- 

_ nan7iar)o regionale. 

Il Banco di Milano elargì 
^ qiia'cO''a come 64 milioni. 

versandone una parte <u un 
TI Iv ■ ■■ libretto di n.sp.irmlo lni#».stn- 

I ^J| M_l J to ad un fittizio «.signor oMon- 

■ WH tegrapp.a». 

Un giro di ns.segni. irà*'- 
!■ Il I ■ .stati a nomi altrettanto fasul- 

pi| ■ ll■ 4 l^■MiJ% ^i- di.sposto daU'allo.M di¬ 
rli I I ■ Il III II retton- generale deli'ÉMS. ’l 

L|| ^J| HII |mJ socialisUa Pietro Giordano, co- 

lìoi giorni .scorsi al¬ 
le dlml.s.slon) 

Di di Torino - Potreb- 

gato l’altro arrestato srn"cr"di"“àrTr!r’’:',r;n:. 

.strntore. In realtà, Tinchie.'^tn 
. , parlamentare ha accertalo 

<'ono uxn\ condotto da: bo.sti- ,] pro.ddcnto dc'.rKMS «e- 

luto dottor ^;>voldolli n cjua- per.son,c tulla 

le. tuLtavl. 1 , li.. .jreannunc.nLo ropprn/.lone: nrroffnndo«l. In 

un rlKoro.w .s.cvio fino ul che :o 

tei mine del. Ihtnutorl^ atuluto dell’Ente non zìi con- 

feriva; difendendo poi pii 

'in uÀo ^ coccliit-nmente 1 de- 

s.)ontanca coniessjone di uno ....«m e» 

del pre.sunll complici del eia- 
morÒAO col!», M vice- 'Jl? 

qucsiore di .Napoli, dottor Al- il'Ì5'^rtAn'c"uà^ a 
do Arcurl- E’ difficile venire 

«ncora n e.ipo doll’Intrtoit-T vi- [ vlilittnfucntì’ÌITm-i' 

cenda clic j>otrebbe os.sere I fj’a .sportelli siciliani, pi 
.sciolta eli colpo dal ritrova- 1 nel.e banche 

mento del capolavori rubati. Sindona) uw rigoro.sa con- 

Gli Inquirenti si rifiutano vonzlone con 1. Banco di • 
di rispondere a qualsiasi do- e...a che ha I 

manda perfino a quella, .scm- .sorv.zio cu-ssa del. EMS. cedi 
pilci.s.sinia; «E* stato recupc- «.le .so.o .a favore d! a ire 
rato 11 maltolto? ». banche con .sede nell Loia 


partita, comti ò noto da uri.a 
.sj)ont.aneu conlossjone di uno 
del pre.suntl complici del clu- 
moroso coli>o. resa al vlce- 
qucsiore di Napoli, dottor Ai- 


ancora a capo dell'Intrica ta vi¬ 
cenda c')>e j>otrebbt' essere 
.sciolta di colpo dal ritrova¬ 
mento dei capolavori rubati. 

Gli Inquirenti si rifiutano 
di rispondere a qualsiasi do¬ 
manda perfino a quella, .scm- 
pllci.s.sima; «E* stato recupe¬ 
rino Il maltolto? ». 

Walter Montanari 




I un no^ù’.. epi-odio dli^l 1 


! ;.ipld:''-.inu' e Ii-*i cloj seque 
htro deiTimlu .tna'/. 
ì li rup ;<) Cile (• .spo^. 1 ‘o o 
( puh" d. dj.’ lui. e proprio 
I t.ir.o («mie d.oev.imo di una 
Joiulon.i .1 Mornago che pe- 
, j'Hltro, .a qu.mlo s. thee, p.ire 
I non navlifhl in acque troppo 
1 buone. Ci^ua'.fhc anno 1 .» Il 
lik' .Mùheli je.'o un gro-v-o .it- 
I r.ire, ni.a .mche qiie.ste .sono 
I ,nlorma/lonl non altond’bili.s 
‘ .-.'me. v(’ni''*.idi> a Rorghl il 
I pi'opj’lf(ai del!» ima 

labbrlca di tvrmostul’.. la .Atea. 
I SI ♦ tapino ieri per la pri 
1 nm volta die .1 l-)e Micheli 
' L;.a nel 1*175 aveva .subito un 
t leiiial NO d. seqiu..lru. ma le 
I !r/o^tan/e di que.l t'pl.sodio 
i rc.''ta a» per oia ('->cure. 


cosi grtvf sia .sMta latta dal j 
mngl-iralo che ha l.rmito il j 
m»indato di cattura, se cl lo.s- j 
' .se slato un dubb.o lanlo ba- i 
I rude. 

I L’arrestato o .stalo .sub.to 
I messo in una ce’la di -..sola- 
[ monto, ma iwirà e.ssere ai- 
• torrognto solo nella giOrnal i \ 
di domani allorché sara pre- | 
stnte 11 .suo avvocato. Lucia¬ 
no Merlini, pure residente <i 
Milano. Anche lavvot-.to M.t- 
llni. raggiunto nel suo studio 
d.i unu telefonata di un Rior- 
lullM.i. ha coniermalo lu tesi 
elei .s'jo protetto. « E’ indub¬ 
bi.imente un ca.so di omoni¬ 
mia ». ha ribadito. j 

‘ L’m(errog.it(->no <1. Arc.diu- i 


L’Espresso 

QU£STA SETrmHA 


i SOCIALISTI, IL GOVERNO E LA RAI: 
‘/lENTRE DE MARTINO PARLAVA 

\li i conrcivn/n (jriiiiniz/ata dal PSI lutti i li 
ici's. tranne uno, Ijannu cimrcrmatu il loro iij 
,)iiRgio a Mi»ro. li (juale. in quclie stesse ore, ■'i.' 
sii alfessamio la nfoniia dcll'Knle istdiolelei 
.\() , di Giaiìccsare Klesea 

TRIDGE - SLAM? 

.An'lfta (jcr pai'til.i \f ra(.c<in(j.inie in die mk»! 
.1 s{|uailiM ita'i.ina ha battuta gii Stali l’iiai mg 
illinn cMinpianati niandiah di (Jiargii) llell.i 


)NDATA CRIMINALE: 

•eco LA MANNA DELLA PAURA 

\l)bi€»in(» (itnipilati) un.i (aria geogr.dit.t dei d 
Ito in U<dja ORCI, <>R:ni kllin’e \i v!'()N'ei'.i 1 idei 
i|;it crini naie deil.i sua re;'ione. K (lualelie (o 
a p»ù d» un gioco di socicl.i . di Maglio MaViid" 

• l'nsljna M.innttj. 

‘ CASI DELL'ABORTO: 

DOTTORE, E SE FOSSE SUA MOGLIE? 

.^ubbhclnamo akuiu cpjsodi emblcinatJCi di (pii I 
a MMgc(li«i (lUolidiaiKi (he c Ta!)oi'ti) ut Italoi 
F'-(itag(inistf medici, donne, hamhini, deialoii, 
k ai’cericn... di (-IiUM'tipe Calaliino, 


Lettere 
alV Unita 


Gli a"<’j;tii « «l'oro » 
«• «lutili u’fjali 
a^li iiiYalùIi 

Car(j ci;n-t(ori\ 

^Ìì ai cuti difìtìo aiU' «;;<•’ 
spioni d ero w dove\nno c.s.'X’re 
aoìu cma settemila tna ?;«•,' 
giro (il jioc\i q’or’u .so-.y) qu” 
6 / raddoppiati olire per,- 
.vovi dorale s'oio 'stata pa¬ 
gate m piu ion la tìujja ae- 
glt scatti promozjoTKi/j. M di 
ce che sono i’uo i miliardi c\- 
Irati nelle tasche dì quest 
K Htincht (il santo», questi 
umili servitori dello Stato 
(magari con macchina e rela¬ 
tivo autista papali dal mini¬ 
stero c alloggio e telefoni pri¬ 
vati gratuiti^. 

Mentre assistiamo a fatti 
così scandalosi, addirittura i- 
gnobilt, il ministro deU'Intpr- 
710 neU'agosto del 1^7.i con una 
assurda circolare ha tolto l'us 
segno di accompagnamento di 
IS.OOO lire meri,sdì at minor t 
invalidi riconosciuti «non de¬ 
ambulane » perche secondo 
Quei marchingegni del mini 
stero 7 toro genitori erano 
soggeiti al pagamento dcU'nn 
posta di rjcc/je«a mobile riti 
rata sulle busta pago. Mon 
solo siamo di fronte a una 
discriminazione, ma addir?/ 
fura ad una vera c propria 
provocazione rispetto ai <ipen- 
stonati dorati». Infatti, secon¬ 
do il decreto legge n. 30 pub 
bucato sulla Gazzetta Ufflclnle 
del 4 marzo J974 (vedi art 
8 del decreto) si concede io'i 
segno purché il genitore del 
minore non percepisca un rea 
dito supcriore a un milione c 
300 mila lire annue. Così ac¬ 
cade che forse solo un ra- 

f azzo su cento bcneficerà del- 
assegno- chi vi ù oggi che, 
lavorando, non percepisce un 
reddito mensile di appena lO'i 
mila Uro al mese"^ Parlo an¬ 
che dì provocazione perche a 
Ferrara la prefettura di quella 
citta ha addirittura riehicsiiy. 
attrarer<sO /e//ere mrmfe «i pe¬ 
rfori dei minori che per in 
certo periodo avevano perce¬ 
pito l'assegno, il rimborso del¬ 
le somme, come e il caso (al¬ 
lego la fotocopia} di un ap¬ 
puntato m servizio nel corpo 
delle guard.c di pubblica si 
curezza. 

BRUNO MASCHERINI 
Con‘-iRhcre niizionule 
dPlT.MAS (Firenze) 

« Sono finiti i soldi 
d«‘lla colh’tia, 
mio padre muore » 

Signor drrefjore, 
chi seme e un .agiuzo tii 
f;u/ 7 id/ri onn/ che cerca di 
salvare la litu del padre. Mio 
padre da tre anni é affetto 
da una grave malattia ai re¬ 
ni per rui occorre un trn- 
pinnto di uno di essi Ora, do¬ 
po aver rortsfafo/o Vineifi- 
cjc 7 ?:a, Vincapacita degli o- 
spedali e la difflcolta di ef¬ 
fettuare questo trapianto in 
Italia, dopo aver fatto una 
colletto Cl siamo rivolii al¬ 
l'estero per avere ciò che non 
Cl ha dato il nostro Pae^e. 
Cosi mio padre da circa ot¬ 
to mesi e ncoierato in un 
ospedale degli USA e preci¬ 
samente al Baulor Col/epe vt 
Medicine. Medicai Center di 
Houston, Texas. Ma col pen¬ 
sar del tempo i soldi racrol- 
ti dalla colletta (circa ? mi¬ 
lioni} sono finiti c con eNot 
nnebe la speranza di rivede¬ 
re sorridere mio padre. Dopo 
numerose sollecitazioni al mi¬ 
nistero della Sanftd ed al 
Presidente della Repubblica 
non ho ottenuto altro che un 
mucchio di scartoffìe e con 
esse pure una misera somma 
che non e neanche do che 
ruba (/uotidiariarnente qual¬ 
che intrallazzatore no.Nfrano 
rL. 200 000}. Ora io chiedo: 
percfié nof da/?c?ij cf dob¬ 
biamo rivolgere sempre nl- 
l'estero per fare cose che 
I con un po' più di coscienza 
' potremmo benjs.umo arcare ? 7 i 
Italia'' Perche un povero di¬ 
sgraziato deve morire con 
niToci supplizi mentre il uv¬ 
eo industriale accumula sol¬ 
di a palate sfruttando i muli 
degli altri'* perchè oggi m 
pieno secolo XX un uomo 
deve vtonic per ({uattro su¬ 
dici soldi? A tutte queste do¬ 
mande per ora non chiedo la 
risposta nè voglio altro. Sol¬ 
tanto, vorrei che questa let¬ 
tera venisse pubbìicuta per 
ricordare a! popolo italiano 
in che Parse nvwmo. 

Mio padre ha quaranVu^i- 
71*. Si Chiama Silvio ed è la 
persona più buona del mon¬ 
do. 

ANTONIO lANNIELLO 
(Bntllpaglia - Snlernoi 

Manca nelle ca'<«’r- 
me un'efficiente 
assiNienza medica 

Alla dilezione dcI/'UiiiU'i 
Orlandi William, in .>rn i- 
zio di leva presso la cascr- 
?na X T. Sal.sa ». reparto Rlìli, 
è slato ricoverato all'Ospeda¬ 
le (’jfj/c di Treiiso in fin rii 
vita, causa un blocco polmo¬ 
nare /.' tempo per e/fc//aa- 
re Tanes/esfa noti c'era rd c 
stato operato da sveglio ai 
polmonr, nude ei dare la mrr- 
te per asfissia Dalla sua car¬ 
tella clinica risulta che celi 
e affetto da ulcera perforan¬ 
te. due torme di ernia di cui 
una duodenale, upcrazioiie al 
polmone non funzionan¬ 
te: r. corre •■c non bastasse, 
il medico dille itsilanduìo 
gli ha lioiato il (Uo>e spo- 
slaio a destra rso.’o per inne¬ 
sto fatto V /;r 7 dirilln a no" 
par tire I 

Orlandi (i.ù da fii\'/n; p.i"- 
vi mattai a ? r.tu peit he u< - 
eira: a lui finti dolor: (.‘In 
stomaco, ma il ti nenie mcni- 
co rliirva che non aric-i 
niente » al: daia le solite p l- 
lolc " uni’ erN(f/- ».• il oic i i\i\ 
2 h gennaio alcuni .'-uoi ro”i- 
pagui s] staio accorti (he 
no 7 j respirai a c/uasi piu d" 
qui il r.i'ouro (t'uiaentn al- 
i'ospedale ci; ib. baieblun) 
baN.'f//c due Ole di nllei.<>r< 
ri/a 7 rfci per cauvo/c la .un 
/'in; te 

Siamo svanii" di subnr <1: 
rimetterci sempic in pn na 


pcrsoìia .\i)i u.tlituri miglia¬ 
no ’'r iieiosiiii S'i/'opa, lOtie 
/ubbliCa ic (o'.dizioni dru- 

ru. ' C (I? I •/(; (I ai ì l^K;amO 

M/'.'opos.'i 00 ,i< (/ionio, de¬ 
nunciamo con terza coni co- 
me (.urlìo di William Or’an- 
di. che vo>i rapprc.Nen/a un 
fatto j.so/fl/ 0 ' infatti decine e 
r/(TiJ?c di gioì ani ogni anno 
i.'-( irono le ii'a per in man- 
(cnza (!’ una c!u<a(e osni- 
''enza 7 nrdi(a 7 i(’/i’c ea.scrme. 

JJ^ITTKRA FIRMATA 
da ’ip. grupjx) di milh.arl 

iV.'-' o> 

Gom«; r«>Iio «Ji 
oliva può « non » 
esHcre «l'oliva 

S'.’pTior direttore. 

ha mai fatto caso a quelle 
targhe — pt7///0'./o cntiestelr- 
chr — cvpo,s7e nulla paretB e- 
s/t»rna del negozi di alimen¬ 
tari'* Bene, quei pezzi di lat- 
fa. ormai arruggtriift e aleggi- 
bili. nono ìa /es/rmonia?fZ 7 
storica — veri residuati di 
guerra — di un'arma mie. 
diale, ! arma degli uitinn-cn.- 
que minuti (di hitleriana me 
moria/, intentata dui (jenio 
politico fascista per /< combat¬ 
tere » le sofisticazioni nlimen- 
tiri Propri') cosi signor d.- 
rc//ore. pezzi di latta .s;>aro// 
H vista contro la ('riTnJ 7 if;.’;fi . 

Cerchiamo di non alzare le 
pud/b07?a’c vesti delia dea Giu¬ 
stizia; sotto sò cose 'e poz:' 
.Mi/ioni a palale (miliardi d: 
oggi} fluirono nelle capaci cas- 
1 " df una certa Indu.stria. di 
una .sola 5firoco’t delta Lex. 
ho sa. lei. che la disattenzio¬ 
ne a que.sta particolare legge 
costituisce delitto'* rsì. può in- 
formar.si presso rAssociazionr 
< ornmercianìi 

Realizzati affari doro in no¬ 
me della Gifi.s/t:ia con i jj^’iini 
csp'eriment', inana politica e 
mafia ccoriofnicu, alleai’ mil¬ 
lenari. Cl ;?a-jrir) riprovato ed 
hanno iiralo fuori da! capa¬ 
ce cappello a cilindro de! le¬ 
gislatore tante di quelle legai 
(he ^esta difficile confcir.V 
Cnavii sono vrrcmvnff' i pe.7:i 
d! latta che un fiego-io di ali¬ 
mentari deve appendere, 7 ?er 
non avere noie piuttosto grns- 
se. dentro e fuori ti negozio'* 
Mah. lo ne ho contati 'di. ma 
sono una piccolissima frazzo- 
ve dell intera tappezzeria ine- 
fallica Prcnd/amo ìa voce »o- 
Ito». La legge ne prescrive 
cingue tipi di semi, d'oltva, 
di sansa e olra. vergine d'o- 
l'ia, rr'/Yireryini’ d'oliva Se. 
poi. dull(‘ targhe obbligatone 
seendUimo alle efichette, le va- 
r/rtà flU 77 ?cf 7 .Ti’'.o c colp(7 d'oc- 
chio' abbiamo persino l'olio 
saprnfi.nnextravergmo d'oUva. 
/'? che cosa c'onsiste la diffe¬ 
renza ira l'olio di ohua e il 
n’rpme d'o.’n'a” Xel fatto chif 
a norma di legge gue.Nf’u/?i- 
mo. tl vergine, deve essere 
tutto d'oliva Ma perchè. Vo- 
ho d'oliva può non essere d’o- 
hea” Fsatto, può es.sere di 
colza o di pua/cos'a/fro pur- 
c'be rnntenaa qualche goccia 
d'oUva. 

Xon è una bu^ta, mi creda, 
è una cosa sena Estrema- 
mente sena. Ccrcbiomo dt ri¬ 
flettere iSmr’jo a livello di 
criminalità organizzata con 
tanto di rappreaentanza poli- 
tira: .Siamo a hrel^o di vera e 
propria ra?Jona// 2 ZQC»onr del¬ 
ia aofhtìcazìone autorizzata, 
.siamo alla «programmazione» 
della delinquenz'i a livello po¬ 
litico. 

UGO BELLI 
(Roma) 


L«> spirito nuovo 
«Iella lotta «lei «li- 
pentlenfi comunali 

Cara Unità. 

sono un dipendente comu¬ 
nale e loglio 7nantfcstn/e la 
lina .soddrs/arionc per la riu¬ 
scita della vianifcstazione 
tenuta al Palazzo (fri Con¬ 
gressi a Fireriire ir? occasione 
dello sciopero vaziovule del¬ 
la categoria. La riuscita del¬ 
lo sciopero 77 ie//e in eciden- 
zu la maturità raggiunta da 
(/uesto 77 ioMmen/o di /acoia- 
tori che per (a prwia l’olta 
non SI astiene dal ìax'oro .so¬ 
lo per mipjioranu’Tjfi .salarta- 
lì via ponendosi come obict- 
t IO cc’7i/ra.'r’ della vertenza 
quello della ristrutlurazione 
dei .seri ut e una organizza¬ 
zione del lai oro che elevi le 
capacita professionali L'ac¬ 
cordo già raggiunto fino dal- 
Vapnle 1974 ira l'ASCl - VPI 
e FLEL 77071 trova ancor oggi 
P’^oficu app.’M'airioMe per i'ir,- 
transigenza dimoidrata dal 
porerTiD ad accogliere /e pro- 
7 ;o.s/e .'nnoro/f? r che esso 
con/iene. 

7 77 r;ues/o 77707iie7i/o da U 7 in 
parte sj cerca di p’ocessare 
«j PubhJn a (nnviìnistrczione 
ci/mr prinrnpcjìe colpeiale dc.- 
l'i ("ist cconovìKu c'ic aiT'c- 
.sle il Pm.sc. (lull'altra si ten¬ 
ia con ogni l'iczzo di fiap- 
ponc osfQ('o/i di 7 in/ara eco¬ 
nomica c (/lu/idicn a'fnidiè 
l'nccoido non lada in por¬ 
to, nella .spe^'ancn di narcfre , 
lo spirito di h)tta della ente- \ 
gorui per poi viaga'i nero- | 
r;/it”’e ,sido le piopos'e di cn- [ 
lettere rronoviiio «■ascm 77 rio , 
h- cose (O'ne sfanno L'accor- 
lìo detr /ro-’nre applicazione 
(il più //resto e dobbiamo rc- 
'-pinqcu' 17* v.oCo (ermo tutte 
le ineT. e c Ir munoiie diìa- 
torir che 7 ;on fv.niio 'litro che ■ 
vdnraKirr irimiu di p/U la 
disi nell'! (,uale s? diì/attc la , 
/M e .spp(ia' 77 »(’'i/e a.’? Enti 
loca!!. 70*'/ (cr,'o per (olpa 
dei d;pc 7 o/i 71 fi iiui pc^ uva 
precisa rL 7 jo 7 i/a politica II 
M ISO (!' raspo*' ah litn co?? l 
(,(.a.'c M'idafaio na con¬ 
dotto la idtdiza dù la misu- 
1.1 (icl'a ,'07.11 ( o''//if./f f.b 
ii'iti lotroori'i considerata pc* 
’O’-"!!' '.’C 7 /,‘(’ soo 0 ( 'ta a faci!' 
aa'f,'n 7 /ics f,’('a 77 ic*in La 77 o.s/ 7 a 
?/'-pos'fi 7707/ resferu isolata 
nriche. se ’/cc'’s>«rir?o, sapre- 
.’io (ouifoìr/cie le nìf'e ca/c- 
< 7 oro,' di 1 ( 1 . orato)] le quali 
s* i•>Id(• 7 a’’//o ri lotta a >:ost)o 
f a'ico pi'i ( o'niuistai€ una 
p ./ cncace e pioduttna Am- 
/>.!! ì.sira .xonc pubblica. In 
"!ooV, piopi.o pc.’cdi’ c p'i'i- 

dell- c'se'c I (-;a77ii’7i/c 
s,d Of/iij ntladi'io 

nOin’NO BORSARI I 

i'-^, ii.i - I-'lrer.zei | 
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TRBBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 


L’informatica nuovo terreno di lotta 
per lo sviluppo democratico del Paese 


Un linguaggio più chiaro 
e una dialettica più viva 


V funi eie int miei \ i c 

t I non un temi specilico t pe» aci 
» clct* u li\)ii ini teireno di lotta per 
un mino si luppa econoni co do) Paese 
per i autonomia ni/ionile c quindi pu 
li dlisa e lo se lappo doU i demo 
* c 14 a 

Ini it^ il dib ittiU) sull mlormatic i in 
a', into uni importanza sempre mag 
geu a mino a mino che e aumentata 
la d Uu Olle dn calcoluou Molto d 
te so L 1 Uso che vien luto di questo 
s 1 u ni nto lu f P iCM soci ilisti e in que u 
capMls Nel pimi 1 uso del cilco* 
lune hi lobcttivodi piinCieaie nu 
g o e di elimn le eiioti di pnuram 
n zone econome i nei secondi In 
principaltiiena 1 obicttivo di controllale 
1 ar uchia economica 
Il miU) del calcol itole c nUo m 
Anunca c cont nua ancor o^gi nono 
s intc alcuni pcsintissnm insuccessi 
La piu scnsi/ion. lo sconfitta si ò vi 
8 t in V ictnari dove un esercito molto 
ptu potente gu dato con i calcolatoli 
è stato scontitto da quello meno po¬ 
tente ma guidato da uomini c fatto da 
uomini clic combattevano m difesa del 
la propria terra 

E’ noto che il mercato mondiale dei 
calcolatori e dominato da una sono di 
socictt\ multina/ionali quasi tutte con 
trollate dagli americani La parte de! 
leono spetta alla IBM che controlla 
d\ sola piu del 50^ de! meicato no 
^ tevo mente distanziata dalle altre 

Questa situazione di monopolo della 
IBM Ila provocato tutta una sene di 
fus on delle concorrenti c di clamorosi 
abbandoni 

Modello americano 

Il proccs'io di fusione ne! campo elei 
(ionico ha raggiunto punte vertiginose 
dui I960 ad oggi ed è un processo an 
coro in corso e di cui per il momento 
non SI vedono le conclusioni Basti ri 
cordare che dal 64 sono intervenute 
m Europa decine di fusioni c separa¬ 
zioni che comunque non consentono al 
I Europa di presentarsi m alternativa 
non solo nei mercati amencam. ma ne¬ 
gli stessi mercati europei 
Gli americani hanno trasferito in Eu 
^ ropa il metodo di vendita usato in pa 
’( tra il costruttore di calcolatori vende 
0 noleggia la macchina (haidware) e 
da 1 assistenza tecnica, cioè la ripara 

I assistenza su come usarla (software) 
\ cne prestata da societè di consulenza 
che spesso sono controllate dal produt 
toro La società di consulenza ha la 
necessità di procurarsi 11 cliente e di 
non perderlo piu Farà in modo 
che questi non sia mai in grado di gc 
stiro d calcolatore, sari così facile per 
lui fare ampliare il sistema avendo 
presente non i reali bisogni ma quanto 

II cliente è disposto a spendere II mo¬ 
dello amoucano o stato introdotto an 
che in Italia ma con una particolantu 

' quisi tutte le maggiori società di con 
sutenza sono contiollato dall’IRI (la Co 
med attrasorso la Banca Commerciale 
Italiana, la Data Management c la 
Optimation tramite il Credito Italiano 
1 1 System Prmting tramite il Banco di 
[ Roma la S.ugo dalla Stet 1 Italsiel di 
rettamente) Questo non è però servito 
a far seguire una strada piu corrotta 
t un comportamento seriamente auto 
nomo nei confionti delle soc età di cal 
colatori capace di aiutare la pubblica 
amministra/iono ad essere in grado di 
difendersi dall aggressività delle multi 
nnzion.pli II lavoro di analisi delle prò 
ceduie e- di scrittura dei programmi 
(softwnie) e stato mitizzato c il cal 
cohitorc considciato una macchina spc 
cializzata 

1 Una marucia corretta di affrontare 
11 pioblemu e stata scelta ad esempio 
d<\ Comuni come Terni Reggio Emilia 
0 Parma (non è casuale che siano tutte 


imiu nisli i/ion di su l O (\l d 
\e ido u i // Ue 1 1 ..e lioiK dell in i 
graie in tempo leale le inimmist i 
zoili eoiinmali h inno picteso che i 
società toiniliico mettesse il ix'isomic 
del Cenilo ni giudo di iisoKcro il prò 
blcma c di semerc i piogrammi In 
questo modo 1 \mministrazione potr.i 
iicliicderc cd ottcncic in tempi bicu 
d 1 eentio tu'te k informazom stati 
stiehe di cui dolesse a\ei bisogno 

1 cim i resi indo 1 1 piena udesionc agli 
indui/zi che il p.utito pose nel semi 
Il Ilio del e ri.ittocchic [xr un.a politica 
di iiuestmunto nel sittori c per il 
cosiddetto p ino ri calcolo ni/ionalc 
ed cuiopeo rimangono indubbiamente 
apeiti gii iiiteiiog.itiM pi 1 giaduale 
soluz One di alcuni pioblemi ingenti 
soluzione che dece tendeie .id evitate 
una mutile piolilci azione di calcolatori 
non gestiti c inutili 

Menile ci scmbia indiscutibilmente 
V .lida la soluzione consortile icahzzata 
fra la regione Piemonte c 1 Università 
riteniamo necessaiio un app-ofondimen 
to del problema del consorzio fra co 
munì 

L'azione di vendita di calcolatori ai 
comuni è favorita da una sene di cir 
costanze che rendono gli amministia 
tori particolarmente sensibili a discorsi 
di automazione II bisogno di informati 
ci e notesoimcnte cresciuto negli ultimi 
tempi 0 sono pochi gh amministrato-i 
in giade di rifiutare tutte le motiva 
zioni addotte dai senditori anche per 
che alcune di queste motivazioni sono 
le ih cd inconfutabili 

Limitare la prolifei aziore dei conti i 
nei comuni costituendo dei consorzi può 
sembrare la strada giusta ma cren 
ilcuni grossi problemi oltre a nchiedeio 
tempi lunghi di attuazione 

Un consorzio di comuni per la mcc 
canizzaziono è ben diveiso da un con 
sorzio di comuni per 1 incenerimento 
dei rifiuti solidi urbani o poi la ma 
collazione delle carni, eco 


Meni e 111 qULeU iilli n Ij mp) tli 1 
1 iiz ) 1 bui ckltnlo e lo sliuimnlo 
che SI le ihzz i sso ,e un i sol i lunzioni 
n< 1 1 luttispeen iiicenciiic i uliuti ei 
ni icel Ile le cnim nel ciso ded consci 
ZI) ]xi li niecc inizznziotio si sa nlln 
Immizione di un potente stiumcnlo 
che c .iixito» pei quanto i guai eh 
le ipplicizioni sopi.ittutto si vi alla 
lumi/Ole di uno sliumcnto che e 
picssoche sconosciuto ilh maggioi pii 
te dei cittadini e degli amminist atori 
\1 conti.uio un cenilo autonomo può 
ssolgue uu moto anche nella ptosptl 
t \ i del tonsoi/io eolm indo il b sogno 
di inloinuticn piep nardo degli spccia 
Isti 1 consentendo igli .imministiaton 
un ippioccio pili eflicice e meno ne 
b doso al calcol bore 

Consorzio e autonomia 

Dobbiamo infatti escludere la possi 
bilitu di realizzare un centro elettro 
nico ctlicicnte con un organico scarso 
e mendichiamo un maggiore investi 
mento nel personale e nel software 
Sir<i il costo del sistenn liatdvvare 
piu personale coiiettamcnte dimensio 
nato a limitnic la prolifera? one 
Poiché un consor?Jo fun7ioni o ncccs 
Sino che i suoi utenti conoscano idi 
boin/ionc dei dati c sappiano utilj?zarc 
il cnlcoiitoic anclic perche m caso 
conti u IO 1 autonomia dei singoli enti 
poticbbc iiaiiltnie rmnomnt'i Oeconc 
mdaie illn rtali/zn/ionc di questi con 
soi?i con le idoe piccise conv nti che 
'-Olio uno stiumento pei risolvere prò 
bUmi che come tutti gli stuimcnti 
occouc conoscer li por poterli ut)h7zarc 
sopnttiitto dobbnmo essere convinti 
che i consorzi non devono diventare 
d(.i luoghi in CUI si concentra del po 
terc altrimenti perdiamo sul terreno 
dclk nutonomic locali 
Noi propon amo che la battaglia per 


! 1 n m l/l iK tk i c >n > 1 / n n t i 

luci in ui i lotti 1 id scrini n it 1 de 
n/III ve lulonomc di mtcc rn// 1 /unc 
mi cIk sippa traslormirc quc'-tc im 
/ativc in un mimmo della evo u /01 e 
veiso 1 con 01/1 momento impoitintc 
chi consenti di cromo dei quadri u 
l nomi con delle conosetn/e spicihch 
(1 in grado ih piiUcip in in forma pii 
ni c consiix-volc il consorzio 

I 0 cose ditte pi gli Enti Ine ili h inn > 
uni dimensiono «incoi pu signdiciliv 1 
mi c.rmpo di 11 Amm nisU 1 /oni con 
ti ili I piiifd ca dtio St lo ( del pi 
i nt ito 

]^sl immini'-tr i (cimo t itlui Uoi 
li -lOV cki sjstimi inf)imitivi isistemi 
Ili II li a 

Bis ì pulsiti I pirbuìii come lì 
miglile tiibutiiji come le stilistiche 
n i/ion ih (vedi per cs la polemica su 
li elaborazione du diti allISTAT) co 
me h liquidazione delle pensioni 0 h 
’ostione del denaro dei lavoratori nel 
1 Inps la cica? one del bilancio dello 
si ito e il controllo a consuntivo esercì 
l'ito (bl Parlarncmo sulla base degli 
chboiati prodotti dalli lagionciia gc 
tu tale dello smto 

Lo sforzo di cliiarizza dei comunisti 
gl I in atto a Roma a livello di federa 
zone dove continuale c ampliars n 
modo da piovociic 1 apertu**a di un 
dib«attilo puma tra 1 lavoratori comu 
n sti dello «aziende olcttionichc e quelli 
del) «mministia? one statale o quindi 
tia le forzo politiche o nella opinione 
pubblica pei far si che nasca un mo 
vimcnio di lotta c un impegno polii co 
per un \ iniziativ 1 democratica che rea 
l Z7i nel campo della ricci ca m quello 
degli investimenti nell autonomia della 
p~ogi ìmmazionc una gestione demo 
cratica du glandi impianti elettioni 
CI dello stato 

t comunisti delle 
cellule Olivetti e Honeywetl 
di Roma 


\ CI a poltroni poi lu ncomprui 
s co 1 uCccLLazionc a piiuii migiu 
su t mto idtaie di una jClIh si atCr. c 1 
0 Conche tattica^ Qu di riflessi m senso 
I cs tuo o viceversa s hanno sull azioni 
L sullo svilupi» del pirtito nsixtto «1 ! 1 
m siila m cui una linea o una posi? onc 
vtpuono definite — come iiUMigo nuli 
sptns b le — con 1 ! concoiso di tutta 11 
)a ( ’ A volte mi chiedo se sopiattuUo 
1 livello di base questi misti 1 imi 1 
del compromesso stouco non ven^ i qii i 
s sub ta » nel senso che e convinzioni 
diiIusa che «s ciò che viene dìi putite 
c scmpie una cosa buona die il PCI 
non può sbagliare 

Intervento della base 

Resti mio nel tema Alcuni nni l 1 
iKii solo 1 livello di base cicJo in gc 
iHi ile un governo con la DC era pies 
sodio inconcepibile Poi si comincio i 
pailare in un certo modo di politJC«a del 
le alleanze a puntare perciò 1 attcnzio 
ne sulle sinistre de senza pero mai 
chiarire se il nostro obiettivo fosse quel 
lo di rompere quel partito e fare l’unitH 
con le sue correnti di sinistra di otte 
nere invece —• attiavorso la formazione 
di una nuova direzione — la modificì 
dei suoi indirizzi 0 infine di non cons 
(111 ire nessuna delle due ipotesi 

In quel periodo comunque penso che 
numerosi compagni si fossero convinti 
clic un governo con la DC era si ipo 
tizzabilc c possibile ma solo con 11 
coi lenti di sinistra della stessi bltimi 
monte abbnmo invece dimostiUi 

aperl'ìmcnic» appunto anche con li 
pioposta del « compromesso storico » ti 
muoverci per modificare gli indirizzi 
(Iella DC nd suo complesso cosa che 
Sii ì possibile — è bone p~ecisarlc) — 
solo attraverso profondi mutamenti dei 
I ipportj di forza nel Paese a favore 
della classe opeana c delle forze di 
sinistra 


Crisi economica e ricerca teorica 
(vitalità e limiti della elaborazione) 


Nelia relazione all ultimo Comitato 
Centrale il compagno Napolitano ha 
detto che « la vitalità del marxismo 
SI misura oggi nella sua effettiva ca 
pacità di fornire una analisi scientifi¬ 
ca della recente evoluzione e dollt 
contraddizioni specifiche della società 
Italiana e piu in generale, della cu 
SI attuale dell imperialismo o del capi 
talismo noi suoi possibili sbocchi > 

Penso che questo sia in effetti un 
pioblcma estremamente importante 
non solo da un punto di vista teoiico 
ma anche da un punto di vista più pro¬ 
priamente politico La crisi economici 
attuale mette in luce, violentemente e 
drammaticamente, lo contraddizioni 
proprie del sistema capitalistico nel 
1 1 sua piu alta fase di sviluppo (o di 
< imputiidimento ». come diceva Lenin) 
quella dell imperialismo E indubbio 
che la teoria marxista, non solo in Ita¬ 
lia SI è tiovata in un certo senso 
imprepaiata di fronte al fatti nuovi 
maturati negli ultimi 15 mesi se per 

imprepaiata ». beninteso non si in 
tende la sua capacità di cogliere quel 
li che è la prospettiva storica del mo 
do di produzione capitalistico — e c oc 
1 inevitabile esaurimento della sua di 
namica interna o il suo trapasso ad un 
nuovo modo di pioduzione c eh oiga 
ni/zazione soci ile — quanto la pion 
tozza nel cogliere gli aspetti spccifi 
c d questa ciis 

E piopiio m fasi di ciisi come que 


Il partito 
nelle zone bianche 


Gl i dui uUo il dibattito congtcssin 
le del J07J alfrontavo alcuni asoetti 
della situazione otgamz 7 ntiv«i (itile 
istanze di baso c sulla necessiti di 
costruire il Partito m vaste zone che 
comprendono i paesi conlinanti dcllt 
. Province di Alessandria Asti Cuneo 
c Savona 

\ distanz 1 di tic ann il piobl^'Tia 
non e stato incora alfiontato e svi 
iuppato nel modo che la situazione ri 
chiedo 

La grande vittoria del No al Rtfc 
rnidum conseguita proprio la dove Ir 
Democrazia Gusti ma da decenni detc 
nt-v \ il monopolio clcttorrle, ha cIl 
terminato una psicologia nuova nel mo 
do di giudicare il nostro Partito ciean 
do tiivorcvoli prospettive per la costiu 
zione del Partito nelle zone agricole di 
queste Province 

Purtroppo „It or<sìni dirigenti t livtl 
lo di roder iz onc s muovono m<) t ) 
kntimcnto la miggior pule dell assi 
stenza viuio svolta Uli ucrso formo 
burocratiche la ptesui/i dei dirigenti 
«IVviene sol; in (Kcasione delle c im 
paglie (k I tessei imento e elclle sotto 
SCI zioni 

Ln p-j ovunque nelle Sezioni di c im 
pagna sorgon< dei problemi la cU ri 
volizione noi può t ssc re lisciata all i 
spontanei i eh i soli compagni lo i i 

\i sono intere vallate in cui dal 19'4 j 
I c-)rrpr„nt ed i s mpatiz/anti non h in 
no mai v s*o c conosciuto un stgieta 
no di Fedei i/ionc e rar unente -.i \o 
don ) 1 par I ime ntan 

Oricntrmento di tu uni diiigerui e 
quello di stibil re piu frequent contiti 
c<Jn que o S /ioni dove il Partito ha 
gii uni si ib tunzionahti orgini/zi 
tlv i i mio p ue L t propiio dove m m 
il Putito ojrpuic dove esiste s I 


stilli ca la che i compagni dirigenti 
devono insistere maggiormente nel ten 
titivo (Il stabilne i contatti c so la 
situazione lo richiedesse atfioniare an 
che il lavoro pratico 
C e chi sostiene la tesi sei ondo ka qua 
le la presenza dei dirigenti c dei par 
lamcntan in queste zone dovicbbc av 
venne tramite la richiesti da parte 
del compagni locali 
Nei caso che il Pirtito non esista 
in torma organizzata noi riniarrcmmo 
per decenni senza stabilire contatti sa 
con I compagni isoi m che con i nostri 
s mpatizztinli in questo caso si ver 
lebbcio a formare dei vuoti politic 
che sirebbeio colmati dai paititi del 
clientelismo e dai propagatori de) qua 
Linquismo 

Mia luce di questa preoccupante si 
inazione organzzativa u ge la nocess 
ti (il costiuiic dei comitati di ville 
formati da costruttori di Partilo per 
permettere a’ Partito di faic giungere 
li sua voce nu paesi c nello li i/ion 
cklle zone agiicole 
Con h manem/ì del Pi tito in fot 
mi organizzali non e possibile lare 
politica SUI problemi che interessino lo 
misse sen /1 le masse non c possibi 
R lottale per il rinnovamento c la tra 
sloima/onc dell r socict«i nel quache 
de] lalloizaniento c dello sviluppo del 
putito nelle zone agi/cole vi e la qi 
lanzii che ci permette di indarc al 
k ptossimc scìcltn/c elettorali sicuri 
di sconliggerc i fiutori del qu ilun 
quismo c del fascismo per una so 
tieti pu KUisUi piu umani o senz i 
1 idioni 

V/incenzo Traversa 

di Ponti (Volle Bormldv 
dcirAcquesc) 


Ito che a mio avvivo gli strumcnU 
teorici e le categorie marxiane devo 
no diventalo potentissime lenti con le 
quali analizzare la lealta o lo contrad 
dizioni che essa presenta La teoria 
economica marxista non lu conosciuto 
invece da parte dei comunisti italiani 
una sufficiente claboiazione c una suf 
lioicnte applicazonc e questa una la 
cuna ormai largamente riconosciuta 
le CUI ragioni iisalgono allo pecuUa 
iita stesse del marxismo italiano e al 
tipo di riceica di dibattito e di appro 
tondimonto che esso In pioposto dalla 
Libei szione in poi La ventata inno 
vati ICO 0 fecondi poi tata dalla cono 
scenza del pensioio di Gramsci e le 
vicende stesse dell Italia dall Unità alla 
Resistenza hanno posto gli intellettuah 
iTii-xisti di fronte ad un duplice com 
pito quello cioè di cogliere da un la 
to in tutta la sua complessità. la le 
ziono gramsciana o di scoprirne le ori 
gini lontane culturali politiche o sto 

I che. c daH’altro lato quello di inda 
giro sulla nostra stona più recente 
|xi individuire le causo e le motiva 
zioni di un certo sviluppo della socie 

I I italnna 

La ricerca di Gramsci 

In un certo senso il miixismo iliha 
no V stato troppo < gramscuTno » aven 
(lo nlimcntato la propria vilalrta con 
quello tematiche tipiche della ricerca 
intnpicsa da Gramsci (la questione 
digli intellettuali il blocco storico il 
putito politico 1 egemonia la nflessio 
no sulla stona nazionale ccc > e che in 
s Istanza si rivolge al rapporto tn 
Stato c società civile Ma nell analisi 
(li questo rappoito lo stesso Gramsci 
il) lasciato cadere nellombm la sfe 
I 1 della produsuone della realtà ccono 
mici oggettiva la quale costituisce < m 
ultima istanza » il fattore cictcrmmjin 
ti. non solo pei 1 anni si storica ma an 
che por In elaborazione di una stmtc 
«la politica Come t |x*rche Gramsci 
s 1 il padre di questi 1 icuna ò questio 
ne che iichtcdc uni risposta troppo 
complessi per essere qui inssunta ii 
mine il f itto che il m«irxismo rial i 
no è stato cd e tuttora prominente 
mente storicistico 

E venuta a manciic infatti I am 
lisi scientifica del moccnnibmo di svi 
luppo del capitalismo italnno ed intcr 
ria/onalc ci si e fermiti a Gnmsci 
òcn/a risalile ul Marx de! « Capitalo » 
o al Lenin de < Lo sviluppo del capita 
lismo in Russia v« Basti pensare che 
li. piu importanti opci-c sull imperiali 
smo sono e rimangono sempu lo sies 
(Buclurrn f>.nin Barin c bweczv 
i pochi altri) cosi pure non esistono 
studi o ricerchi di vasto respiro stilli 

fise di transizione )e o sul ruolo dtl 
eipitilismo monopolistico di Stato E 
mime qu ile appiofond mento teorico e 
stUo fatto sin Paesi socialisti sulla di 
nimica citi loro svilupfjo sui giavi pio 
blem che essi devono iftronliix'^ Pro 
pio quest ultimo esempio mi toinsci 
Io spunto per un rilevo ciiMco La 
compositi jcilla del mondi soci il sii 
\ en( picscntatu in modo dualistico 
Lsiltindo di un 1 ito il pregi esso eco 
n mteo 0 se cntiMco o i aumento del 
/idd to pro-capitc cr/ticando dall alt t 
i limili c le stoituic dell i dunocra/i i 
socialista o l assenza di uni i.gc?mo 
ma ideale da p irte ddle loi/t (.he so 
no al potere Risulta cosi mcomprcnsi 
bile l intreccio c il reciproco cond ziona 
multo esistente ti i base materiale» 
< ore. tnizz izione sociik t quindi mo 
(.lo eli gestione del potere parlecipa/io 
n democratica t d b itt l ; politico l 
eiillu ile Piopri> {K che il Partito Co 


munista sostiene la corretta tesi della 
< unita nella diversità > che fogliatti 
ha esposto con tanta chiarezza nel me 
mollilo <li Yalta fondamentale è lo stu 
dio dello esperienze (c degli errori) 
dei Paesi socialisti — dell Unione So 
Melica come della Cina — consape 
volt che h cntìca c i) (ranco dibattito 
sono clementi integranti e non anii 
tctici dell internazionalismo proletario 

Ma piopiio per la natura di questi 
problemi si fa sempre più urgente la 
n( cessila di onvilegiarc la teoria eco 
nomica marxista come terreno sul qua 

10 lavorare con molta piu energia sj 
btematiciU'i c rigore 

Per uscire dalla ctisi attuale infat 
ti bisogni pirtirc da un dato ogget 
tivo lo sconvolgimento cioè di un 
« modello di sviluppo » che non e stato 
tale soltanto perche la DC non ha sa 
poto governile il Paese o perché il pa¬ 
rassitismo ha incancrenito un corpo 
sano, ma perche soprattutto è stato un 
modeUo di sviluppo finalizzato al massi 
mo piolitto c dunque indissolubilmente 
connesso all anarchia della produzione 
capitalistica La classe dirigente - t 
J » DC m primo luogo — non ha sn 
puto imporre un clivcr'JO indirizzo eco 
nomico perche que'-to voleva due in 
ticcaic un mvccmismo di riproduzione 
o'^gcltno Se e vero clic nella fase at 
lualc di sviluppo monopolistico la com 
penetrazone tra economia e politica é 
sempre piu stretta al punto che Or.ni 
scelte politica e cconomicti e vieever 
sa c ailrcttinto vero che la prcminrn 
71 dell» politica può realizzarsi sol 
t Ulto intiiccando gh attuili rappoiti di 
potere, cioè si può cambiare mdinzzo 
economico si possono immettere « eie 
menti di socialismo » soltanto pon‘*ndo 

11 problema del potere 


Ma lutto questo pone m termini leo 
nei, il problema della transizione nella 
fise attualo di crisi dell imperialismo 
« s torna con ciò alla necessita d 
una analisi scientifica, che si avvalga 
cklle categorie marxiane o che mter 
preti dunque la situazione di oggi non 
solo m termini di sgretolamento del 
blocco dominante o di caduta dell ege 
monia ideale ma anche e soprattutto 
in termini di plusvalore » e di « pro 
litio P 

Indagine nuova 

Per conclude)e pur essendo conscio 
della schematicità di tutto il mio discor 
co approfondire o sv)Jupparc creati 
v.imente h teoria economica marxjct.i 
non siRnifica iiseltarc quanto ha prò 
dotto finora )1 marxismo italiano ma 
aprire nuovi campi di indnRuie di eia 
boranone teorica e di ricerca 

Recentemente Lucio Collctti ha offe! 
m do (a Intervista politico filosofica » 
Biri Literzi 1974. pag 61) «Gè un 
solo modo m cui il marxismo può tor 
mie in vd.i se non si scrivono piu 
libii come II marxismo o Hegel 
c si comincia invece .i scrivere di 
nuovi libri come ' Il capitale finan 
/ ino di HilferdmR. " L accumulazio 
nc del capitale ’ delia Luvemburg — o 
inehe tenuto conto che si trattava di 
un opci 1 popolare L imperialismo 
d Lenin » 

Pur non condividendo h presunta 
morte del marxismo — di crociani 
memorn — ritenRo che k parole di 
Collctt. contenRano una fianca autocriti 
ci e un preciso invito 

Massimo Ferrari 

studente universitario, Milano 


I \ li 1 III c 1 
11 ) 11 t imi » j 1 Iti ) i 111 k b 1 1 li 
me 11 j 1 dell I noxtj i Im i i i ( gR i 
l b /c 1 /ui nacJih/Mc di Gì ilirici 
1 ^ 1 )l 1 t 's )] ) ML«li u limi'-simi inni 
che 1 ) tuo h I rit hi l ) Ir b i mi ile n 

modo 111 ( «ipl cito I --Ln •'Celli li 

volt) dimnei lici il eonpiomt s i 1 
neo) RiUngo n il nso — que'' 

I pimi ciicn/a elie \o«lo (v lui 
/ ij( — che non v si tildi pan 
tU « 01 , in smi d I «cn (lu 1 1 11 u 1 

I » 1 / ine eh > iti s e p 1 1 ne 1 e 

c|iis/ou del mutimeiti o dei nu 1 
/lonimenli ugstj q nelle n t t pus 
/ on c quindi ad una pies 1 di ce se il 11 / 
«enei ile delle stesse di put( d uti 

II b ISO 

Spiciiici imonle c ts le it che il 
pioblcma iigu da inehe — poi ‘^•ccc i 
dir imcnle — le scelte ti t che pcn-'f 
che SI) mancato e minch tuli 01 r (no 
nostuntc I annoile imnoi intc occasoiu 
du congressi di seziono) un p u dii 
luso c appiofond to d battilo a tutti 1 
livelli e che il piatto n tal «^cnso 
non sia ancoia in gi ado di ''ar parte 
Cip ire realmente e completamente tutta 
la base alla defm/ione di uni linci 
Prendo sempre il <r compromesso sto 
neo» pc” argomentile meglio questi 
mie osserv izioni Es-'O con le v iste e 
aiticolatc ntcst che comnorta pur; es 
sere cons doralo 1 1 f se pm alt) del 
I ìpciluia» che ht già permesso il 
PCI di diventare h foiza che 0 e in 
seme lì dimnsirazinnc delJi mi uriti 
politico cultuj ale lagguna dii nostro 
pari lo (qualunque cosa d c no j «rup 
polla 1 ') Mi quanti cnmpign c pur 
tioppo anche qianl diii«cnt )« scono 
con uni meni diti c con ooszinni dia 
meti ilmcntp opposti i quelli neccssijj 
per raggiungere il f ne che la nostri 
Inei un tana apounlo si propone'’ 
Quanta parte del partilo e ancora torma 
i posi/oni « scttariL » 1 concezioni 

« siahnjste v'’ Certo da un lato e spie 
gabile un certo atUggnmento di parie 
di molti compagni anziani soprattut 
lo quelli che ivcvano combattuto il 
nizifascismo anche con 1 obicttivo di 
tdificme poi una societi social la'D 
per molti giovani come lo sono io 
che sono «pinti soprattutto di)l cntus i 
smo e dall) volont) d protesti i ere 
clero di essere loro 1 detenloii dell 
voDl) «rivoluzionami ( 1 rfiutirc 
qu ilsn^j confronto coi gli avversili 
politici’ Per ceri] dingent non ci sono 
g usiificazioni di sorti occorre agre 
con fermezza per togliere loro le re 
spcnsabiìti 0 evitare che ne assti 
1 no di p u e e\ iU ' 

Mi se e vero che giaze all un il s 
anche autocr tica c ili azione svolle 
dii pari to oggi 1 tei mini dolo scont 0 
politico sono ai livelli complessi che 
sappiamo che il « far politici » e. molto 
piu difficile di quando esisteva il « mu 
IO conno muro ^ allora l altre't nt 
evidente — a mio avviso — che spetti 
ilio stesso partito a tutti i suoi hvt li 
dirigenti operare piu organicamente al 
) nnlié lo adesioni alle nostre seedte sin 
no insieme sempre ideali 0 politiche 
cioè che ogni comunista sappia cspri 
mere comunemente 1 entusiasmo nvolu 
zionano c il realismo politico (come h i 
giustamente rilevalo sulla «Tiibuni 
congressuale del 7 2 il compagno Aldo 
d Alfonso di Bologna) 

Riguardo al «compiomesso storico» 
ad esempio penso che il partito si sia 
mosso con un cerio ritardo pci api ire 
sull argomento un dibattito interno di 
massa anche considerato il fatto che 
questa proposta la indichiamo alle al 
tre forze e a tutto il Paese ed ogni 
giorno in mille discussioni 1 compagni 
devono argomentarla 0 cercare di con 
erotizzarla attnverso linziativa Anco 
la oggi ritengo che 1 azione del par 
iito per sfruttare tutte le potcnznlitj 
per « fare polilic i » in t il senso non s a 
1 apportila all importanz 1 del problema 
e a] fatto che i sopiallutto il Pac'-i 
che eh ede di « stringere 1 tempi » pci 
un profondo e urgente miitamen’o della 
5 tuazione 

E voglio sollcvirc con cò lire due 
questioni 

Li puma t quelli de h vii 1 c/zi sul 
le scelte e nelle preposte a*tr inciso 
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1 p II i I 1 1 Lh u// I a 

(] il p 11 e V e I ( 1 ( p n o 

le pubb c I fn< 1 1 n in e I > t| 1 

s ) da n ''C( n k 1 < c min 1 1 c t le 

1 c 1 ca cns i Cd i 1 i «u i««i '-c 

1 [pili ) eoinpu 1 ibiU' sempu di 
pu alla i m ggoiaiva clr t > - 
sono c paiticolarmon e a livontni 
I secondo metodo che 1 teng ) il fonda 
mentale c che chnm i in ciu a anche 
la funzione delle Fedenz oni c sub 
don dello sezioni e quello duo svi 

I ppo (Itili dnkttca interni de la 
p bilit 1 de 11 interic Ito critico autocn 

co da pa te dei compagni n tuli 1 
]\ li in uni piroli del pouv munto 
d(! a dLinocraz i interni La quos+jon 
( mpirtmtc anehe porchf li s\iuppo 
ck II 1 ri kit ca in'ei n e li i io l tir c poi 

I I ìli emargina/ cne de se tai smo fi i 
I I tre nu conlionli dtl c 1 e fo ze cd 
e qu nd ncit si uni delle tinte ve 
che p le; Tic il 1 c il « compie m s t 

l ICO 

Libera espressione 

I R ivv cJ( v( 1 1 RI trjic clic 

volto in alcuno iiooni o n orRinism 
pili olovuti 5 corclii tli omirainiro c)( 
r im laRni solo poi cbt non sono in « li 
mi ) con le POVI7 oni oviipwo Hi) 
Rrolirio o dii srunio c! riRonto o v 
Itrmmo dolo pirli contnppovto dovi 
predomina il poivomli mo' E Rnvc mi 
pnitullo xo toni imo provento il p"ndc 
( vompio (ni esuli lido pirlito può vnn 
'irlo') di dnlcll oj di domocriria o 
confronto npoilo dio — con più evi 
iknri noR ii'tim temi — v ione offor'o 
dalla Dirorionc c dii Comtito ccntn'i 
del nostro partito' 

Ma Rii incl n?7i o motod csprovei 
il «centro» 1 volto non venenno xom 
T-o complotimonto rocopili illi « po 
r n » nelle rctlcrarioni e a loro voi 
1\ nello xorioni è invoco soprattutto 
1 queeti livelli clic tali carenre dovei r 
0 loxvono ceeoio superale Por quoe'o 
I tenRo elio oRni compapno — ancoi 
tli più xo d mov '1 potonr nli capacit i 
di quidro driHonlo — debbi ivero «om 
pio la po«5ibilit 1 noi suddetti orpini 
«mi rii o«p-imor«i I boramonto o di m 
nifcstarp li «in ner«omlili d comu 
n «ta 

F inolilo che i Ceimititi fedeiali roeti 
nn «empre R i «Irumonti efrelt v imon i 
cliboratoii di'li polii oa del part to m 
lo rispettivo cono e indio di qiicila n 
/Il mie (come conti ibuto docivivo na 
tunlmonto dof nito etn tutto lo i 
noni) 

Giorgio Quaglia 

(Direttivo Sei PCI 

ViMadossola • Novaraì 


In breve 

1MOMO CVPPM di Milano 
Nel suo inlcrvcn o ricorri i le grmdi lu 
c rii questi decenni nel corso deJe qua i 
I pir? to connm s! i si ò rdforza o c< 1 
q 1 s andò li fiducia dei lavoratori 'lu! 

ivji (il 1 onte all vergogna c al peri 
colo del niovo lese smo d Ironie ad una 
imminist*'a/onc dello Stato che non c -«ift 
a democrai zz 11 I occorre «una pu mis 
sicc a denuncn degl scandali del mal 
gnomo eie rnropoixndo con pu forzi i 
g’ indi Mori d cut s mo portatori c de 
(iiinlj '•ono al i e emp 1 gore come qjele 
della 1 mg t Cervi c di Di Vittorio» 


Il «compromesso storico» stimola 
e fa vivere la nostra azione politica 


Nel Mt/zogeuno in piiticoìiic 1 ] no 
silo c<ìngrcsso può lealmente irn;i 
mere uni svolti dvcisiv«ì E uò per 
due motivi pnncipali Pnm perclH di 
liontt i’ f illimcntz) storico delle clis 
SJ domin inti t ili i ciisi tremend*) del 
logore impunito economico produttivo 
(Il CUI Iiiictiik//ì (kl sud e (rempo 
nenk tondimvntik il nostro pirtuo 
c stalo li solo a preporre soluz on 
concreto (. lagiontvoli becondo puclu. 
questo congitsso può vu imente ospn 
mere un 1 lineo del PCI nel Mezzo 
gioino c può — credo — npprescnU) 
c tale impegno per 1 compagni d i 
spingci] ìlio studio (. 1 II 1 iiceica de 
mixii c du connotiti inehe organizzi 
IM da due a questa m inifcsta/ionv 

Mi spego Nella relazione che il 
( >mpi«no Beilmguip hi piescntato al 
CC VI t losatii percezione della gii 
V i) c (kl sgn licito nuovo della ciisi 
Un cnsi noi supeiUciilt mi un» 
m liuti 1 ptofonda delle stretture dii 
h quile non c possibile liscile — tuli 
I comunisU credo ne snno convinti — 
senza linteivento at( vo e responsabile 
dii nostre partito nell aron del potere 
Mi CIO prcsupi»no e implica un np 
ixuto nuovo In comunisti c catto ci 
f un modo nuovo di intcndeine le di 
vcrgen/c e i contrasti Si tutta in de 
t nit v 1 di spingete con tutta h forzi 
del nostre partito verso un iggiorm 
monto in senso p ogrossisti c demo 
ei itico delli DC 

Ecco li sign licito lond imeni ile del 


compì omesso stouco ehc, coito nchic 
de foiza e intelligenza politica ma dìt 
c esso stesso -- nessuno lo dimentich 
— stimolo ali impegno e alla organizza 
zione del partito Per intenderci non 
M san compromesso storico senza un 
lolle paitito comunista nc potrà cs 
servi un foitc ed organizzato partito 
comunista senza compromesso storico 
ti nostri proposta di svolta domocin 
i c 1 c qualcosa di piu che una semplice 
foimuli politici ne può essere inteso 
come pura c'^cogitazionc tattica no 
Lsso SI c n<ijeila ppotondamente nel 
li cose enz i dei compagni liquidando 
vecchio mentalità c sostituendosi deci 
Simonie il] iLtesa messnnici del 
1 -r on X » E m quanto si intravede 
sempre pui nettamente la poss bilil 1 
concreti di un.i trasformazione doP i 
società italiana e della cinssc oocran 
(Il Tirsi c i-'Sc dirigente c forza motn 
c(' (kl rnnovimento il compromesso 
storico soileciUi vieppiù 1 compagni il 
lì ’olti t (OslitUiscc um vota mozione 
di enlus asino 

r questo t sopnttutto voto noi Mez 
/ gioì no c nella Bisilicita in piitico 
lu( m CUI il pirtito dopo la stagione 
oxjjca dc’la occupazione delle terre h 
(Ciato dalla emigrazione di massa c 
costretto ad operare in condizioni di 
tstrem,i difficolta ha visto spegner i 
H propin iniziale oggrcssviti o di 
mimiiro sempre di piu ed in modo 
dnmmitic*o il numeio dogli isci 't 
I quidu invccclinvino k sezioni si 


s|X)]X)bvino ( SI f iccv ino sempre me 
no adeguate ì inluiio le prolonde t 1 
''formizioni de vcceho J^sctto mu 
dionalc, pimi fia tutte h progiessj 
va decomposi/ione dcil e emonto bi le 
uantile su cui m passito ive\a liu 
pomo I iniziativi comunista 

Per questo si c reso sempre pi 
uigenle anzi indispensibik per la so 
pravvivenza stessa del pirtiio — d 
questo SI L Liattato’ — li neces''jii 
di un ncambio ideale che iidessc forza 
alla nostri compa«ino q iivitil zzisre 
quell )mm< nso potcnznk di lotta ne 
spre so Ecco il compì omesso stoii 
co con lì SUI forte t^nv onc ideile t 
ixilitica ci hi oljcito il pun«olo I de 1 
lor /1 per ofynro 1 s\(glo di 
nost) 1 orginiz/izione Pcns te ) 1 s<. 
/ione comunisti di Gen/im ri Lue in 
che pure vinti tiid/(n urne ne d 
lotta contidin i e sin i su punto d 
cluuclorc bu icc 1 e bu ut n II pencolo 
c stalo evitilo sopntluilo gii/ il 
intervento cl un „iuiix) di gi )\ in cui 
pigni foimatisi nel climi dell) pi 
s ) studcnlesci del 08 cIk e iiu c < 
pi mi 1(1 oi«)n)z/iu j Pili o t p 
i fusi promotore di um \ 11 c c-. n 

jiless-ì oicn/jone poiica ili icin 
( e 1] i sezione e \ 1 c-'tei no c c i il re 
ciipeto di compagni stanchi 0 sjidi 
ciati c al ni incio del PCI Mie n 
U ressnnte t mio ivvi ; rcciciic I 
t uiso c le m>ti\n/oni pu p'olonde 
di quel dcciino 

Cello VI s(no 1 m 11 0^ 1 1 \ L m 


gl i/ione 1 iLiiOi '.no d moci ‘«‘lai 
li nno i\u ; uni loro p n te notevo c 
■•Il penso >5 i molto su)Hificia!e i*of 

I rmirsi i quos 0 E s ii j ancie 
sjiduca '] mane nzi di presiettivc 
eh ire di iiyikM concrek d lotti a 
provociic qulh caduti E sta^a n 
un corto son-iO h delusone nel \cl re 
inni e mn d olii d siciifu indi 
obli non coinsposu nui riminert 
K'ikcimine s piticbbi dire 

r compì omesso sioiicn i cont”! 1 
prc cn I d frenk i qkI n a t( a e 

il!) domindi crescen e di un ridie ile 

initimomo cl rotti ittin ( Tm''d a 
i ) f 1 1 bik 1 ccono I mpojt iit’ 1 
Oi 1 1 Gevino -i 1/e \ qii< 1 svr» 
1 k n ibi im poi 1! > 1 _ in // 1 x un 

on H 1 ibi; ( ■) loi { 01 lino m 

II he I I I K I ) 1 \ ; n le c 0 1/ ' H 
(li luti e 1 cl 1) t de le 1 le n/e 

; il t e 1 li \ I ( s icl ss s 1; lò 
I -c e ; I 4. 0 m nei 1 p i« i e » 

I ; pne h « hb m ; 1 igg ile <» 

i|x* n > 1 IM) 1 1 li s n IXn f e ei 
> < peni im ì di p 1 I 1 a ue n u do 
ciitti s if \ , d inr 

Ques 1 , T Le ; 1 _ » ixnso — 

norme p t ii d 1 emn inv sso ti 

i co ( I npo t I 1/ n )n ret ;i ic i n n 
e >-eo^i 1 (I mi nv il de ! no o 
L ingiv s ) I d( c is \ 1 Pi 1 1 fu uro < 

1 OlI 1 co d P K so 

Mario Gioia 

della &ez one comunista 
di Genzano (Lucania) 
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Chiesta una profonda modifica degii orientamenti governativi 

Perché Regioni ed^enti locali 
knanifesteranno martedì a Roma 

C’è il rischio che siano ridotte di oltre 600 miliardi di lire le disponibilità regionali — Una inter¬ 
vista del compagno De Sabbata segretario della Lega nazionale per le autonomie ed i poteri locali 


Lii rnan.fohUi/.one tiu- 
tonomitf. che m .svo;i^erL'i u 
Roma marlocll pro.s^imo, cado 
In un momento pnrticolar- 
itnente slKnlftcativo, nel tno* 
mento cioè In cui la Camera, 
In aula, .si appresta ad atlron- 
tare U dibattito {generale sul 
bilancio dello Sl.tio. La ma- 
Tilfeata^ione .si inserisce come 
}xn concreto momento eli mo* 
[blUtttzione e eli pressione 
[Perché le rlchlo.ite che sono 
«tate ripetutamente e unita- 
Ijlamente elalxjrate dalle Re- 
Rioni vengono accollo nel 
.principale documento di po- 
llltica economica del governo. 
fE’ questa necessità che li 
icompagno De Sabbata. segre- 
tar.o della Lega nazionale 


Riunione 
dei segretari 
’ di Federazione 
della FOCI 

K’ contucata ix*f lunedi 17 
fcbbra.o allo oro 9. presso la 
Direzione nazionale della FfìCE. 
fa nuniono nazionale dei .sogre- 
' titPi di Fock*ra/ione e iX‘gion«iU 
fdolJa FOCI. Ordino del giorno: 

' * Ruolo e prospettive tlolla 
> stampa della FOCI nell'lnizia- 
f tiva dei giovani comunisti per 
* stendere lu lotta democratica c 
; «ntifascista-j. Relatort‘ il coinpa- 
i gno Paolo Polo. 


uut'jiioin k" o ck- potili 
ICK-.i.i ..Gito!.iva n-ll.i .nt“rv. 
.sta al no-.lro g orna 

N*'l c.ilondaro d*‘l 

pro.s.sim ciorn: vi v un.i sca¬ 
denza t'ho ;n’*Mo.>^.t lo I .ita- 
blroticlv coad z.oni l.nanz..u- 
r.o di coniun. o prò; neo o p;à 
in g<‘ne'M'<‘ KUt.i la t n.inz.i 
regionale o locale Ui C.imera 
del Depurati e.sam.nera, in¬ 
fatti. Il b lancio di previ,-.Ione 
por il HIT.'), oli rendo un’occa¬ 
sione d: ver.lisa della volontà 
p.jht;ca nel tonirz).ua con un 
dvMjutnento che i* collegato 
con le se l'ite deila m.iug'oran- 
Zxt relal.;.i alla tinanz.a e olla 
contab.I.tà. ma anche «Ila 
politica economit a e quindi 
alle .scolto cho riguardano lo 
riforme 

Il gruptx) del deputati co- 
muni.stl ha g.à fatto conosce¬ 
re Io pi' 0 }> 0 hte, che rUnlttV ha 
già ptibbhcAto, por le Regio¬ 
ni e per comuni e province. 
Il .significato primo di queste 
propo.ste non e tanto quello 
di dare mozzi .a coiti .settori 
pubblici che ne hanno btso- 
gno. quanto quello di avviare 
la trusformaz.lone del bilan¬ 
cio collegandola alla riforma 
dello Stato, agii interventi ur¬ 
genti o alle riforme economi¬ 
che e sociali. 

L’esame concreto rende più 
comprensibili 1 propo.-^ltl. Se 
.SI la.sclano le co.se come stan¬ 
no io Regioni vedrebbero ri¬ 
dotte le proprie possihlUtà in 
termini effettivi di più di OCX) 
miliardi, E* giusto quindi ade¬ 
guare Il finanziamento di ha- 


.s ■ I loi.do <.0111111. ■* I aane-ntaiv 
dolo in ni.'.tira analoga al las¬ 
so di inflazione aU'aumcnto 
co-riple.N'' vo cJre d-*! bi- 

lanc.lo .statale I-T g.Usto an¬ 
che .ig^iLinvere 1 UUJ miliardi 
p-r 1 p.ani di s;iluppo delle 
Kcg. un.. M'vmpic.ndo » l’art. 
1) della legge finan'/.nrla e 
dando alle regioni i mezzi per 
intervenire Ui tutti : settori 
fonda’nentuli dello, vita pro¬ 
duttiva del paese, 

Si tratta, inoltre, di attiva¬ 
re* : luridi spcc'.th pi*evl.sti 
dair.irt l'J della .stesasi! legge 
e ivi qu.ili dovis'bbero fra lo 
altro c.s.sere compresi i mezzi 
attualmente as.segnati alla 
Cassa per 11 Mezzogiorno o. 
.nfine di adeguare i fondi as- 
segnati alle regioni per i nuo¬ 
vi compiti o.vpedal!orl ; tali 
fondi mancano di olire 1 W)0 
mll.ai'dl e questa mancanza 
rischia di mandare m rapido 
dissesto tutti 1 bilanci regio¬ 
nali. 

Hai parlato di Intervento 
delle regioni nel nodi delia 
crisi del paese e anche di 
moditicaziane del bilancio 
dello stato. Vuol dirci qual¬ 
cosa di più a questo pro¬ 
posito? 

Agricoltura, c.usa. scuola, 
trasporti, sanità, altri servizi 
pubblici sono tutti cam'Pl di 
Intervento diretto delle Regio¬ 
ni e del Comuni e province, 
sono .settori obbligati di In¬ 
tervento sia per li breve che 
per il medio e lungo periodo; 


/ congressi del PCI 


Catanzaro: iniziativa unitaria 
verso ceti medi, giovani e donne 


Dal nottro inviato 

CATANZARO, 13 

Due giorni di dibattito aper¬ 
to e vivace hanno contrasae- 
! gnato l lavori del 12. Congres- 
: so della Pederasslone comuni- 
' sta di Catanzaro, svoltosi al¬ 
la presenza di circa 200 de¬ 
legati. Al lavori hanno a.->sl- 
stilo anche delegati del PSI 
(ha portato U saluto al Con¬ 
gresso 11 compagno Mercuri), 
della DC. del PSDI. del FRI, 
del PLI e delle organizzazio¬ 
ni sindacali. 

- Il dibattito è stato Intro¬ 
dotto da una relazione del 
compagno Franco PolIUino 
che ha offerto un ricco qua¬ 
dro di riferimento. Alla di¬ 
scussione hanno pre.so parte 
31 compagni, tra cui molti 

, giovani, donne a testimonian¬ 
za come ha detto il com¬ 
pagno Pio La Torre conclu¬ 
dendo l lavori — «di una Fe¬ 
derazione in crescita, di un 
Partito che ha .saputo fron¬ 
teggiare momenti difficili 

- uscendone rafforzato ». E la 
te.stimonUinza di questa cre¬ 
scita è venuta anche dalle 
confortanti Indicazioni di uno 

, sforzo — non presente in pas- 
. salo — di rappresentare l prò- 
‘ blemi di larghe zone delia so- 
; cletà calabrese (ceti medi ur- 
, banl c mondo giovanile e 
femminile) c 11 loro tentati- 
?vo di stabilire un collegamen- 
’l to con le altre forze, già sai- 
I damentc impegnate .sul ter- 
•» reno della lotta per un dl- 
[▼er.so sviluppo. 

La Calabria — si ù detto nel 
^dibattito — vive li momento 


più dmmmatico della propria 
crisi. L’intlazlone e la rece.s- 
sione colpUscono .selvaggia¬ 
mente hi debole o.ssacura 
economica regionale co.stnn- 
gendo alla chlu.sura piccole e 
medie u.'icnde (mentre non si 
realizzano \ nuovi impegni). 
La crisi economica sta lucen¬ 
do e.ìplodero lo contr«iddiz!o- 
ni delle città, goniuito dal 
sottogoverno, d.ilta prevalen¬ 
za dei settori del pubblico im¬ 
piego. dallo .sviluppo abnor- 
m# dairccllllzlà, settore ora 
bloccato, dai « mllleme.stle- 
rl », mentre d profila il rien¬ 
tro forzato degli emigrati. 
'iHjtto que.sto rende di nuovo 
la Calabria una ml.scela e.splo- 
«Iva. 

Come .si e.sce allora dalla 
crl.sl? Le de.stre, anche quel¬ 
le democr.stlanc, le lorze mu- 
niclpall.stlche. Io forze più av¬ 
vantaggiate dal .sistema clien¬ 
telare ripropongono la via 
della lacer.azlone campanili* 
.stlca (a Catanzaro viene agi¬ 
tata la parola d’ordine del ri¬ 
conoscimento della libera uni¬ 
versità). Contemporaneamen¬ 
te. però, .si fa avanti qualche 
cosa di nuovo e di profonda¬ 
mente divcr.jo, 

Airinterno della DC. all’In¬ 
terno della .slnl.stra, e fra l 
due .schieramenti, .si è avvia¬ 
to. proprio ’.n queste ultime 
settlnhanc. un confronto cho 
parte dalla presa d'atto del 
fallimento definitivo delle 
vecchie politiche ed c alla ri¬ 
cerca di soluzioni nuove. Re¬ 
troterra .significativo di que¬ 
.sto confronto è anche l’espe¬ 
rienza compiuta aU’indomanl 


del moti evcrùivl a lìegglo Ca¬ 
labria. con la « l'a.s<.‘ co.sli- 
tuente » della Regione. Termi¬ 
ni fondamentali del dlbatilto 
di oggi .sono le propo.'ìto co- 
munl.ste per uscire dalla cri- 
.sl. la strategia del compro- 
me.«so .storico, le nKlIco/ionl 
contenute nella mozione pre- 
.sontata dal PCI alla Regione, 
te.se a bloccare la crisi attra- 
v^r.so la util'z/.a'/ione dei 
mezzi a dlspo-sizlone delia re¬ 
gione ste.-gia Cd a far svolge¬ 
re ad e&sa un ruolo attivo 
nella soluzione della crl.sl del 
Paese. 

Questo confronto — .si è det¬ 
to ancora nel dlbattlixs — va 
portato avanti, SI tratta di 
puntare ad una nuova dire¬ 
zione politica nella Regione: 
ttirunltù delle popolazioni, al¬ 
la liquidazione, nttraver.so 
quc.sta via. del sistema clien¬ 
telare de e ad un mutamen¬ 
to di Indirizzi politici in que¬ 
sto partito; alla costruzione 
di una nuova democrazie. 
«Questo è l’Impegno che noi 
dobbiamo assumere e porta¬ 
re av.antl — ha detto tra Io 
altro nelbi sua relazione Po¬ 
litane — per dare il nostro 
contributo alla strategia del 
compromesso storico e per af¬ 
frontare adeguatamente la 
crisi calabre.se. Per raggiun¬ 
gere questo obbiettivo è ne- 
ce.s.sario che il confronto po¬ 
litico proceda di pari pcusso 
con la co.struzlone di un mo¬ 
vimento di lotta .sempre più 
e.ste.so e continuo per l'occu- 
ipazlome e lo svllupix)». 

Franco Martelli 


La prova di serietà degli operai 
comunisti della Pirelli-Bicocca 


‘ Dalla nostra redazione 

' MILANO. 1,^. 

P»‘r molti la forma del « Pl- 
rellone ». Il grattacielo di Gio 
/Ponti costruito nel IO.')» di 
' fronte alili stazione centrale, 
:"è un simbolo delia Milano 
moderna, degli anni del boo?n 
•e del «mirfìc<?,’o» economico. 
■Per i lavoratori della Pirelli 
\ è .stato invece per anni il .sim- 
•' bolo della divUsiono. del tenta- 
[tivo di .separare fiMcamente 
(gli impiegati dagli operai dei- 
j lo stabilimento della Bicocca, 
:• collocato al confini tra Mila- 
1 1 r.o c Sesto S Giovanni « ro.s- 
; sa ». di creare uno succo net- 
, to tra addetti alla produzione 
.'I # .ita// dir.genzialc. 

Di tomix) da allora ne o pa.s- 
■ » »ato. La frattura tra operai e 
; ' Imp.egatl non ù ruuscita L.a 
organlzzazion*' o la c.ipac.fa 
di lotta airintorno dell’a/ien- 
' 'da hanno fatto enormi pas^l 
; In avanti. Il miraggio del «mi- 
’’racolo » c orma: lontano. 
1 Mentre lo ita// dlr.gen/iaU* 
. i sembra branco!.ire nel inno di 
( fronte alla crisi, è da! movi- 
* mento d'"'. lavoratori e dallo 
' loro organ.zza/ioni ch-^ vengo 
‘ no le .nlzlat.v^ c io projiost<' 
J per UoCi: ne. 

I QtU'.-jta trL\->c ta doi.u to 
■fgc.onza d; eia.qu-'.'.t.v con- 
I eapevoiez/a d’ Jiv*-:'*’ un ruo'o 
•i e una iv.spon.sabllita dirlg<'nte 
^ non na.icono pero dai naia 
I ftono li n.suiuu» dei lavoiu 
dt'ii'u’.t.viui .-.volta .n qu-'-,;. 
‘ ann. S’ ne In nctlainenr»* la 
l sen.-a/.u.K' -lOVLU'r.clo ' la'.oi: 

dei conai'<’.s..<j de. cornun si; 
ì del \ Pirolli-B.cocca cui li.i 
' partec ixx’ui in fiti>pre.sentan.''..i 
I de.lu Direzione .1 cotnpagn<i 
Arnnnno C;v).-..sULia 
Rippo: *') Li.i ooe.a. *• .ni 
p!e;nl. tenne di .ott.i, i):ob.e 
i m. d.'r .-ani; dn 'jn e.ei--..-.vo 
'y nppa't mento neon 

versione del.,i p:cdu/.oii-‘, 
li' propo.u** pc-,:t.vt‘ p-.-r i/.-.pi’i 

f- g'Uc '..i:\iLf.o u.: occupd’/ O’ìf 
t acno I leni, che vengano .i' 
fronUkll nona re.a/ione o n-'l 


I dibt\tt!to. Non cc .si^izlo per 
I il trlonl’ali.smo .sui ri.sultati 
consf'zuitl: .sono lutte que¬ 
stioni ancora sul tappeto, al 
centro delia baltagua o della 
di.scu.s.slone .n iabbrica Per 
I alcune di queste que-dion; la 
] e.s;>?rienZii lornst- una bti.se 
1 por iu soluzione, altre .>i pon¬ 
gono in man cn de! tutto 
I nuova; per neusuna comun- 
j que .si ritiene possibile fer- 
i mursl a lormuln/lonl .sompll- 
I ci.-'tiche, S-' nc p.iria .l'.ia pre- 
, senza d. ONSvrvato:*’. « e.ster- 
, ni», quali ; rappre.sf-n*antl 
1 dei .sindacato e delle organlz- 
I /azioni socia'.ist<* e democrl- 
> .stiano ,n labbrica tchc per la 
prima '.ulta hanno jxiruuo il 
ioro contr.biilo/ 

La sor età Que.^lo e l'attev- 
«.amento piwiileiìtu i.cmi ul- 
1 tre ven.ti intervonk de; coni- 
pagnl < he prendono !a pa’’o 
la nel cor.so del con«ie-...o SI 
aUcrn.ìiio al nr.crolono i‘op<-- 
r.uo die ha ni.e .•-ixjile decen 
ni di mlll/i.i ix>Ulica e la .si 
cure/z.i che ven-- chl.’-'six* 
nen/n cl. .otte dure o dilla i , 
Il ;avor,\to:e .studente . le ha 
m.itui Ito .e piopr c i..iiM..ta 
ne. luoi <1 d- a.: u.f .ni, .i.i i. 
g.ovu'ie .’np.'ccalo < In* 
.scioita'U‘Ut-- !'nt-r'.eiitu l>.i’ 
tu:o <;[. i u: a i m.u c hina. i 
dir.gerU'* s nd.'c t o t, h ' non 
' ha ii'.i u.ìH cl ificol'.i <t u.iU.iiS' 

I u *i bi accio " che asneLii .inch-^ 
I piu coiii'p.o-v.. che ' gii .nfu 
I du«o ’i''. d'ixiLlJj, .. > Gjjip.i- 
gnu <-he s. .' 1 io/'; *•* 

li .scr.’' I ’n in' \i -i.io . 
hi.s*. ..I .1 '.dare a l.i i e .G''. • l 

I o 't.ijfo; (z Ulto -Ci' a 

\ toni t'/ 'ic cl ' r-' ( b: . 11 1. 

I li » pioc’ale la < o . .'-n/.i « d. 
j dai<* .. |yru,)i'..i conti outo ad 
I un latto di .inpo’ui.i/.i .-'toi. 

1 ccj .. C j.i .' ; di-i Pii* to 
' .Mia s‘ri* la, .-.ul nio''lu di di- 
I - r . ( "n.pond ■ ; i .^cr 'i.i 

j <lei (o.fcnui A t m cl * 1 'i 
<_ )nd o.-' ‘ • p ■’ .1 t n 1 I ob. . i 
tinzoiM iju si. dc.,c 
1 'cc !o c! 'I'/ .) 'c ;>.od n 

, t.V.l ( . No' t . • I >* • I d a r • 

re ; padio.n .ili;-, padio n 


— dice un comp*vgno lixiritto 
i dal ’47ì. addetto alla manuten¬ 
zione dogli impianti ~ co.sl 
come non ,sl e tvatuiio di fa¬ 
re questo dopo la Liberazio¬ 
ne, quando ej slamo n&rSuntj 
la re.;|>oas.tbiiltà della riro- 
hiruzione. .S| tr.Uta di con¬ 
trapporre la rf'.spon.sabilità di 
ci.i.Nsc' dirigente della classe 
' operala aH’lrrebpon.sabliltà 
I del padroni»!. 

J Questa respon.sabll'tà a.s.su- 
i me dimensione concreta 
quando vengono commentati 
1 alcuni punti della piattaforma 
! su cui .si articola U\ vertenza 
in cor.so In es.s*i .sono conte¬ 
nute proposte proci.se per la 
1 r [con ve I Olone produi li v.i 
' Ma i lem; .«IfroiUiitl vanno 
o.trc 1 ciUK'i’iii delia laljbr.ca: 

I w.igono .nlatt. kx'CiU' tutti 
I gii .i.six'tli della politica nu 
I z'onale e interii.izlar.Kle. si 
I pu'a cle'l'innaz ono, delle mi- 
I ri»C(.c arner.canc d! gue’'ra, 
) duii’Kurojw, dei rapporti tra 
1 : UldSS e la Fina F henz,.i 
I c.idi'iv .n H.sir.\’ !• z.ze < I pre- 
, LI — r.corda un (omp.igno, 
, . ni c.ukIo nel .--uo interv'ento 
' ..I I r.e.i '■'t C'!!''. '■ del '/nverno 
- 1) sonni iiniiìa o [30: pagar- 
' , "'in c quo.-''.! .a via p'r 

u.-,ciri' d.ilJa cn.si, m.i quell.i 
! d.'il'il.a: z unento ([►-.in noitia 
1 <. i)) n t.’i piudu’ t a, '' quell \ 
I I cup'n'.tzlon''' »on iu‘tl 1 

’ p.ics' dt'l nioniPi v.t'onzzanio 
j I. l'un lu i.ivoru 
I F i ' cci'iium’iU- da qui. 

I d.u opera' (o'niin.',!; d. que 
] sia laobi a .1 op'U d.i”«’ 

d .la cl' ila t r::,i ni ai la, 
1 ' lì 'in .ino l'i-iic; ‘/.a di d.re 
! !.i pi up: .11 op; r u.ic non solo 
' .sult-' (|U-.A o.ìi l'ittn'.'duiU- del 
I propiio .salar.o '* dt'I.e prò- 
1 p'.v‘ conci.z;on: d, .cvoro. m.i 
I . Li. '' I iiM- del i’.u'., • intero e 
d- . ino ìdo, < ht' v cne la m' 

I ".ore l'.sp-id.a u .iiu'he una 
' .‘/or,’', a (olo’o < )ic quindici 
' .inni In 'ivevir.o p''n.sato d. 1 - 
1 .solari, tra.-,!'•rendo i «cerve!- 
I lu ■ d-'ll'.iz.eii'l.i n» I «Pire’ 

I ''' '' 

s. g. 


' r.nturvenio in qiu-sl. ..ettori 1 
I .serve |>t ,1 .sup'jame.uo della 1 
crl.sl e i)er vendere ix>ssib:le I 
! un nuovo volum#* e u)i nuovo 
I ortenuiniento degli investi- 
t menti B*i.sta r.rietU-iv al <-ol- 
legamento che qae.sli .settori 
j hanno con ia bllanci.i lnto:*n'i- 
I /donale del pagament'. con > 
grandi .scelte indastrUd’, con 
lu pianificazione economictt. 
con Ih ricerca .scientifica, con 

10 fiviiuppo delle opere pubbli- 
( che. con l'occupazione, con li 

costo della vita. 

Quanto «l bilancio dello 
I Stato, le propo.ste, che rlgunr. 
t dano anclie provln<*e e comu- 
] ni. comportano modifiche di 
[ metodo e d. contenuto che 
I avviano la riforma e la demo- 
1 cratlzzazione del bilancio 
stesso, come elemento noc<*R- 
I sario della riforma dello Sla- 
! to. 

[ Accogliere le r.clilei.te delle 
I regioni .significa, infatti, dare 
] effetto concreto al metxxio del 
confronto delle regioni con il 
governo e con il purUmcnto. 
Finora (se .si eccettuano olcu- 
ne importanti c'orroziom per ' 

11 '74, non tali, comunque, da j 

incidere ne’Ia struttura del ] 
bilancio) tale confronto ha | 
avuto un rifiultalo deludente e 1 
ha lasciato che il bilancio sta- 1 
tale continuasse nel fatti ad 
essere redatto nel chiuso dogli 
uffici minltìteriali e poi por¬ 
tato tìirapprovttzione formale 
del Parlamento. 1 

Ma airinncvazlone di melo- j 
do Kl collega in questo modo ■ 
quella non meno importante 
di contenuto. Si tratta di ri¬ 
durre infatti lo scarto, para¬ 
dossale, che continua ad es¬ 
serci. fra il bilancio preventi¬ 
vo che il Parlamento approva 
e la gestione che di etsso viene 
effettivamente fatta dal go¬ 
verno. Tale .scarto è enorme 
e si affronta con le decisioni 
esterne al bilancio, come nc- j 
cado con '.a manovra del ere- 
dito, che .strangola i comuni, 
di.s.se.sta la .sjx^.sa pubblica e 
l’economl.i. ed dec..s« con il 
solo acco:*do fra il Ministro 
del Te.soro e Ih B^inca d’Ita- 
ila. 

Qu.ando invece .-.l danno col 
bilancio mezzi a Ri'gloni co¬ 
muni e province, .si prendono 
decl.sioni che sono più facil¬ 
mente controllabili in quanto 
é ben difficile che II govenio 
e il ministero del Tc.'-'oro rie¬ 
scano a cambiare la de.-'llna* 
zione del fondi decisi a favo¬ 
re delle Regioni e degli enti 
locali. I bilanci regionali e lo¬ 
cali che ricevono questi fondi 
H loro volta sono maggiormen¬ 
te soggetti ai controllo demo¬ 
cratico e già oggi per que.sti 
bilanci vi è una corrispon¬ 
denza. maggiore di quanto 
non vi .sia per il bilancio dello 
stalo, fm il documento for¬ 
male 0 la gestione effettiva, 
o vi 6 una maggiore .po.sslbl* 
Ittà e capacità di tradurre in 
realtà in modo rapido, con¬ 
creto 0 coerente, le cifre 1- 
scritto. 

In occasione dciresornc 
del bilancio troveranno spa¬ 
zio anche i problemi dei co- 1 
muni e delle province? 

Certamente. I problemi del 
blocco del credito non riguar¬ 
dano direttamente 11 bilan- 
I do. ma sono già .suiti oggetto 
di discussione nelle commis¬ 
sioni In particolare por quan¬ 
to rigu.arda l’attività della 
Ca.ssa del Dejxisltl e Pre.stlll. 

VI è poi il problema di ade¬ 
guare subito ai ta.s.so della in¬ 
flazione o all'andamento del 
bilancio dello Stato, le som¬ 
me spettanti agli enti locali, 
.sostitutive del tr,l>utl soppres¬ 
si con la riforma tributarla. 

VI è Infine una legge non 
attuata che. nell’ambito della 
co.slddetta riforma tributaria 
prevede per 1 comuni e le pro¬ 
vince un «fondo di risana¬ 
mento » come contributo a fa¬ 
vore di comuni c province: a 
carico dello .stato. Il fondo è 
.stato l.scritto « i>er memoria » 

I (e poi «dimenticato») nel bi¬ 
lancio del ’74. e di nuovo l- 
I .scritto « per memoria » in , 
quello del '7.'» Slanzi.are .subì- , 
to 500 miliardi vuoi diro che , 
1 Gomun! po'.^ono disporre di ' 
mezzi cho con.senlano di so- [ 
pravvlv**rc per :i tempo di a- ( 
dozionp cl! misure più organi- \ 

I che 0 p.u ampio. | 

, I comuni e le province so- . 
no Inoltre gu indirettamente | 
lntere.H.satl alle propo.ste di au- 1 
! mento delle entrale reglona!’, j 
! come dc.stlnatan lnu»rmedl. I 
per effetto (Ielle deleghe, del- | 
[ la .spesa regionale. 

J Per concludere, vuoi por- < 

> lare brevemento della ma- | 

I nlfcstozionc delle autonomie ; 

' che si svolgerà a Roma il , 

I 16 febbraio? 

La manile.->;.ìziO!;e <• s’al-.i 
Indetta d.illa L''g.t p-'v lo «a* 

^ tonom.u «• I poien locai, che 1 
j vuole dare c-ontinult.» alla ' 
glornulfl del V2 iiovenibia' * 
.scorso c ha inlc.>u r.iccoz^l <Te ' 
un'e.->:gcnza che v-.co.- c.-.p:e.-.- 1 
I .'»a con cre->vente v.\u(:t<4 da 
\ tutti gli eletti c* che era già 
’ .-.tata :n'e.N’>''etata d.il Com la- 
! Lo di Inte.>»a fra Reyi'on . Pro- 
' vIpac e Comuni Purlroppi il 
ComU.ito ei'.i .-itato bIoc< ilo 
drt uno .slronlato veto d-Il.i | 

! .'.egrcl'/i'.ii 13 C orrer.inr.o 
j a Roma .! IH lebbr.» o p.i.uc- 
I <h:e m.glini.i d. con.^ d.eri 
1 regioiirth. foniuna'i e pro\in 
[ ('.all a nome il' un ’aiizo 
‘ schieramento |X)i:i.co d-”ni/ 

I irata <3 j)ci •-.■>pr,n}cio una 
1 sp.nla 1 ) 0.1 l'volla .1 «on.*r'il 
I re una letta più kuxv..i (bile , 
ri.soi.v pubb.,ihf m.» i .id'- ^ 
1 re R<-g'on!. tornun* e pnj.'m ; 

I ce mterprel. ejfett.v. c lon , 
' creti delle c.s.gonze del pi.'.>-e I 
j e del iavoiaton. a lorniu .ire ' 
] piopo.'te di interveiu. r.ip'd. 

I ed elfk.ici contro le .l.iu.onl , 
I di rapidità c di efflca a del'i- 
J « cont‘es.ston. > piu o nji-no j 
nijinlpcjiale. .t ivir compi'A’nd'*- i 
re al governo che IdittOvCo ' 
I antiautonom.sta crea un .in- ' 
I ìx'ciirìn'nto o«gc*' \o .1 un <> 1 
I I u'paniento nuoco puh- <.> I 
i <xì (X'onom co 


Commissione Bilancio ! 

Proposto 
il rinvio 
del dibattito | 
sul bilancio 
dello Stato i 


Ora tocca al Senato 

La Camera 
dice no 
al fumo 
nei locali 
pubblici 


J*) Jidunc.o ' 

deli.i Ctimera ha clne.’sto al i 
pi’es.dente Perlini di .spo.sta ! 
re d.il 17 .il ili lebbralo il 
giorno di Iniz. o in aula della 
dl.s('u.s.sione .sul bilancio dello 1 
staio jxT 1 ! 197.) Il iwe.siden- I 
te doll.t commi.ssione, Heg- | 
guini ila avuto rmcanco di i 
eonipiere un p.i.s.so in tal 
sen.so. 1 

1^1 pro))Of>T<i e .shda ava-n- I 
zatji In accoglimento deh 1 
l’e.sigen/a. pros|x-ttata dal | 
compagno Riiucci a nome del 
deputati eomunLsti, di un di¬ 
battito in coinmU'vs)onc che | 
non siti l.j ilpetizlone di un 
rito, m.i che .sia invece ap¬ 
profondilo e produttivo e co- | 
stltulscn una .solida base del- 1 
la di.scu.s.'.ione in aula. I 

Nel .sohev.jre h problema, I 
1! comp.tgno R.iucci nella .so- I 
dilla di ieri ha innanzitutto 
rilevato io por que.sU> ha ri- I 
chiesto un rinvio della di- ( 
.scu.s.sione ( come la commls- 1 
sione non i>ote.s.se pa.xsure al- i 
l'e.samo anallt.co del bllan- . 
do. mancando di dati di . 
grande importanza quali [ 
quelli .sulla .situazione di ca.s- ! 
.sa e .sullo .stato delle leggi / 
pluriennali di spesa, ohe il • 
mlni.slro del Te.'>oro Coloni- 1 
Ix) aveva a:J>lcur.ito avreblx* 
fornito alla comini.ssione. ' 
senza p<*rò mant^^nere 11 pre. | 
cl.so ini|>egno a.s.sunto. Inol- 1 
tre. ha .sottohneaU) Hiniccl, 
h 1 giudizio della commi.sslo- | 
ne mancano tuttora l pareri 
di diverse comrnl.vsionl. 
occorre.sentJre aneo.m ipo.s- 
slbiimente il giorno 10 >. con 
la commi.N.slone in .seduta 
plenaria, i rappre.sontantl 
delle R*‘g.on). ch<* l'hanno ' 
e.spressamenie richiesto nel 1 
rincontro .nformale di una ] 
sc'itlmana l.i 1 

Sulla prupo-sla di Rauccl 1 
s! e .svolto un breve dibnt 
Ilio, al quale hanno pixv.o 
parte O.ol'tU (RSI). Ferra¬ 
ri .A'-'zr.adi iDC). D’.Mema 
eh*' h.inno sost.inzinl- 
nientu concm'duo < on mo¬ 
tivazioni <* .sul!.) necess.tà di 
un nuovo metuclo nella di- 
scas-tóne d**l bilancio. ‘ 

Isolalo 1' .'ajtlosogret.'irlo ni , 
T**.soro Fal>brl. cTie aveva .so- ' 
.stenuto che la conìni!.s.sloiv» «'* ‘ 
in jxi'V-ss.'-o di tutti 1 dati I 
«iitlD». ‘ 


A qutsj due anni dalla .-.ua 
l>n-.seut4)zione. il dlS4*gno di 
legge che viola li fumo In 
tutt'una .serio di locali pub¬ 
blici e inoltre .sul mezzi di 
tr:i.sporto ]>ubbl!(‘o ù stato ap¬ 
provato dalla commis.done Sa- 
n.là della Camera rlunitH In 
.sede legislativa Per diventa¬ 
re cifrante, il provvedimento 
dovrà tuttavia attendere l.x 
ratillea del 5»enato avendo 
la Camera apportato modifi¬ 
che a.1 testo che l’altro ramo 
del Parlamento aveva, varato 
nel ma.r /,0 del 7.7. 

Dove non sarà dunque più 
possibile fumare'» Secondo i! 
provvedimento. IJ divieto di 
fumo dovrà easere applicato 
in oor>ie d’cspedall. aule .sco- 
las*^iche, autoveicoli di pro¬ 
prietà dello Stato, di enti pub¬ 
blici o privati, conce.sslon.arl 
di pubblici servizi per tra- 
.sporto collettivo di per.'ione; 
e Inoltre in metropolitane, .sh- 
lo di attesa delie stazioni, car¬ 
rozze ferroviarie non riserva- 
t<‘ al fumatori, vagonl-euccet- 
te e cflTTOz.zo-letto, .sale di pub¬ 
blico Kpett.icolo. sale da l>a.l- 
Io, .saie corso e di riunione 
d’accademie e in locali di 
pubblici riunione. 

T_a legge prevede esenzioni 
e deroghe; e ne fissa rigide- 
nvnte j limiti JI cui rWoetJo 
ù rimesso al controllo del me¬ 
dico provinciale o del prefet 
to. con limitatissimi margini 
discrezionali, fn particolare, 
è stabilita la po.s.slbHltà di ot- 
U-nere esenzioni del divieto 
ove nel locale venga l.siallato 
un impianto di condiziona¬ 
mento o di vent'lnzlone «at¬ 
to «d assicurare in modo con¬ 
tinuo il ricambio dell’aria », 
T/efficienz-a dolTimplanto -- 
una volta accordata l'esenzio¬ 
ne - • dovrà e.Sfiere veriricala 
da una ccmmJ.sslone perma¬ 
nente di v’tdianza 

Il mlnl.siero della Sanità 
d<’»vrà emanare dlaDo.slzlonl 
sul l’mhi di temperaturri. 
umidità e tempo di ronno*o 
de’i'ari.i per 1 eontrovventorl 
.sono previste pene pecunl.'i- 
vie d.i precl.sire con regoli- 
mento di attuaz‘one della leg¬ 
ge. 1 prov-*ntl delle multe .sa¬ 
ranno do^t'natl nll’l.stltuzione 
e al lunz'onamenlo di centri 
tx'v malattie sivlnll e di co 
lon'c ìx'rmanenti per bambini 
maJ.Jti. 


Nelle commissioni Sanità e Giustizia della Camera 


Aborto: entro marzo 


primo esame delle 


I 

I 


( 


1 


I 


I 

I 


proposte di legge 

La decisione presa aH’unanimità dagli uffici di presidenza 
Illustrata alla stampa l’iniziativa parlamentare del FRI 


Gl. uDicj d; presidenza del- ' 
le commi.s.-,;onl Sanila e Giu- } 
sti'zia della (Camera, riuniti In 
seduta congiunta, hanno ieri ' 
deci.so ali’unanlmlia che la Ji- ! 
scus.slone sulle propo.ste di | 
logge concernenti la duscipil- j 
nu deH'aborto. già pre.son’ate 1 
0 .n corso di pre.-.entaz:one, , 
avra Inizio entro il me.se d. > 
marzxj. Il dibattito cioè s* 1 
aprirà non appen.a 1 due :'ela- ' 
tori avranno pre.so visiono c’e‘ ' 
testi pro.s.mtatl dai divenni ; 
gruppi jxiFamentarl e quindi j 
.-saranno in grado di riferire ! 
alio due commissioni alle | 
quali il tema e a.s.segnato lon- j 
giunlamente. ! 

In apertura di riunione, il 
piv.sidenle d-^-Ila commi.-^siono 
Giu.->t!zia. M.sisl, ha dato no- | 
tizia che anche il grupjx) del- ' 
la Demoom-zia criatlana pie- 
senterà. entro la prossima stt- ^ 
tlmanii, una sua propasta d! , 
legge sull'argomento. | 

Nella .sede della direzione [ 
del partito repubblicano ieri | 
nel conw di una conferenza ' 


oUni;xi è stata h)u.st:-.int !.t 
proposta di legge del PRI .sul¬ 
l’aborto. I firmatari del pro¬ 
getto .sono gli on. Mamml. 
D’AnlelIo, Del Pennino. Acco¬ 
ri Raccagni. Bandlerti e Gior¬ 
gio La Malfa. Il presidente 
del gruppo repubblicano al¬ 
la Camera Biasim ha :*i!eva- 
to in una breve Introduzio¬ 
ne che caratUTlstlca deirinl- 
zlath'a è di Inquadrare 
l’aborto nel piu vasto campo 
della regolamentazione delle 
iiasclte. Biasini ha anche pre¬ 
cisato che il suo partito la¬ 
scia al deputati e agli I.scrii- 
il la po.s.slbllltù di condivi¬ 
dere 0 meno la proposi^ di 
legge «secondo cosc-icnza". 

L’on. Mainml lia spiegalo 
1 punti di fondo della prò- 
po.sta repubbllcanfl. L’aborto 
viene ammeaso in Ire oasi: 
quando il proseguimento del- 
Ja gravidanza ponga Ja madre 
in perl-oolo di vita 0 compor¬ 
ti grave danno alla .sua salu¬ 
te: quando è presiumbile che 
Ja gravidanza sia conseg'uen- 


Dal Senato 

Peggiorata la legge per 
ì medici ospedalieri 

La comiDi^sionv Sanilù d<»l .St-Jialo ha approvato m .-H-dc duii- 
Ix’iMnle il provviHlinuMiiu ch«- irtrtxiucv nuo\e norme per l’as- 
’-utizione del ix-rsonule suiiUang ospedaliero v garantisce j.) stu- 
biliUi del )><>sto .1 (irc.i \eiUiniil.i medici du anni in servizio :n 
situ.i/H>ne pretan.i .1 del inuncato siolgnnento dei c-oncorsi. | 

11 gruppi) tuinuniz.) hi \’ol Uo cuniro ix'*rc)iè - come hu n- I 
b.ulilo nelUi d chuii'iizionc di suio il toinpaitno Argirulfj — 1) 1 
prò;\ed)nio'ilo ha subito un netto )x*gi{ior.imeino rispetto .il U-sto 
appio..Ito 'Il precedenza diillii Camera. In purticolare rostililù 
dell.i DC, (ielle de-tis' »' di .ilivi gruppi si è manifestata noi con- 
frenl) de) - dip.iri mento -. die d<ncv.! introdurre un mhkIo ntuno 

di ge^{Jr<.* l’ospufl.iH' b,ìs,u« -u! iamh’q co!)ei4/<de <i(*glj (A/x^ralorj 

-.m.t.iri svjil.i l.nc.i dell.i ilio inj 

La nuov.i l’onmtl.iz.one volui 1 dalla iniiKRJoran/a ssuot.i orati- 
eamenle qui'stu .stiiuio del suo s,gnificnio inno\atore; o <.u') per 
H.ilvntfuard.'ire mteressi csirixirmi; 1 che fi-inno capo sopriittutlo al¬ 
lo « baronie mediche. osi,!i .il' i rilonn.i. 

Ul b.ittavli.i dei coniun-li ha tull.wia gar.iri'iUi l,i tuMn dii | 
pri'jcioio dei U’njx) pn'iìo^ (i«'i 


z.t d; l'.'o.enza o ininiux-ja o 
Incesto; quando lo stato ék 
gravldanzfi non abbia .supe¬ 
rato la dod'.cesi'ma .settimana, 
salvo nel cxso in cui Labor- 
to (Ximporti <'per uno .".tato 
patologico transitorio, grave 
danno alia aaiute delia don¬ 
na». Per i primi due cosi, 
considerati «(terapeutici», .se¬ 
condo la proposta del PRI do- 
%Tebbe e.s.'^'e're consentito i'm- 
ten'enio gratuito. 

Que.r.i articoli inseriti do¬ 
po quelli che ixmgono l’.ocowi- 
IO sulla pro<Teazionc respon- 
.sabile, i>er la quale il PRI pro¬ 
pone che la consulenza e i’«v 
.s..-.tcn/.t .siano gar.antite gra¬ 
tuitamente dallo StatOj. altra- 
\-en-o « consultori )> ix)muna22 
che. per accelerare i tompl. 
doiTobbero u.vi’x; le .struttu¬ 
re dell’ONMI relative a-H'a»- 
sustenzA alle gestanti e alle 
puerpere Tra 1 compiti d«S 
consultori, preminente è qu*"!- 

10 della divulgazione del mez¬ 
zi s^nticoncczjonali per con- 
fjribuir»* a limitare l’area d«fl- 
l’aborto a favore dell’atm 
della contrnecezione. I con- 
tracceltlvi prescritti dal mo¬ 
dici doiTebbero Inoltre caso- 
re .'-omminlfitrntl gratuita¬ 
mente dagli enti prevldonzlit- 

11 e dal .scn’i.T.'o .sanitario na- 
rlonale. 

Nel .sedici articoli di cui è 
compo.->t.a Ir proposta di leg¬ 
ge repubblicRjia. è previsto 
che le interruzioni dì gravi- 
(Janza .siano effettuate soltan¬ 
to in aspedale o :n case di 
cura autorizziate e che lo Sta¬ 
to a4segn. ogni anno alle Re¬ 
gioni dieci miliardi per l'ap- 
phcaziorie delia legge 

La Direzione del PSI a .sua 
volta .si riunirà mercoledì 19 
per prendere tra l’altro in 
e.s,ime il documento pretìtsipo- 
Mo dalla appasiUv commi.is’o- 
ne .su) problema delLaborto 
collegato a quelli della p." 0 ' 
creazione responsabile. 

In’uuiio per domani il par¬ 
tito radicale e il Movimento 
di liberazione delia donna 
hanno indetto una «giorna¬ 
ta nazionale )>er la scarcera- 
zion#» cl. Adele Faccio'. 


GLI EDITORI RIUNITI 
PER IL XIV CONGRESSO DEL PCI 


Par noi comunisti, rottura e distacco tra cultura 
e politica non possono esistere, pòrche lo sviluppo 
doltei nostra posizioni Ideali non pub essere aepa> 
rato mal dalla nostra attività pratica. 

(P. Togliatti, dal rapporto al VI Congresso del PCI) 


BIBLIOTECA 

DEL MILITANTE 

AA.VV. 

Trattato marxista di aconomia 



politica (2 volt.) 

3,600 

Amandola 

Fascismo 0 Mezzogiorno 

1.000 

Battaglia 

La seconda guerra mondiale 

1,600 

Battaglia 

Breve.storia dalla Resistenza 


Garrltano 

Italiana 

1.200 

Carvi 

1 miai sette figli 

900 

Dobb 

Teoria economica e sociallamo 

V900 

Engaia 

L’avofuzione dei aoclallamo 

700 

Gramael 

OuademI del carcere (9 volU 

8,500 

Grimael 

Scritti politici 13 voli.) 

2,500 

Lanln 

< giovani e II socialismo 

600 

Lanin 

Un passo avanti a due Indietro 

700 

Lantn 

Stato e rivoluzione 

800 

Lanln 

Che fare? 

800 

Lenin 

Lettera al Congresso 

900 

Lanin 

L’emancipazione della donna ' 

700 

LuxamburO 

nUorm» aoclale 0 rivoluziono? 

800 

Marx 

Salario prezzo a profitto 

600 

Marx 

Lavoro salariato- e capitale 

600 

Marx 

Le lotto di elesse In Francia 

1 000 

Marx 

Il Capitale (5 voli.) 

10.000 

Marx 

La guerra civile in Francia 

800 

Ouinlou 

Marxismo e informatica 

1.000 

Togliatti 

Lezioni sul fascismo 

1.500 

Togliatti 

Momenti della storia d’Italia 

1.500 

Togliatti 

Antonio Gramsci 

1.200 

Togliatti 

La politica culturale 

2.000 

Togliatti 

Comunisti socialisti e cattolici 

1500 

totale volumi; 39 



prano dalia biblioteca con mobilatto: L. 50,000 


LA RICERCA MARXISTA 

AA.W. 

La ricerca storico marxista In 



itafia 

1.000 

Banfi 

Principi di una teoria dello ra- 



alone 

4 000 

CarronI 

Teoria politica e socialismo 

2 300 

Dalla Volpa 

Roueseau 0 Marx 

2 500 

Geymonat a altri 

Attualità dei matcnaliamo dio- 



iottico 

1 800 

Gorratana 

Ricerche di stona del morxismo 

3 000 

Luporini 

Dialettica e materialismo 

4.000 

La Graaaa 

Struttura economica 0 società 

1 600 

Marker 

Marxismo c stona dalle Idee 

3500 

Pesanti 

Manuale di econonva politico 



(2 voli.) 

10 000 

Praatlplno 

Natura e società 

2 800 

Roaai 

Cultura c rivoluzinnn 

5 500 

Vafantlnl 

La Controriforma dallo dialettica 

2 000 

Zsnmrdo 

r ilosoha a socialismo 

5 000 

latitato Gramael 

Psicologia, psichiatdo 0 rapporti 



di potare 

2 600 

latitato Gramael 

Uomo natura aocletti. Ecologia 



e rapporti sociali 

4 000 

Althuaspr 

Per Marx 

2 500 

Dobb 

Storia del ponsioro economico 

3 000 

Ehriich 

Potere 0 gruppi di pressione 

2 800 

Lukaca 

Arto e sociotà (? volt l 

3 000 

Lukaca 

Prolegomeni ad un’estetica mar- 



XlhtU 

3 000 

Schaff 

Lmf]uagqio c conoscenza 

1 800 

Vranickl 

Storio del marxismo (2 voli ) 

3 200 










ANTONIO GRAMSCI 


Cremaci 

ScrtW politici t3 von.) 

2 500 

Gramsci 

La formazione dell’uomo 

5 500 

Gramsci 

Quaderni dal carcere (6 voli.) 

8.500 

•JruppI 

Il concetto di egemonia In 
Gramsci 

1.200 

Luporini • altri 

Studi gramsciani 

5 000 

Salinari-Spinella 

y pensiero d) Gramsd 

1 800 


PALMIRO TOGLIATTI 


Charcht • 

Tognottl a Sassari 

1 400 

Gruppi 

Togliatti a la via Italiana al 



socialismo 

1.600 

Ragionieri 

Paimiro Togliatti 

1.000 

Togliatti 

Discorsi alla Costituente 

1 eoo 

Togliatti 

La politica culturale 

2 000 

Togliatti 

Lezioni sul fascismo 

1.500 

Togliatti 

Momenti della storia d'Italia 

1 500 

Togliatti 

Opere scelto 1923-1064 

10 000 


Togliatti 


Politica 

rossa 


nazionale ed 


SUL MOVIMENTO OPERAIO 
INTERNAZIONALE 


Allanda 

La forza dello ragiono 

900 

Breznev 

La via Icninisto, Scritti e di¬ 



scorsi (3 volk) 

6 000 

Caaucaacu 

Sviluppo economico 0 dem> 



crazia socialista in Romania 

1 500 

Collottl-Plschal 

Storia della rJvoluziono cinei>e 

4 500 

Corvalan 

Il Cile tra rivoluzione e reazione 

.900 

Dimltrov 

Il procosso di L*ip5la 

1 500 

Clarak 

La Polonia socialista 

1 000 

Haiak 

Stona dellTnternaztonale co¬ 



munista 1921-35 

3 000 

Ho Chi Minh 

La grande lotta 

1 500 

Kader 

L'Ungheria a il socialismo 

1 000 

Marchila 

Lo sfida democratica 

1 200 

Mehring 

Storta dr-lfa soculdornocrazia 



tedesca (3 voli ) 

6 000 

Merla 

Attacco al Moncada 

1 800 

Montelaone 

Teoria suH’impofioUsmo 

2 800 

Morton-Tate 

Il movimento operalo Inglese 

1 500 

Ragionieri 

li marxismo e l’Intornazionale 

3 500 

Tito 

Autogestione e soctallsmo 

1 500 

Zivkov 

La costruzione de! socialismo 



in Bulgaria 

4 000 


SUL MOVIMENTO OPERAIO 
ITALIANO 


Amandola 

lotterò a Milano 

5 000 

Curiel 

Scritti, 1935-10*55 

4 600 

De Lazzari 

Stona del Fronte della Gioventù 

2 000 

Detti 

S(»rrat( 0 la formazione del PCI 

4 800 

Lepre-Levrero 

Lfi iormjziono del pCd'l 

3 000 

Li Causi 

Il lungo cammino 

1 eoo 

Longo 

I centri dirigenti del PCI nollo 



Pr.!.istenza 

5 000 

Manacorda 

Il movimento oper.)io italiano 

2 000 

Mastoia 

Oli scioperi del '43 

1 800 

Pistillo 

Giuseppe Di Vittorio. 1907-1924 

3 000 

Procacci 

La lotta di clas'-.e in Italia aqll 



del f.ecolo XX 

4 500 

Pavera 

Diiulo di trentonni 1013*1943 

3 800 

Toglielll 

la iormorlono del gruppo diri- 



d‘"nre del PCI 

4 000 















r Unità / venerdì 14 febbraio 1975 

Pronto « Professione : reporter » 

Antonioni: 

un esule 
del cinema 

Il prossimo film lo vuole fare in Italia 
Un ritorno sugli schermi dopo quat¬ 
tro anni — I progetti non realizzati 
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Michelangelo Antonioni 

Riconosciute 
olla Camera 
le funzioni 
rappresentative 
del SNCCI 

La Commissione Interni del* 
Ift Camerit ha approvato, in se* 
de deliberante, una proposta 
di lewe presentata dal depu¬ 
tati Ralclch CPCI), Berte 
(PSD, Canepa (PSD, Biasini 
(PUD e Giorno (PLD, sulla 
composizione delle commissio¬ 
ni miste chiamate a decidere 
ftu?lt aiuti finanziari c sul 
provvedimenti a favor© del 
film di produzione nazionale. 

In particolare, la nuova lei;* 
fcc stabilisce che i rappresen¬ 
tanti del critici cinematografi¬ 
ci nelle commissioni devono 
essere designati dallo « rispet¬ 
tive associazioni di categoria 
maggiormente rappresentati¬ 
vo», La vecchia legge (la nu¬ 
mero 1213 del novembre ‘65) 
prevedeva che 1 rappresentan¬ 
ti del critici fossero aderenti 
al SNGCI (Sindacato giornali- 
fttl cinematografici) ; ma esseri- 
dosi in segtUto costituita, su 
basi più democratiche, una 
nuova associazione, il SNCCI 
(Sindacato critici cinemato¬ 
grafici), la decisione di rlco- 
noRcerc ad entrambe lo orga¬ 
nizzazioni Il diritto di presen¬ 
za nelle commissioni appare 
Quanto mal opportuna. 'Dinto 
p<ù ohe la netta maggioranza 
del critici aderisce attualmen¬ 
te al SNCCI. La legge appro¬ 
vala dalla Commissione Inter¬ 
ni della Camem deve ora pas¬ 
sare airesamc del Senato. 


Mike Bongiorno 
presentatore 
a Sanremo 


SANREMO, 13 
Sarà Mike Bongiorno, coa- 
dlus’ato da due «vallette», Il 
presentatore della ventlcln- 
Queslma edizione del Festival 
di Sanremo. In programma 
dal 27 febbraio al primo mar¬ 
zo prasslmo; lo hanno deciso 
gli crsranlzzaton della manl- 
Icstazlbne. Un'altra novità ri¬ 
guarda la defeziono della can¬ 
tante Nicoletta, che ha fatto 
Stiperò di essere impossibili¬ 
tata a venire. La sua canzone 
{Se iiaòco un'altra volta, di 
Tcsta-Donagglo) «arà cantata 
da Paola Muslanl, moclonesc. 
24 anni, che ha già partecipa¬ 
to al « Sanremo» dello scorso 
anno. 


Memè Periini 
ripropone 
Il suo « Otello » 

« Uno spazilo tMdi^lonale 
prr u.na prc.sentnziono under- 
groundr: Io .six\'lo e li C^ul- 
rlno di Roma. Lo spettacolo 
roteilo di Shukoftpeare, nella 
Ubera riduzione di Memò Per- 
ìlnl. uno degli c.>ponentl della 
nostra avanguardia teatrale. 
L’edizione ò la .'stessa pre.'ien- 
Ulta, con succe.'..-,o, lo .scor.so 
autunno, alla nuova B.ennal'* 
d. Venezia, salvo qualche ri¬ 
tocco 

ha comiMignla, forrmta da 
di^ci litro: , tutti eh naz.onal:- 
tà cLve:.-..,. i’ un amor;- 

cano nero. g.. a.tri sono ingle¬ 
si, au.-vtr.ai... riapoleUini, vene 
ti'. prova clurant" le oie d»*! 
ponierigg.o. ‘.n ntto:)a dell i 
«prima» fiN.ata per 1. il.") leb 
brada 


Con Professione: reporter, 
Michelangelo Antonioni fa 
ritorno agli schermi cinema¬ 
tografici dopo quattro anni 
d'a.s.senza. contrna'vegnatl da 
progetti Irrl.soltt (due film a 
Jungo meditati, come Tecni¬ 
camente dolce e La spirale. 
sono stati ormai accantonati 
definitivamente) e da una 
pur valida esperienza teledo- 
cumenlarlstlca iCfiung Kuo), 
purtroppo turbata da apro- 
lX)rzionate. .spiacevoli pole¬ 
miche. 

Soggetto originale del gio¬ 
vane scrittore lngle.se Mark 
Peploe, Professione: reporter 
-- Interpretato da Jack Nl- 
chohson. M. Schneider. Jen¬ 
ny Runacre e lan Hendry — 
come BlQiv Up disegna l pre* 
.supposti di un «giallo»: esa¬ 
sperato da acuti travagli esl* 
.Htenzlall, Il giornalista David 
Locke decide di cambiare 
Identità e si nostitulsce ad 
un enigmatico eono.scente oc¬ 
casionale, stroncato aU'lm- 
provvlso da un infarto. DI 
qui parte una classica para¬ 
tela di Antonioni: 11 regista 
si Impossessa a sua volta del 
personaggio per guidarlo in 
un drammatico itinerario mo¬ 
rale e p.slcologlco. 

Dopo avere ricostruito, tap¬ 
pa per tappa, le personali di¬ 
savventure che lo hanno por¬ 
tato a rinunciare prima a 
Tecnicamente dolce (la .sce¬ 
neggiatura di questo film ver¬ 
rà tuttavia pubblicata tra 
breve da Einaudi) poi alla 
Spirale, Antonioni ha affer¬ 
mato che oggi non si sente 
In grado di ripensare a quel 
progetti perché « rappre.sen- 
tano una carica che si è esau¬ 
rita». A dire II vero, l'autore 
di /Cabri.skie Point non avreb¬ 
be neppure accettato Pro/cs- 
slofie: reporter, perché stima¬ 
va più che legittimo il de¬ 
siderio dello stesso Mark Pe- 
ploo di realizzarlo. Ma 11 pro¬ 
duttore Carlo Ponti non ha 
voluto sentire ragioni e ha 
lmpo.sto ad Antonioni e Pe- 
pioe la resa, « Ponti ama 
spacciar.'^! per uno scoprito¬ 
re di talenti — precisa An- 
tonlonl — ma, per quanto ne 
so, di fronte a certe propo- 
.ste gli cala una saraclne.sca 
sugli occhi». 

E cosi, Michelangelo Anto* 
nlonl ha finito por intrapren¬ 
dere que.^to nuovo pellegri¬ 
naggio cinematografico, raf¬ 
forzando Io lpote.sl di chi lo 
vuole «esule» ad ogni costo, 
grande autore cinematogra¬ 
fico Italiano ma non troppo: 
la preparazione di Frofessio- 
7ic: reporter ha rlchle.sto lun¬ 
ghi soggiorni negli Stati Uni¬ 
ti, le riprese lo hanno poi 
condotto in Africa, in Inghil¬ 
terra, In Germania e in Spa¬ 
gna. « L’amore per 1 viaggi 

— spiega il regista — mi ha 
fatto .sentire, a poco a poco, 
il mondo tra le mani. Al cul¬ 
mine di quest’iiltlma espe¬ 
rienza mi son visto pericolo¬ 
samente .sradicato dal mio 
”lo”, un po’ come il nostro 
protagonl.sta. Ora provo il 
bisogno di fare un film In 
Italia, e cosi sarà». 

« Oggi Professione: repor¬ 
ter comincio a sentirlo mio 

— aggiunge Antonioni — e 
mi arrischio a fare una serio 
di considerazioni. Ognuno po¬ 
trà vedere li film seguendo 
una propria. Intima proiezio¬ 
ne: non sarà arduo indivi¬ 
duare e seguire alcuni temi 
port.antl di un dl.scorso in¬ 
trapreso da anni. In Profes¬ 
sione: reporter c’è, tuttavia, 
.secondo me, un elemento nuo¬ 
vo. un'unità stilistica compo- 
.sita, maturata spontaneamen¬ 
te. .senza preconcetti llngul- 
.sticl. Nel rivedere 11 film, mi 
.sorprende ritrovare certe scel¬ 
te Immediate, quasi inconsa¬ 
pevoli: roggettlvltà del pia¬ 
no-sequenza. che non pren¬ 
de mal po.slzlonc nel confron¬ 
ti del personaggi. 11 ospita c 
quindi h abbandona. spco.so 
addirittura 11 precede, .spero 
rafforzi 11 .senso di oggetti¬ 
vità destinato ad accompa¬ 
gnare e motivare, .spesso, la 
vicenda. Que.sto rapporto nar¬ 
ratore-materia l’ho costruito 
pian plano, Inquadratura per 
inquadratura, con una preci¬ 
sa volontà ma d'istinto: a 
prodotto finito, ne constato 
con .soddLsfazlono l'efficacia 
e II rigore, persino». 

Da quc.ste dichiarazioni 
sembra trapelare una sorta 
di stupore, che Antonioni pro¬ 
va per aver fatto .sua un’ope¬ 
ra « po.s.scduta » soltanto In 
extremis: l’impre.sslone ò che 
■ Il regista non cl abbia cre¬ 
duto fino A quando non i'ha 
recepita da .spettatore, forse 
perchè ha .sempre pcn.sato di 
lar torlo al giovane Peploe. 
Per que.sto motivo ade.s.so 11 
regista di Professione: rcpor- 
I ter non nasconde una certa 
j euforia, una fiducia In se 
I .ste.^so desueta. Por Jack NI- 
choUon ha In serbo un cu¬ 
mulo di elogi, del resto leglt- 
I timi, e .sottolinea come 11 
ver.satlle attore americano 
rlo.sca .sempie a rendersi co¬ 
autore del film, a.‘>.scconclan- 
' do chi .^ta dietro la macchi- 
I nu da prc.ia con sensibilità, 
I ..on/a mal ««..seguire ordini», 
j ma tracci.xndo .se:-npllcem«:n- 
I te dell»’ Ipote.-.! niello sp«.'.s.so 
I cal/antl .dia peidonalltà del 
.•■uo attualo allrr c<jo clnc 
matogral .to, 


SUCCGSSO I Entusiasmo a Roma per i ballerini sovietici | «njeena a^oma 

degli incontri I pgij^jg sintesi coreutlca L. J j ."f 

e scuola tra ClaSSICO e moderno dalia parola 

a TArìnn ' spettacolo presentato mercoledì e ieri al Teatro dell’Opera ha svelato, i nlpnniitlfifiinA 
d lUIIIIU j più che un eclettismo, la stimolante e avanzata ricerca di un’unità stilistica ! ”” 

Dalla nottra redazione 1 I fGUtrolO 


' Dalla nottra redazione 

TORINO. 13 

I giovani hanno r!scopert,o 
!1 « lontre »? Parrebbe di si, 
a giudicare dnli'eccczlonale 
af(Uus.so di .studenti vorltlcn- 
tosi nel Ktornl scor.d al Go¬ 
betti di via Ro».sini n Torino. 
Nella sala, gremita ben oltre 
la .sua caplensta (circa aSO pò- 
.stl), gente anche in piedi o 
.seduta per terra, lungo 1 cor¬ 
ridoi della platea. Fuori, sul¬ 
le scale del teatro o sin nella 
strada, davanti ell'lngre.sso, 
vigilato per l’occasione persi¬ 
no da poliziotti, una gran 
re&sa, sempre di giovani oh» 
reclamavano 11 loro diritto ai¬ 
re Ingresso libero ». Sul pai- 
co-scenlco lo spettacolo, prece¬ 
duto da uno breve Introdu¬ 
zione del regista, era già co¬ 
minciato. Si trattava di un 
atto unico di Pirandello, Jt'im- 
beeiUe, seguito da una sintesi 
della lunga parabola brechtia¬ 
na Un uomo «' un uomo, en¬ 
trambi realizzati da un grup¬ 
po di giovani attori, il « Grup¬ 
po » del Teatro Stabile di To¬ 
rino, diretti da Ernesto Cor¬ 
tese, Lo spettacolo era già 
alla suo .seconda ed ultima re¬ 
plica. PIÙ o meno steaso fe¬ 
nomeno di affollamento nelle 
due serate succe.sslve, quando 
lo steaso «Gruppo», ha rap¬ 
presentato, per la regia di Lo¬ 
renzo Snlvetl, giovane «aiuto» 
di Aldo Trionfo, uno prege¬ 
vole edizione, parzialmente ri¬ 
dotta. del Brand di Ibsen. 

Tjo breve ra.s.segna era Ini- 
zlata con altre due vappre.sen- 
tazlonl del Promoleo incate¬ 
nato di Eschllo. ridotto dallo 
stesso Trionfo e con tre effi¬ 
caci esemplificazioni di Im¬ 
piego del coro (ireco. quello 
del Fllottete di Sofocle, alle- 
-stlte d.a un glov.sne teatrante 
venezuelano. Jullo Zuloeta 
Hurtodo. da alcuni anni tr.n- 
pinntatosl 1n Italia. Eschllo, 
Sofocle, Ib-sen. Pirandello, 
Brecht; un «to.ntro» di tutto 
rl.spetto, quindi, non certo fa¬ 
cile, m.a Indubbiamente sug¬ 
gestivo. e di una .sugge.stlone 
che ha evidentemente agl'io 
-sulla curiosità, .suU'lntere.s.se 
di varie centinaia di giovani, 
Studenti, dallo medie superio¬ 
ri in su, normalmente, alme¬ 
no per quanto coneemo la 
-scuola, lontani da un teatro 
del genere, L'inlzl-stlva pre.sa 
dallo Stabile torinese si ù ri¬ 
volta appunto a loro, allo sco¬ 
po di richiamare l’attenzione 
del mondo della scuol.i sul 
teatro. 

La «.sei giorni teatrale» 
-svoltasi al Gobetti, con 11 -sue- 
ee-sso di cui si ù accennato — 
succcs-so Imprevisto d.agll stes¬ 
si organlzz-atorl — ha Infatti 
Inteso concludere la prima fa- 
-se dell’nttlvltà -svolta dal 
« gruppo » ncU’attunlc stagio¬ 
ne In tredici scuole cittadine 
e della «cintura», raggiun¬ 
gendo nel comple.sso circa 
tremila -studenti e una tren¬ 
tina di In-segnantl, 

Nello stesso tempo l’.ittlvl- 
tà del «Gruppo», costituitosi 
nell’ottobre scorso, si è -svilup¬ 
pata anche come uno sorta 
di «super.scuola» teatrale, ten¬ 
dente alla formazione di un 
nucleo di giovani Interpreti 
— attori profe.sslonlstl recen¬ 
temente diplomatisi In varie 
scuole nazionali — addestrati 
non soltanto al « mestiere del¬ 
l’attore» ma anche a svolge¬ 
re funzioni di «operatori cul¬ 
turali ». 

Va giustamente -sottolineato, 
a questo punto, che 1 com¬ 
ponenti del « Gruppo ». nel 
cinque spettacoli visti a! Go¬ 
betti, hanno ampiamente di- 
mo.strato di aver raggiunto un 
notevole livello professionale. 
Questi 1 loro nomi: Enzo Ago¬ 
stino, Maria Baroni, Umberto 
Bortolanl, Oliviero Corbeta. 
Giorgio Lanza, Ma-sslmo Lore¬ 
to, Claudio Speri, p.strlzln 
Terreno, Beppe Tosco, Cl.sudlo 
Par.schlnetto. 

Nel corso della breve ras.se- 
gna sul palcoscenico di via 
Ro.sslnl, ogni spettacolo ho 
sempre dato vita ad animati 
dibattiti. 



Trionfo a Roma per li « B-al- 
letto clas.sico» di Mosca. Lo 
-spettacolo a! Teatro dell'Ope¬ 
ra (cl riferiamo a quello vi¬ 
sto mercoledì sera! è finito 
con 11 pubblico Inchiodato al 
suo posto, entusiasmato nel- 
r.applauso c nel chiamare alla 
ribalta gli splendidi ballerini. 

Articolato In tre parti. 11 
programma si è aperto con la 
nuova coreografia di 'Furi Zda- 
nov, direttore artistico del 
complesso, -sulla Fantasia sin¬ 
fonica di Ciaikovskl, France¬ 
sca da Rtnunì. 

Il mu.sici..ta. a -suo temi» 
(c.sl.stono coreografie di Pokl- 
ne 0 di Lichine, ri.salonll ri¬ 
spettivamente al 191.') € al 
1937), fece precedere la porti- 
tura dalle famo.se terzine rie¬ 
vocanti la vicenda degli -sfor¬ 
tunati amanti. ’X'url Zdanov 
non ha avuto prcoocupaz-lonl 
nel portare In scena la si¬ 
tuazione del quinto canto del- 
Vlnfemo dantesco. Compaio¬ 
no cosi Virgilio (paludato In 


Michel Drach 
polemico 
con i produttori 

11 clnea.stA francese Michel 
Drach. rattrlce Marle-José 
Nat. SUA moglie, e II piccolo 
David, loro figlio, rispettiva¬ 
mente regrlstA e interpreti del 
film / violini del ballo, sono 
giunti a Roma per incontrar¬ 
si con la stampa, neU'Imml- 
nonza della pro.sentazione del- 
Topera clnematORTaflca sugli 
schermi della capitale. 

/ violini del ballo narra, con 
chiari riferimenti autobiogra¬ 
fici, la travagliosa vicenda di 
uncv famiglia ebrea negli an¬ 
ni della guerra c dell’occupa- 
zlone. Il regista ha ricordato 
le difficoltà incontrate nella 
realizzazione del film, che In 
un primo tempo nessun di¬ 
stributore voleva e che ha 
poi Incontrato, In Francia, 
grande successo di pubblico. 
«Poiché sono una vittima del 
produttori, oltre che del di¬ 
stributori — ha detto Michel 
Drach — ho deciso ora di far¬ 
ne a meno, lnve.stendcml an¬ 
che della parte di produttore 
per Parlatemi d'amore, sto¬ 
ria di un adolescente nel mo¬ 
mento di trapasso alla giovi- 
nexza ». IjC riprese di Parla¬ 
temi d’amore sono attualmen¬ 
te nella fase conclusiva. 


le prime 


Musica 

Arthur Grumiaux 
alla Filarmonica 

La formula più sicura per 
mettere su un concerto di 
succes.'so è quella di prende- 


Rosa Balistreri 
al Folkstudio 

Nel quadro della VI Rasse¬ 
gna di musica popolare ita¬ 
liana. questa sera alle 22, la 
cantante siciliana Rosa Ba- 
lUtreri presenterà un’antolo¬ 
gia dello suo migliori inter¬ 
pretazioni. 


I (ìadaleta al 
Quattro Venti 
Ottantosette 

Continua con succo.s.so al 
Quattro Venti Ottantasottc .<v 
Rasg>cgna della «nuov.a can¬ 
zone ». Questa sera allo oro 
21 rti c.sibiraniìo, nel loctih 
d«'l circolo a MonU’veulc. Fu- 
g'-nlo c Carmolila Cladal«’ta, 


re un celebrato Interprete e 
largii suonare pezzi del piu 
grande, anche «e ri.saputo, 
repertorio. 

Ciò che ha fatto l’oltra .se¬ 
ra la Filarmonica invitando 
rillustrc vlolinlfiUi Arthur 
Grumlau.\ ad esibirsi — con 
1 la collaborazione, rivelatasi 
! tanto discreta quanto con- 
! grun, del pianista Istvnn 
i Hajdu " in Sonate di Mo- 
j znrt un fa mugg. K 370), di 
I Beethoven (Op. 30 n. J) c di 
I Brahm.s {in sol ynagg. op. 7H). 
I Come era facile prevedere la 
I cosa ha funzionato uha per¬ 
fezione. e il concerto ha avu¬ 
to e.sUo as.sat felice: pubblico 
lolti.sslmo. tanti applausi e 
bis. 

Forse, ixT 11 nostro gusto, 
avremmo prelerllo da parie 
1 dogli esecutori un po' più di 
i gnnUi in alcuni momenti di 
I Mozart (che Invece cl e par¬ 
so piuttosto In ombra) c di 
Beethoven (che cl e sembra¬ 
to piu atnablle che vinlmcn- 
te sereno); ma, in complCfij.o, 
non nbb.amo fondati motivi 
1 X‘r non unire al pieu.’w ge¬ 
nerale si no.stro. c per non 
dichiararci soddisfatti di uno 
I .serata musicale che, seppure 
1 un po' o\'vin. è stata certa- 
! mente di eccellente livello. 


grigio-argento) e Dante (co¬ 
me un bel damerino trecente¬ 
sco), m calzamaglia rossa c 
giubbetto nero. 

XI quinto canto é quello che. 
più di altri, contiene vcr.sl 
poi diventati celebri e prò- 
verbholJ, quali «Ora incomt?i- 
clan le dolc7itÌ vote»; «Aynor, 
che a nullo aynato aìuar per¬ 
dona»: «Galeotto fu il libro 
e chi lo scrisse»: «La bocca 
mi baciò tutto tremante », ccc. 
Poteva sembrare xm rischio la 
realizzazione coreutlea del 
Cerchio dante.sco, dedicato al 
:assurlo.sl, ma lo Zdanov, di 
.slancio, ha superato tutti gli 
ostacoli, puntando su « la bu¬ 
fera tnfernal, che mal non 
resta » (è la bufera che .so¬ 
spinge le coppie di amanti), 
realizzata con buoni effetti 
ottici, ma. .soprattutto, con un 
ampio, continuo movimento a 
ondate, incalzante «polifoni¬ 
camente ». Il «duetto» di Pao¬ 
lo e Francesca, recava anche 
e.^so qualche novità di ntteg- 
giamenio coreutlco. 

Dante — e cioè Valeri Emez 
— dopo una sfuriata di passi 
ariosamente slanciati, piomba 
al .suolo, realizzando alla let¬ 
tera 11 famaso endeca.slllate 
«E caddi come corpo morto 
cade». 

Il movimento di mass.a è 
emerso come sigla d'una com¬ 
pagnia di solisti, affiatata ad 
un alto livello tecnico, anche 
nella Suite coreografica (an¬ 
cora di Zdanov, su maslca di 
Klrlll Achlmov), ricchissima 
di nuove variazioni sul tema 
delle «elevazioni» e delle 
«punte» svolto. qu«>st’u3timo, 
da tre formidabili «stelle». 

li© aperture al nuovo, rile¬ 
vate nel « paaso a due » della 
l'ranccsca da Htmini, sono 
pro.segultc nelle serio di «duet¬ 
ti» che hanno decisamente 
portato 11 « Balletto classico » 
nel clima della danza moder¬ 
na. E questa cl pare la vera 
novità dello spettacolo, tanto 
più rimarchevole In quanto, 
continuamente, il nuovo viene 
presentato come con.seguentc 
sviluppo del « classico ». 

Diciamo del Poema di Al- 
feo Cd Aretusa (coreografia di 
Enrlch Malrov. musica di Szy- 
manowskl). plastlcomente In¬ 
tenso; dì Contrasti (coreogra¬ 
fia di Valentin Ellsarev, mu- 
.sica di Rodlon Scedrln), che 
approfondiscono la nuova vi¬ 
sione dei balletto; del Chiaro 
di luna, sulla famosa musica 
di Debussy, che acqui.sterebbc 
la magica pregnanza della sua 
bellezza, se fo.Hse eseguita nel¬ 
la originarla versione piani¬ 
stica, soppiantata invece da 
una arbitraria trascrizione 
strumentale. 

La capacità di acquisire il 
nuovo .si è infine rilevata nel- 
VAdaglo di Alblnonl, corcogra- 
fato da Igor Ccrnlskov. e cal¬ 
damente Interpretato da Olga 
Pavlova c da Dlmltrl Brian- 
zcv (Impegnato six».s.so nello 
spettacolo, è apparso come un 
pilastro della compagnia), 
.sprigJon.antl tcn.sJone ed inte- 
rcs.se In ogni battuta. 

Un r’.svolto Ironico del « pns- 
.so a due» — c «nch’c.s.so af- 
fl.vncava le esibizioni a certe 
coreografie di Béjart e di Rob- 
bina — si è avuto In Incontro 
(un Incontro di tennis) c In 
Giovarli voci (musica di -Jan 
Benda, coreografia di Yuri 
Zdanov). 

La «coralità» modcrn.x ha 
avuto poi. un notevole puntel¬ 
lo neiromplo balletto di Va¬ 
lentin EllSexrcv. Poema, su mu¬ 
sica di Andrei Petrov. che an¬ 
noda In un epico grumo di 
forze gli eventi bellici e Fin- 
domita resistenza al disastri 
della guerra. 

Que.sto filo di sviluppo della 
danza .sovietica si è .svolto 
Uinlo più luminosamente In 


Musiche 
per ottoni 
al Pavone 

Quc.stài sera alle ore 21,30 
11 Gruppo ottoni di Rema 
e.scgulrà, al Teatro del Pavo¬ 
ne tvla Palermo 28) musiche 
di Bach, Gabrieli. Frc.scobal- 
di. Tolemann, Villa Rojo. 
Iclìlyanagl e Man/onl. 


I quanto gli Interpreti del nuo¬ 
vo sono pure gli interpreti 
della tradizione, come si e vi¬ 
sto anche nel «passi a due» 
dal Corsaro, dallo Schiaccia¬ 
noci e dal Don Chisciotte, rea¬ 
lizzati Jn un «crescendo» di 
x'irtuosl.'^mo. Un momento di 
eccezione — addirittura acro¬ 
batico — .si è ammirato nella 
Gopaf: ©.saltata d.a Victor Dmi- 
triev che. giu-stamente, Yuri 
Ztlanov aveva prc.sentato co¬ 
me una «divinità volante», 
1,0 .spettacolo, quindi, più 
che un ecIrttl.smo ha svelato 
una ricerca di unità tra il 
pa.ssato e li presente, già ric¬ 
ca di buoni risultati e che 
merita, attraver.so il « Balletto 
classico ». di essere so.stenuta 
e proseguita. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: GaUna Dedlu- 
china e Dlmitrt Brianzev in 
una scena del balletto France¬ 
sca da Rlmlnl. 


I! conte di Lauiréamont 
rappresenta i Canti di Mal- 
dorar è 11 titolo del nuovo 
spettacolo di Pippo Di Mar¬ 
ca. che la (Compagnia del 
Meta-Virtuali dà a Roma, 
nel .suo .scantinato pre.sso 
corso Vittorio. Già cìaH’inte- 
stazione, rl.sulta dunque evi¬ 
dente che si è voluto mettere 
Jn cau.sa iasleme l'opera e 
l’autore, il lantastico perso¬ 
naggio di Maldoror e chi lo 
creò: Lsidore Ducas.se conte 
di Lautréamont, nato a Mon¬ 
tevideo da genitori francesi, 
morto appena ventiquattren¬ 
ne nel 1870 a Parigi. 

/ canti di Maldoror sono 
nel numero del libri sacri del¬ 
le avanguardie del nastro .se¬ 
colo, c attra.s.sero In partico¬ 
lare l'interes.se del SurrcallRti, 
per 11 Joro carattere di anti¬ 
cipazione. DI questo poema 
in prosa, o antiromanzo, o 
comunque piaccia definirlo, 
nel quale si narrano le Im¬ 
maginarie avventure di un 
uomo votatosi alla «carriera 
del male ». DI Marca .sembra 
aver collo, programmatica¬ 
mente. .soprattutto l’aspetto 
«esibizionistico», la «tea¬ 
tralità » connessa a un eser¬ 
cizio che pur si dichiara co¬ 
me del tutto mentale, legan¬ 
do in modo stretto Je figure 
scaturite dalla penna di 
Lautréamont alla .sua stessa 
figura. Critica, ironia, sar¬ 
casmo, appuntati contro i va¬ 
lori co.stltultl. Investono gli 
.stes.sl concetti di letteratura 
e di drammaturgia, ma fini¬ 
scono per esaltarli, magari 
nella loro proiezione negativa. 

Lo spettacolo è verbale, vi¬ 
suale. gestuale In misura ab¬ 
bastanza proporzionata, non 
senza il rischio di manifestar¬ 
si, in ultima analisi, come 
semplice illustrazione della 
parola originarla. Illustrazio¬ 
ne, peraltro, plasticamente 
forbita e dinamicamente ef¬ 
ficace. in virtù deH’apporto 
degli attori (Pierluigi D’Ora- 
zio, Pier Maurizio La Cor¬ 
te, Severino Saltarelli. Nadia 
Vasll, Valentina), d©lla sicu¬ 
ra condotta registica (Pippo 
DI Marca, con la collabora¬ 
zione di Lorenzo Piani), del- 
l’approprlatezza di scene e 
costumi (Domenico Pesce ed 
Erica Rossi). Fitti applausi 
alia «prima». 

ag. sa. 


_Rai ^_ 

Oggi vedremo 

’O TUONO E MARZO {Z'\ ore 21) 

Si concludo quc.Ma isora la r.i.StoO-'rn nv.tol.t*.' /’ irnfro a 
Eduardo. Diversamente dalle altro commrd.e eh© l’hRnno prò 
ceduta, ’O tuono V marco non o .stata scr:tla da Edu.irdo Scar 
petta. beasi dni figlio VmLX'n.io. autr>:v od altoir-- di ..arando 
versatilità e talento. Vincenzo Scari>?tt.L cont.nuo. anche come 
rommediogr.%fo. la tradizione paterna e ripre.se quel fp co p-T 
hon.Tggio Rc.irpett.ano che f Felice i^c o.-vc; imnvx i :i, c'v fiuuia 
appunto anche In 'O tuorio ’e marzo. Il l.ivoro le.ilr.i e. co.-.tru to 
come una pochade popolaresca, e .stato ;id«it4ito <• real,/./,iV) yy'T 
11 video con acume e garbo da Eduardo De F'hpiX), che ne è 
anche interprete assieme a. Angelica Ippohto. Luca De Fihpjx). 
Lina Sastri, Mario Scarixlta, P.iolo Stoppa. R.na Mur-'.-i. Gen 
poro Palumbo, Fr.inco AngTihn.no, Franco Foli o P.itr.z.a D A'.oa 
sandro, Le musiche sono state curaU* da Nino le .sceiv’ 

e i co.stuml portano la firma di R.dmonda Gaetani. 

VARIAZIONI SUL TEMA (1". ore 21,4.5) 

Quello di stasera è l’ultimo appuntamonlo con la rubrica 
musicale curata d.il mac.stro Gino Negri, che verrà .so.-.t;tu.La. a 
partire dalla prossima settimana, con un nuovo ciclo di tr* 
.sm:K.slonl del programma di Adriano Maz/olelt' /Irfr.svo Mwnoo 
La trasmissione odicima ha per titolo Le mo'-chcrc e pro.sonia 
brani di Debussy, Leoncavallo. Mascagni, Prokofiev, Stravìnsk.. 
Schoenberg e Verdi, che in qualche modo hanno dato un.a con 
notazione musicale a m.aschcro tmdizion.vh o meno consueto 


programmi 


in breve 


Giornate del cinema colombiano a Roma 

SI svolgeranno n, Roma dal 18 al 20 febbraio le Giornate 
del cinema colombiano, organizzale dall’Istituto ltal<3-latlno 
americano e daH’AmbQsclala della Colombia. 

Sono In programma 1 seguenti documentari e cortome¬ 
traggi; ma/.edl 18: Mode m Colombia; Camilo, el cura gucr- 
nllero. Mercoledì 19; Cliircales; El oro es triste; El pai, de 
Beliaflor; La patria boba; Corraleias de sincetejo. Giovedì 20: 
Carta ajena; El caso Tayroma; Fin de semaiia; Al dia slauien- 
te; Yo pedaleo, tu pedaleas. 

« La vita è gioco » di Moravia a Bologna 

BOLOGNA. 13 

La vita è gioco di Alberto Moravia verrà presentata martedì 
18 febbraio, al Teatro Duse dalla Compagnia Stabile di Bologna. 
Lo spettacolo, giù allevStlto quattro o cinque anni fa con la regia 
di Dacia Marami, sarà questa volta diretto da Antonio Marta 
Magro. Moravia sarà presente alla « prima» e 11 giorno .succes¬ 
sivo parteciperà ad un dibattito-incontro al Centro d’arte e 
cultura. 

Retrospettiva di Mario Soldati a Malta 

LA VALLETTA, 13 

Mano Soldati presenterà al pubblico maltese 11 suo film 
Malombra. La proiezione avverrà all’Istituto italiano di cultura 
della VaJlctta, in occxsione di una retrospettiva delle opere cine¬ 
matografiche di Soldati che comlncerà domani. 

Il film che aprirà la manifestazione è Tragica notte: segui¬ 
ranno Quartieri alti, Le miserie del signor Travet, Piccolo mon¬ 
do antico e. infine, Malombra. 

Laura Antonelli nella « Divina creatura » 

Laura Antonelli é stata prescelta per 11 ruolo di Manuela Ro- 
derlghi nel film Divina creatura di Giuseppe Patroni Qrllfl, 
tratto dal romanzo La divina fanciulla di Luciano Zuccoil. L’An- > 
tonelll comlncerà le rtpreso 1 primi di marzo a Roma, ac- I 
canto a Terence Stamp. ! 




- ROMA - 

PERCHE’ GIANNI AGNELLI VUOLE AN¬ 
DARSENE DALLA CONFI NOUSTRI A E PER 
CHE’ PUNTA LE SUE CARTE POLITICHE 
SUL MINISTRO VISENTINI . 

- ROMA - 

PERCHE’ LO SCIA’ VUOLE CHE L' ENI 
PAGHI UN MILIARDO A VITTORIO EMA¬ 
NUELE DI SAVOIA. 

- ROMA - 

PERCHE’ I OIPEHDENTI DELLA BANCA 
D' ITALIA SONO IN RIVOLTA CONTRO 
IL GOVERNATORE CARLI. 

- RICERCHE - 

IL FASCICOLO SPECIALE PER INSE - 
GNANTI E STUDENTI :'ST0RIA DELL’A 
BORTO, 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 Facciamo Insieme 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi a) Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 
17,00 Telegiornale 

17.15 Fantaghlro - Le sto¬ 
rie dì Emanuele e 
Fiammetta 

17,45 La TV del ragazzi 

«Prlmus: il serpen¬ 
te mitrino» • TVlc- 
film. 

«L’isola dei venti» • 
Un documentarlo di 
Pat Baker. 


Radio 1® 


CIORNALB RADIO - OREt 7, 
8. 12. 12, 14, 15. 17. 19. 
21. 23i 8i MittuNno muilca- 
le, 6,25: Atmanicco} 7,10i II 
lavoro osai: 7.23i Secondo mai 
7.45: ter) •} parlamento; S.SQi 
Le cantoni del mattino; 9: 
Voi ed Io; 10: Spedale CR: 
11,10: incontri] 11,30: Il me* 
glio del meolio! 12,10: I fue> 
cesai degli anni ’60| 13,20: 
Una commedia in trenta mlnutii 
« La acuoia dalla mogli » di 
Mollèrè, con M. Scaeclaj 14.05: 
Linea aperta; 15,40: Una fur¬ 
tiva lacrima (15) ultima pun¬ 
tata; 15.10: Par voi giovani; 
18t II giraiola; 17.05: Pfior- 
titaime; 17,40: Programma per 
i ragaul; 18: Mualca In; 
19,20: Sul nostri mercati; 
19.30: La moaaa: gli anni del 
callé eoncarto; 20.20: Andi^ 
ta e ritorno; 21,15: I con¬ 
cert; di Torino, 

Radio 2“ 

GIORNALE RADIO - ORE; 

7.30. 8.30. 9,30, 10,30. 

11.30. 12,30, 13.30. 15,30, 

16.30. 18,30, 19.30, 22.30; 
6: li mattiniere; 7,30i Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
B,40: Come a parchd; 8,55: 
Galleria dal melodramma; 9,35: 


I 18.45 Sapere 
19,15 Cronache Italiane 
1 19,45 Oggi al Parlamento 
; 20,00 Teleqiornaie 
20,40 Stasera G 7 

21.45 Variazioni sul tem# 

« Le mn.schcrc » • 

22.45 Tolcglo»'nale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 L'epoca d’oro del 

musical americano 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 11 teatro di Eduardo 
« O t'jono ’e marzo » 


Una furtiva lacrima (15) ulti¬ 
ma puntata; 9,55: Canzoni 
per tutti; 10,24: Uno poatin 
al giorno; 10,35: Onila vo- 
•tra parta: 12.10: Traaml»al»- 
nl reuidnail: 12,40: Alto gradi¬ 
mento: 13; Hit Parade; 13,33: 
Dolcomonta moitruoio; 13,50: 
Come e perché: 14: Su di §!• 
ri; 14,30: Traamliiloni regi> 
nell; 1S: Punto interrogati¬ 
vo: 15,40; Caroraii 17,30: Sp^ 
Gislo CR; 17,50: Chiamato 
Roma 3131; 19,55: Supera»* 
niei 21,19: Dolcamanta m»- 
•truose; 21,29: Popofh 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di apa«^ 
tura: 9,30: L’iBpIraiiono rad- 
uioia nella musica ceralo dal 
Novecento: 10,10: La iettimi 
na di 5ll>aliui; 11,10: Mual- 
che di Peganinl-Mondalsthoiv- 
Prokoliov: 12.10; Meridiano di 
Craenwich; 12,20: MualctetI 
Italiani d’oggi; 13: La mualca 
nel tempo; 14,30: Intarmaa- 
zo; 15.30: Llederlatlca; 15,80: 
Concerto del testatto e Luca 
Maranilo ■; 16,30: Avanguar¬ 
dia; 17,25: Classe unica; 17,40; 
Muticha di W, A. Mozart: 
18; Dlecotece sera; 18,20: Pa¬ 
rola in musica; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15; I ritardati d) man¬ 
te: Un problema clinico a a^ 
ciaio; 21: Il Ciornalo dal Temo. 


NEL N. 7 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


^ Chi ha paura dalla riforma (odiiorial© di Dano Valori) 
9 Le scelte comuniste sulT aborto (di Ugo Spagnoli) 
9 Continuano a non capire (di g. c) 

Verso il XIV congresso 

0 Tribuna congressuale - Lo Stato e le radici della 
eversione fascista (di Luigi Longo): Quattro punti 
sul compromesso storico (di Lucio Lombardo Radice) 


# PSI: autocritica severa ma conferma della strategia 

(di Aniello Coppola) 

# I nostri emigrati Investiti dalla recessione (di Paolo 

Cinanni) 


Il Contemporaneo 

C'è una crisi dei partiti politici ? 

# Sempre più intellettuale collettivo (di Alc'''Mtndro 
Natta) 

# La crisi che viene dalla De (di Edoardo Perno) 

# Fuori della dicotomia tra il politico e il sociale 

(di Bruno Trcnlin) 

# Una nuova generazione di fronte al sistema politico 

(di Fabio Mussi) 

# t nodi del '53 e del '68 (di Enzo Santarelli) 

# Lo Sfato e il partito di massa (di Miirio Tronti) 

# La chiave sta negli Istituti rappresentativi (di Um¬ 
berto Ccrroni) 

# Più partiti In un partito (di \'ineon/-n Doccia) 


# Il nodo eritreo (di Panlo Leonardo) 

# Spagna: l'ondata delle lotte contro i! «trucco conti¬ 
nuista » (di i^Iario Cìulh'tli) 

• Le ambiguiii del ceti Intermedi (di Pier Carlo Padoan) 

# Fede o laicismo nella ideologia Tv (di Iv.\no Cipriani) 

• Cinema • Un sasso In un lago svizzero (di Mino Argen¬ 
tieri) 

• Teatro ♦ Horvath lucido fotografo della storia (di Edoar¬ 
do Z'adinj) 

• Libri - CcNn Ginni, Gli scioperi del '43; Eili’' Donda. 
Spettacolo Informazione società 

# L'ultima flagellazione (di CIi\i‘'cppL’ (luphelmi) 





















PAG. 10 / roma - regione 


l’Unità / venerdì 14 febbraio T975 


Nei primi due giorni si sono recati alle urne 10.000 studenti 


I lavoratori in assemblea permanente 


Ultime ore per un voto antifascista 


e il rinnovamento dell’ Università 


Minacce di vendita 
per la Voxson 


In pericolo l'occupazione di oltre 2.000 persone - Manifestazione dei lavora¬ 
tori delle Condotte d’Acqua e dell’ltalstat - Stamane assemblea per la Mac Queen 


I seggi aperti oggi dalle 8 alle 14 — Intensificare l'azione di pe rsuasione e la vigilanza — L'astensionismo avvantaggia ie liste 
di centro e di destra — Carovane di pullman organizzate da candì dati moderati e fascisti — Resta da definire il quorum elettorale 


Oggi sciopero olio Tiburtìna-Prenestino 


Sono 10.000 gli studenti che hiinno espresso il loro voto nelle due prime giornnte di 
consultazioni all'università di Roma. Ieri hanno votato nelle diverse facoltà più di 5.000 
giovani i cui voti si vanno ad aggiungere ai 4.000 del giorno precedente. Le urne restano 

aperti* cIUlIk' ()>»m dallo H allo 14. L’iU'fluon.'a allo urno ù siala buona in lutto lo taoolla i* 
in tiìiiniora p.u’lioolari.' a soicn/i*, loltoro, tn;;'*) 2 nona o tiìodicina, più liassa invici* a mat»i 
.stero o all .irchilotturii. Ia* «i/iani di voto si srjzKJ s\ultv ni'llii uuti'iiala di lon in m.i 


Le consultazioni interessano 240 mila genitori 


Domenica elezioni 
nelle scuole 
medie inferiori 


Dopo lo olonienturi, domcnl- 

• ca 0 la volta dolio .scuole me- , 

• dio. 0 ;ì‘^i ò l'ultimo 'Giorno > 
per la propir.fancla o do;x)do t 

, ■ mani dalle 3 alle HO, .'.iran , 
' no chiamati alle urn**. .id e | 
I leatjtere i propri r.tpprcsoutan 
‘ tl nei con.si;;:; di cla.s.ìO di | 
; Istituto c dl.sciplln.i. oltre 2.10 , 
ì mila cittadini romani, A vo- 
[ tare per szll orviani colloi^iali i 
.saranno Intatti, nelle oltre 200 ! 
^ .scuole medie dell i citta circ.i ! 


e le a.ooc .izioni culturali han¬ 
no pl'omo.-..^o in Inco.itri c a.s- 
ùomblee dalle quali ^.ono nati 
pro'41'ammi di lotta per il 
rinnov unor.to democratico 
della .-icuola. 

SuU’ondu di quo.sta mobili¬ 
tazione iste unitane o alitila- 
.se.sto .sono .state pre.'cnlato 
in quvis. tutto (oUro 130i le 
.-.luole .med’o. 

I candulat: convc^* j;ono 


UVJ*.. Iliu .1 l V U. l U»l I ..... , .. I .... , 1 

240 mila croniton. lonoou .n.c p.tiUalojme ciu* alliont'ino . 
tjnanti. oltre m.l^e bldoll.. Nei ' pl•o^sa:u^ l p.odi 

cento Ustitutl della provin ' de..a medn. No •• un 

da eli elettori .sono mi.Ks! Rf) Cscmp.o quedo pro.scntato .on 


da kU elettori .sono qna.si 00 
! mila I genitori) o 2 .>00 mi 
he«nantl>. 

j Come nei c.nol: elici.ut.c:, 
{ *nche nelle medio la prepara¬ 
zione della t'cn'.ulta/lone di 


M'fa - nei oor.-'O di una at- 
.itbdlati-sini.» a-sombloa — dai 
ueirtoi'i delia l:.-la Ifalla «Ri¬ 
pulì» .-.lilla Ca.v-..a. Al centro 
del programma relimina/lone 


domenica, ha vi.sto Timpcuno i cld doppi turni, .sviluppando 


il e l'incisiva tnobilita/dono delle 
forze democratiche; m tutta 
la città i comitati d; quar- 
. tlere, le ortrnnizzavionl domo- 
I cratlche dei genitori c cloffh 
^ laseynantl, lo l'or/o .sindacali 


l'ediiiz.a .scola.st.ca nel quar¬ 
tiere. tempo pieno, zi.s.sl.slen- 
za medica, rinnovamento del 
contenuti didattici e del me¬ 
todi culturali, democrazia .aol- 
la hcuola. 


lì.oiM ruirinalv. T'i nc.dt’iiU* -.t , 
i- wr.ficiUi \«,'isu I'* lt> i|u.in 
(io uii a'Av'iiU" d' H's (.'il* '-la', a [ 
iiitcrn-tu-tii.io cmtto un i 

lu cl. i)ro\ ucaloi I o a ol.iUJ ' 
fi aUiiiMiìdosi il luaMi-olo R • ■ 
que-'la nuitl.iia .1 conni.ilo di | 

IXllCOtl.lCLlKt ■ li.i 'tld«*'l‘) LIIM I 
pi OS nc.ilori.i m.iMi'.'i*'.t a/ioiH- cu l ' 

tont.U.^o di dulurbaiv il n-j-Ui j 
l.u'o svoljiiinonio ck*lK' <*k'Zi<)iH. ' 

K necess.ir.o in (luesio uìn ! 

Ilio o’-’U) d, i.<jn'-ull.i/'OiK’ clu* j 
unii u'ii .i’Uil.isvi''i ''1 rvchuu) I 
a \oMU‘ iKi' l.ir lu-.iiv la loro . 
\olonla 'li r.<uio\anu.MiIo domo [ 

(.rati'o Cl!i un.\ors...iri di l'iii , 

1.1 dv-moviMlic.i - di I.U 1 l.iniio , 

p.irlo '4li sUidoiiU (.o-nuiU'-U — | 
iiaiKio nresoiv.<Uo a* li'k* in | 
qu.ui luUo lo r.icolM su uri oro- [ 
q”.inim.i olu* ha al contro i prò 1 

b'oini (loH'odili/M uni\orsi‘.i ' 
r.a. <li un l'oa'e di*'itlo .ilio sia 
dio. d»-'l.i cit .’iuK *‘.i'.//I/.» tu- d-*' 

li \nt rloiraucio 0 (Il or 
r'”iio\ .iiiutUo dt'll.i dKla'lic.i •' 
(K'.la sporimonta/.ono, I)‘\o ' ; 

sore portanto ccniniuto in olio 
!*ior<' sforzo p<*rclu' ad « l’n.'tà • 
{'o'iiocr.Hu I ' \afiaiio iiuom con- ; 
SUlNl. [ 

DaNsin*' i! nolo'.olo af^'ai 'i i 
(lo'jli vu-l. OH al.o ar.'o apiuro 
azìcor.i i)iu stvrilo (* ih,'. colo..! I 

1.1 pusiz-uHi,’ a't«*nzioniNlica a- 
sir't.i da l'cuni lirupp o\* m ' 
p.i!'\i’iio*ii.in, c'io a\\ i»i'a,itiii I I 
solta'ilo lo f<*;/(' ino'(".de c | 
roa/ Oliano ir ru*ii\ors,'a ..'v,- . 
jiià lofi hanno latto all Ui r * o-i ' 
; p'ilhn.ij, eppt (Il stiKksni p* r , 
\ot.iiv. Por sono program i 
inau* aki'o ' .ro\aiio 

1.0 opera.'. (•'. et. scrat ivo co [ 



A CONGRESSO I LAVORATORI DELLA FATME congresso dot comunisti della FATME, ) lavori 

-- operi! da uno relazione del compagno Alessandrini si concluderanno oggi. Sono presenti al congresso della cellula del PCI una 
delegazione del NAS o numerosi lavoratori non iscritti al partilo. La relazione introduttiva del compagno Alessandrini ha affrontato, 
nel Quadro delle linee indicate rei rapporto del compagno Berlinguer all'ultimo comitato centrale, l compiti di lotta del comunisti alla 

FATME e a Roma per far fronte alla crisi economica e far malur.sre assieme alle altre forze democratiche le condizioni di una 

svolta politica. Particolare attenzione ò stata Inoltre dedicata al problemi del rafforzamento del partito con l'adesione di nuovi mi¬ 

litanti. NELLA FOTO: un momento del lavori del congresso della cellula della FATME 


Voci di liq.i.d.i/onv por m 
Vox.son L.\ domine a o vo ' 
nul.i dui j.i\orptori doll.i f.'ib- I 
br.(.-i d htfU’Tioni. uudlov.^.■ | 

V,. do,..i nuiltin.'i/uonalo ..i- j 
Z'io.so KMI. do\o dvi lor. , 

l. ono UJT'.t.-.-'Onibk'H p<’rmuno.n | 
to. oon p'iLhoU. d urn. , 
nolliirn:. I jju chini, .sorvo ^ 
no .1 b,(x(.i:v .'ii.^ci'.i dol ma 
•oriuio 1 n.'o R. vuolo ,ni)X'- , 
dire, in .' 0 .>l;ijv.i, oho Li d;.*'i' [ 
/lono tc'nti d’ d..'.l.ir.si do: ^ 
prodotti ohi-* h.i .n m.("<i//lno. 
All’jntorno l.'i proda/,ono con- 
tinu.t .secondo , tempi che o j 
r.ino .slot- .si.ib.ht. do; dir - I 
i;pnti pr.m.i che .-.i vcn.;v'''C ; 
.s.iporo ullK io.'-.imont(* che l'K- i 
MI h.i nlen'/iono di d..sf.»r.s. 
d.*l oompìo.s.so di Tor S.ipo'n ! 
.'.i, dove lavorano olivo duo- j 

m. lA penso no. ’ 

I cnnliilti iHT M'iuioro lo j 

.si.Tbilimonto. che In EMI nr- { 
qiil.'tf) nel 1972. .--arobb^’ro .st.i i 
1: pro.s. con un .ndu.'-trirtlo j 
\<*noto. il quale' iio.-.siodc* una | 
l.ibbrlc.i nel nord con cv'-.i ; 
trecento operai <* 'on un.t ' 
.-,,tu.i/ion(' qii.i.s. m 11.moni .110 ] 
Projjr.o ciuo.sie c,ir.itt('r.st,cho j 
lo dof.ni.scono lOino un prò i 
.st.monK'. .1 qu.ìk'.si marche* 
••ebbe' di iKiu.doro la f.tbbr.* 
c’.i, una \o!t.i tornvn.tl.i .'o- 
jjor.a/iono d « .icqnie-to ». .Se** 
condo l.i ELM l.i dirc/ono . 
doU'EMI .SI .siirc*bl>> .ineho con ' 
.sull.alu a livello politico, con , 
Andreot*: o con Donni Catt.n. 1 
(? avrebbe nliut!*to l.i propo- j 
.sta di credit' .ucn’ol.ìtr.* I 
confermando l.i .sua inlen/.o- j 
ne di di.slrfj'.si della Voxi^on, 
AH'intcrno dello .stabilimen¬ 
to. dove ieri 1 rappre.sentan- 
tl Alndac’.iji .si ^ono Incontra- 


•. < vi.) ,,'i d ’<v ono. : .* .v.o 
•.I u in combiitt.N'.i n-„''.'mb>n 
F' .-.t.i'o dee ,-o <1. r marj'*’'o 
noi‘e 0 /.orno .n a.s.semblfa 
pormanemo «non perché — 
li.( ,M2.(*4ato Umb^'r’o Corri, 
.-.o/roinr.o de.In l^IOM prò- 
Inc'.i e N’o^'liamo impedì 
r*' .r.t KMI d. vendere lo 
,^t.cb'l monto, m.t per i.Tiporre 
U'i confron'o i .;.'»llo d. irò- 
■.c.'-no ** d Hcc.on'- .n modo 
dn Lrar.intro l’occupnr.on'* » 
E' do'.l'a’tro ler. infatti, l’or- 
d.no del ciorno approvato «1- 
la Rc'U’one :\ lo.-'le^no de. ’.a 

voratoj" dcll.i \’'o’<.-.on, che da 


nmHc*:'ajiuo * ii*. lo ! 


Fraterno incontro 
tra i comunisti 
italiani e cileni 
in Federazione 


Al Campidoglio 
oggi manifestano 
contro la chiusura 
del «nido verde» 


L Si ò .svolto lori un Incontro 
trn linci deIe'.,Mzlono di compa- 
\ «ni del port.to comuni.su ci- 
t lene re.sidcnti in ILiilla — 
l'JuIio Valdcramft c Andreas 
f Jvarra — ed alcuni compatrni i 
5 della Federazione romana. Vi i 


fc hanno pre.so parto Irnbcllorto. 
jf'per la sesfreterla della Froderà- 


zlono, Emilio Mancin'. della 1 
j; bc^reterla del coinit.ito recjlo- I 
J'nalo, Piero Salva'Ml. .secreta- ' 
f r:o della zona Nord. G.ann: 

Borcna, secretarlo della FGC 
■ romana. Giansirucusa, coordi- 
< nntore della FGCI de! La'zio 
'> ed il compagno Maurizio Bar- 
Ietta, della zona centro. ] 

> Nel corso dell’Incontro (’ . 
‘Stato sottolineato corno oifcr. ' 
SIA importanti' lo .sviluppo 
! della campa^T.a politica o d! 

; mashA a favore della cau.sa 
' della liberta del Cile, della li- 
bcrazlone do! compagno Lu:.s 
"Corvalan e delle misrliala di 
c detenuti polltlc., esibendo che 
11 «overno Italiano tenica fcr- 
“ma la po.sizlone di Isolamento 
c di condanna nei confronti 
della «tanta criminale fa.scl- 
‘ sta. 

i.‘ Nel quadro dell'azione con¬ 
creta c del movimento di so- 
Ildanctà por 11 Cile nella cit¬ 
tà c nella regione, è stato in 
. particolare rilevato come la 
ricorrenza m quest: «lornl del 
. 53. annlvet'sar.o della fonda- 
;• 35lono del partito comunista ci- 
'' lene rappresenti un momento 
j significativo. E’ nooe.-..'H\rio. a 
questo propo.s.to dare vita, 
con l'impegno delle organizz.a- 
, zioni di partito e democratl- 
; che. ad iniziative pojxilari e 
' 1 ipubbllche che facciano cono- 
.scere > po.sizionl e le indica¬ 
zioni di lotta del partito co- 
I munUsta cileno per rlconqul- 
1 stare il Cile alla 1.berta e alla 
; democrazia. 


Una mamte.staz.one tli pro¬ 
testa contro la chiu.*»ui'a del 
centro d; a.-^-sistenza i:er bam¬ 
bini handicappali « Nido 
Verde», s. .svol'.iera questa .se¬ 
ra m Camp.dogno. L'miziat.va 
e .itata indetta ne; giorni .-.cor¬ 
si dur.inte un'a.s.semblea aper¬ 
ta a CUI hanno partecipato 
consiglieri comunali del PSI 
e del PCI, kit oratori del cen¬ 
tro. esperti del .settore, geni¬ 
tori. in.sogn.inti. .>’.ndacall.stl. 
Que.st: problemi s.iranno an¬ 
che chscus.si nel con.s.glio co¬ 
munale. che c-saminora una 
deliberei rlgiMrclante appunto 
l bambini handicappati, che 


sura (lei •><*.'4 ek'tloi'.i',. R'.sv- 
tiittav.a i ».<"’a <l.i (letifii-e j 
" ciiicriim v[uel teltu cioè d» 1 j 
10 elle \a super.ilo .ill.nc'U* 1 
filli I r.iiiprosenl.mti dogli stu i 
defili - e non solo una pirie I 
-- i)oss,ino entrare .i far iKirte ' 
dei eensiiili di arnnunistra'one 
e ( 1 , bieollà \'i è inla'ti uno 
seario, che deve essere .lecer- 
la<o. tra il minierò degli stu- 
tieni, unaersi'ai’i e (luello di 
eoloro (he sono iseniM idU- li¬ 
ste e’et'orali, e haenu ciiritlo .tl 
M)to, G'i studenti, rifalli, tue 
nei hannu reg(»lari//.iio, dal 
imiilo m \isi.t aninunisiiMtivo 
1.1 loro po-.i/:erie non pussotio 
essere .-.•eril'i nelle liste elenio 
iMli “ non h.ififio (tuiiuii diritto 
a' \(Jlo 

l^it'ordiaiiio, |K*r chi si re* ! ! 
clierà a voi.ire oggi, che i \ 
seggi t'k'llorah si tio\,ino al | i 
l'interno (leiraieneo tr.inne che \\ 
per ie f.iuollà di .irehilettiir.i. 
ni.igislero 0 per il inetitiio rii 
ingcgnei i.i, (ili stucknii (h ar- | \ 
thitetlLira d.illa A .dl.i K \oto- i i 
ninno nella setio di \ i.i CJrtimscj. ' 
ciiiell: diilla I. alla '/. iinece a ^ 
piazza Konl.'uiella Ilorghesc. (Fi | 
iscriil; al magistero nella sedo 1 
clell.i f.Kolta in piazza Esedra, 


Dopo i tre giorni di serrata indetta dalla Confcommercio 


me.'i , ono a <.'i.s. a .ntezra- 
/'one 

N<‘'!o .s..(/u(*:o. ( h-' otre* 

blocih'i.'i la zon.i Tburtin* 
Prent'^* n.i d.ilk* u alle 12. !’ 
« prob'em.i \'o\o,t > .s.Trà un© 
de' noci: (""■itnil .Sul lem» 
d<’ll‘oceupa ' on<' cU-ali .nve 
.sl'ment:. infall . ’. (ondigli© 

d ■’O’i'i h ( inob l.l ito Tutt' 1 
l.nori'or. p'-v porre un fr^- 
'io .il’'ond.('.i d ( a.s.s.i l’ite 
L’ri-’'on<‘ eh** hn colpito 3'' 
l.ibbixh*’ ddl.i zona 

Un.i mai l'*-‘..\/.one .svo! 
jer.'\ n p..rva D'' Cup!.*^ i» 
T«-*r s.ip,-*n/.i nel cov.so del- 
, OH'' d.i. j.woro GF 
obkdl.v .pcc.ftì .sono i! ri- 
lane 0 d'-'.l’ecl’'z .i •‘cjnom''*» 
• • papol.ir'*; l'ollu,i/>one d©1 
p .in polio’in.il luT-l 1U77 per 
l’ed.:,/a .sr ola.sl .L.l che pr^ 
NcdoN.ino 1,1 en.s'ru'ione di 
3-18 aule d. .scuola m.aterna. 
d, 2S’2 .in e di .scuola .superio¬ 
re. d. 312 di nmd a. e d! ffO 
air*‘ d. -(Uo!o meda .supe-!c 
re. il f n,inz.amento •• V.'^v 
\ o de'.l.i <o.stru/ion(* dol'.’unl- 
\er.s.ia d. Tor VVr^al.i, : tr«- 
.'•'porli e lo infr.i.sLi'UUure A*- 
la m.n,f‘',staz)one e allo .«olo 
pero hanno ader.io nncho . 
gr'uppi po..t.ci delln qulnt.i 
<'’rco.s<T:z.on<* dol PCI. PSI 
PRl. PRDI e della DC 


Riaperte le macellerie ma la carne 
costa 100 - 200 lire in più al chilo 


Massiccia affluenza di dettaglianti ieri al mattatoio di Testaccio — Una presa di posizione della Confesercenti 


Manifestazione organizzata dalla FGCI 


..ppi'ov.ita nello ?"tLI k 


autunno. 

A quo.sto propo.sito va rlle- 
v.tta con interc’.s.so la dichia¬ 
razione e.si)i'c.s.sa dal pre.sldcn- 
te del «Nido Verde», prof, 
Fernando .S.ivo. che ha giu¬ 
dicato |X)?>ltivamente la deci- 
.sione del PCI di pre.sentave 


seggi invece si tros.ino a piazza i 
.S Pietro in \’iiicoli. 

Nell I r.ii oitù di ehinuca .ik , 
rinu-rno deH’.ilenen h.i funzio 
n.ito in-r tutta l,i giom.Ua di I 
ieri rul’l'icio cleUoralc della 
lista di «Unità deinoir.ilica \ 
L'ul’ticio continuerà <i funzio¬ 
nare |x*r garantire che nor sì 
^'e^)flehlno irregol.anlà e )}er 


Martedì ai Palasport per 
il XXX della Liberazione 


Durante l’incontro si svolgerà uno spettaco¬ 
lo con la partecipazione di attori e cantanti 


,tfi //r V /-ut iK,.., I verifichino irregol.inla e iter 

cmcnd.-tmciitl. « L*a deUbia «..n i 

nrevedo mfatt' — afferma lo ,studenti lutto le , 

L,n ccpit.uo p,;ovv,,,oi-.o ix-r mkà {'«lor!" ' 

/ittno .lei PCI in \ la ,loi Fron- 
t.,ni 4. 


Do|X) Irò triorni di .si-rrala I .ilio oooiXM'iilivo di doltao'lian- 
lo .•l'i.icolloric haiijio riiipi-r- ] ti o di .'illoviuori, 

' ' to. 11 ,., la t.,r!'o oost.i d; piu I Ni'irimmcdiiUo occorre la- 
' ' ,1 vitellone 111 , .sudilo .lumeiiti I re in modo che le import.,- 
j ' ( 11 , .lo lOO a.lo l.W Ino. e la ] /ioni di c.irne .asvoirjano non 
vitella dalle 100 .alle 200 Ino piti mediante alcune jtrandl 
al chllostraiTmio. La lievita- ' .slriiutire private di iattura 
/.onc - |X-raltvo già provi- ovvinniente .s|X'cnlali\a. Devo 
. 01,1 -- ó d.i ,Ulrll>tiir.sl alla es.seio l'AIMA i.i/ienda .st.i- 

:mpro\v..''a inipenniUa del..t tale IXT sii interventi in 
I domandi! da parte del rlven- .litncolUiiM i ad nnponaro e 
I ditorl nma.4tl con I frliiorl- quindi a r)dl.--liibuire tutti i 
I I feri vuoti che Ieri .ol .sono ac- conliriijcnll provenienli d.al- 
, I caic.ill -al mattatoio di Tc- Ji’ 

I ! .staccio, al banciii delle con ^ : AlMA. por que.s.o. non 
I iratlazioni. A que.sto va ag- 
, giunto anche li fatto che gli .Uliezzat.i 

Imprenditori hanno dato il E‘ .scandalo.so - o.s.-iorva 
via alle vendite con elrea Conle.sercentj ih(* que- 
I un’ora di ritardo, rispetto ' slerlchie.sie ormai vecchio e 
I 1 neh ..Un comi, cauoaiido un ; 


l’applicazlouo della logge. I 
poteri di quoùto organo do¬ 
vrebbero e.s.sere unicamente 
consultivi ma nella delibera, 
un po' conlu.sa, r..sulUi Invo- 
C'' che può anche prendere 
doc..s:oni », 

In que.sto quadro va anello 
hcgnalata la posiziono quan¬ 
tomeno .singolare doll’a.s.ses.so- 
ro D. Paola che, quale pre.si- 
dente dell'.M.VS (.V.sociaziono 
Italiana a.s.sustenza agli .sjxi.st:- 
cii. ha propasto ima gli e sta¬ 
lo bocciato daira.s.s?mbl''a i 
un bilancio del,citano per T-'m 
milioni. Questa cifra enrion!"- 
mente avrebbe dovuto c.sbero 


Assemblea al «Manata» j 
sui decreti delegati ! 


Que.sla mattina a! 
«Min'irti() ( Monle\er(l" I . 
tiene un’a.s.somb!ea allerta .sul 
terna: «Movimento degli stu¬ 
denti e movimento operato di 
ti'onte al ck'cret. delegiti. .Al- [ ! 
rassernblo.L pvomo.s'« da! co- 
mit.ito imit.rr.’o deiri-.litu*o. i 
interverranno, ira gh altri, i ! 
iche 1 ranDre.s''iTtanti della I i 


coperta dal Comune, .senza i anche i rappre.s''iTtnnti della 


I giiix.uii ’O’ii i.J, -i Tu 
\ermno in.irti di .1' p.il.izzo 
dello sport pv'i ruonl.iiy d 
lr<'i’tesmio .l'inn ers.*rio del 

1.1 ldK"*.j/>one d'It.ili.i d.dl 1 
tiiMiin,de !’.i■*( ì->l.i L.l in.m. 
fe-I izioiK* e'u «• o.g.iti.zz.i- 
t.i d ill.i II (ifr.izìiiiH- go..i 
ih!<‘ (. oniun.st.i ii.ih in.i. \ no 
le nb.id.n* l'imp.- ’no dolk* 
miov*- gem-r.iziom n>ntuj '1 
t.isi i-.iiio I (.onlro l'.inpi 
ll*ll^nKo Dur.inlo •’iKo-i 
tio i he ,0 i.i in /:o iii'l iii'i 
11)0 i»)nH-i*)ugii), s. esibì'.in 

IH) , 1 .listi (Il \.in ge-HT. tim- 
sik.'Ii ed .iitoi" demo r.it e.. 

I.e i.in/ii;ii lo'k <■ !,i im. 
sK.i i.iz/ .1 .dlerner.iinui .1. 
iiiotni di proti s'.i .d pop 
ed .il el.issjco H. .in. d«’d 
L.f' I .dl.i iotl.i (il u* ' (* 'i. 

oggi (k. !.i\oi,iloi <K-. Zio 


\.ini 'U-ile donne pei* l.i 1 
Ix-rtà. sar.iiiiio letti dagli al 


Numerosi ar’isti ed miei 

k*t!ii.ili II.inno ratto giu ih- 
lenire I.i loro .ides,iuie .di.' 
m.inilesi.izione. Er.i qiu’st 1 
ncordi.nno i tonipk-ssi c le 
ni Quil.ip.isun id Intdtan.i 
m. il pi.mis'a Gorgo (I.isl 
rii, 1! eompositoie Lutg No 
no. Lunu D.dla. \ irgdio S.i 
\ona. Al.ir.o Sem,ino. S<*rgio 
Eniingo. 1 Duo di Ih.ukn.i 
han rlell.i Mea, F.iolo Fa* 
tr.ingeli. (ìiiA.iiin.i M.inni, 
K.kisIo Aniod<*i. Uruno C. 
rino. (ligi Proietti. Maria 
(’art.i, M.iri.i Monti. 1 (I.i 
d.deta. (‘aterina Uueno. Ho 
s.i B.il.strieri. E. Bassigna 
no, G. di ProsiH’i'O. Cl. Ala¬ 
rla A'olonte, Aaleri.i Mori 


che l'ent ' locale avc.s.so parte¬ 
cipato iillo .scelte. 


CdL e del con.siglio .siiid.ualc* 
di zona 


uluriore atfollamento di ac* [ 
j ] quirenth Si teme che nel 1 
I pro.s.simi giorni 11 prezzo dol 
1 tagli di maggior con.sumo po.s- ] 

I sano .subire nuovi aumenti 1 
I Gn .situazione che .si e an t 
I data determinando in questi ‘ 
nu.sl e In particolare negli 1 
ultimi giorni è .stal.i pre.sa ’ 
m e.same dalla .segreteria na- ; 
zinnale della Conle.scrtenl!. 
l.l ouale ha anzitutto nba | 
duo l.l propria di.s.'-^ieiazione , 
per qiMiìto rlguard.i certi me | 
lodi di lotta, che oUrelutlo. 1 
mentre non )K}.ssono condun'e 
a una .soluzione del coniple.s ' 
.so problema delle carni .sia I 
I i>er gh approvvigionament. | 
che }x*r 11 nece.ssario conte [ 
nlmento del prezzi, ixnlereb- ■ 
1 lx*ro ad un gr.ave e jx*rifo- 
1 1 I 0 .S 0 isolamento della «atego 
■ 1 na. creando anche tension. 

I j che invece occorre in zigiii 
I modo evitare. ' 

j In rapporto alla que.siione , 
. ! delle carni da Immettere .sul l 


gh operatori del settore e del 
con.siimaton picn.imente con¬ 
corda .suino ,sl.ite pn*.s.soche 
lotiilmente di.satle.se dagli or- 
grini governali\:. Oggi, co¬ 
munque, bi.sugna trovare 1 
mezzi e I modi jxo' immi'tte 
re .sul meiViilo i 200 mila 
quintali di (.irne congel.it.i 
linoni Immagazzinati dal- 
l’Al.M.A .stc.s.sa. pur .s.i])endo 
tuttavia che que.sl.i indi.s)xm- 
.s.ibik* iniz.ativn potr.i ri.sol- 
vere il probU*m.i .solo nc'llri 
alluale contingenza 


Si apre oggi ; 
il congresso | 
provinciale di Latina | 

Si apre oggi alle ore 17,30 
presso l'HoleI Garden a La¬ 
tina allo presenzo di 150 
delegali o altrettanti invi¬ 
tati, l'il congresso provin¬ 
ciale del partito. La rela¬ 
zione Introduttiva sar.ì svoi- { 
ta da Lelio Grassucci, se- j 
grotario provinciale. Prcsìe- 1 
derà il compagno Paolo Ciò- ' 
fi, segretario regionale. | 

Per Illustrare i temi su 
cui si articolerà il congres¬ 
so si 6 tenuta Ieri presso la 
Federazione una conferenza 
stampa. M compagno Gras- 
succi ha - ricordato i mo¬ 
menti di dibattito e di pre¬ 
parazione che cì sono stati | 
nei 45 congressi sezionoll | 
e di 5 cellule dì fabbrica l 
(con più di 400 Interventi) , 
da CUI sono state raccolte 
Importanti istanze che con¬ 
correranno alla qualificazio¬ 
ne della discussione congres¬ 
suale. 


GAETA gonoriil'* 

ri n GiK’T.t con una 'grande* 
mrinifo.st.izionc* <h<* h.a vu«‘r) 
la partecipazione d. migiialn 
di por.''One, La lotia orti 
t.a indetta dal con.sigiio d' 
zona delia CGIL-CISL-riTj per 
dentine.are ’’ «mve attae^o 
all’occup.izjono nc'.a 
n.i .''Ud-pontina A.,a mimo- 
c.ata c'h.u.surii de’ a Vetreria 
.mil CUI Ic’iTeno 1 proprle- 
tnr vor:'ebbi’.’‘o l.tr .''OrcroTe 
p.il.iz, 1 — .s' (* .aggiunta in 
m n.icc A di . ccnziamonti al¬ 
ba SOGE.scA. un,i .*(Oc!età 
che .‘-volge l.ivon di appalto 
a]r'nt(*rno d#'l!.i r.-iff!nor!a : 
la ca-q-a intcgraz'one per ^no 
por.^onp a,’n R.chnrd Ginor . 
.1 bloec" dcire,-* aan'ilone Ai’n 
(Tont.ni pe.'.ca >: la ridurlo- 
l'io deH’at’ivlà albi « Gaetn 
,ndu-lr,,i petrolio A que.sto 
p,.ino d’ ( .smob l.t.i/ione »i, : 
l.avo'*rttort contr.iopongono 
propo.'.te co-'rutt ve per ’’ 
futuro econom'co delia zon.a 


MACCARESE o-:, do:!!a;i. (■ 

dopodomani 1 bratcìant: del 
la az,end.( .igrcol.i delle Por 
tecipazion. .'^tatall .scenderan¬ 
no :n .se.onero ]X"* prote.'itarc 
contro r ncred’bi'i' iVlegirln- 
mento d‘'l m ni.stero < ho an 
coni non ha forn.to 'unn ri- 
.Npo.st.a in mento .illa piatta 
form.i, prc.-ent.at.i dai l.nvo 
r.itor. .'\ncho .1 ID. giorno 
d. .se lopi'i'o prov nc.a> de 
br.K'cnnl; per Ux contintren 
za .1 Kom.i .si terrà un.a m.'’ 
n.fo.'-t.iZ'one che a^■ra a' «tic 
I centro la «\ei''.(nza ^Ta^'c t 


vita di partito 


MAC QUEEN 

deir.az.cncl.i ’v.-' le d Ponie 
z.a. dot’e ol.re ROC Invorator. 
.sono ,1 c.i.'.i integrazione, 

t-‘rr.'i d..-'Cu.'-.'-.ì .si.imano nel 
cono di un’a.xv'mblea ape?- 
t:i .il c 'tem.i Coio-^.'.eo. <’a: .«o 
no .-l.l', nv.l.ii. .anche rnr* 
prc.se il.nìi. d<.‘l eo'.'erno 


CONDOTTE D'ACQUA 


In lotta i dipendenti della SALP messi in cassa integrazione 


Manovre per aumentare il prezzo del metano 


I mercato a prezzi contenuli l.i 
ConfcMTcentl ha r-confonn.i 
I lo anzitutto l’e.sigenz.i di un.i 
I profonda modlfie.i della jxi 
litica comunitaria, rilevando 
tra Tallro ra,s.surd:lu del t.ii 
to che, nìentre ]3er .! no.stro 
Pae.se rimane bkK’ciiL.i l’im 
portazlone di Ixssti.ime e c.n 
I ni dal pae.si terzi, uUre n.i 


I z.ionl della comunità ne n- 


' Disagi degli ì 

, artigiani per ! 

! l’assistenza farmaceutica 


i 


Gi'cKe riistigio tra yl: afligi.,-u 
nella citta e noll.ì praviiu-i i 
k m.i iiroLocatulo la dci.i'.ujne '{• 
r fiunu’fOM tiii'in.icis!. di rilm:i 
’• re 1 medie.a.di .il.1i <issi-.iiii 
.. dell.i miiiii.i .ii'ligi.in.' 

Cuo'-la d(*ciM(itie \ a ra* inoliala 
con il nuini.alo ii.ig.itneruo cl \ 

r i'te doU’org.iniMno .ts^rieii/ a 
del ta.'ni.Ki .icidisl.i'.i 
I Quc''t.i ''lUi.i/ioiie, (.lu -a pi i 
trae ornui, d.i piii go’ni. .11 
M provo(.alo LUI iiilui". ('ilio. \ 

• li proMcleiUc (ii-il.( Mulu.i .liti 1 
gl.mi. di'll't \ ( l'fi line 1 

^ \itKiak’ de'4.i ailiui.mil. Il i- . 

' ngi-nu* (k'Il.i ('a^-..i ha gaistif 
’ t..d(^ il ni.irci') Ilei p.ig.iinen*! I 
} (ÌM 4UfdtCl4kili eoo W dlffa'Ol'à 
' \oTÌfa.ati‘M ru'll (--.{jlt-tanii riti) di - 
,, alcune (|Ul>'^ 1 lo^l d. -..luaici*- 
^ licnico H.i .iggiun'o coinaiui"*' j 
" che ('litro 1 p'o-arili g.orn l | 
1 r.ipporiJ-) icimoMiuo son 1« fu' 1 
• macie -.ara del Uido i'(4olai /.- ; 


Nuove m.inovt'c della Uo- 
malia G.us |>ev l'.iumonLo del 
prezzo dol metano per u.so 
dome.'.tico e artigianale La 
azienda, che ha i.i (.once.s.-.io 
ne !H*r l.l du-^lribuziono del 
'gas n(‘ll.i citta, .ilcuni mi*.',! 
l.l avov.i clìU'.-iLo .i! comit.ito 
intormiuLsleriale prezzi di po¬ 
ter rincarnre le bollette del 
niet.uu). cejcnndo di giu.-ki- 
l.c.ire l.l .''Li.i richie.''t.i con I.l 
necc'!.'>ila di .ick’gu.in* il [ire/- 
zo del g.i.-! [niro .1 ciucilo ni.i 
nul.ilto o «di citta-. 

Re. pm'a que.-!t.i rnanovr.i 
-- alla qii.de erano oppi 
sii .il,'interno d'-l CIP lo or 
g.iniz/.iz.oni .-..nd.u.Li. - l.i 

Human.i G.i., torn.i .i[..i ca 
r.c.i teiìt.indo qiie.'.t.t vult.i d. 
Uo.u'c come ni.i.'-s.i d: in.ino- 
''T- . ki'.or.itf)! : dell.i S.iiii. 

un.i .i/ic.ula con.-iocuit.i. .ci 
detti all.i tr.i.'*turm.izione de 
gl, inip.aliti a gii.-* manut.ilto 
.n impuniti a met.ino 

I duecento lavar.itoli de.la 
azienda, (he oixir.i in tutto 
.1 pac.'.e, .--ono infatti ni ca.s.-.a 
.nt'’gr.iz:one a zero ore dal 
■[ lebbra.o L.i motivazione 
utile:.ile d"! gr.c»* provvedi 


' monto e .st.U.i Li «m.iiu.in/.i 
' di ruh.e.'.l.i di iiu'.-'i.izioni d.\ 

! parte dogli utenti» I dijX'n- 
' denti della Salp. ,n un loro 
1 dociuiK’nto. tndnizzato ,il 
1 (on.'iiglio region.ik, hiiimo 
(['•nunci.ito il ('.(l'.it'ero aiier- 
t.iin'-iUe .'-.trumcnl.idelt.i 
' (. 1-.-..1 .iitegr.i/ioju* dee 1-..1 prò 
pi'.o mentre .m .iv‘. i.is’.i I.i me 
t.m://a/one d, u. 1.1 gr.incle 
lelt.i (lelki (.Ita «C'inciitt.i. 
C(*nLO( elle. Dm llc.-ico. eoe i. 

S. ti-nt.L di LI-,.ire. . 1 ! K mai¬ 
no . I.ivor.itor., a l.niore d; 

I p--:d(re il po.sto di I.ivoro 
pe.” to>inpg*-*j''* ; d.pendcn- 
I li .1 lare pre.'..'..one tx*r l'au- 
1 mento del prezzo ck 1 mela- 
i no e per 1 ! rinno\o dc'l.i (on 
1 ((■'...one. (on’ro z'i .niere-- 1 
I d: Ulti; ’ citt..etili' I clip.-n- 
dcnti dell.i, S.ilp rd).cii.scouu 
' l.l neces.-.'.ia di imporre .id.i 
j Hoin.in.i G.i.s ..i I r (.-.lui nai/ 

^ ne degli imiiainti ed .1 ri- 
.-.petto degl: .iccord: con il Co 
mune. I capigruppo dei p.ir- 
liti democratici del con-niglio 
regionale hanno .ipproviiio 
un ordine de! giorno di mj- 
' .sto'gno .ille r.ehie.-te de; di 
pendenti. 


Sanguinosa rapina a viale Jonio 


Gioielliere ferito 
a colpi di pistola 


It.m I» -.p.'vL l’o I. .» (j ..I g,(m-Uei l.l i '.tas.uio laeeiKio ili. in 
b.t-'-'.i (I: pa/d-' (l'i 1(1 > ■-( Mi* - .l'i .ilfront.iM d.il p,iipi lel.ii’Ki (k*l 
iieUd'u l ’ii> (|. t . ui-i!' .iii’i .1.1 e'.il.itu' lai .dz.jto l,i pi-to].! 
I 1 ‘ai t.ri.u» (Ili \d’' I.’uri'Iice e l. ululi' .i lerj*a con un 

pii.-o t:.i< 1 .Un I .1 *'.>'0'< lai piint.itu nuu\,unente i'.itnai (la* 

'Xiii I- Il < ,),} I .1 \' o I I idiniUl il lelMo cui) MoU’lltl C.ild 

.1 iikk <. • ,1 (i-ii -iiinie . SUOI coinptiLi filmano di \uol.iie 


pii.-a t:.i< 1 .Ito I 

')( IO 1- *l I ,),) I .1 

.1 i.kk < . . .1 \ 1- 


). I i\\« 1 11 i ieri mattili.) \^'iso ’e 1.1 .) vaili* 
.l<n o sull» V o ■('11 "i-'n* <1 •unierosi p.iss.intt ed .uiloinob, 

' s! Il gai e II. t I •ogiicni di 41 ann;. <* sano mudjeatu 

gii.d I) 1- .n l'e '•itliniiiie ').'i' Iriltura del polso (k*slro «* eon- 
t tl .ioni \ .1 4 * 

l’i.il!!.! '.ip'ìi loi i'. , 1'aliente sen/.i ter,li. (‘(*ja svila din* 
ole pi.’i'.i ,n \ ai 'loiiMiel .i.'.i fili.ik’ del!.) B.iiie.i del Fneino. 
(^a.i't I» md f .i.’iai* e in ist lu-r.ita sono piombali negli ulfic-i 
IHHo p.'itn ) del e il e s| sono ini|H)ssess,jij di oltre '50 milioni. 

M'-'ìM'e ino si.iv ik e.» co’i im .icrob.ilieo salto l'.iito l>!incono 
tìc''.i (.iss.i *.''1 l’cjj >11* iin.iv .ino ’l l.ic'cia .1 terr.i a clienti ed 
irnpeg.i*' \’r.dl.i' liii'.i't 1 r.»pin.ilon sono Inggili a piedi, 
poi'u ■ i.'ii'»» (I. .u ."0 '1 tiiA.i allinleino deH’orea iiedoiailc 
del IV ili*" s'.oi cu 


covono regolarmente I 

Non e raro 11 ca.so, Ira .'al- I 
tro. che Tltalia .si veda (.0 j 
.slrctla a, miporl.ire carne e ' 
be.stiame di provemen/.i .tir, ' 
calia da altri pae.si dell.) CKE I 
E que.sla e una ineu jcruenz.i 1 
che deve e.s.sere iimo.ssa ne. j 
rjnlere.s.s<' dei con.sunailori e | 
dei rivenditori. Que.sto e U’i j 
compito che .sjx-ll.r ovvi.iineii 
te al governo, il iiu.ilc. olii..' ' 
tiilLo. non può eontaiu.ire .i.l ' 
Ignorare la r.ig.ontvole ])io ' 
po.sta dell.) C(jn!e.-.erii nti e 
di altre organizza/.om (l•*Jn<I 
craliche, quali la cu.iper.i, 'u 
ne. di ninnare .subito 
dalla quota del 13 .t (lueh.i ■ 
del t» i>er conto .sulle i.iim 
In que.sto quadio di re.spon 
.s.ibilità va ancliA* nv’.sio .. 
ruolo delle Regioni per qu.in 
to concerne il rilaiuio del.,) 
zootecnia nazionale, altraver- 
.so proci.si pi.tnl regionali da , 
concordare con le org.tn.z/.t 
/Ioni dei produttori e del ' 
commercio SI tratta di oix* ' 
rare Immediatamente per | 
una riaioertura del credito | 
agevolalo alle a.ssociazioni e , 


CONCRCSSI DI SCZfONC — Italia* ore 20,30 (Oualirucc;) ,* Ludo- 
visi! ore 19,30 (PochellO: ialano: ore 20 (r-ioncllo); Villa Gordiani 
ore 18 (Della Solali Nuova Tustolona: oro 18 (Asor Rosa); CUR: ore 18 
(M. Prisco); r-jiimi«ino Alesi; ore 17,30 (Croco); Porlo r-luviate: ore 18 
(Marroni); Tr.asicwcre: ore 18,30 (D'Avcria); Statali: ore 16,30 a Sbti 
L orcnso (Ferrnia), PP.TT.: ore 17 a Via La Spciia (Morra); Conzano: 
oro 18 (Trezzini): Frallocclìic- ore 20 (Mcrcuii): Collclono: ore 17 
(r-alomi) 

CONGRESSI NELLA REGIONE — FROSINONC- Vollccoiia (Rai¬ 
mondi); VITERBO- C.viljcaslctlaiia ore 19,30 (E. Mancnu); Conino oro 
19,30 (Cincl>n): San Mailino ore 19 (Tral)QCchini) : RIETI: Canlalui)o 
ore 20 (Docci); Actumoli oro 17,30; Priinccasc ore 19 (Rmnldi); Tollio 
ore 19,30; Pooyio Nativo oie 19,30 (Francucci) ; Corcsc Terra oic 19.30. 

CONGRESSI CELLULA — r-atmo; ore 17,30 0 CmcctUa ( 1 mbcllono) ; 
G.)S :ore 16,30 a Ostiense (Maninuican) ; OMI: ore 17 a Ostiense (M. 
Rodano), 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — Scltecanum oro 17,30 (FunahO; 
Monlc S|*accalo: 010 19 I e IM cellula (Fuiinancsi) : Albanoi ore 18,30 
attivo (Malliolclli) ; Rocca di Papa :ore 17 leminimlc; Pavona (Via Se¬ 
reno): ore 19,30 (Mollica). 

COMITATO DIRE', rivo — Torpiynallara: oic 20 CD allargato 
(Galvano). 


l'.i (' •))i)’eg.iii della 

1TAL.'=^T.\T h.in.io riftto 
V.! i ,i un.i !orU‘ m.anlfe 
.'!i,iz,'''ne cbiv.inli .ill.i .s'^Ie Ciad- 
I '. nin/.u'e dr.k* Partii- 
p i,’:ani t,ii.il, «* d.n.int 1 
(l,n’'.r)n(‘ de:;i- CoidoPr d**e- 
o’i.i .n \ . 1 ’" L (■-: . ;)(':• i^rotr*- 
.!,i:e 1 -’i'i'.ii.i, m(*s- 

, ,i .n ti ’,1 (i.i,.'.i/*‘ncl.i p«?r 
.'■;on .Ile '* 'el'e de lavorn- 
•o ]. Quf •, ul: m. "' batto 
ilo ;>■;• .. r,.'je';-' do; diritti 
.'.nd.K.i.. 


Le modifiche 
al piano 
regolatore 


AVVISO ALLE SEZIONI — Le I 
sezioni della citta c della proviti- ; 
eia rìllnno o»j«j presso » centri- > 
zona urgente ntalerialc di propa- ‘ 
(jandti di solidaiiclo con ì sindaca¬ 
listi spognoli. 

COMMISSIONE STRUTTURE — 

Domani alle ore 9.30 in Fcdcia- 
zionc riunione della Commissione 
struliiire. 

GRUPPO CAPITOLINO — Alle 
Ole 17,30 111 Campidoglio (sala 

rossa), rtunione del Gruppo Ca¬ 
pitolino. 

COMMISSIONE SCUOLA — Al¬ 
le ore 13 in rcclernzionc riunione 
sullo iiiizi.at luc c I compiti del 
It.irlilo por lo svol'iii'ienlo elei col¬ 
si ilcllc >50 ore nello scuola me- 
c'ia c nell Uiiivcr'-.ila. (C. Moiyia) 

OSPLDALICRI — Alle ore 

17.30 in Foilei azione iiumaiu- 
delle scgietcne delle cellule conni 
nislo degli ospedali nuinli. O.d.'j. 

« Contiilnito del PCt all'clczionr 
degli orgniismi sociali del Pio 
Istillilo ( rusco* Mari ella). 

ASSEMBLEE — Porloiiaccio 
ore 19 Attivo sulla casa (Porca); 
Corviatc: ore 18,30 ass, giovani 
(Rolli); Acili.i: ore 17,30 a-..s 

loininlnilc; Ccnloccltc; ore 16 lem- 
minilo (T. Costa); Monlerotondo 
(S. Maria): ore 16,30 lemmiinlc 
(A. Corciulo); Tor Lupara: ore 

19.30 cinema Matmllo m.TiiiIcsia- 
zionc unilani sui liasporti (N 
Lombirdi). 


COMITATI DIRETTIVI — Moii- ' 
tc Sacro: ore 20,30 (Tombini); Ve- 1 
scovio; oro 20 (Fungili); Casal Pa* 
locco; ore 21; Torre Spaccala: oro 
19; Tuscolano: ore 20 (Coivi); Ca- 
s.aloMi- oro 19,30 (DoinoUO); Bai- 
duina: eie 21 (Colli); Valle Aurc- 
ha. Ole 19,30 (lacobclli); Vellctn: 
ore 13,30 (Ollavianoì. Santa Lu¬ 
cia (Il Mentana: ore 20 (Mlcucci- 
Pu..zill(): Sani'Angelo Romano: 

ore 13 ( Micucci). 

CELLULA AZIANDALE fìii-TV. 
Ole 20 30 CD » Mazzmi (Levi). 

CIRCOSCRIZIONE — XV C.i- 
cosciinonc- oro 20 a Portuensc 
Villini iiiinionc del Gruppo (Bai- 
(lini). 

CORSO TOGLIATTI — Casal 
Palocco ore 19 V lezione (f. Cvan- 
'Jv lisi I ). 

ZONE — >< EST » a Monlcs.acio 
oic- 19 iiunioiie dei segretari delle 
'..zion. ridcno. Caslclgiubilco, Cui- 
.iiiiiia, ^l Cianca, Montesacro, Sci* 
'vbagni. Tuli'llt,. V.iliiielaiiia. (Spe- 
. an.-a). . OVEST >. oie 10 a 

CjIi.i Antna r,unione del 'jruppo 
cki •jcyictan di -.czionc dello 
XIII Ciicosenzione (r-alciom). 

r.G.C.I, — Albano: Conlcrenza 
(Il Zona C.aslelli (Cagli.ardi) ; Mon- 
levcrdc VcccliiO ore 16,30 attivo 
del circolo ni preparazione del 
conyiesso di sezione (Adornalo). 

REGIONE — rcicnlino oic 
19,30 CD (Papetli): Ronci'iLone 
CD oic 19 (Ciovagiioli) : VT oic 
20 riunione scuola (Scivag'jiiii). 


Pa cin .j su' '.e'o c..i>iesso M 
con*.''o tey Oliale d conii olio 
la vai an*e el 'ano laiioluTor*. M 
uumpa'j.io so: alj'ia Lu m 5chi«v< 
la hu laecs.'o .he cl.' ,>aife «ug 
..(In la'o ad v.inaa e la i ichl^ 
si c (I (li ei inculi al Comune tui 
l'i. i.' d, ri.!iOcc*S, (alle i lavOfi 

(.1 i/i .a* d nnota' y a espr^ 

,21 al nella _oii.a d Co so Tranci®, 
,j uin ,10 ma ' aii.'oi .i su .» coi^ 
,.esso ne d I ce l’c per he cl* tus^# 
L- sul .1 ’) c sujsslei-'' d di¬ 

spai Ij d * i-lani'iTcì iir-1 0 d,tci- 
p ;ij ij runa D d LOinjlet». 


L. M. . .IV de'i fiavor- 

' I svvOndj ’p.'i a.Ci 0 . u a d®l 

• , o d t■ 11 ^ V 0 I c'i . • 1 No 

P'L.iJ TU o I'. ( (-luanf» 

I i".K da , . " • I 1 'ine l'o de conv 
I ly lO s.'v a -’j L-,.h.a\.,o ,,i sedo 
J, cali»; 'a d . 01 ' 10 'a Pai ciuniv 
Ij ,yuaida I PSI nel iia^‘ a 

• .a 0 -• d . j ^!i.. ame 'ile eh* 

l , 1 ai e • A- -u-i 1 I 1 . VI s J (M-« 
-.'ale d. niinri.j a s. dal PCI cf>* 
c'. 1 ' 0.11 if ^ 1 es ‘ ^ a,cun 

e(| I c. 1.0 i.o 1 ca A.i^lic 1 ij.'ijr*. 
scn* 'li', c'c L- .e I 11 'ia 'alle s^ 
,'Cie d -nei v’i,(s'o eia men^J 
s e u PCI male cl U i " ’ii 1 a La 
, ec - . jni ,.e.' '.1 .-aio cnliamb® 
-ni l.'Po ,'Poliva n iiunlo tjnr»o 
bc-'i s,Hi-ic sul ,'at leyj .iinen '0 f\ù« 
Ili j cl. , h e a co n • 'lo cl c j itr«é- 
le 1- : 1 c* -..II - '■'li- a Va 

-e d I!j conce one c'“‘'a 
vallj aaia lo,, A^-icio 
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Energica richiesta del PCI alla Provincia 

Urge la presentazione 
del bilancio preventivo 

Sollecitate anche le decisioni sull’assegno alle madri nubili, sui sog¬ 
giorni estivi ed invernali, sull’assistenza psichiatrica ai bambini e sui con¬ 
tributi alle cooperative agricole — Martedì le decisioni della giunta 


Sgcminoto dopo un mese dì indagini un grosso «racket» deila prostituzione Documento delia Lega regionale 

; per le autonomie 

Sfruttavano da due anni Appello per 
un «giro» di 100 ragazze map'festazjone 

... . snidaci 

Le giovani sono ospiti di un istituto di rieducazione in via Principe Amedeo - Venivano av¬ 
vicinate dai componenti più giovani della banda e poi costrette dagli anziani a prostituirsi ‘ Gli amministratori di tutta Italia si ìn- 
Un «affare» di mezzo miliardo - Ritrovate nel corso delle perquisizioni banconote false ! centreranno a Roma martedì prossimo 


Secondo la sentenza d'assoluzione depositata ieri 

Begon aveva scoperto | 
due anni fa i traffici 
illeciti di Sindona 

Per i giudici del fribunale è possibile che il giornali- j 
■ sta sia stato rapito da due sicari della mafia - La po- ! 
‘ lizia ritenne invece che avesse simulato il sequestro ! 
per acquistare prestigio 


I ffiudicl che hanno assolto 
per Insufficienza di provo 11 
sriornallsta americano Jack 
Be^on — accusato di avere 
simulato II proprio rapimento 
— ritengono possibile che 
duo sic ir! della mafia abbia* 
no realmente compiuto 11 se* 
questro di persona E’ quanto 
si apprende !cRsr''ndo la mo* 
tlvazloito della sentenza pro¬ 
nunciata li 6 dicembre scor¬ 
so. e depositata Ieri In can¬ 
celleria. 

Malgrado gli sforzi complu'l 
daU'accusa per dimostrare U 
simulazione da parte di ■ 
ffon — hanno scritto i gludh l 
della sesta sezione penale df-i 
tribunale — appare possibile 
che egli sia stato rapito ad 
opera di sicari di organizza* 
filoni mafioso: ò risultato. In¬ 
fatti. che U giornalista ame¬ 
ricano si Interessava da tem¬ 
po di traffici di dollari tra 
gli Stati Uniti e TEuropa e 
che in un suo scritto intito¬ 
lato <( Dollari caldi» aveva 
centrato la figura di Michele 
Slrdona. considerato relemen- 
to chiave di collegamento tra 
l gruppi finanziari americani 
e quelli europei. E’ quindi pos¬ 
sibile — proseguo la motiva¬ 
zione della sentenza di asso¬ 
luzione — che egli-abbia con 
un anticipo di circa duo an¬ 


ni rispetto agli altri osserva¬ 
tori di fenomeni economici, 
Intravisto nei suddetti movi¬ 
menti valutari tra gl! Stati 
Uniti e l’Europa, traffici c 
movimenti .solo apparente¬ 
mente leciti)'. 

E' una motivazione, come 
si vede, clamorosa, che po- 
trobbe fare tornare alla ri¬ 
balta :l .(Caso Begon».. Il 
giornalista americano, corno 
.si rlcordenX. non .smi.se mal 
di difendersi dalle accuse af¬ 
fermando di essere stato ra¬ 
pito e tenuto prigioniero In 
America da due sicari della 
mafia. ! quali — secondo li 
suo racconto — lo rilasciaro¬ 
no .soltanto dopo avere rice¬ 
vuto alcune promosse. In pra¬ 
tica, so quanto afferma Jack 
Begon risponde a verità, la 
mafia avrebbe compiuto 11 se- 
que.stro di persona a scopo In¬ 
timidatorio. affinché il gior¬ 
nalista della compagnia tele¬ 
visiva americana « ABC » non 
divulgasse notizie compromet¬ 
tenti Dor li finanziere Slndo- 
na. Gli Investigatori, Invece, 
quando Begon tornò dalla sua 
.strana assenza r.tenncro In 
base ad una serie di Indizi 
ohe avcs,se simulato 11 rapi¬ 
mento per accreditare il pro¬ 
prio prestigio nel campo gior¬ 
nalistico. 


11 gruppo con.iiliave del PCI 
a palazzo Valcntl.u ha chie¬ 
sto icn sera in modo forma¬ 
le c m apertura del lavori 
del consiglio che l<i giunta 
monocolore non Indugi ulte- 
riormentc, approvi il bilancio 
di prcvUsione e lo presenti, 
nel tempi piu brevi possibili, 
alTcsame del volo del consi¬ 
glio comunale. 

II compagno Gastavo Ricci, 
che ha sollevato il problema, 
ha posto In risalto come il 
ritardo nella presontazlo.ie 
del preventivo del 197G abbia 
ormai superato ampiamente 1 
termini prevedibili e giustifi¬ 
cabili. per cui esiste 11 peri¬ 
colo di un intervento del co¬ 
mitato regionale di controllo 
Il gruppo comunista ha sol¬ 
levato anche altre questioni, 
di estrema urgenza. Il presi- 
dente Ia Morgla nelle sue di¬ 
chiarazioni programmatiche 
aveva enunciato punti anche 
interessanti, ma Intanto le de¬ 
liberazioni restano nei casset¬ 
ti. Il PCI. con l.nterventl bre¬ 
vi ma circostanziati, della 
compagna Marisa Rodano c 
del compagno Agostinelli ha 
ha sollecitato Tapprovazione 
di numerose deliberazioni: il 
regolamento por la assi¬ 
stenza alle madri nubili (con 
l’aumento dclTasscgno mensi¬ 
le fino a lire 45.000), 111 rego¬ 
lamento, per i soggiorni estivi 
ed Invernali in applicazione 
di una legge regionale rima¬ 
sta finora sulla carta, la isti¬ 
tuzione del cinque centri ca¬ 
sa-famiglia per la assistenza 
psichiatrica al bambini, e in¬ 
fine. la concessione del contri¬ 
buti alle cooperative del con¬ 
tadini (500 milioni) per 1 qua¬ 
li vi fu una grossa manlfc.sta- 
zlone davanti a Palazzo Va- 
Icntlnl c sul quali la giunta 
Su tutte queste questioni ha 
risposto. In alcuni casi In mo¬ 
do assai vago. Il presidente 
La Morgla. Martedì — ha det¬ 
to — la giunta discuterà 11 bi¬ 
lancio che poi .sarà sottoposto 
aircsame di una commissio¬ 
ne 


Confessano di essere i criminali aggressori 

- r -m- 




he vergognose scritte illu¬ 
strate nella foto qui sopra 
sono comparse sul muri di 
un palazzo in largo Marchia- 
fava, nel quartiere Italia. 

Le minacce deliranti, come si 
può facilmente notare, sono 


state vergato con lo .stc.sso 
pennello che poco piu .avanti 
ha imbrattalo 11 muro con la 
sigla deirorganlzzazione uni¬ 
versitaria del MSI. E* la pro¬ 
va — se co ne fos.so bisogno — 
I delle menzogne della propa- 


1 ganda neof4i.sc..'.ia. I respon* 
I .sablli delie violenze c degli 
agguati criminali sono — e 
Io confessano apertamente — 
1 teppisti che formano le squa- 
I dracce nere del partilo mUs- 
1 sino. 


Questa notte mentre rientrava a casa 


Giovane scrittore assalito 
da una squadracela fascista 


Un giovano scrittore, Mario 
Applgnanl, e.sponento del P.ir- 
tlto Radicale, ò .stato aggro- , 
dito da una .squadmccla fa- , 
sclsta quc.sta notte mentre si - 
avviava a piedi verso la .sua 
abitazione. Colpito violente- | 
monte con calci e pugni in va¬ 
rio parti del corpo, U giovano ' 
è .stato medicato airospcdale ' 
Santo Spirito c giudicalo gua- ] 
ribllo in dieci giorni. 

La brutale aggressione ò av- i 


venuta alle 24 in Corso Vitto¬ 
rio. Maalo Appignanl, che ha 
21 unni ed abita nelU zona di 
Campo de' Plori, er.i appena 
u.scito dalla .s"de del partito 
radicale, in via di Torre Ar- 
gelatina, per rientrare a cu.sh. 
Tre .squadristi, che evidente¬ 
mente si erano appostati vici¬ 
no uU’uscita. lo hanno .segui 
to per alcuni metri c quindi 
Jo hanno a.ss.alito alle .spalle. 
Il giovane è stato gettato a 


terra, percosso con calci c 
pugni, e lasciato sul marcia¬ 
piedi .scml.svcnulo. Poco dopo 
è .stato soccorso da un auto- 
moblJl.sUi df p.assaggio. che lo 
h.a accompagnato al Santo 
Spirito. 

Appdgnani é noto per avere 
.scruto 11 libro «Un ragazzo 
airinferno >. che tratta II pro¬ 
blema delle carceri minorili 
In Italia. 


Jjf' rag;i7/e. ini ‘ 14 

e 1 17 anni, venivano pr.ma 
liVMcmate o irrniile da alcu¬ 
ni giov.Hnl con ix'llc .maniere 
e lu.ssuo.se «.splclcri : poi in¬ 
tervenivano gl. anziani e le 
anziane della organizzazione, 
a rn.nacciare Ir vari modi le 
giovani’ «Devi .spo.sarc m.o 
ligllo. Co.sa porli m dote?». 
In quc.sta maniera un con 
linaio d' ragli'zc o.spitl del¬ 
ibisi.luto di rieducazione «Mo¬ 
digliani». in vnr Principe Ame¬ 
deo. Kono .sUte avviale alla 
prOi.t!tiizlonc da un gruppo 
di individui, tre dei quali .so¬ 
no stati Ieri tratti In arresto. 
Su altri sette pende Invece 
una denuncia a piede Ubero 
ix?r sfruttamento della pro- 
bthuzlone, 

Il «racket» ò venuto alla 
luce dopo oltre un mese di 
indagini afildatc al so.stituto 
procuratore Paolino DeH’An- 
no. Il «giro» — che è du¬ 
rato due anni — sembra ab¬ 
bia fruttato alla banda piu 
di mezzo miliardo di llrtv 
E .SI deve a un episodio del 
tutto casuale se la squallida 
v.ccnda ha avuto infine ter¬ 
mine, Una delle giovani del 
«Modigliani» Incappata nelle 
maglie della banda ha infatti 
imito por raccontare tutto 
alla direttrice deU’istituto 

Le indagini .sono .scattate a 
questo punto, e hanno per- 
me.sso di accertare che anche 
molto giovani di altri istituti 
erano rimaste coinvolte nel 
«racket». La «mente» della 
ba.-ada viene indicata dagli In¬ 
quirenti in una donna di 44 
anni. Irma Verrino, detta «li¬ 
ba» che abita in via P. Ame¬ 
deo a poca di.stanza dall'Isti¬ 
tuto Modigliani. Con lei sono 
.stati arrc.statl Erasmo Delle 
Fratte. 48 ,annl. convivente con 
la Verrino, c Rosa Carosl. 47 
anni, abitante in via Glollttl 
33. Su quesfultima pesa an¬ 
che raccusa di detenzione di 
banconote fal.se: nella sua abi¬ 
tazione sono .sUitl ini atti .se» 
que.strall 5 biglietti da dieci¬ 
mila falsi. 


i moli . ’ i.'.oiv» ''i ‘u‘'a 
! In r('g,on<- pe” lare (i'-'lt ma 
I n:fe'>’.^/’one d-’ eh*’ 

I SI svolgerà inarp-d) p”r's-.,mo 
I a Roma, ima v.^inde '• nmam 
j d: lotta n] f.n^ d. mip'ri ' un:i 
' svolta Autonom sfc.i n-''!’lj m- 
I dir./ZI :li az.on*' tì-’-l go'.'erno. 

! Un appallo, f.'-jTiito di. com- 
I Piign; Mnffioett,. Davol: o 
1 R.cci (PCI', Di Sogjv <PSIi. 
Gu’lupp: -PSDI) U'^rtiiv. 'PHl' 
e .st.ito r:\ol'o dn'.\i Ioga re¬ 
gionale de.le ,-"jionom.e c ; 
potè.’', locali n tu”.'’ lo assem¬ 
bleo elettive, perdi'’ .--1 r:un'- 
sc'-ino .n .^edut.i sol''ino od 
aden.^enno a qn^Ma ,n 7‘n!’,\a, 

, L'incontro de' .s.nd.ati. e d-'t- 
I to ncirnppello. «.»arà una 
I grande occn.sion'' ]X’r r.nuova- 
I re l’impogno a min condotta 
^ politica e ammin:.--trativa che 
[ combatta g.i sprechi e real.z- 
I zi un'attività pubblica d^^mo- 
I erotica, modorn.L ed cffìc'cn- 
I te: per favorire, come neces- 


io”/.’ p-s. • < , 11 . '.f nd'.i 

y '■< ' >'r , f' (• lo»-a!r 
tx*!’ ‘•■i*-”a>ve 'I d,-- ’pcs.z (ino di 

li:”n .. pose .spinta d. 
■pirtcr ]n',’ on*-- (h'' da 

t r.*»’ le .. ■ 'n/.on; o le att.v 
t,t ci'* lo HU’nno'Ti’^ p^r gu.- 
da-'v' 1 p’' ’o (O'O "iit'^ e cc.ni 
b i' • ’ 0 cd citi »d n eh'» 'c‘- 
t'i’io < ( "t’o ''^n: it d. evor 
: 0"0 ia.-v , ‘a > 

T p: n< .pai’ prob'em' #ml 
‘iijmo'o -.giMid.iiio :1 trn'Je 
1 tiKT/.o d'‘) all** R"g.o 

n . i'i''i'n.»n.ento e d-'oen 
tra’ian'o cloi m ni.sten e degli 
o’V.. ii.jn'V . : 1.1 .pazln 

n»' ol'.i i,''” 110 /.One de! bilan 

CIO n.y.onao, lalyntamento 
del,il .stietta credit./u; la ri- 
della .st rei Ili crod lima, la ri 
rì. ric..l.n:ra al> nutonom.o 
.ota.,: ni..-.u”e p?” favorir»' 

g I jnter\»'nt‘ finnnZi.ir. di 
prov.iKo c C-oinun. 


piccola cronaca 


Mostra 


) osaso?.’- Li pi cic Ve 
1 c cy.iic- eli li.U 


Ali? Co icrio RubOP, a) P 
di Spoynn 1 o, c ilota ollest 'j it' 
prima personale del y o-.jne p t'orc 
no4 Aurjuilo Pctrucci. 

Lo mostra i aTiorro opcria Imo 
al 22 Icbbrcuo 


Lutti 


ATAC 


L'Aloc Inloimo clic n deeoircre 
da dtsmani c per i success vi fjiorni 
ter all e lestivi, lo emissione dei 
biol'oMi con mocclvnc ouiornaiichc 
verro estesa olle laiee autobus 
■ 07 crocialo » c « 97 banale 


Diffide 


Il comijoiino Ci.^udio Di Crono- 
r,o, del c icolo rCCI Monte Mai o 
ho smarrito Io tessera citi '79 
N, 0059131. La uroscnte vale an¬ 
che come dilllda 

Il companno C. rianceschl del¬ 
la sezione Casal Bortone ho ornar- 
I rito la tessera del PCI del '75 nu¬ 


li’ deceduto .mproi-i sanicnie 
all t la cl 79 ani), il compajno An¬ 
ton o Di CapiiO, vccch o ant fa¬ 
se sta, scr tio al Pallilo dal 1921. 
conhBttcnt'' della Res slcnza Allo 
mo'ilie, compagna Mar,a, e al tìol, 
le commosse condodl.unje dai compa- 
r)n cli'llj scjionc di Vilma e del- 
1 Un lo 

9i c l'pcnij oH'etri d> 77 «nn 
In g.ioui D anca Ouesl ni vedova 
Roncen , madre dello compaon.n 
leiesa Rcnccm Dr Ponlil.s A Tc 
ri.jj c PI 'am ,,aii lu condooh*nzi 
di r Unno. 

C’ nyr’o il compagno r-ornon- 
do Moezenya dello sezione di 
Covo. I-ci Ilo tì.-)! 1921 e stato 
uno de londaioii c'ella sez one 
A lamilici 'c condogllonz»» de 
comneyni dello sez one e del 
, Un lo. 


; SANZOGNO-LANNI 

\ all'Auditorio 

Ooinemca alto 17,30 (turno A) 

• lunodi olle 21,15 (turno 6) 
•ll'Auditono di Via della Coneilia- 

-, tione, concerto dirotte da Nmo 
'' Sanzoyno, pioniata Gloria Lanni 
(stagione amlonica dell’Accademia 
, di S. Cecilia. In abb, tagl. n, 16), 

In programmo: Potrossl; Ouvertu» 

> re da concertoi Noche oscura, can» 
i'^ tata per cero o orchestra; Bartok; 

I Concerto n. 2 por pianotorto e 
; orchestra. Biglietti In vendita da 
^ mercoledì a sabato al botteghino 
{ doll’Auditorio, In via della Conci» 
liai.one A, dalla 10 alla 13 o dalle 
^ 17 alle 19: domenica dallo 16.30 
f m poi; lunedi dalle 17 In poi, 
Biglietti anche all'Amerlcan Express 
. In Piazzo di Spagna, 38. 

CONCERTI 

' ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via dei Greci) 

Stasera allo 21,15 concerto do! 
Quartetto Bcrg (Cunter Pichlor, 
Klaus Mactzl violmi: Hofto Boyer- 
^ le viola, Volent.n Erbcn violon- 
y collo) (tagl. n. 14). In program- 
'{ ma: Schubert, Boro. Dvorak. Bl» 

' gliotti In vendita oggi al boT- 
, tcghlno di Via Vittoria dalle 10 
allic 14 Q al botteghino di Via 
), dai Greci dalle 19 m poi. 

. ACCADEMIA NAZ. SANTA CECl» 
LIA (Auditorio Via della Conci» 
Ilationo, 4) 

Domenico olle 17,30 (turno A) 
e lunedi allo 21,15 (turno 0) 
concerto d.rotto da Nino Sanzo* 
gno, pianista Gloria Lonm (tagl. 

' n. 16). In programma: Potras»., 
Bartolc. Biglietti In vendita al 
botteghino delTAudltor.o dallo 
10 allo 13 e dallo 17 alle 19. 
Domenica dallo 16.30 In poi, 

■ Lunedi dallo 17 in poi. Biglietti 

' anche ait'Amorican Exprats P.zza 
'• di Spagna 38. 

ARCI • TEATRO DEL PAVONE 

1 (Via Palermo 28 • Tei. 464181) 

P Alle 21,30 il Gruppo di Ottoni 
di Giancarlo SchlaffmI m musi- 
j che r ncsclmentoli. boroccho o 
contemporaneo (CabntllI, Pre- 
scobaldl, Bach. Villa Rojo, Man¬ 
zoni. Ichlyanagi). 

. ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
I 72 » Tot. 317715) 
c Quinta rassegna di musica modcr- 
\ na e contompor(u*oa. Domenico 
(' allo 17.30 e lunedi olio 21 Fer¬ 
nando Grillo o 11 contrabbasso. 
ItTiTUZIONB UNIVERSITARIA 
I DBt CONCERTI (Via Pracastlnl 
n. 46 » Tel. 3964777) 
j: . Stasera aile 21,15 oll'Auditorium 
’ deiriftituto Italo-Latino Ameri¬ 
cano (Pzza Marconi • EUR) con¬ 
certo del pianista Bruno Canmo. 

In programma; Schubert, Strowln- 
ski. Schoenberg. Petrassi, Bartok. 
POLITECNICO-MUSICA (Via Tio» 

, polo 13-A - Tel. 3965922) 

' Stasera alto 21 concerto di 
musica elettronica del Gruppo 
’ Musica ex Machino. Ingresso ure 
I- 1000 0 L. 500. 

T. BELLI (P.zza S. Apollonia 11 - 
Tel. 5894875) 

- Lunedi allo 21,15 per I lunedi 
I musicalo del teatro Bolli II Crup- 
, po Musica Insieme presenta mu- 
. sicho mcdiOQvalì, nnoscimentah, 

‘ fiamminghe o ttoLnne. con- I, 
Strazza, A. Zimmor, A. Tecordi, 

^ PROSA - RIVISTA i 

Al DIOSCURI (Via Piacenza 1 • 1 
Tel. 4755428} I 

^ De ogg. a domenica IC olle 21 | 

i' •< Il Gad Piccola Ribalta « d.rotto , 
do Altic.o Altieri premonta u Pau- ] 
ro 90 w di Enzo Libcrt., Regio 

• di Benito Deotto. | 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 - 

Tel. 5894875) 

Alle 21,15 la Coopeiativo Col¬ 
lettivo Aziono Teatrale presento 
« La mandragola » di N. Mach.a 
volli con. R. Giongronde, M. Val 
goi, A. Mcnochetti, M. Bruno, 

E, Libralosso, G. Maino, L. Ton* 
z.oni, C. Martini. Rog.a V. Mel¬ 
loni. 

BERNINI (Piazza C.L. Gemini 22 - 
S. Saba ■ Tel. 6793609) 

Allo Ole 2t Ultima set!.mono 
lo Comp. Stabile de L’Artistica 
<1 retta da Mossimo Altcnj prò 
V senta « Roma che non abbozza » 

' duo temp, di C. Oldoni Rey a 
L Vannoni, 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Ponitoniiefi 11 Tel 8453674) 

■" Domenica al,e 16,30 lo Comp. 
y D'Oiiyl.o Polin rappresenta « Il 
Carnevalo di Tonno » commed a 
' br.llonte m 3 uth d. Vcido 

CENTRALE (Via Gelsa, 4 - Tele- 
. tono C87270) 

Allo 21,15 «La Principessa 


Brambilla » di E.T.A. Hoffmenn 
con M. Kustermonn, Regia C. 
Nanni. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tal. S0S3S2) 

Allo 21,15 la Coop, Arcipelago 
prcs. Muzzl Lohrado In « Sicilia 
Folk » musiche e canzoni popo¬ 
lar.. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • 
Tal. 478998) 

Alle 21 la Compagnia del Tea¬ 
tro Mobllo diretta da Giulio Bo¬ 
setti presenta « Il bugiardo ■ di 
C. Goldoni. Scene « costumi Ema¬ 
nuele Luzzatl. Musiche Giancarlo 
Chiaramello. 

DELLE MUSE (VI* Porli. 43 • 
Tel. 862948) 

Allo 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Petrollni » (Biogra¬ 
fia d. un miro) di De Chiara 
0 Fiorentini o « Cortile » di F.M, 
Martini. Con: G. Isidori, M. Fio¬ 
rentini, L. Catti, L. Verde, V. 
Venturini, Chitarre Paolo Catti a 
Roberto Polsinelli. Coreografie 
M. Dani. Mus,cho A. Saitto. 

OC’ SERVI (Via del Mcrtaro 22 - 
Tel. 679S130) 

Domani alle 16,45 «Cenerento¬ 
la u di R. Corona con SO giovani 
attori. Regio P. Martolli. Coreo¬ 
grafie R. Di Luzio. Direttore 
orchestra V. Catena. 

E. FLAIANO (Vlo Santo Stefano ' 
do) Cacco, 16 • Tel. C88S69) 
Allo 21 Paolo Poli presenta « La 
nemica •» due tempi di Darlo Nic- | 
codemi. ' 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • | 
Tel. 462.114) I 

Alle 21,15 lo Compognie di prosa | 
di Romolo Valli presenta « Tut» i 
to bene « di L. Pirandello. Regio j 
Giorgio De Lullo. i 

PARIGLI (Via C, Sorsi, 20 • To» | 
iofono 874951) | 

Allo 21,30 Enzo Cerusico in i 
« Sei un brov’uomo Charlle 
Brown » commodio musicale trat¬ 
to do ComiC strip « Poonuts > d! 
Charles M. Schuiz con lo parteci¬ 
pazione di Solvolg D'A&sunta. 

QUIRINO (Via Marco MInghett) 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21 la presenta 

V,trono Cossman in « O Cesare 
o nessuno « di Vittorio Cossman. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 18 • Tel. 465095) 

Alle 21,15 lo Compagnia di 
Silvio SpaccesI presento ■ Lei ci 
crede al diavolo In mutande? ». 
Rogio L. Procacci. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 14 - 
Tei. 6842770) 

Allo 21,15 XXVI Stagione del¬ 
lo Stabile di proso di Roma 
di Chccco Q Anita Durante o Loilo 
Ducei, con Sonmortin, Pczringo, 
Pozzi Raimondi, Merlino. Marcel¬ 
li, Tomnssmi nel successo comi¬ 
co « Lo smemorato » di Cogliori. 
Reu<a C. Durante. 

SANCENCSIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Allo 21,15 la Compagnia del 
Sangenos.o presenta « Loro o la 
morsa del potere » di Eduardo 
Manot. Con- C. Boriili, F, Me¬ 
rino. Regia Luigi Tani. 

SISTINA (Via Sistina 129) 

Alle 21 Carmoi e Giovannin! pre¬ 
sentano J. Dorelli, B. Valori, P. 
PcnoUl nella commodio musicale 
scritta con I. Fiastri « Aggiungi 
un posto a tavolo m scene e co¬ 
stumi C. Coltellacci. Coreografie 
Londi. 

T. AUDITORIUM S. LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38 • Plozza 
S. Costanza - Tei. 853216) 

Alio 21,15 un gruppo di 26 glo- , 
vani attori presento «< Uomo u 
(Uno stona che il mondo ha d • 
mciUicato). Spettacolo musicale . 
Ili duo tempi di Chillemi-Sono* 
core Scene Clonm Villo, costumi 
Maro Ambrosino. Coreografie 
Renato Greco Regia Mano Lan- 
d. Novità assoluta. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONCiOVINO (Via Cenocchi • 
Colombo INAM • Tei. 5139405) 
Alle 21,30 Recital di Carcia Lor- 
ca a New York con Giulio Mon- 
giovino e II solista Fiori Riccardo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argontina) 
Oggi e domani olle 21 o dome- 
n cn allo 17 concerti del quartcìto 
G orglo Casi ni « Concerto do lo 
1, berta h i 

T. TENDA (P.lo Clodio - Tele¬ 
fono 380502) 

Alle 21 ulf.m 'V1 P'i'PO Doudo, 

L no Bml' C cnni Nazzmo in 
» Allo nove solto casa » di Dfu- 
do Mo tc’ic-raele Con 5 Stub g. 

M L. boictio C Ornit. Orchestra 
dirtta da Pippo Caruso, Nme 
O C'.'ck Bo'k’t Coreoyuilio Toni 
Voiikir.) Rejui C N cotra 

TORDINONA (V. Acguasporta 16 - 
Tei. 657200) 

Alle 21,30 la Cooperativo Tea¬ 


trale Unione Gruppo 4 Cantoni 
presento « I sette contro Tebe a 
di EschMo. Regie Rmo Sudano. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
lo - Tel. 6543794) 

Alle 21.15 la Cooperativo «Gli 
Associati » S. Pontoni, P, Man» 
noni. G. Sbrogia presento « Edipo 
Re B di Sofocle. Regia V. Pue- 
Chcr. 

IL CIRCO OELLB MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA. NANDO e 
RINALDO ORPEl (Viale Cristo- 
foro Colombo - Flore di Roma) 
Lunedi « martedì unico spctto- 
coìo oro 16,30. Altri giorni due 
spettacoli ole 16,30 e 21,30. 
Visito alio zoo dalie 10 elle 1S. 
Prenotazioni telefoni 57.64,00 » 
59.59.54. 

SPERIMENTALI 

AL CEDRO (V.lo del Cedro, 32 » 
S. Maria In Trostovere) 

Alle 21,30 « Compleanno dell’ln» 
tonte • novità essofuta del Grup¬ 
po Albatro con P. Bozzelli, D. 
Dugoni, P. Montesi, W. e T. Sil- 
vestrinl. Regia del Gruppo. 

BEAT 72 (Vie G. Bell), 72 - Te¬ 
lefono 317715) 

Alle 21,30 Antologia dello Ri¬ 
cerco Il Patogrupoo presenta « Le 
conquiato del Mosaico » di Ar- 
taud. Regia B. Mazzoli. 

CENTRO DRAMMATICO SPERI- 
MENTALE DI GENZANO (Piazza 
Dante - Tel. 9397680) 

Domani alle 21 « Macbelh » do 
Shakespeare « « Pater Nester >» 
balletto regio o coreografie di 
Notori. 

CONTRASTO (Via E. Lovio 25) 

Alle 19 scena: pubblico il Tea¬ 
tro e II quartiere, Incontro con 
il popolo diretto do Franco 
Marletta. 

LA COMUNITÀ' (Vlo Zanozzo 1 • 
Tel. 5817413) 

Allo 21,15 l’E.T.C. presento Mi- 
co Goldiorl, Ida Di Benedetto in 
«( Alice, Alice » di Mario Sontel- 
la, Con: R. Rossini, S. Russo, 

L. Ferrara. Regia M. Sontolla, 
Prenotazioni al botteghino dolio 
oro 18. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE-ARCI (Vie Carpinete 27) 

Allo 16,30 il Teatro Scuoio e !q 
VII Circoscrizione presentono ani¬ 
mazione teatrale por bambini con 
il Collettivo G. 

CIRCOLO D.L.F. ARCI (Via Flavio 
Stillcone, 09 • Tel. 7015003) 
Domenica olle 18 canzoni del- 
l'America Latina con II Gruppo 
Amcrlcanto. Precede audiovisivo 
sul Clio. 

META-TEATRO (Vie Sora 28 - 
Tel. 5694283) 

Alle ore 21,30 lo Compagnia 
dei Meta-Virtuali In u II conto di 
Laiiireomont rappresenta I conti 
di Maldoror b con P. D'Orario, 

M, Lo Corte, 5. Seltarolli, Valcn- 
tma, N. Vosil. Regia Pippo Dì 
Marca, Scene D. Pesce o E. Rossi, | 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- | 
poto 13-A - Flaminio - Tele- ' 
fono 392815) 

Solo per questo sora olle 23 
« Kaddish » di Alien CInsbcrg. 
Regia Cioncarlo Sammartano. Mu¬ 
siche Domenico Guoccoro. Con; 

E Mogolon Soko, C. Trionfi, S, 
Santospogo. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 - 
Tel. 585107) 

Alle 21,30 < Il collettivo teatrale 
MoiakowskI » presento u L'ombra 
del potere » di Enrico Gusberti, 
Regia Luciano Mcidoicsì. 

TEATRO-CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani • Totlaecio-Mettololo) 

Alle 20,30 spettacolo del Collct- 
livo Teatrale Spoziozoro w 12 di¬ 
cembre: ouverture ». Circo riscal¬ 
dato. 


Schermi e ribalte 


, Afte 22,30 « I Clancattlvl » e 
« Boria Mokareako », 

IL CENTRO (Via del Moro 33) 
Alle 21,30 Jom sesslon di im¬ 
provvisazioni Jazz. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 5810721) 

Alle 22,30 Amendola o CorbuccI 
« Non (accia ondo » con Landò 
Fiorini, Rat Luca, O. De Corto. 

P. Poggi. O. Di Nardo. All'orga¬ 
no Ennio Chiti, 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 589S172) 

Alle 22,15 Alchò Nanb, Inlrgella. 
Maurizio Reti in u Cinque tempi 
d'amore n di Mario Fratti. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dello 
Componelle, 4 • Tel. 6544783) 
Allo 22 « L’otorcotimo n di Bar¬ 
bone o Floris con: G. Pescucci, 
M. Sollnas, (. Leone, M. Monti- 
colli. M. Leucc. Musiche T, Lon¬ 
zi. Regie R. Dcodato. 

LA CLEF (Vlo Morello, 13 • Tele¬ 
fono 4756049) 

Dalle 21.30 Josd Marchese. 

PIPER (Via Taglionicnto, 2 • Te¬ 
lefono 854459) 

Discoteca 22,30 e 0,30 Cioncarlo 
Boniigia presenta « Plporlssimo 
n. 3 o rivista di Leon Crieg c di¬ 
scoteca. 

T. PENA DEL TRAUCO (Vie Fon- 
to dell'Olio 5/7 • S. Marie in 
Traitovero) 

Allo 21,30 preciso Folklore lo- 
flno-amoricono con Ines Cormo- 
na. Dakar, None, Vanna o Anto¬ 
nella m « Contus de iogu ». 

THE POORBOY CLUB (Via Mon¬ 
ti della Farnesina 79 - Tele¬ 
foni 394307 - 394698) 

Domani allo 20,30 e domenica 
alle 16 Finalmente anche in Ita- 
Ilo il complesso musicale teatrale 
onglo-omerlcano « The unclc Do- 
ve'5 fish camp ■ Rock end RoM 
show, 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI SANCENCSIO (VI. 
Podgora 11 • Tel. 315373) 
Domenica alle 11,15 « Posso rac¬ 
contarti la mia storia n presen¬ 
tata dalla Comp. del buratt.ni di 
Mictta Surdi con: Iss, Isaio, Cau- ; 
denza, Mortleno, Benedetto. 
CENTRO ARTISTICO TECN ACER'S 
(Via del Prati Fiscali 236 • Tele¬ 
fono 8124037) 

Domoni alle 16 c domonicn olle 
10,30 e 16 spettacolo sorprese 
con giochi e attrononi vor.o, In- 
lormozioni tei. 8124037. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Alle 17 nnimozionc teatrale per 
ragazzi; olle 19,30 laboratorio 
per operatori socioculturali. i 

LUNEUR (Via dello Tre Fontane - 
EUR - Tei. 5910608) 
Metropolitana, 93. 123, 97. 

Aperto tutti l giorni, 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Boato Angelico 33 • Tele¬ 
foni 8101887 - 832294) 

Domani allo 1C.30 le Manonclto 
degli Acccltcllci con « Biancaneve 
e I sello nani » fiaba miisicolc 
eh Icoro e Bruno AcccHoIId. Regia , 
autori. 


CABARET 

AL PAPACNO (V.lo del Leopar¬ 
do 33 - Tol. 588512) 

Alle 22,15 spctfocolo scritto 
do Oreste L'oncllo « Il doppio 
organo ■> o « Rapiamoci cosi 
(soma rancore) » con; E. Grossi, 
G. Pognoni, R. Llcory, o la par* 
tecìpazioiio d E. Eco. Al piano 
P. Roccon. 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via del 
Fienaroli. 30/b) 

Domenico olio 18 il CrLippo Tea- 
ho Poi tico prcsenlo <■ Il Doga- 
sperone; ovvero 20 anni dopo » 

di Cecilia Coivi UH ma rcpi co 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13 - 
Tol. 5892374) 

Alle 22 la VI Rns^cgiio dolio mu- 
c I popolare ,lol ono picsmlo 
la 5ic>lia amara Ji Rosa Bah- 

Il 'cARLINO (Via XX Settembre 
90-92 - Tol. 4755977) 


CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 • Tol. 312.283) 
Morto dot direttore del circo dello 
pulci. Regia di T, Kocricr, 
CIVIS-ARCI (Viale Ministero Af¬ 
fari Esteri 6) 

Beau Masquo 

ARCITEATRO DEL PAVONE 
HlroshlnTB mon amour (16-18) 
FILMSTUDIO 70 
Alla 17. 19, 21, 23 « Il mistero 
del falco » (di J. Huston) 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
I Salo A, La donna pagana (19- 
21-23) 

Salo B: La conquista dot West 
(21-23) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Vltle 
Borghese • Porto Piitcìano) 

Dalle 16,30 allo 20,30 Rassegna 
del cinema d an.marione 5 corto- 
mcfroggi mediti di Biuno Bozzet¬ 
to, L. 500. 

POLITECNICO (Via Tlepolo 13 a - 
Tol. 39.28.15) 

Gli occhi della mummia - La prin¬ 
cipessa dello ostriche (19 21) 
PROMOTION (Via S. Francesco ■ 
Ripa, 57) 

Nazorin (spett. unico 21,15) 


CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLf 
Hold Hup Isisntonoa per una ra¬ 
pina, con F. Stoflord (VM 10) 
OR *' c rivista di spogharelto 
VOLTURNO 

La contOBsa o I suol omanll. con 
C. Schubert (VM 18) SA Jf e 
r.vista cfi spogliarci o 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T-l. 32S.1S3) 
Juggornaut (pruno) 

AIRONE 

Il colpo dotta metropolitana, con 
W. Motthow G 

ALFIERI (Tot. 290.251) 

Colpo In canna, con U. Andrcss 
(VM 18) A * 

AMBASSADE 

La pupa dot gangster, con 5. Lo- 
ren SA 

AMERICA (Tel. 58.10.168) 
Macchio aoleri, con M. Farmer 
(VM 18) G 

ANTARES (Tol. 890.947) 

il gronde Gatsby, con R. Red- 
ford DR vò 

APPIO (Tel. 779.838) 

Il pietto piange, con A. Macciono 
(VM 14) SA ,*) 

ARCHIMCDB D’ESSAI (875.567) 
Lo ragazze di paesaggio, con B. 
Jonde S tà ^ 

ARiSTON (Tel. 353.230) 

Perché si uccìde un magìetralo 
con F. Nero DR 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.548) 
Ffosh Gordon, con J. Willloms 
(VM 18) SA 

ASTOR 

California Poker, con C Couid 
OR e * M 

ASTORIA 

Flesh Gordon, con ). W^ilt omc 
(VM 10) SA ** 
ASTRA (Viale ionio. 225 • Tolo- 
fono 686.209) 

Fiesh Gordon, con J. Will.ams 
(VM 18) SA -ir 
ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Juggornaut (primo) 

AUSONIA 

Il ftopròflte, con Al Cllvor 
(VM 18) SA 

AVENTINO (Tel. 571.327) 
tl piatto piango, con A. Macciono 
(VM 14) SA 49 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
S.P.Y.S., con E. Couid SA j( 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Finchó c'o guerra c’ò eperanza, 
con A Sordi SA (P *• 

6ELSITO 

L’csorcisla. con L Blair 

(VM 14) OR « 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Airport 75, con K. Block 

DR 

BRANCACCIO (Via Merulann) 
L’esorcista, con L. Bloir 

(VM 14) DR ^ 

CAPITOL 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L. Venturo G ’ArA) 

CAPRANICA (Tel. 67.03.463) 
Cinque donno por l’assnseino. con 
G. AIbcrIozzi (VM 13) C •* 
CAPRANICH6TTA (T. 67.92.465) 
Il fontasmo dolio libertà, con L. 
Buiìucl OR ***•*'* 

COLA DI RtCNZO (Tel 560 Sb4> 
Uno strano coppia di sbirri, con 
A. Ark.n SA * • 

DLL VASCELLO 
Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi SA A id 

DIANA 

Amore mio non larmi malo, con 
L Fani (VM 13) 5 * 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Romonzo popoiaro, con U To- 
gnozzi SA -* *• 

EDEN (Tol. 380.183) 

Amore amaro, con L Castoni 

(VM 18) DR • 
CMBASSY (Tei. 870.245) 

Uno strana coppia di sbirri, con 
A. Arlt n SA ^ * 

EMPtRL (Tei. 857 719) 

La pupa dot gangster, con S Lo 
itn SA * 

CrutLE (Tel. 637.556) 

Cera una volta Hollywood 
M 

CUnCINL (Piazza llntia. 6 Te- 
lolono 59 10.980 
Swccl Movie (dolcclltm), con P 
C.cinenti (VM Iti) DR ** 
EUROPA (Te). 665.730) 

li lumacone, con T. Fci;o SA 'A' 
FIAMMA (Tol. 47.51.1000) 
Gruppo di famiglia in un Intorno 
con B. Lancostcr 

(VM 14) DR 9 « 
FIAMMETTA (Tet. 470.464) 


Senza un Ilio di classo, con G. 
Sugai SA A « 

GALLERIA (Tel. 678.287) 

Colpo In canna, con U. Andress 
(VM 18) A * 
GARDEN (Tel. 582.848) 
L'osorelsta, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnozzi SA 9f A 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 804.149) 
Paolo il caldo, con C, Giannini 
(VM 18) DR 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ultimo domicilio conosciuto, con 

L. Ventura Q 99 

GREGORY (Via Cragorlo VII, 185 

Te). 63.80.600) 

Airport 75, con K. Black 

DR 9) 

HOLIOAY (Largo Benedatio Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Juggernaut (primo) 

KING (Via Fogliano, 3 » Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Gruppo di famiglia In un Inter¬ 
no, con 8, Lancastcr 

(VM 14) DR 99 

INDUNO 

Assassinio sull’Orient Express, 
con A, Finncy C 

LE GINESTRE 

Amoro amaro, con L. Ga:.loni 

(VM 10) DR ft 

LUXOR 

Now York Parigi per una con¬ 
danno a morto, con 5. Camsburg 
(VM 13) C * 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Swaet Movie (dolcalUm), con P. 
Clementi (VM 18) DR A è* 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Emmanueile, con 5. Kristel 

(VM 18) SA ® 

MERCURY 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi SA 

MLTRO DRIVE-IN (T. 60.90.24J) 
Borsalino e Co., con A. Deton 

A *> 

METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Ceravamo tanto amai), con N. 
Monircdi SA Ifr+Ai 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Jimmy Hendrix live concert 
M 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Profumo di donna, con V. Cass- 
mon DR 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Swool Movie (dolcolilm), con P. 
CIcmonli (VM 18) DR A A 
NEW YORK (Tot. 760.271) 
Macchie solari, con M. Farmer 
(VM 18) G 9 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - TH. 789.242) 
Chlnatown, con J. Nichol’-on 

(VM 14) DR 9i>99 
OLIMPICO (Tel. 395 035) 

Il piallo piango, con A. Moccionc 
(VM 14) SA A 
PALAZZO (Tei. 49.56.631) 

La pupa del gangster, con 5. Lo¬ 
rdi SA 9 

PAKtS (Tei. 754.368) 

Perché si uccido un magistralo 
con F. Nero DR A 

PA50UINU (Tei. 503 622) 
S.P.Y.S. (in inglese) 

PKLNESTE 

Il piatto piango, con A Macciono 
(VM 14) SA 9 
QUATTRO FONTANE 
Trovolli dn un insolito destino 
•icirozzurro mare d’ocjoslo, coii 

M. Meato (VM 14) SA A’ 
QUIRINALE (Tet. 462 653) 

M colpo alla mclropolilona, con 
VV Malthou G *"*At 

QUlRlNCTTA (Tel. 67.90.012) 
L’invito, con F Simon DR 99 9 
RADIO CfTY (Tol. 464.234) 
Assassinio sull’Oriont Express, 
con A. t-inney C p •! 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L. Venturo C 9 9 

REX (Tel. 884.165) 

L’esorctslcs. con L. Qioir 

(VM 14) DR •A' 
R17Z (Tel. 837.481) 

Percho si uccide un magistrato 
coti F Nero DR 9 

RIVOLI (Ter. 4G0.883) 

Cl son dentro lino al collo, con 
P Rich..'id C *) 

ROUCL cr NOIR (Tel 664.305) 
Caldornia Poi'ier, con 5 Gou d 

DR « * A 

ROXY (Tol, 87'3.504} 

Swocl Movie (dotcc)ilm), con P. 
C’emonl. (VM 18) DR A * 

ROYAL (Tel. 7Ì-.74 549) 
L’avventuricro del 7 mari, con R, 
Hormclorl A 9 

SAVOIA tTet. 861.159) 

Ceravamo tanto amati, con N. 
Montredi SA 9 9 9 


SMERALDO (Tel. 351.581) 

il grande Gatsby, con R. Redford 
DR <9 

5UPCRCINEMA (Taf. 485.498) 

Airport, con K. Black DR 9 

TIFFANY (Via A, Oapretia • Te¬ 
lefono 462.390) 

Flesh Gordon, con J. Williams 

(VM 18) SA « 
TREVI (Tel. 689.619) 

Robin Hood DA 99 

TRIOMPHE (Tei. 83,80.003) 
Chinatown, con J. Nicholson 

(VM 14) DR 999» 

UNIVERSAL 

Travetti da un Insolito destino 
noU’azzurro mare d’agosto, con 
M. Molato (VM 14) SA * 
VIGNA CLARA (Tel. 320,359) 

Il bianco il giallo il nero, con 
C, Gemma A 9 

VITTORIA 
Juggornaut (primo) 


SECONDE VISIONI 

ABADANi La svergognato, con L. 

Fani (VM 18) 5 9 

ACILIA: Quella carogna dell’Ispet¬ 
tore Slerling, con H. Silva 
(VM 14) C 

ADAM: Mani sporche sulla città, 
con C. Gould (VM 18) DR * P/ 
AFRICA; Come divertirsi con Pa¬ 
perino e Company DA 9 •; 
ALASKA; il poliziotto ò marcio, 
con L. Merenda (VM 18) DR 
ALDA: Zorba il greco, con A. 

Oumn (VM 14) DR 9 

ALCE: Il cucciolo, con G. Pack 
ALCYONC: Romanzo popolare, con 
U. Tognazzi 

AMBASCIATORI: I Ire dcll'opera- 
ziono drago, con B. Lee A * 
AMBRA JOVINCLLIt Hold Hup 
iBianianeo per una rapina, con 
F. Stoflord (VM 13) DR 9 

o riVivto 

ANIENE: Sogni proibiti di don Ca- 
Icozzo 

APOLLO: Il montone Infuriato, 

con J.L. Trintignanf 

(VM 14) DR 

AQUILA: Assassinio sul treno, con 
M Rutherlord C * 

ARALDO: Come divertirsi con Pa¬ 
perino e Campany DA -* ^ 
ARCO: Dopo l’urto un uragono di 
violenza, con C. Lee 

(VM 14) A 9 
ARIEL: L'uomo che uccìdeva a san¬ 
gue freddo, con A. Cnatdo) 

(VM 14) DR * P 9 
AUCUSTUS: Carambola, con P. 

Smith SA 

AUREO: Colpo In canna 
AURORA; La mia colf li cerca 
4 ceri tl attendono 
AVORIO D'ESSAI: 12 dicembre 
80IT0; Lancillotto o Ginevra, con 

L Simon DR 9* 

BRASILI La farfalla dalie all in¬ 
sanguinale, con H. Bcrgcr 

(VM 14) C * 

BRISTOL: L'ultimo mercenario 
BROADWAY: Agente 007 l'uomo 
dalla pistola d'oro, con R. Moorc 
CALIFORNIA: t senza nome, con 

A Delon DR P * 

CASSiOi La torta In dolo, con P. 

Villaggio SA ■* *'* 

CLODIO: La proda, con Z, Areya 
(VM 13) DR *■ 
COLORADO: Ali’inicrno quel ba¬ 
stardo di Johnny Scorplo 
COLOSSEO: Ultimatum alla poli¬ 
zia, con M. Melato 

(VM 14) DR *■ 
CORALLO: Sfido all’O.K. Corrai, 
con B Lancnster A •* * 

CRISTALLO: Adulterio all'italiana. 

con N Monlredi SA * 

DELL MIMOSC; Il poliziotto o mai- 
CIO. con L Merenda 

(VM 1B) DR ♦ 
DELLE RONDINI; Il corpo, con 
n M Salerno (VM 18) DR * 
DIAMANTE; Gli altri racconti di 
Canterbury, con L Vivalch 

(VM 18) SA *■ 
OOniA; Cugini carnali 
COCLWCiSS: Scdiciannl, con E 
Crcinervs (VM 18) S * 

ELDORADO: Brucia ragazzo bru¬ 
cia, con F. Piovosi 

(VM 13) S « 
ESPERIA; La sbandata, con D Mo¬ 
ri ugno 

eSPERO: L'uccello dnlle piume di 
cristallo, con T, Musante 

(VM 14) C ** 
FARNESE D’ESSAI: Easy Rider, 
con D Moppci 

(VM 13) DR • 
FARO: Moì ijIu dolce sorella, con 
D Kuslri innnn 

(VM 18) DR 4 * 

GIULIO CESARE: La polizia chiede 
ni II lo, con G Rolli 
HARLEM; Il fiore dei pelali d’ac¬ 
ciaio, con C Cnl'O 

(VM 13) DR - 
HOLLYWOOD: S.P.Y.5., con Z 

Conld SA * 

IMPERO: La gang dei bossolh, 

con A. Toinpkin% 

(VM 14) SA kit 


JOLLY: Harold o Mnude, con B 
Cort S 

LC8LON: Cefawny, con S Me 
Queen (VM 14; DR • 

MACRI5; BullHl, con 5, McQucen 
C * 

MADISON: Jesus Chrìst Supcrslar 
NEVADA: Novello licenziose 
NIACARA: Borsalino, con J P. 

De' 'londo C • 

NUOVO: L'ultima chance, con F. 

Test; (VM 13) C * 

NUOVO FIDENE: La mano che nu¬ 
tre la morte 

NUOVO OLIMPIA: Un tranquillo 
week-end di paura 
PALLADIUM: Anna quel pnrtico- 
laro piacere, coi’: C Fenech 

(VM 18) C * 
PLANETARIO: Lo terre eontio I 
dischi volanti 

PRIMA PORTA: L’ossesslno ha ri¬ 
servato 9 poltrone. co:i R. Schiaf¬ 
fino (VM 18) DR * 

RENO: Punto zero, con P. NaNi-m-n 
DR 

RIALTO: La conversazione, con G, 
Hockman DR * 

RUBINO D'ESSAI: Azione esecuti¬ 
va, con 8, Lancosler DR ■* * 
SALA UMBERTO: Chi ucciderà 
Charlie Varrick? con W Multhau 
(VM 14) DR * 
SPLENDID: Basta con la guerra 
lacciamo l’amore, con J. Du'iiho 
C • I 

ULISSE: Flavia la monaca mussut- 
mane, con F. Ballcan 

(VM 18) DR Jr ' 
VERSANO: Anche gli angeli man¬ 
giano layioli, con B Spcrrci 

SA * 

VOLTURNO: La conlcssn e 1 suoi 
nmanli, con C Schubcit (VM 
18) SA * c riv 5 lo 


TERZE VISIONI ' 

DEI PICCOLI: 5 corlonictraggl ani¬ 
mati I 

NOVOCINE; Il ritorno di Henry 
Collings con P Fonda DR • * * ' 

ODEON: Sarlana e Trinità tigli di... I 


SALE DIOCESANE 

I BELLARMINO: Rcvalt lo schiavo 
, di Cartagine, con J, Po once 

SM * 

I BELLE ARTI; Vedovo aitante bi- 
L sognoso alfctlo..., con W. Fiat- 
I fhnu S * 

I CINEPIORCLLI; Attenti a quel duo 
^ chiamale Londra, con R. Moorc 

I COLUMBUS: Il coraggio, con Tolo 

' DEGLI SCIPIONI: Lo signora del- 
I l'auto con gli occhiai) e un lu¬ 
cile, 00:1 C Eyyoi C • 

DELLE PROVINCIE: Il più fclko 
dei miliardari, con F McMun.iv 
M * 

DUE MACELLI; Spruzza sparisci e 
I spara, con K Russell A * 

j ERITREA: L’organizzazione ringra- 
1 zia firmato il Santo, con R 
1 Mooie A * 

* EUCLIDE: Detective privato anche 
I troppo, con Topol S * * 

1 MONTE OPPIO: Storia de fratelli 
I e de corlelli, con M. Arena 

OR « 

' MONTE ZEDtO: La stangata, con 
I P. Nowinon SA « * * 

I NOMCNTANO: L’assassino colpisce 
I all'alba, coii C Lou.llon C * 


FIUMICINO 

TRAIANO: Il clan degli imbroglioni 
con J. Lcgr-t. SA #* 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
ACI5 - ARCI • ACLI • ENDALSi 
Alaska. Amene, Argo, Avorio. Cri¬ 
stallo. Delle Rondini, Hiagara, Nuo¬ 
vo Olimpia, Palano. Planetario. 
Pinna Polla, Reno, Trajane di Fiu¬ 
micino. Ulisse. TEATRI: Arti, Deal 
72, Belli, Carlino, Centrale, Dei 
Sotin, De’ Servi, Dalle Muae, Dio- 
scuri, E'iseo, Papagno, Parioli, 
Ouinno. Rossini, San Ccnesio. 


c PUnItA » non è retponao- 
bllo dell* variazioni pr» 
gromma cho non vengano 
comunicato tempestivamento 
allo redazione dall'ACIS a 
dal diretti Intareaaatl. 


i VIA C. COLOMBO 

I (T.era d' Romn) , 

i Tel. 595.954 - 576.400 




m\m sa 




ORIONE: L'uomo della Manchn, 
con P O TDOle M • 

PANFILO: Il grande Caruso 
TIBUR: L’avventura e ravventura. 

con L Vcnluia SA • 


j Proroga sino al 9 marzo , 

; MERCOLEDÌ' 19 Febbraio 

ORE 21,30 

! GRAN GALA 

di BEKEnCEHZA 

I Per l'eccezionalìln della icrata | 

I «sono asselutomenlo aospeae le ; 

I I tcvsoie di lutti l Hpl ed 1 j 
] I biglklti omaggio. | 

I ^ ” ■ ~ 

i ANNUNCI ECONOMICI 

OCCASIONI L. 50 

ECCEZIONALI OCCASIONI!!! - 
Mobili - Lompndari - Quadri - Top- 
peli - OOQcfli vari, prezzi ultra- 
I)»!l 5 is^lml • Vi.T Nomentana 171 - 
Tei. 35.41.95. 


»f I I I I I I ( I • I • i I • I t I I t I II II I I ' 
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Gli incidenti di Milan-.Iuve sono stati una azione preordinata da estremisti di destra? 

Una donna denuncia alla polizia: «Fra i teppisti 
di San Siro ho riconosciuto alcuni sanbabilini» 

Conferme indirette coi.tituite dalie rnaicze ferrate e dalle catene sequestrate da^li agenti allo stadio e dalle 
numerose foto di giovani con il volto coperto — Il Milan presenterà ricorso alla «Disciplinare» in via ordi¬ 
naria — Auspicato un approfondimento anche in sede sportiva della nuova fase della strategia della violenza 


Dalla nostra redazione 

'Ut \so 11 

Ln i tli rui I eh ^ui lum si e 
fatto 1 noiti^ IH i niov. \ i p u 
lii ri/’iali si L p L se lU it i si tiii in 
11 LUI conirniss in ito ini i test eli 
poli/ui iKi cknunei ire ilciini dei 
doinetne i luniio [Jio 
\ouilo Mi ineidenli di Sin biio 
prima c dui mu la p.ntU i Mil in 
JustnUis iKonoseendoU in modo 
ceit) {Ki cstumisti di desili 
lieKiuen’itoli del i tduin sinbi 
bi'int c piu volte cil iti d die ciò 
niello V neie di eiues^i tempi 
Seeondo mdisLII/ioni li |)oli 
/ t siublx. in po sesso d nomi 
p eeisi — [K ihto eopcitl dii 
segieto ist eiUoi o ► e i[Uindi 
in Mt » lo di s\oUeu uni indi 
M ne in Ud si n o Ind ikim nel 


\ n tu n 1 t nu i\ i ii i » l« ì t i n 

p i l>l)i II i ) i 1 lo t e (1 n 1 1 pi m<J e e 

p! iiielie U eleni e li m i /e [ deiiU eie d M i ih i pn 

U li lU se iiu sii ile d igli igi liti 1 t IV Ile U i d e‘i ) Me rie l i e 
eli «uiiiiii u e iTieel I eli Sin t 11 'M in (Uve us m ih U 

S o i in lite lelogi il e se d | noi uni ini iile i le pe i! 
lite siu I sjMlti Jie 1 tl Ugono . elle e u i „ Us / i h» i suo 

ruiiiuiu 1 voti eopeili di li/ I iv so non t pi eeli i lu li 

/detti o di p iss linoni ign \ j t n si. ne i iiieeedeiui \oi 

soniin iti li i 1 t lodi delle Mi "t sotto me uno in (luesto c tso tn 

d ti Ite me gli ine denti ix i rivi iiito gl i 

Mite le Unioniin/o n td 1 m si no si it uii e )su 111 in un 

siTiso (eiiet eioi uni i/ione moine ilo s)hc lien elei i g il i 

pieoiclncila di uuipp i\c*rs\i) eotin I ub io Riibiiesco non 

siiiblxro u unte in giom il i 'si' st l’o is olut ime nle locc do 

dlulliLio pjhleo ddla que , din i ile ne doixj 

stu i di Mi' ino 1 ' ' potuto I mei i e 

Dipo i liti) di \ poh in eui ' indisi ubilo lo st kIio conio i 


peeisi — IX ihto eopciti il il j si de litll e il uno eOn eelle//i 
segieto ist ultui o ► e i[uindi [ sqe idi i^-^e inoveneiiti di 
in Millo di s\oUeu uni meli [ ui v eino i cluno liseisli m 
M ne in tal sin o Indikim nel ( tinli iil iliiuntue „li ine 
lambito delle (|uih iicntioieb* l denti ii e itiee i del bn P io o 


fi I M I 1 Mie 1 / e tlHl > l 1 
I 1» Ile s j \ t «r I I I) no del ' 

i« lo si ( I » ^i.t Hit e pn o 
eoi nlt n I de « Ix M i 
j Sul lioi e e ddo di uni tifo 
* St 11 i he |M I lidi u unonto o 
I p ig 0 hi jxjso It sue ant 
j e 10 e li Uteiislielu fiiinliìionto 
I uni noi/n pi ice voi con son 
so d re sjxinsabdi i contu fb 
cooidm linenlo e ub lossonoii t 
I violi hanno deciso dinlitiproì 
dcK pievontivamtnlc od atti 
j varile nlo un opcta di distonsio j 
I nc eximunc poi ribadire lasso | 


Intervista con il C.U. azzurro 

Bernardini: «Rinnovare 
senza bruciare i giovani» 


Ile pimi ni dm i de ne doixi I luti estrone la dei tifosi dnt 
lignaed ibi» i potuto I mei i e leppist \o!intni di saluto 


belo aleeini niovimenli dei fa 
seisti iHMi ultimi tempi elle 
fatebbcio ea()o id uni pi 
lostia milanese di uti nur/iih 
Oh meidenti di Sm Sito prcn 
dono dunque anche in foima 
di indagini ulfici ih una prc 
Lisi tolorazione colorazione che 
1 Linda aveva subito indie ito 
disiitiMucndo I teppisti du Li 
fosi Al vaghi cleMh aiquircnti 
sono anche aiciine tcsamonim 
Zi accessoiK cii^ i linei proci 
s i strnteV' t oichesti it<i d i griip 
pi tasi, a ni 1 mesi (punico u 
mento un) Lotta di popo o ) 
pel McsMc V lolciitenion e < se 
condo un chseino già ampa 
mene collauda o oMni minile 
sta/ioio anche spoilive che si 
P’Tsti per SUI nituia all i biru 
mentali/zazionc 


Conferenza stampa 
dei sindacati CONI 

Quosta nnttma alle oic IO 
plesso li Sede contialc dt 1 
COM Sala de"-! Caminetto al 
toro Italico si teiia una c'ori 
ioicn/a stampa organiz/ata d.il 
Sindicito L«iv oratoli COM 
aderenti alh CC.IL ClSl, UIL 

I lavoiatoii del COM stari 
nu poitandu avanti con la lo^ 
tti — dico il comumeato — un i 
«tene eh problematiche ommc to 
d uni piittatorma rivendicati 
va clic SI inquaduino noi con 
te'sto piu Memci ile del nasse t 
to del Pi: istato o della iitoi 
nu della Pubblica \mimnstia 

/lOIU 

La vcitcn/a in alto si insci i 
set incile nell i lotta che il 
niou/nento domociatito e spor 
tivo st i conducvndo per il su 


tiuisli nu J\ i svolli de le nd i 
gini può du i<|iK SCI vile i eh i 
nu mille eose 

Intinto i Mil in lu atuun 
eiaio che conno li squililica 
del campo ixi due Mioinitc 
non presi lUcia ein ncoiso <l ui 
Meii/t «III v’-Distiplin 1 c » ma 
scMUiia li VII oidinaiia 

Qicso — Jii ultima aruli 
SI — sunific i chi li 1 eh c 
s 1 dell i società .ivia il suo 
punto di lui/a nelli i iil i/onc 
d 1 due gioin lU di squ ihl c i 
.id u u ol i 1 ' 1 icoi '•o pei V i 
o (I n il M tons 4 nu A inolile il 
li dis^ip inaiodi issunc 
le III ui nugMioi tom|X) im 
uugM’oi numero di testimonun 
/f i lavo e e conilo c di va 
Mi Ile pu itten'anien*c i tati 
Non Si può cscludcK daino 
canto chi la commissione pus 
sa disiwii*e anche unmchic-.ti 
tiamitc I ufficio c'ompetentc pei 
ropcuic clementi di giudizio 
sul c nuovo teppismo T negli 
stadi an/i all i luce delle ii 
\(l«i/oni irte leu da una tc 
st mone all i polizia c o app ue 
C'Uirumcnc oppoituno d lem 
nio doveroso 

h quest I - d i un i pii *c — 
li spuaii/i del Mil m che n 
bidiscc ulte Moimen'c le sue 
{Wsi/iom dik'nsivc c dall iltr i 
— |xr molivi del tutto cstiane 
all iinbiotitc tei «mU interessi 
tossoneri — di chi atispca alla 
luce di quento si o veiiticito 
pini I Napoli c poi a Milano 
uri approlonchmcnto anclic m 
sedo six:>itiv i di (lUCbta nuova 
lise della stiateMia della vio 
le n/\ 

In londo quel che piu picmc 
»ill opinione pubblica dcmoct it 
c \ cd aMh sportivi nnchc t 
losi uitentic unente tili non c 
t into in ciutsto momento 1 1 soi 


so( i I 1 loe i in 1 <1 t igeilli 
SI ino ulopu (t i» I 111 (u 
t j I I jss 1 ) k 1 (I iriLtH di 1)111 
pu muitenere li c ilm i coim 
iiliiu li duino sul)itu dii Mio 
V i Oli juvcinmi s i st ito si 
<li li della p uira asso uL unente 
li OMO Ci isDill imo quindi 
d ili i disc iplin iic un i valu 
tri/ione i>ui seleni dei UUtii> 

Il 1 ICO so 1 i cui jjiecis I h 
ne i d Unsivn deve nnco: i es 
seic leditti saia nltidito id 
un ivvocUo d iiMente milanist i 
li dolloi tini ito bbisa La sce'ti 
del e<impo neutro su cm <?■ scon 
tire^ Il pumi delle due Mior 
iute di sciLidif c 1 sua d srus 
SI (111 tOMslMhO <1 KltlVO Si SI 
thè \n/ilone p < siduiU del \ 
Kom i pumi iv usuii inler 
in clt 1 M 1 Iti non h i 1 ilto pio 
elusion di s<n i tuiu indo id 
nd c lU (lU ile 1)1 Opo Ui lo st \ 
dio di Y ì en/c il s ibalo 
V moto diIlKilt che uin 
siniilt ptopoMa sa aecettiti 


uppist \oimtni di saluto j Dalla nostr) redazione i jj ^ (.khhu \i 

' eo d ili sono stati diffusi u | HKhN /1 li lo s<sso te m k> pothe lo st 

j I Kii/i COSI toiiK 1 Miaiio o I \ i ntUicdil niuiici„<ki -<■""‘ 1 " PiHiuiori i|ii. M 
I doinenic i mattina 1 (iluMcnti fU ' goluili//» e d ili i se iis i con quiltto giocioii ivevi detto 

tlu< cernii Siiiconluumno nel , s, deKii m.ism tiucsti ! din nel K io cl dolo tempo sui. 

, cii)OUOMo toseino per iffion I snrirli milui il Mli ibbumo dom md i 

Mio insieme un i/.ono di eiRi I T “010^00^ ónd ne-^ t ^l<..eM,o e,u indo t lu 

lin/i I ei de.M eli S'"' “> 1 ’“^"' 

Pel ultimi 1 dUi utecnci* | c, i \ il ci Beiniidim t piojHi ^ «MMio di iiiiMiov mire coni 

rie Mitili cìx si,.ppr.sln id 1 s io del eompol 1 ime-n o eie 1 D < l imoiile I 1 lui/011 ilo in ntwo 

liicmie.iies l. nporjnortmento i Lndei -i clic lUijpiedo/i ” 

fdtli di Sm Sil-o pet eoncomrH meoniais in imielietole lini IwHo 1 1 p lui 1 eli bi tlei 11» m un 1 

IT li SUI alUn/ionc sillln pur /lomlc Lndei li ele'll.i JiitosI 1 sol 1 eoli 1 il nieixlio elio ila oi,i>i 

liti di I iien/o Giaimoni poi m, Belili ido I Bciniiiiini il c ileio il ili ino Al a luce (lo 

questo hi intensilieato Rii al eia Riustainente soddlsf ilio pei '"™l>li 


gol le ili// I c d ili 1 se (1 s I con 


vot Ile MJOc itoi t line Ptec 
]) \ neo (f 1/ ni (leiiliU \1 
lo sesso te in K> pothe lo st 
sei i^ n 11 dii pnliidod quest 
eiu litio Mioc I 011 ivevi detto 


t i o insieme un i/iono di vigi 
1 tnz \ 

Pei ultimi 1 (hli u te et) et* 


JT li su i ,ttu n/ione sulla pur 
tit i di f nen/o OtaKnom pci 
questo hi inteiisilicato fili al 
le n mie nti 

MI a Pivi lo tx*r domonic i m in 
cilei inno Goiin tìa squihtici 
in piatici sineistt un issen/i 
d latto eiovut I i 1 incidomc) e 
Biis olo {X cui li roitm/io 
ne « tui Mil in s na cosi t 
to dovi blx essile \))xito 5 
\nt|Ui!tU] Sil>adini B<t Zec 
ehm Tutonc Bigon Benctt 
L tlioni Riveli Chaiufii In 
inncìiina (|u isi setti mie ite xn 
(Il inno i tie giovani lancrf*d 
Loimi c Citlcrio 


il eo! igfiio di niìMiov mire coni 
p < l unente I i na/ on ilo m iMgio 
lenno iisjondesli t andò n 
ballo ) t p lui I eli biuci lU in un i 
sol I volt 1 il inefiho eho ila eifigi 
li c litio jl ili ino Ala luce do 
It pien I odcrni sei stm))ii 


eia uiusi.inieme sootiisi ino iki > n . . , , 

die 1 Rioeini da lui piesldti I * ' ‘'n io!'" 

pii quosto illoinimnlo s, ei i ^' t/sullitot , 

no i tinu‘1 11 SUOI eonsiirli t 1 eliss ino eoino einlioe impist i 
co. atot mo cele ilo piu Rioeo i '"‘o <■' '"■"«11 d't 

eoi 11. eh. non q .elio ix son i e ' "i e inipo ei e sembi i 

I. p.ieiHias<i,.i.i ....1 itpii '« ■«•"'P'* ^,' 7 "'';,' 

r: ll^'m h" ' (I VùM, I h ne ■ mo‘'l.' he, ,c .un 

1 d . nUito iHUlii B.',linei. . 'Ilo . inp iiiR.ie nessuno e 

ni s t d eh I Ilo soddisfatto 
k 1 1 p ti\ I fonili I d ili I s(|u I 
di elu M ibb imo chiesto con 
in isUn/i mlli ptossmi set 
liniana '“osse mleri/ion l'o i con 


L'incontro «clou» della riunione allestita dalla «Canguro» 

Stasera al Palazzetto 
Jacopucci-Benacquista 

Confronti Giorgi - Regoli e Milone-Zollo — A Milano Traversare di¬ 
fenderà il titolo italiano dei mediomassimi dall’attacco dì Religioni 


porimento delle attuali stnit i k spi citici del MiUin o del 
ture s.ioitivc t ixi li roiltz dcibs mi il iisixitto del c eie 


/.i/ione m Udii ciclo bjxjit 
c*ome seivi/io soculc 


Giagnoni deferito 
alla « Disciplinare » 

MILANO Id 

l! fieorn Costantino R0//1 pie 
«udente dell \scoli Gustavo Gii 
finom allenatore del Mtl.in c il 
fiiocatoro della biinpdoiia Gian* 
lianco Bcdin sono stati dtlc 
liti alla commissione cLscipIi 
nire pci avi.re fatto alh stampi 
ditlìi ira/ioni in vioh/icne del 
r trticolo uno dt I icfiol intento di 
disciplini Lo lui roso noto lo 
ufficio stampi della Lefia nti/io 
n ile Tali dctoiimcnti suanno 
esaminati d ula disciplinare v 
ntlla riunione del Jl fe'bbtaio 
prossimo 


montati notine di civiltà I ntas 
s mi o ganismi eh disciplina 
spoitivi inNoniint sono chmma 
ti — sempto tuch purtropfw 
ma rn u troppo — ac! assunu isi 
01 i concordetnontc alla gnjst 
7 u otdnina nd iisix'tto delle 
loMMi Lin nuovo tipo di prob.o 
m dica 

Cu) non esclude ovvunie'ntv 
che li MI istj/ia sportiva ixl 
l imbito del piopiio dir tto deb 
bi ofi seMuuo il suo coiso co 
nx lo hi titto in piscilo Esa 
min ire dunque il iicorso tosso 
noto e Mudicene siila bua va 
Iiditu 

'liovandosi Butkchi senipic n 
n iMli i i di chi onict di distan 
/I li voce urtici ilo del Mi! in 
e in questo momento S-indio \ i 
tnli dipcttou siKiitivo R iMM un 
to i Mi! mollo eMli illustri 1 
motivi jx»! CUI la soccta pie 
senteia ricorso «In questo mo 


is t ix M » t ICO ( u a ' 
M I ino e l>o\c lidi i uri iscil 1 
(losi ih Itilo SI spt 0 i Rum i 
so to li re gl i dell i C inumo • 
iin.i nuov 1 siM I ixi 1 iihneio 
del Puglia 0 nd I c ipUalc to 
slitmt isi itlorno i Ciocc Spi 
Mnoli c Rociollo Sil><iMm (.clic 
utfici ilmcnto vestita i pumi del 
consulente tecnico) 

\ Mihno li SOI II i V ma tt 
tomo al tainpionilo diti \ dei 

pesi nuKiiom issimi 1 ispio.» 

fi iversuo difenderà h corona 
cl ili iss ilio del potente* lotico 
ni Sia li c impiont che lo sti 
dinto sono piiMih di v iloic 
atleti cimi ehe quindo il iiMtcli 
siniiamnia non si turno ndio 
irò i poche la posti c ilti 
lo spetticno nlmeno sotto 
1 is|XUo iMonisteo e issicuia 
lo Mi indie dii 1 ito tecn co il 
milch non dovrebbe dchideic 
fxidie tinto riMersiio die 
iolicioni Ixn cH)noscono l«ai 


t( » A ipp I ino d« e s I 1! I r M 
do I tutto il piopijo bigiMho 
tecnico pet issjcumihi uni v t 


lori» che con I i t i ile eiren/i I bitter 


Ih II pi d s 1 1 o * n SI 
e m tieni il unghc it bU li su 1 
ette I \l 1 il 1 •// ) n lee 


Chinaglia : « Dobbiamo rimboccarci le maniche » 

Re Cecconi: «Siamo 
tutte prime donne» 

Deplorevole incidente al Tre Fontane fra Merini e un tifoso du¬ 
rante l'allenamento della Roma - Le formazioni non ancora decise 


di c impioni e 1 impcM'io il 1 
nuovi oiM IMI//ilui i a ji|>oilii( 
n uue il tildi/onde appun i 
m<nto pugdiv KO del vemidi •* 
li iduu I in V lab iiunie m pio 
sixitive iit'e in t/ion ili c i i ic 
du' Ixiiso 

r )) mi dell I C infililo pet 
ndest Ili lì I il M inde pub)l e * 
l inteiess^ pti d puMi ito sop 
tosi pii i isson/i di denti 
(son ben lonlini 1 tempi dei 
Civicehi (lo Rmildi e de Mi 
\ntonti do De Piccoli do 
Bui rum dii M i//inghi c dii 
Benvenuti) sono pimi amb/ios 
difticili mi non impossibdi 1 
te ih//tic IX i ehi RodoJo Si 
I)itini ben eonosei il meslieu 
di oc n \{ de te < nel imai 
pubbl co S t gM I \ jsio i Md ino 
con \ lise ce hi Mmdi/ (uni bit 
ca di ind uni h dove nliii 10 
\ ino 1 li Ito) e se visti» I dii 1 
sei I a Na[)oli con l rouiop'^o 
Coletta JimoK/ (7 nula spetti 
toii c titolo al II di ino) 


indili (i(litio pun 


eh I h < dillo e siounn l)i(eh 1 
(lino I )xn< J nisce po spni 
tuli mi indie nel pigi il 
s lei pu // I die di 1 Un in pi 
tu 1 ) 1)1 divi nt Ile s il i o Deve 
insomnia nniui iie « imp 1 lU 
d nustieic e sopì iltii lo e ipne' 
ehe il suo e un (Imo m<s <ip 
I 1 iweisino 1 loinino Duine 
n co Milone e un |)o eoim hi 
lini se i//utiaiNi s< 11/1 so til / 
AIR tiopi)o Po gli imi 1 i eh’ 
bi IV ido noit dov u blx du 1 iu< 
mine IR 1 oci isioiK pn Noddi 
siili li Joio pissjune Jl t I/o 
ni deh vediA ilh pu s( i h. io 
mini 1 pesi vedn r 1 iic ano 
G <nMi < \lv no P<Moli 


D \m co pui avendo un caritti 
IX p 11 Ileo! ne ed (ssondo un 
WiMt \o 0 i ipp I so c I p on 
to ixi M oc ne ad un liveMo m iM 
gio 1 eoiiK del le '%‘o ci sono v m 
bi di in itiin mdie mJj altu tic 
Mio I oj 1 ghi c \ di > 

JJoin 11 ehm h i mi/ do 1 1 1 
sposti njx'tendo (juollo die cl 
ehi no nel luMl o stoiro qmindu 
Jl elinmato dia ixsponsiblti 
<1 eurnmissiMo ttcnieo e eioe 
elu iis|xlto li i nnMgiot in/i 
(le le 1 e II 1/ oni noi s'imo 
scu>i no lo ìri imoil 11 0 sni 
s me K nd I *i nul i ( d e pi 
eiut lo elu neui.i non miiui n< 
e eundi/ oni de di po eflel 11 
R (}ui ]) Opel i/ione di ungo 
\ inuiif Ilio elle V enenchus idi 
p u p ni se poi SI p ISS i I p I 
1 iix de I SUIMO I sono invece d le 
co do nel rì le che Pecci ( e i 
l le (la/ mi e D \nii o sono 
g I m ituii e non sJimuukpIxi j 
s< u' II/ di ile H I s(iua(h I mo 
sLhe'tei Po<i t.'ome ho sem 
pie detto b suMin andau con 1 
piedi di piondx) po eh» si eoi 
je sonpie il use no d vcrìeisi 
biuciaie d tutto li 1 le m mi 
Cui (| lesto non intendo due c u 
I Mioedeiii cititi non (le))bino 
e s< e eunvoc di mule di 1 (o 
ve lei mo m \ isf 1 di Ih p nlit i 
el dlenmiento ehe disdite ie mo 
eoli io I I n i/jon i e dell 1 Noive 
I g I Poi e blx IO e sso e ronvoe 1 
tj 1 jx)fRWx*Jo mmtJc 'mehe 
in p indimi Mi anche questo 
I seiviieblx poiehc «ivreblxio li 
jxis 1)1 ti eh nnibient irsi I 
ixiio coimtHiue die nono t inu 
' eiii mio SI \ 1 dieoulo in Miro e 
UHI inten/ono nnnovnie Ja ne 
/onde anche s,. m ejucsto ino 
modo IO punto molto ad un 
sueexsso contro li Polonia > 

Pel (ju m o 1 Milani 1 1 1 con 
veici/KHK cl SIVoidi non dovici) 
1x10 C'se. o moli dubbi Bei 
lì lulmi Jl 1 de 1 I di iveu i\ do 
un i.e)lluqu ei ton o stesso M'Oì. i 
lo e 

Loris Ciullini 


\ ifiilia mov ime nt it i pei Konit i si ui poi 
• La/10 elle domcnie i mcfjntic i gtom disti 
tanno iispottiv inicnte il Bo sovi/io 1 

loMn I «di < Olimpico e 1 1 bamp l iltn i „ie 

a Genova Le due pattiti sono si itti li 

alquanto de ic lU petehe 1 M'< pio 
loiossi rrxluti di due scontili l\i <[u 
con eculiu (con il Jotino t i) t?ii/one 
N ipoh) (kjv 1 inno 1 11 eh tutto e so iti 

pe 1 toiTiaie ili i \ litui 11 I b m t« 1 / n • 1 


si di poi op n iti d i .ileiiiii 
Mtom disti i cl i^li icklctti d 
seivi/io d oidinc Ioinil<i li 
e lini i „ioc dOR e ti oso si scn > 
si etti il ni ino in se^no e 

l) Ki 

l\ I ([LI iiilo 1 igu u (l I II fi) 
Iti 1/ ofu i /( dholm ipp Ut d 
e so te lidi i MI III Ni gl isolo i 
li 1 / n • iiK ilR t)r l/l lui il 


ei//iirii dd cinto loro se voi l suo iieiitio mi 


1 inno resi ire nella ssui del 1 
JiKc ni n dov 1 inno peickte a 
« M uass m/t IH i l«n ie 
sUire imniut do il distacco d 11 
bianconeri dovi inno punLue d 
buecxsso 

Licxllìolm d levo do eoi i»e 
Sidinte \n/aIone hi aiUieipato 
il nino I lo scopo di re 

spons ibih//Ite 1 ^jocitoii e (h 
calli li in ui t imi distcìuivo 
lei 1 )XR) tu COI so di l llll 

n iriKfit > il tu I 1 nt mi c 

ICC id It ) in 1 pi od o dei 01 
voli \ cuni tito 1 11 inno pit ) 
a in ili pii) M< 11 R o 
— sici'td) >10 di i t t 

iiUiiVi'ìuto ut mmicMi t dlos 1 
ne confronti ek Mov itic Bruno 
(.0 1 1 

Il „ Uv it I i 11/ sili t iL ap 
pt 'lo il Ihi ni i 11-* l i 1 K 

c ) t ) la pi o\ 1 c i/ion * d 1 I 
h dtuto poleiniL II lente allinei 
ri//o dei Miuppctt) di inlcm 
r riti II tecnico h i tilloia ir 
\ it do Monti i iRuttai m ^ I 
spogli iroi con li scLisintc cli 
l g oc Itole nsentiv 1 d un ig 
giro indoli n/urii ntu id crii 

_ I nb i ^Iul 111 ni t t 1 st i\ I 
1 > 1 > mdunaiido l ti reno eh 
_ )iO ’i i iiioiuinc Ilo n I t i 

I olle nsiv 1 ( Qiu sii b isl u d 
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Giro di Sardegna: 
10 squadre al via 

Roger De Vlaemìnck il più pericoloso avversario di 
Merckx che ha vìnto la corsa per ben tre volte 
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GRAN BRETAGNA 


dei comunisti 
tra gli emigrati 

Il congresso della sezione « Granisci » d. Londra 


Ln l ! t \ 1 1 C Ut C l d SVI 

luppo i eh iiSjtmr p(*r i 
] n isc 1 i neon mia i c s 
ei ile de 1 It ili i c il 1 is n i 
incnto (Idi i pi q 1 cicli im 
gl i/ionc sono s in iivi 1 
ciK’dti dii can^R» 9 so deli i 
sezione del PCI in Cnj 
Bictdgni che hi cnuio d 
menica seoibu j suoi lavo 
Il nella Nvifto Hill di Lon 
Ciri Li nrisi m cm 1 di 
batte l sistema c ip t i ist i 
nei va"! Piesi occidcntsi 1 
colpisco m modo pulito 
lire la forza lavoro ili e 
stelo gli uomini c le don 
no costiette a cerciiit» in 
if'rra stianterà tl livoio dv 
venivi loto negito ni pi 
lini Quando Ji mictniv 
della disotctipi/ion» si al 
lirgH nel Paese ne h 1 
spi .1, sono piopno lo o 
fiJi inmigratl a nsenuinc 
per primi e piu duramente 
e consegueni,t In quosii 
ultimi mesi 1 liccnztamcnii 
m questa o quella industri i 
inglese hanno compreso i 
nomi di molti Italiani rimi 
s 1 senza lavoro o costreltt 
R cercare ahrove una diver 
sa occupazione a condtzio 
ni ancor piu disagiate Per r 
quanto diverse si mo le on j 
^im storiche e 1 t iralten 1 
stiuiiunli della congiuntu 1 
3 i negl IV I thè i(*nde sem 
pre piu difficile hi vita dtl | 
li mosse popolari in en 
trambi 1 P lesl C.rin Brt 
tafina e Itali i presentino al 
momento sifimnciu e ani 
lofile nella poi tica restn 
zonlstici e Aiitioperaia dei 
firuppi di potere dominami 
che cercano di scaricare J 
peso dell « austerità » su di 
strati pju deboli e indifesi 
Il lavontore immtpruto sì ] 
batte contro qui-'sto tenta 
tuo di coerci^ion'» economi 
ca e istjiu/ionale e vuole 
reci.pcrire I» sua pena cu 
picih ptodieuv i e infler 
mare i suoi foncUunentall 
(uniti cU cillidmo respm 
gcndo il supersfruttamento 
( il nciiio che \or’'»*bboio 
fune uni semplice peaini 
dei punì di dcilu/ione nel 
la sii itegia antidemocrali* 

LU al sei vizio dei monopoli 
e delle mullin uionah 
Al confircsso partecipava 
il comptfino DìHO Pelhc 
eia Mc(* responsabile de’lo 
LIficio emigrazione del PCI 
che ha df to <t Quando lo’ 
tlamo i fianco delle mas 
se nell i emifii i/ione toc 
chiamo un terreno molto 
dn-o e delicaTo fatto di 
soIIoren'*( 0 di immj urna 
ni ci insl V di emanciparlo 
no c di ( on 1 iddizloni Mu 
mche limiRnrione e cam 
bilia i 1 livoratori hanno 
conuncuii i i piendero co 
scienzi c( pn pn dii Itti e 
dclJn ni i s ha di conqui 
Miirll Lun il lot UH In que 
sto quua u gene 1 ale il pii 
mo coir, esso aed comuni 
Htl jtaluni residenti in Gran 
Bietipna hi d scusso 1 ar 
eo dei problemi immetìi iti 
che interessino Jcmigri/jo 
ne U scuoi i, 1 issistenza, 
le assicurazioni scxiuh il 
controllo democntico delle 
lappresent inre consolali 1 \ 
attivit i slnd il ile c 1 v vim 
associativa II doLumcnlo fi 
naie approvi u Jint< idt ile 
c politica tspiessa nt*Uul‘l 
mo rapporto del compagno 
Berhnpuei R. ilfiima poi 
le aspiiazioni o gli interes 
SI defili em finti ita) ani nel 
lu lo’t I Lomune Lon le m ts 
se Uvorutiici in Itulii it 
tomo al temi della rinasci 
ta economica e sociale del 
nostro P lese e clelli difesa 
e del laJfoizamcntu dehi 
demc)cra/M e della lofi diti 
lepubblicani conno tutte 
le trame eveisivc 
1 Lomunis i itiliim lesi 
denti in Gian Bieiigna ga 
di qualche inno Minnj svi j 
luppando li cosuu/ione cki 
punti di »"h.ie^ r ont i 01 
no ilhv sr /lont c 1 colu c il 
tiirue « \nton 1 Crini cih I 
di Lo idr i e nc^ itti ptin | 
tl dii iLcol I in i icalii I ' 
c nc Lnhi 1 i Ridi none 
Lfighton Bu/z nd BccRoid 
C inibìiclgc e Sonili unplon 
Ln Ifiine c 1 itiivilAi de] lii 
colo Grim'-ci sono si iu 11 
(fudati i] Confircsso dal si 
fiietino Pieno D imianl II 
cuLolo ( soito dalla volon 
tl e dn siiLiifici dei vcc 
chi milit mti o del giov un 
isLniii che h inno poli ito 
nuove for/e ed enlusnsnio 
ul I ciesciTi doli Di^mu/I 
ione e .il 1 miiLii: azione 

politu i dei SUOI di ir^inti 
R ifT u li ''p id 1 ic p ) is I 
hi e di 11 i c/ionc h v p >i 
ilUisti 1 o le pionos e cU 1 
PC I pC 1 USCIR O il l C JNi 

SOI olmi indo 1 11 ipc io di 
Qtt i deph cm fi lUi i 1 f 
sic o pci 1 1 ngi o all i n o 
tirilo Ifio co idi/ioni di \ 

1 i e pe un mu amento del 
Jind 117/0 economico si^ui 
to di vari govoim demo 
cilsuani, una svoli ciot 
nel segno dello sviluppo e 
della demociu/:a (he in 
senta a chi vuole Jl u < 1 
no al piop iu Pifsc Li 
comiinh i ii di m 1 n C i m 
Bici ifin V con i p u di c c 
centonnl i ptis.. x di uu 
otlant inula sono op^'i u t h 
(bici! IVI (hi i s j I 
oilcN » d''! p ) cu A I 
d i\ ini i ili mi 1(11 
n cn i 1( J 111 un ) 1 1 

( 1(111 Cl i 1 I I 11 1 S 1 

li s il\ uti lidi (Il d n 

i IV idi itt 'Cl 1 l'U 1 ( r 
I ihi 11 R i 1 cinc I 
p I ) il 1 IV )Mi 1 ( li u 

1 r in ) C ip ut) li f I Si 

s ( n/ I e II ( c) > )c I ni 

i i ))OiJ ih D n in t il di 
b it Ho C )Uli 1 1 i ( il I 11 u 
>ons ibilH de 1 mi n 1 c v 

2 m Qtat lì 1 il u I i 

P" lìNli 111 ck II 7 img i 11 
sii imi Ito fh 1 I i i ni I l 

f uj //1/ n p I 1 J ’ ; 
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C mmf'h hi 11 n » 

1 ipoi idilli ni 
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h^ 1 d( g I m in gl 1 Rii 
r i] inpi i i i UH i 1 
I ss 1 I ai j itr > I c 1/ c 
ni sincl li I c '’ra i\ i m '•1 
il 111 in C 1 n Riiiign i 
V! ni i VssjK I SI < t ) i 

\ i ck li i CHIC s 10 ir mini 
ni c tocc ind > utl qui 1 pii 

1 ) 1 ( mi I p i~ 3 t I s il i** ik is 

SIS en” t f imi^l a c is 
/ione) che t vino pii’iro 
i in 1 is iho in q u s o ] iTS 
c hr i 1 < ino ck i don 1 i 
Cioiccli j Russo ha pissi 
to n -isscfina 1 itt vit i del 
Il rJLEF fri gl nltii so 
no incivinuti vmoniu Co” 
tese Elio C ivello \ mi en 
zi li su C il >^c 1 o Fil'foic 
31 Conp.*'essc) hi poi p x 
veduto id ik^fiiR il Cc 
nnt Ito diruti vo del a sc/k 
ne de] PCI m C m a Bitta 
fina di (III fino p n te i 
tompifin Dmnn 1 u/o 
ne Issirelh Cr elio Rus 
so Fattoli Cortt*s( Ferra* 
10 bp id I Giuliani Piospo 
1 Muncuso Tisu Capo- 
bianco D Alessio, Picarelli, 
Tonino 
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Posiiivo 
bilancio del¬ 
l’attività 

a Stoccarda 


gli i ‘s I (. rd 1 H«de 
' n,,* n in i le ore 
> ni j 1 Purn a id V ers unm 
unc I p v( eondo t c - 

ri NS ( f F (ip- 1/ >no ( 

ni 1 u 1 c^d leni IO 

ud ti PI r I -anpi rio 
s i" I 1 f’ il f mp qmo 

C I ^g '1 secretar o 

(io 1 li di ri no \ ( on 


I C I ^g '1 secretar o 
(io 1 3 1 di ri no \ con 
>,r( Nsc p11 pera 1 on 

]) u ) C M mi P ni a 
nit ni r 1 clt CC ck Pc.. 
< 1 esoons ibile dellLffCAi 

cm r i/ione < he u conci 1 
sionc d 1 1 ìav(-i 'erra un 

comi/o n-(\jsin pf>r le ore 
3 " il q mie sono stati ’’ 

I vn lU ’u’! ivori ori cmi 

1 gra’i di 1 v (ni Con je 

ult me issemb ee e co 1 

C’-cssj s\ i*-! a ^ufisbu^K 

I Ludw )i ni l ni "n. 

I f mci li '(e Luci V fisbui 
j s t ^ nt i I n mna ' 

ult ck ( i 1 a confi' s 

•-o ■^ccl''! i c 

AI u I men e ' ir sso' i 1 
di a 3 i di - •’iore d '^’o 
Cardi sino opre 3 ^0 p^r 

c ntf L ittivit i e stata mo' 
’o mensa basii pensate 

che lefi] ul mi sei mes 

del “I nella zona de CA.*n 

trosud ctH I Gr**mnia fi. 

denlo SI SOI o svoto 8 S is 
sembk^e piibb iche 


Affollata assemblea alla sezione del PCI 

Dibattuti anche in Svezia 
i temi del XIV Congresso 


Dmiemra scorsa pressi 
li sedo di] CiUb It diano di 
N icx 1 quar'ieie satell te di 
Stucci'mv con rendi ins 
d vmen'i ndustiiii 1* un 
fo-te prescn/ 1 di v ra on 
Uni mi s t svu t I ui iGc 
1 1 i vsscmblr V or? niz/ i a 
dilli sezi me «frimsci) 
Dcpo uni b'-eve nl-oJu 7 0 
ni de preside ni del C b 
It 1 1 ino la p-e o ' 1 0 vr 
Il ccmpigno '' no Cra/ziri 
dell Lfl c t omunrionc* u"'» 
PCI Jl qu ile h i i lusir ito e 
lini e ) o.- iirm it cht c 
propos e del nostro part to 
ne.l atLua c s tua? one mter 
na ed irterna/jonae I 
(ompigTJO Cn/zanl ha p) 
esposto impi mente 1 prò 
blemi die s ir inno sul ui 
peto al imminente Come 
reiva naz 011 e dell emig’n- 
none sono ineando 1 im 
portanza de i] v mi desima * 
il le,Hime isisieno Irv le 
lotu un lane tho * li 
ratorl cunclucono in li 1 n 
per uni svola demorrai 
Cl per 1 tucup[i‘’ionL per a 
d fesa de c ist iu/ oni g/ 
fasci"' t e que la d ’ la j 
raion emigrali per conlir'* 
di piu e p(*r d venire prò 
iiifion sii di uno sv iUppo 
democratico del nosfo P u 
s(» succi ss v arnie Ur si l i 
peno un in fossanie dibai 
Ilio nel corso del quale han 
no preso ii piroia anche 1 
delefiatl che dalla Sve* i 
parteciperanno a la Confo 


rew d( 11 L mifirozione )' 
rappresentane dei comun 
sii 11 ilnm residenti m Sv 
7 a e :1 rippresenl m e de 
le o-gani/ moni s ndaca 
A quL la jmpo’‘tanie ma” 
li»s{ i/ionf ha oAsistito a 
che un r ippresent in’e d . 

1 amh ISO 1 i Jt il] ma 
In prc ( den/1 sempre a 
S.10CL m i SI eri tgnu o i 
pn nc li vo del i seziorc 

I C»” imsc ) d( PCI al qua t- 
h m IO prt 0 p n* (* :scr 

t simp itir^'an i (he a Jo > 
v( a hanno ampiamen c d 
bui I 1 temi d(l XF 
Congresso nazion »](■* del r» i 
Siro pirli o e 1 ( ini/ n ve 
di pnndtK* a*)ch( m sve 
zìi per estendere la nos ra 
par eop mone fra Ru om 
grati Italiani La sezione 
iiGrirnsci che si era lj 
s itui a nel scitembre de Ju 
scorso miao ha nel ird 
mpo siipin’o li 300 pi- 
({ni (U g 1 s nt’t del 1 •F 4 
e in lo 1 k »(C Ula 1 0 cor 
]> I’n in n precedenza 
r inovavvno li tessera a 

II ih ì 1 ULIVI 1 rii 1 coma 
nist it I lan in questo Tue 
se menti un plauso pa’ 1 
(o ire se s' tiene conto 
du i scarsità delle mfo 
ma/iom dall Italia e dei c 
diff colt i (he l nostri (om 
pifiu riscontrano tuttora 
nel nere con maggjore 
tcmpcstnitk la nostia s’i n 
pa 


Una richiesta degli emigrati nella RFT 

Occcrre una gestione 
democratica dei corsi 
di lingua tedesca 
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II qui Si 1 eoi s] 1 c onso i 1 
dispongono cii un i <i tei i 
sonni!) di spinder© pe 

1 nse,.n nidi > del tedesto 
I rì u t u 1 dici 1 tlei sono 1 
limili deh 1 Ri)/ 7 i 7 :nne 
du I Ul SI c n ou All ( li 

II’ fc» 1 1 1 b isc di qu 1 e 

piofiiimn» Coi che tip 
di 1 is( gn int '* ( c n qu in 
al) r'v j ) C)^n rii el n l ui 
di ( ) r c (lo pe p m ) 
1 ) ( j isc „ ni 1 s 

) ssi JO in i 1 d d ire > 
(in *s > 1 ( s( alo chi 1 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Alle ultime battute la missione ■< esplorativa » del segretario di Stato ! Avranno asilo a Caracas 

Kissinger riferisce agli israeliani * 

sui suoi colloqui con Sadat e Assad I “ d“ 

le conversazioni con i dirigenti arabi definite «amichevoli» e «coslrullive» ■ Confermata una nuova visita nella regione a marzo ■ l'OLP , 

non si oppone a un ulteriore disimpegno nel Sirai purché non presu pponga « concessioni politiche » o il distacco dalla linea di Rabat , La giunta impone lo sciovinismo per decreto 


Superate le difficoltà burocratiche 

Attesi a Roma due 
aerei con profughi 
italiani da Asmara 

800 in tutto quelli che hanno chiesto di essere rimpa¬ 
triati - 400 sono voluti rimanere nel capoluogo eritreo 


Dirigenti 

* statunitensi 
insistono sullo 

«< strangolamento » 

' WASHINGTON. 13. 

* Due esponenti del 

go\crno dc«h Stali Un.ti han¬ 
no dichiarato che se il paese 
non riuscirà a rendersi meno 
dipendente dalle forniture pt*- 
trolifcro estere, un eventuale 
futuro blocco delle forniture di 
greggio deciso dai paesi arabi 
potrebbe « strangolare » gli Sia¬ 
ti Uniti stessi. 

< Un blocco petrolifero corno 
Quello del J97J — lia detto il 
segrelano al commercio. Kro- 
denck Doni, in un articolo su 
’* Commerce Todaj •*. organo del 
suo dipartimento — ci strango¬ 
lerebbe. perché siamo diventati 
ancora più dipendenti dal pe¬ 
trolio del Medio Oriente di 
Quanto non lo fossimo nel 73 ». 

Il capo deU'Knte federalo por 
Tcnergia, Frank Zarb. nel cor- 
I so di un'intervista televisiva, ha 
[detto a sua volta: «Un altro 
' blocco decKso dagli arabi provo¬ 
cherebbe un grave sconvolgi 
mento doiroconomia, molto più 
grave di quello che abbiamo 
subito la volta scorsa ». Alla 
domanda: < Un altro blocco pe¬ 
trolifero degli arabi costitui¬ 
rebbe uno strangolamento eco¬ 
nomico? », Zarb ha risposto af¬ 
fermativamente. 

Come SI ricorderà Tespressio- 
ne « strangolamento » è quella 
adoperata dal presidente Ford 
e dal segretario di Stato Kis- 
slngcr per descrivere la situa- 
7ionc di fronte alla quale gli 
Stati Uniti prendort*bboro m 
considerazione un intervento ar¬ 
mato contro i paesi arabi pro¬ 
duttori di petrolio. Fino a ieri, 
tuttavia, i dirigenti amoncnni 
avevano descritto questa ipoic- 
Il corno remota. 

Nel suo articolo, Dcnt non 
ha fatto cenno a un eventuale 
intervento armato contro i pae¬ 
si produttori di greggio. In una 
successiva dichuirazione. resa a 
e chiarimento » della sua affer¬ 
mazione. Dent ha affermato di 
non ft^cre voluto stabilire col¬ 
legamento intenzionale fra la 
sua osservazione sulla po.ssibi- 
lità di « strangolamento » della 
economia statunitense c le mi¬ 
nacce di Kissmger. 


Dibattito 
[ tra i nove 

ì suli'OLP e 

il dialogo euro-arabo 

0UBUNO. 13. 

II problema del «dialogo/) 
«uro-arabo c quello, ad eoùo 
strettamente collegato, dei 
iruolo deU’Organlzzazionc pel¬ 
ila liberazione della Paleatinwi, 
figurano tra i principali lem. 
della conferenza dei mlnistr* 
degli esteri della Comunità 
europea, aperta oggi «J castel¬ 
lo di Dublino sotto la presi¬ 
denza del ministro iriandcue 
^Garret Fl-tagerald. 

/* Come è noto, il «dialogo» 
l «uro-arabo, avviato dopo le 
' prese di posizione della CEE 
a favore di una soluzione del 
! conflitto arabo-israeliano o-i 
ftata sul ritiro delle forze 
, Israeliane dal territori occu- 
jpatl con la guerra del giugno 
1967 e sul riconoscimento del 
> diritti del popolo palestinese, 
ha segnato .successivamente 
( Il 'Passo a causa della rllut- 
* tanza di una parte del gover¬ 
ni membri della Comuntla a 

■ riconoscere l'OLP come auten¬ 
tico rappresentante del pope 

[Io palestinese e come valido 
Interlocutore nel « dialo/o )) 

‘ stesso. 

Il recente viaggio del prò- 
' aldente egiziano. Sadat. a Pa¬ 
rigi c l'intesa da lin raggiun¬ 
ta In tale occa.slone con il 
presidente francese, Ci'seard 
'' d'Estalng. hanno confermato 
' I« possibilità di .sbocchi posi¬ 
tivi della coopcrazione tra l 
governi europei o quelli arabi, 
sul plano politico come .su 
' quello economico. 

. Secondo {'Associated Press. 

- le posizioni del nove m'A-i'.c, 
In proposito restano d.ver- 
Agenti. La P'rancla. l'Irlanda o 
'‘l’Italia vengono indicate co- 
' me favorevoli alla partecipa- 
j rione dell’OLP al « dla'ogo », 
'-con diritto a prendere la pa- 

■ rota, mentre la RFT, l.i Da- 
; nimarca e l’Olanda sarebbero 
f contrarle Gli ultimi tre pa»sl 
^motiverebbero la loro oppoal- 
' zlone con l'esigenza di iir-n 

, « intralciare » l’ozlone di K .. 
ftlnger. 

. Altro punto che divide l 
.«nove» e quello rel-itlvo u'. 

I l'Agenzia internazionale n-'r 
l'energia, patrocinata da'z'l 
, Stati Uniti r bo'cottata da.l.i 
. Francia. Tale ente, conrep'to 
, tn funzione «nti-arabs. pò 
trebbe in realtà rendere vana 
\ma politica Indlpendent" p-'i- 
‘ !e font! di energia della Co- 

■ munltà europea 


dolori 

reumatici 

!■ Pomata Thermogtn* 
favorfaca ég 

rallminaziona dal dolora. 

, POMATA 

pijl.Hrnìii 


BEIRUT, 13 

Henry Kls.singcr ha toccato 
oggi tutte c tre lo capitai. 
Interessate al.n .sua ((mis.3lo- 
ne», dopo gli ultimi colloqui 
di .stamani al Cairo, si è re 
calo a IXimasco a incontrarvi ' 

11 presidente A.s.sad c -.tasc * 
ra ò di nuovo a Tel Aviv pv°r 
riferire ai dirigenti Israeliani. 

Un vero e proprio tour de 
force, come .si vede, che pe¬ 
raltro appare d-'stlnato - s“- 
condo le Indicazioni de; gior¬ 
ni scorsi -- a non approda- ' 
re neU'immedialo a r..s'i'tatl i 
concreti. E' stalo un alto fu.i , 
ztonuno americano a darn»^ 
conferma al glornulLsU: il le- 
gretarlo di Stato — ha detto j 
in .sintesi il funzionarlo -- 
non si attende dagli b.rae- ‘ 
llanl una rLsposta immealaUi: 1 
egli intende dare sla al Cau-o | 
che a Tel Aviv il tempo di i 
Tlfleitere e tornerà nella re¬ 
gione nella prima metà di | 
marzo per avere una rl.spo- , 
sta concreta Secondo il se- j 
gretarlo di Stato — afferma¬ 
va stamani il quotidiano egi¬ 
ziano Al Ahram ~ ogni pag- 
te deve presentare idee defi¬ 
nite e pratiche per arrivare 
al piu presto ad un nuovo 
dLslmpcgno; lo stes.so KUssln- 
ger .si occuperà di form'iia- 
re. sulla base di quelle idee, 
una proposta aecettablle per 
tutti: la tappa aucce.sstva sa¬ 
rà la riconvocazione di Gl- I 
nevra. 

La partenza di Kissinger dal 
Cairo C? avvenut'a stamani con 
un’ora e mezza di ritardo, per¬ 
che egli ha avuto un ultimo . 
colloquio col mlnLitro dogli 
esteri Fahml. con 11 quale ha 
firmato un accordo di coopc¬ 
razione economica, relativo al¬ 
la utilizzazione del primi 80 
milioni di dollari fra i 230 mi¬ 
lioni stanziati dagli USA al¬ 
l’Inizio dell’anno per l’asslsten- 
za econonjica aH'Egltto. Com¬ 
plessivamente Kl.sslnger ha 
avuto con Sadat sei ore di 
colloqui, da lui definiti «molto 
positivi». «Abbiamo fatto — 
ha aggiunto — un giro d’oriz¬ 
zonte molto completo di tutti 
gli elementi implicati nella ri¬ 
cerca della pace in Medio 
Oriente. Ringrazio il presiden¬ 
te Sadat 0 11 ministro Fahml 
per la loro accoglienza molto 
calorosa». Kissinger ha anche 
detto che conta «di tornare 
a! Cairo fra qualche setti¬ 
mana». 

Dal canto suo II ministro 
degli esteri Fahml ha dichia¬ 
rate che l'atmosfera è stata 
« molto buona. Abbiamo 
sondato — ha aggiunto — 
tutte le possibilità per ulte¬ 
riori progre.ssl, ma dobbiamo 
compiere deU’altro lavoro. 

I Non slamo entrati nel parti¬ 
colari e Io faremo alla pros¬ 
sima visita». 

I] segretario di Stato é ar¬ 
rivate a Dama.sco alle 12,13 
lora locale) ed ò stato nco- 
! vuto dal pres'flente A-vsad alle 
j 13.30: poco dopo le 17 ò ri- 
I partito alla volta di Tel Aviv. 

I Sull'Incontro con A.ssad non è 
' stato rlliusclato alcun comuni¬ 
cato. Lo stesso Kissinger. de¬ 
finendo il colloquio «arnione- 
volo c costruttivo», ha detto 
che è .stato discusso 11 «ruolo 
Indispensabile» della Siria in 
un regolamento di pace nel 
Medio Oriente e che Ajb.<iad lo 
ha invitato a tornare a Da¬ 
masco nel corso del suo pros¬ 
simo viaggio nella regione, 
j Dopo la portenza del segre- 
I lario di Stato, una nota Siria- 
I na ha rilevato che 11 prosi- 
' dente A&sad « ha o.5prc.sso la 
sua ben nota posizione circa 
la necessità di un completo 
ritiro israeliano da tutti 1 ter- ! 
rltorl arabi occupati e il ri¬ 
conoscimento del diritti del 1 
popolo palestinese »: la Siria 
ha anche sottolineato — pro¬ 
segue la nota — « la necessità 
di prendere In consldernz.lone 
l'unità di Iniziative su tutti l 
fronti durante le fasi dcirnttl- 
vltà per giungere ad una giu¬ 
sta pace nella regione ». Come 
ò noto, anche il pre.sldentc 
I Sadat ha più volto sottolinea- > 
to la esigenza di un dl-slmpe- [ 
gno «su tutti l ironti» e non i 
solo nel Sinai 1 

A Tei Aviv Kissinger e giun¬ 
to alle 19.05 ed ha rlla.scuto I 
ai g.ornalistl .solo questa bie ' 
visslma dichiarazione: «Riferì- [ 

I ro al governo israeliano sul- i 
I le mie vl.slte in Egitto e in ' 

1 Siria 0 sul plani per coni- ' 

] plcre ulteriori p.i.s.sl ver.io la j 
^ pace ». Sta.sera .steasa Klssin- ' 

( ger ha nvuto ) primi colloqui 
I con i d'rlgentl l.sraohanl 
I A propo.silo del contenuti 
I della missione Kisslng-^r o da 
rilevare una intervista rl'a- 
1 sciata al giornale Ubane.se /n 
I Saltar da Faruk cl Khaddu- 
ni. caiX) del dipartimento po¬ 
litico doU'OLP. Pur .sottoli¬ 
neando di «non avorc .alcu¬ 
na f'ducla» nel .segretario d' 
Stato. Khadduni ha dotto che ] 
1 OI.P non si oppone ad un , 
nuovo ritiro nel Slnal «Si.i- I 
mo ITO.- la liberazione di o rni j 
centimetro del territori occa- j 
pati - ha dotto Khadcl’in. -- 1 
.so essa non .sarà .iccomp.xgna- i 
ta da oonce.ssionl pollt.che e 
a condizione che rimandano 
integro le risoluzioni del vov 
tlcc di R*ibftt che re.splngono 
l regolamenti parziali e insi- 
.stono .sulla necessita di ro- 
’l .stltulre un ix)tere naz.onale 
1 pa’estlno.se» Kh iddunl ha an¬ 
che detto eh-'' esl.ste fra Egit- 
1 to o Siria una stretta intasa 
«.‘•alla strategia gen^-ra.'-'>; 

I quanto alla conferenza di G • 
nevra. ha detto di attondor- 
, .sene la convocazione «-^ntro 
un me-o» c che l'unica ai- 
tpinatl'.a a G'nevra é ' a 
quinta guerra» 

In que.sto quadro si collo 
ca .a not.zza rlì>ortat:i da 
qiiot.diano glorcitno .Al Hai. il 
qaale niiorma die S.tdat, con 
una t'im x>rtanto delega/ one 
ogiz ma. .•'.ira ad Amman il 
20 icbb i.o [M'T insontrai-ii con 
‘ Hus^e.n » 



BLOCCATO PERCHE' PESCAVA NELLE ACQUE USA 

sud/sud-ovest dell'isol« di Nantucket — Il motopascherecclo Italiano «Antonietta Madre» (netta foto), sorpreso a pescare 
nelle acque della piattaforma continentale 

Deciso dai ministri delFagricoltura dopo una nottata di trattative 

Aumento medio del dieci per cento 
dei prezzi agricoli della comunità 

I generi alimentari aumenteranno del 2% e il costo della vita dello 0,5% - La lira verde sva> 
lutata del 3% (—36 punti in due anni) - Le variazioni in percentuale dei singoli prodotti 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 13 

I prez/.l del prodotti «grl- 
coll garnntlH dalla CEE al 
produttori del novo poe.'.l del¬ 
la Comunità per rannata 
1973-78 aumenteranno dol 10 
por eento In media, con dif¬ 
ferenze fra prodotto e pro¬ 
dotto c fra pac-se e p.\e.u!. 
Gli aumenti, decl.sl stamane 
dal nove mlnl.strl doll'atrrl- 
eoltura dopo una e.stenunante 
'lottata di trattative per supe¬ 
rare (fll ultimi contr.i.'.tl del 
Brando mercantoBBlamento, 
comporteranno un rincaro 
del prezzi del generi alimen¬ 
tari del S"' In media, e un au¬ 
mento ftencrale del co.sto del¬ 
la vita dello 0,;)"»; lo aveva 
ammesso «là nel novembre 
-scorso 11 re.sponsablle della 
agricoltura comunitaria nel¬ 
la commissione esecutiva, Pe¬ 
trus Lardlnols. presentando 
le proposte della commissio¬ 
ne stessa, dalle quali 11 com¬ 
promesso finale, almeno per 
quanto rlsfuarda 11 volume 
Benerale degli aumenti, non 
si discosta. 

Non e difficile capire — 
nonostante le ottimistiche af¬ 
fermazioni che 11 ministro del- 


' l'aBrleoUura Italiano Marcora 
1 -si ò affrettato a ripetere an- | 
I che -stamane al glo.TiallstI i 
1 — quale contraccolpo tale au- I 
mento potrà avere In un pjc- ' 
' se come il no-stro. dove la I 
1 corsa al rialzo del prezzi è I 
la più vertiginosa nella CEE, 
e dove le strutture agricole i 
od economiche sono le piu 
deboli. 

L'Italia, nonostante alcuni 
miglioramenti rispetto alle 
I prime proposte della Com- 
■ missione, e.sce ancora una 
volta .svantagglata da questa 
trattativa. I prodotti della 
ì no.sti'H agricoltura Infatti so- i 
no -soggetti ad aumenti di 
prezzo mediamente Inferio¬ 
ri a quelli generali (auor.no 
aU'8'i-); Il che 3lgnlflc<i che 
anche la effimera boccata 
j d'o-sslgeno, che l pi-oduttorl 
, europei potrebiKro avere da¬ 
gli aumenti, ù .stata In pratl- 
I ca, per 1 nostri contadini, 
assorbita In anticipo dall'ln- 
flazlone. 

I FYa 1 « succe.ssl » che 11 ne- 
j Bozlato ha portato al nostro 
Paese, c'è la conforma pura 
1 e semplice della IntegrazJo- 
nc comunitaria d,?l p'-czzo 
deU'oho di oliva nella mlsu- 
, ra delk, scorso anno, l'in- 


tegmz.ione per 11 grano duro. 1 ve ministri dell'agrlcoHura : ognTi»riodo“.scòiàstico i condralea'Gme 

e ristltuzlono di un premio gi-ano tenero piu S-.-. grano un atto .solenne di omag- del Piriit 

sedale ^ gli .illev-iitort duro p.u !r. seg.< e p u 12'.. bandiera, che .sarà javoro e del Pt 

che dovrebbe Incoraggiarli ad orzo piu 9.-1. gr.mouirro piu collocata In un posto d'ono- iu llaVaiio 

aumentane 11 numero delle 10'. rl,.o daini al IU"„ bar- ho“2 dell'mno n.s- tanno d 

na.sclte. Tale pi-enalo. a tota- babletole da zucchero e zuc- cantato da tutti gli do approlondltc 

lo carico del Pondo agrlco.o chcro piu 1.3'z, ortofrutticoli in.segnanll e g.l alunni, e po.s- 1 «gnomica e i» 

comunitario. .s.»r.t di 33 mll.i più ir. (prezzi di base e di iibdmcnle con la partecipa. | n::^c°e i nrable 

lire per vitello, met.i alla na i acqM.'c. ,on mn deroga per J muricnll del Sm^nza di? 

■scita meta dopo dodid me- | mele e taro iplu !)■,>. e per arrnateT. Kittl gl! Sdori ?mm?gr^; 

-Si Ciò b-r-stcr.i a .stento . l ll.nonl (prezz.o ba.se piu insegnanti e alunni sono ob- I qcr 11 mantenir 

compeasare ! forti aumenti ! 0 3s,„ prezzo d'acquisto più ntcSltare l'Inno na- | mp™ o " 

<lcl pregai dol for.aggl. dol • 119'-. .som) di c-ol/a e di ra- yi.sn'iif» ^ ‘n ri. ’ r^.m h- Iivo’t» 

quali ITiaD.i c '.'imporiatr co i vagone piu IIG. i»eml di gìTA- Moroso silenzio' e ^D'attenti. ' delogazloi 

Altro «vAntan-io» accorda , sole più .aoml di soia più ^ articoli quattro e cin- , min^lo^ le ^ml.su 

^ blzloni. La bandiera non pud ( titi, per l'unlont 

cta Pvrde ancora .1 3 - du le carni a stata adotta- essere Innalzata Insieme ad i voratori decisi 

** ^Cgn aiuti dlfreren- altri « .simboli » o bandiere tare le consegu 

a all, “ -'-vrotida delle esig.-n- straniere Sono proibiti di- cessione e dell 

“ '•*' stintivi e Insegne che mppre- crisi. 

'' Ihcomro co-sl alle richieste sentano bandiere di altri pae- «La dolegazio 
deirmghnterra e della Fran- si. c di uomini di governo, , è Informata d< 

tAjriio so iniaii. la svaium* ammettendo )n pratlCsa con que.sto rituale patriot* i .svolta in questa 

'n’P<»-3ll>lllta di Una poh- t.ardo. Imposto d.ill'alto, 1 ge- | Partito del Lat 
if «u iS.i.Jl: comune per queste prò- ncmll fascisti si propongono ' manlfeswto la s 

«et sh? duzlonl. per le quali si è re- di diffondere la loro conce- ' per gli sforzi 

va fnn»Hivn in-omv 'Z-lone sclovlnl-stlca del'jv propoa.to, 

to eriotto innatllvo, Itivorog- situazione di vero e prò- ,, cllenltà» c di stornare l'at- «Le conversa 

r Wi-an P'''° tenz.lonc dal crimini complu- sono svolle in 

h';; vii -sovrapproduzione In una se- tl contro la nazione cilena , di rordlallta f: 

c.a h« accettato um .-avaluta* paesi, e con un deficit nelVlnte-res^e dei monopoli struttivo, hanno 

delolo dSns»? cata.,troflco In Italia. I c.nuc le leghtl- unità di veduK 

JSnrgIri^'4tl^n1q7.;f Vera Vegetti | Ss? “ 

le manovra. Le aJtre deelsio- ^ popoio. p 

ni di carattere monetarlo to¬ 
no le svnluta/.ionl della mo- . —' ■■■ ■ - 

neta Inglese (—2,5'’i ) e Irìan- 

iSi’ marco verde''t^c: ! Nuovo intervento del segretario del PS nella pc 

fTCo (piu 2 punti) e delle } -----— - 

monete del Benelux (piu 0,7 , 

SiHS Mitterrand sulle «azioni con 

7.1 per \ piieM in cui avviene | 

™hm\mti?'’n;i''c«s(’o^?;^ Proposti come obiettivi l’impiego, la libertà e l’a 

.stl. Altro rl.suliato di que.Ma ‘ 

E3HÌ3i“‘S Datnostro corrispondente 'l!,;;!!! 

HAHIGI. 13 rapprovit^ionc di irodici milio- il «lornu ' 

DHPsl^r mon^^a MitUTiMmlIui r.wrvmo soU.iii- ni di frant-ovi alle ekvioni prò- cuim di ,i\ero v 

Hnf n to «tlcuni accvniii noll.t siut con- sidoii/.idh dol niiìRgio scorso h pivss.une oronon 

M L femi/a sUmipa d. sUisora. alla in questo sp.nto. ha sogguinto. cifro o sj compì 

-g? PolonucM .*sollo\siU dsd PCF». ohe il pa.-lito sofuilista ha prò illusori p^T disur 

ri tea^ni ^ *6 j) ps. ha dotto, si o impcRnato posto a/.iom conuini alla b.nsc nare 1 opinione r 

Uizioni nel sui pi'oKr.uniixi comune; que’'lo ^ suscvltibili di s\iluppare l'iin. ‘ hinali .Ma i ns' 

n importi tengono q.m.nui proRrariim.i e % un programma 1 u'i niiìilanle tra compagni sueia podiica n. ncont 

II. per quel che r.guarda .a governo aijplicsibile a )>.tr- listi e tonnmisti» mi inimonio dell 

4 0 circa LI d dovuto J'rancvse avrà eletto una I nohhc., _ i-eh hu i)rc«.:sato P’ù ad un 

di^ ridn^lone^^snl-c rc-i del* maggioranZsi <1 s.mslr.i alla ch- | nspoiuie-ido ad una do- deh siiitnr.tar.smf 

Tot nH*:<i » nessuno dei tre puf nvmd.i - i) m o parldo pim ve ‘'’tun/Kme i so 
j Importo TOmpcni^.Kol. m | f,r„i,ii,,n lui il dinuu di i-r. [ iii-r.-Wx- iiiiiiK-di,i'.,um-nii‘ .i cur «""" "u-' >' 

lavla l tede^hi han«io gers. ,i tr.bimale permanente i leggermi M.i non san» io ebe teimme, ne, 

.so con una ror/.'i di contrai* missione di giudicare e pj-.jtieo runiono. 1 oclu 

lr‘no?trrÌa lo^tf^postaone s-un.Unniuo ai, ,idl,'. due,, I II'' 

di privilegio .sui mercati agri- earatleiv -'"ha'pio 1 Mitterrand l'-i avu- i,n\,/ion 

I coU. ottenendo che la prl* ] seguito il primo segretario del ' y* bue sola ei itie.i jmi cunfromi ba'K* .n f.n n-e d 

mltlva propoata di rivaluta- i ps - contn» questo o (luel d. ' comurns}- / ], PCI* ili ] ìxm-'.i. deh’,! 
re 11 marco verde del SG ngente del PCF. pou-be si tml j ']'* ^'ubUMdUice qu.m neo'are, u prepo 

venisse abba.ssuta alla ben xa di dirigenti sieiti non da no al.erm.-i ihe noi \ogli.imo t,, che i],ì poi 

mode.sta quota del 2'’/. ni.» dal F^irlilo comunista. :1 ' “'nitrarg.i dei voti e al lemix) d^d potere mm, 

Ed ecco, per 1 principali ' quale ds tonsegnen/a, e il so'o 'lesso due ihe nui si iwij.imo ranci inV-nde nh 
prodotti, gli aumenti del prez- ' ^mdi.e in tnUn'ui» I •! ionie e im>ss mie an un.i c.»nt;),ii:i 

7 \ garant.t' (quelli minimi [ Por lin.re su quec..» pv.n'o, I a e guadagnare nn.i "Calta delU 

! Cloe che I«i Comunità «sslcu . u * le.nkT •» ‘oi'ahst.i ha di- ' a s'iiisir/i ^ de* !<’m. c 

I ra al produttori. Inlervcnen- sh,arato di non avere inten ] Severa e siul.i Tanabsi della .i. teni-o della 

I do nel ea.so di abb.us'-amen- 1 zone di r.mettere m quesimm* i stua/ione economica e della po dn’ant<- lo e\-/.o 

I lo del valori di mercalot, de* j la iwlilna di uni<»ne stabiii’n | l.i.ia gn.ernaiivi II governo. | AliflU^tr 

I clM :a notte .seors*i dai no- . eoi n-sponsabdi iio'itKi dtn pa- Mitterrand !i,i detto gan.i tini- «uyw» 

1*IIHIIII»«»tHIHI»M#ll»»l«H»*l**»ti»l«»»ll*»********’''**'**'**'**’'**’'’''"''*'*"*'*"'*""’'****'*'*""***"*'*'**'*'*'*"*'*'**'* 


SANTIAGO 13 

J.ilme Toha, già minestro 
della agricoltura nel governo 
di Unita popolare, C.nrlo.s Jor- 
quern. già addotto .stampa del 
pre.sldente Allcnde e tre mem¬ 
bri del parlamonlo tutti 
socialisti .sono .stati e.spul- 
•si oggi dal Cile Insieme con 
Anseimo Sole, d.iigente ru 
dittile e con altri ventuno 
detenuti iXJliLlcl e latti sali¬ 
re a bordo di un ueieo che 
li condurrà a Caraca.s 

La e.spul.sione del gruppo, 
hanno prccl.saio lonll della 
giunta era .-.Lala deci.sa 11 me- 
se stOThO e li governo del 
Venezuelii .si o dichiarato 
pronto ad accogliere gli esuli. 
Tohn c Jorquera si trovavano 
a domicilio coatto. Oli altri 
erano rinchiusi nel campo 
di concontramento di «Los 
tres aUimos». 

Il rll.uscio rapprese Ita un 
ulteriore .successo della cam¬ 
pagna mondiale contro la re- 
pi'e.s,slone noi Cile, campagn.v 
che ha avuto recentemente 
il .suo sbocco nella rlsoluzio* 
no votata a grande magg.o- 
ranza dalJ'Assemblea doirONU 
a javore dei diritti umani 
nel Cile e nella conscguen* 
te iniziativa della organiz7-v* 
'/ione mondiale pre.-.so la giun* 
ta Una piu vasta moblht.i- 
/lone può .strappare altre vit¬ 
time «1 regime. 

Un dcx:umento dell.i re.sl* 
stenza. dilfu.so dallv agenzia 
Prensa hititia, denuncia d'al¬ 
tra parte' rimplcgo della tor¬ 
tura contro l laminari di mi¬ 
litanti di sinistra sluggitl al¬ 
la callurii. Il documento la 
i nomi di Laur.i Allende. .so- 
rollft del presidente, del ae- 
natorp comunista Jorges Mo.i- 
tes. di .Tua moglie e del suol 
due fl'g:i. e di familiari di 
dirigenti del MIJl 
* • • 

Dopo le leggi che «aboli¬ 
scono» l.a loti.i di classo, ri* 
ferisce dal canto .suo l'IPS. 
la gluma mil.tarc promulga 
or.i un decreto de.stinuto ad 
celevare gli ideali )>atrioltl* 
cl». di cut il minl.stcro del.a 
pubblica istruzione .sta diffon¬ 
dendo le nuove norme. 

Il testo prescrive che «tut¬ 
ti gli istituti scolastici del 
pac.'.e inizieranno e termine- 

r.anno ogni periodo .scola.stico 
con un atto .solenne di omag- 
g.o ella bandiera, che .sarà 
collocata in un posto d’ono¬ 
re. con le note deH'lnno na¬ 
zionale cantato da tutti gli 
In.segnnntl e g.l alunni, e po.s* 
sibilmonte con la partecipa¬ 
zione di bande muclcnll del 
le lorze armate», rutti gli 
Insegnanti e alunni sono ob¬ 
bligati ad «scollare l'inno na¬ 
zionale a capo scoperto in ri- 
goro.so silenzio e sull'attenti. 

Gli articoli quattro e cin¬ 
que contengono severe proi¬ 
bizioni. La bandiera non può 
essere innalzata insieme ad 
altn «.simboli» o bandiere 
slranlei*e Sono proibiti di¬ 
stintivi e insegne che rappre¬ 
sentano bandiere di altri pae¬ 
si. c di uomini di governo. 

Con que.sto rituale p.atrlot- 
tnrdo, imposto dall'alto. 1 ge- 
nerali fascisti si propongono 
di diffondere la ioro conce- 
'/.ione sciovinistica della 
«cllenltà» c di stornare rat- 
! tenzionc dai crimini compiu¬ 
ti contro la nazione cilena 
neirintere&se dei monopoli 
.stranieri, e contro le legittl- 
I me istanze della maggioranza 
1 del popolo. 


ADDI.S ABEBA, 13 

Un aereo da trasporto dol 
raeronautica mi]:t.»re ituh.Tna 
con a bordo circa .se.swiJa 
it.alliir., prologhi da.l'Asmara. 
hii lascialo l'acro)x>rlo della 
capitale etiopica 'die 17 loca- 
li icorn.spondentl alle 15. ora 
di Roma) Un sc*^ondo aereo, 
con a bordo altre ottanta o 
novanta persone circa, decol¬ 
lerà a tarda sera 

Si à r.-'olto cosi, dopo lun¬ 
ghe tr.ittatjve c una nota di 
l?rote>ta del governo italiano, 
il problema dei connaziona¬ 
li trattenuti ad Addi.s Abeba 
dalle autorJt.\ etiopiche, per 
ragioni fiscal! 

Gli italiani che hanno ab¬ 
bandonato il capoluogo eritreo 
in .seguito ai combattimenti 
del giorni .scorsi sono esatta¬ 
mente 2 008 Di otitÀ. finora, so¬ 
lo 800 hanno chie.sto di es¬ 
sere rimpatriati. Altri 400 han¬ 
no deci.so di restare aH'Asma- 
ra Fino a questo momento, 
come si .sa, ^ rientrato in 


A Ginevra 


incontro tra PCI 
e Partito svizzero 
del lavoro 

GINEV’RA, 13 

Pres.>o la .sede del Partito 
svizzero del lavoro .i»! à .svol¬ 
to un incontro tra una dele¬ 
gazione del Partito svizzero 
del Lavoro diretta dal .suo pre- 
.sidente Vincent c compren¬ 
dente l membri deiruffi'^io 
polllico Magnin. I.elchlcl'er e 
Murret e una delegaz.one del 
PCI djreiu dal compagno Elio 
Quorololl. membro della D'- 
rezlonc e compo-sta dal com¬ 
pagno Giuliano P'iielttì. dol 
CC. ro. pon.sabile dell'Ufficio 
emigrazione e dal rappresen¬ 
tanti delle Pederti'/lonl del 
PCI di Zurigo 0 di Ginevra. Al 
termine della riunione è stato 
diffuso il .seguente comuni¬ 
cato stampa. 

«L'il lebbrmo si .sono in¬ 
contrate a Ginevra le delega¬ 
zioni dol Partito svizzero del 
lavoro e del Partito comuni- 
bla italiano. 

« E.s.se hanno discusso in mo¬ 
do approiondlto la situazione 
economica e jroHllca del loro 
pue.sl e ] problemi po.stl dalla 
pro.'-en/.a dei .rumeroGl lavo¬ 
ratori immigrati in Svizzera, 
per il mantenimonio del pie¬ 
no impiego e la difesa del 
po.-.to d: l.noro 

«Le delegazioni hanno o.sa- 
minalo le mhsure da prende¬ 
re. m accordo tra 1 due pn^- 
tltl. per l’unione di tutti 1 la¬ 
voratori decisi a non .soppor¬ 
tare le conseguenze della re¬ 
cessione e delle minacce di 
crisi. 

«La dclcg:izione del PCI si 
è informata delTattività già 
.svolta in quesUa direzione d.'il 
Partito del Lavoro e gli ha 
manifestato la .sua gratiiudmc 
per gli sforzi realizzati In 
propoa.to. 

«Le conversezloni che .si 
sono svolte m uno spirito 
di cordlalllù fraterna e co¬ 
struttivo. hanno confermalo 1'^ 
unità d! vedute che caraite- 
rlz/ui le relazioni tra l due 
partiti ». 


Dichiarazione di Esposto 


A pvoixtsito dclk' clecisiaii di Bruxelles sui prcr/.i agricoli il 
prcsici»mie dcir.-\lU\in7a dei contadini on fcNposlo, ha dichiaralo: 
■»:.\tK'ora una solla si trall,-' di soluzioni di una efficacia effimera 
o distorta. Non si suole intendere che I.i slr.td.t degli aumenli ds*i 
prezzi non ha pori.do c non può portare a sokr/ioni che consen¬ 
tano alle al'.isila .igncole di svolgere un ruolo positivo c di pri¬ 
maria importan/.i nella crisi che trasaglia tutt.i l'economia. Oc¬ 
corre njx’tere che si nnixingono rnisure per determinare i prezzi 
tissieme a misure contempoiainv riguardanti la politica slrutlu- 
rale, con radicali muiamcnli di mpporti fra agricoltura e indù 
stria. Questa e l.i str.ula che insogna imboc'caro. Prima lo si farà 
e meglio sarà non solo per i'Kiiropa ma anctie e sp(*cin!mento p<'r 
1 agruollura Uaiifuia .Mtnmenti non ha senso la riconosciuta prio- 
l'ia ijer r.ignccjllui,; nel progr.imma <h emergenza del goscrno 
.Moro . 


PAKISTAN 

Bhutto decide 
la sospensione 
del Parlamento 


ISLAMABAD. 13. 

SI approlondi.scc il ùolco Ira 
gos'Cino c oppo.-.l'Zlone e .->1 
accentua la preoccupazione di 
una rapida .nsoluzlone auto¬ 
ritaria del regime in Pukl- 
.st.\n. in .'.egu.to alle gravi n- 
percu.ss.onl politiche deilo 
.'ologlimcnto deci.so lunedi 
.scor.so da Ah Bhutto — del 
Partito nazionale Awtunl In 
segno di prote.sta contro 
« 1 azione repres-s.s'a del go- 
\erno », Intatti, i i.ippre.sen- 
tantl del partiti di oppo.slz.o- 
ne avevano dcci.so di lUslcner- 
.SI dalla partecipazione alle 
.seduto del Parlamento, Bhut 
to ha replicato questa mat¬ 
tina .-«o.spendendo .sino die la 
ulLlvlta dcll.i A^ssembleu na¬ 
zionale (camera de. depuri¬ 
ti i o si ritiene clic analogo 
provvedimento sarà presso in 
giornata per il S'*nato. 

I parlamentari della oppo- 
.s.zlone, appsirtonentl a .->€1 
partiti che In.ìienio ai Part.- 
to na'Zlonale Awami .ivcsano 
«o.stuu.to un .Ironie demo 
cratico unita:.o <, .sono 30 .su 
HO ah'A.'>.scmbkM o 13 àu 45 


al Senato 

Poco prima di decrotarc la 
rto.spen.slono de. lavori. Il pre¬ 
sidente All Bhutto aveva fat¬ 
to votare al. A.s.semblca — 
con la magg.oranza del due 
teizi un ul.segno di legge 
governativo che prevede la 
e.sten.slone automatica dello 
.stato di emergenza, vigente 
foimalmentc not Paese lin dal 
tempo della guerra del 1965 
contro rindli e che Imora 
veniva rinnovato appunto dal 
Parlamento di sci me.sl In 
i/Oi mesi 

Si tratta, come si vede. d. 
mlcure gravemente Involutive, 
tanto piu .sc collegate alla .si- 
tua'/ione di dl-sagio regnante 
nelle province periferiche (I. 
Bclucl.stan e la Frontiera del 
I Nord • Ovo.st». 1 cui govcr- 
I ni locali -- diretti dal di- 
.sciolto Partito Awanil - era 
1 no .stati dopo.stl tempo f« dal 
! governo centrale :n .seguilo 
ai fermenti separatistici, agli 
I cpi.socli di guerriglia e «Le 
' agitazioni sodali che caratle- 
' rlz-’ano la vita politica delle 
[ province stesse. 


Nuovo intervento del segretario del PS nella polemica 

Mitterrand sulle «azioni comuni^ 

Proposti come obiettivi l’impiego, la libertà e l’alloggio 


Dal.nostro corrispondente 

HAHIGI, 13 

MilU'rraml ha r.s<*rv<no soltan¬ 
to «dcuni accvnni nell.» sua con- 
feix-n/a stnnipa d. stasera, alla 
polemica «(sollevaci dal PCF*. 
J 1 PS. h.i detto. SI e impegnato 
sui progr.uniiKi conuuiei questo 
progr.mìina e % un programma 
di governo aiJplicabile .» par¬ 
ure dai inoiiK'nlo in cm il jjo 
polo fram.v>e .ivra eletto un.i 
maggioranza d '-.mstra alla ca¬ 
irn*: <i * n<*ssuno dei tre p.tr 
Ut! firmatari ha il diruto di er. 
gers. .t ir.bun.iìe p)'i'nianentc 
con la missione di giudicare e 
condannale gli altri due s. 

t Non la:*ò alcuna cr*tita di 
caratteiv ix'rsoiuile - ha pio 
seguito il primo segrettirio del 
P.S - Conilo questo o (iiiel d. 
ngente del PCF. poiché si ti-ol 
ta di dirigenti sieiti non da no 
ni.» dal F^artilo comunista, tl 
quale ds LO’is<‘gi»e:i 7 a. c il so’o 
giudsi-e 1-1 tn 11 *rui * 

Por lin.re su que-.*.-» pv.n'o, 
Il * :e,id<-r •» ‘iK'ah'-t.i ha di¬ 
chiarato di non avi'i'e mieti 
zoili- di r.im-ttere m questione 
lii iKililn.» di uniinu* stahiii’a 
COI respons.ih.li |)o'itici dei p.!** 


iJh fii'm.itjn de) programma CfK 
mune. polli.ca che ha nccvulo 
Tapproviizione di irodici milio¬ 
ni di francesi i\\\v elezioni pre¬ 
sidenziali del maggio scorso E’ 
in (|uesto Hp.rho. ha soggiunto. 
Cile il p.i.’*lito sdci.ilista ha prò 
posto azioni comuni alla b.nsc { 
^ MiscvUibili di sviluppare l'iin. ' 
là niiìilanle tra compagni socia 
listi e vonninisti » 

«Se mi di-’tosi.tssi li.i questi 
polìtica — egli ha prc*c:sato p’ù 
tardi rispoiuie’ido .id una do- 
mond.i - j) ino j).»j'li)o piovve 
(U*reblx* iminedi.it.imenle <» cor 
leggermi Ma non saro io che 
da dieci anni iir.itico runiono. 
ad allontan.irnn dalla strada 
prescvltH » Mitterrand lia .tvu- 
to una sola critic.i noi confronti 
<iei comurns!-' / i; PCF — i gb 
ha detto — si conir.iddice c|iian 
do ailerm.'» che noi vugli.imt^ 
Mittrargli elei voti <* ni iemiK» 
•«li'sso dK«> I Ile nni sii\ulja’no 
.1 desi'M (hiiiie è i>oss biK’ an 
fin*'*' a dos’ri e gii.idagnare 
voti a s'iiistra’’ 

Severii e sluhi l’anal's) della i 
s tvia/ione economie.I e dell.» po 
1 , 1 , 1 ,1 gn.ern.iliv 1 II gnvei'no. 1 
^ll^te^t•an.l h.i detto gaic.i cini- 


cami'nle « a) t aldo e al tri-ddo ’ : 
un giorno preda a il catastrofi 
sino, li giorno successivo ass. 
cura di .»\ere superato la de- 
pi'ess.iine economicii, l.»lsif,ca le 
cifre e sj eompince di iisuìtati 
illusc^ri p(‘r disur.enlnre e ingan 
nare ropinione pubbl c.i e j sa¬ 
lariali .Ma 1 risulUili ri; questa 
po.ltica s. riconduco Ki tutti aci 
un aumento dello (i socc upaz o- 
ne alla n))resa del ine'i» mlut 
z'onisi.co. ad un aggi.ivamento 
deH'autor.tar.sino Contro questa 
s’tuazione i sonalis'i proiron- 
gono un.» selle di ’nisuie .i lire 
V»,- te:nuiu'. nel t| ladro vkd.a 
lotta JXT i'ocLiipazioiie 

Su! p.ono i>)litic’o il )).irulo 
soc al.si.I propone ai palliti di 
sinistri! un'azjoiK’ comune al'a 
bas<* .n r<ivu’'e deirimpiego. del 
I< 1 !)(*r'à. ck’lì’allogg.o In par- 
tieo'are, a pi-itix)s)*o delle IdxT- 
ta che -ù la pohtu..i ix s'i itt ’ .i 
ih'l ixjlere minaccia M It'-r 
ranci in'ende ri'-,i'H i.i'S' *j.i tee 
ve una cant;>.igna ii ! ivor 4 ' d. 
una " Cait.i delle utxj'a . cioè 
uno dc“ t<’m. che ("',i io s'.i: 
.1. cent-o dell.i Sia c.iinp.iuna 
du’iinte le e'i-/.on presalenzuili 

Augusto Pancaldi 


lUil.,1 sdh.int'j un -hi! .ino r 
m.i.sio le: ,to 

Ni..,a cap.iale e'.o)''so qae 
sto poi'ne’*igt:,o, ha avvi* > ni 
z.o li X.XIV ses.-> oP(- o'd 
naria de’l Oiganizz iz.one de] 
lunra alranna lOUAi I' d - 
.seor.-o di .ipertura e st.ito pro¬ 
nunciato dai pr<-r,.der,t"" del 
ooasigllo militare et op.co gc 
ncralc Totali B.m' F-'l: (che 
]X"r la pr m.a velia occupn 
va il jx>sto iiadlzionalmonte 
rlvrvato nll'ex imperotore 
Ha.le Sellaxsie) lia detto '‘rn 
1 altro che la v'voluz.one ot.o- 
p.c.i non intende d.annegen 
re di jntere-s, d; a’':; pne 
s'. de; qual anz, ce'-v.i ’n 
buona volcnta <> i.» compier) 
.sione » 

Il pre.s dente deba . es.s'o 
ne. i] min stro degl. E.'ori 
somalo Omar Arteh Gh.i..b h« 
rivolto tin atl.Kco n’bi po’* 
t.ca colon.ale di'l’.i Frano'*.. 
che ho .Kcusato di oppr.m* 
re con ,1 terrore as-'-nssI- 
nii e ’e deportazioni .n :'o- 
ne de.sertlche, «dove si muo¬ 
re d, iame e di v.ete ». , 
trini, del « Torr.tor.o deci! 
Alar e dev.i Issa > tSemai.n 
france.sc'i 

Non s SH ancor.n la 
que.stione eritrea s.ar.t -.o’Ie 
vHt« a] 5 ortamente da'Mnt# 

1 Invof deli'OUA <3ertHm(-n 
te .se ne p.irler.à ne corr.del 
\'l sono lor'i pre.ssinni su', 
governo et oplco ]5<*rchò 
trovata una .soluzione po t i.'* 
del confi.tto S. dico che glt 
Stati ambi .ifricanl abb.'ino 
minacciato di tra.sfcriie la '=)e- 
de deli'OUA da Add..s Abeba. 
le in Er.trea si cont.nucrà 
a .sparare 

Appo.Il hIIOUA afi.nchò 
cerchi di r'.solve:-e ] con''! t 
to eritreo et .epico, sono ‘«t.'vt* 
rivolti dal segreti’ o dcirONU 
Waldhe'm e rial Fronte di li¬ 
berazione 

Da Khirtum .si apprende 
che una delcgiTZiono dt»! Fron 
te (iv)a « Forzo di hberaz.one 
)X)po.an »). dirotta d»l .segre 
tarlo generale Saleli O.sm.an 
Salch S'ibbe. vi.sitcrà la cap'- 
tale .sudnnefio nei prots mi 
giorni in risposta .a’Tln./iativa 
del pro.odente Numein. Lu¬ 
nedi .scc»-o Nume.ri ha prò 
posto d, convocare .i Kbnr- 
tum una cenforen/a per la pa 
ce in Eritrea, chiedendo’ 3 » In 
immediata ceswizione dol fuo¬ 
co, 2) l’amnihtj.a per tutti i 
membri, :i*Tnatl o c'vill del 
Fronte di liberazione: 3) j .m- 
medlato mizjo .senza cond.zio- 
ni preliminari di colloqui fra 
i rappre.sentanti del PTonte o 
del « Derg )> etiopico. 

Nunieir. ha ripetuto ogg . in 
un'intervjsU al g.ornitle ..ba 
nei>e An Nuhar, che Kbnr 
lum 0 pronta a aspi .uc ai 
conferenza per la p.uc « n 
qualsjtusi momento», agg.un¬ 
gendo che le rlsoluziuni d<‘l 
rOUA suir.ntqngibilita dei 
conimi altuaJmenie e^:.stcnl. 
m Africa dovrebbero essere 
modificate con emendament 
che con.sentano l’acco.sbo del- 
l’Eritrea airindipendenzn. 

L'inizi'ttiva di Numc’rl non 
sembra perù essere st.it.a nc 
colla lavorevolmente d.il go¬ 
verno di Addi.s Abeba. che ri¬ 
mane fermo sul pr.ncip.o che 
la que'-tione eritrea e una 
quest'one mterna di csclu.s‘. 
va competenza delle nutor.t.'i 
etiopiche 

Ha avuto fmttanlo in.z o 
un processo n carico d. 33 
militari di un battivi.onc de. 
gen IO, a itc.sUì t : ne) l'aut anno 
.scorso. Sono accusati d, .ivim 
organizzato una r.volta con 
tro il «Derg» iconsgi.u m. 
liLiieb di «aver icnt.'^iio d) 
sabotare le r.formc progres 
.si.ste » e di «avere istigato 
(-'il're persone) a co.mpiere mn 
nile.sta/lon! armate contro lo 
autorità militari» 

Le misure adottate dal vo 
verno Ital-.ino per irontCLV a 
re le esigenze dei connaz.o 
nah coinvolti ne. dramma! c, 
avvenimenti eritrei sono sta¬ 
te iilustr.ile ieri d.vl .sotto.se. 
gretano 'Ugli Ester: Grandi 
dav'.intl alia Commi.s.s]one E- 
sten dell.i Camera I! compa 
gno on Card,a, .ntcrvenuto 
nella d..sc’ussiune ha soste¬ 
nuto I.i necessita ci, una mi 
z.ativa poi.t.ca (he p.irta da, 
una valutazone oggctt'va d 
tutte le lorzx* in oamjx) o del¬ 
le ragion, .stouche c jvol.t,- 
elle che hanno portolo s,a le 
popola/.on. do.lEriiie.i e 
.scendero in loit.i )x*r ri¬ 
vendicare r.ndijM'nden/a s a 
il nuovo governo d: Addi# 
Abeba a contrastare Teventua- 
.0 secc.ssion^ 

L esigenza d una vaUita.'’ione 
po.’t.ca c stata condivaa an¬ 
che dii repubblicano E-tand'e- 
ru e d,(l soc ..ildemociMtlco 
ferri Grandi, Jia i.-.po'vto 
che. nella presente compie*- 

s. \ s.tuaz c^re. ,1 governo ri- 

t. one di doversi at'.c'noie .sol¬ 
tanto .1 compiti a.ssisHnr alt. 

ItllM 
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PAG. 14 / tatti ne l mondo _ ^ __ 

Mentre continu a Io sciopero della fame dei 10 di Carabanchel 

Spagna: 160 mila firme perT’amnistia 

Il cardinale Enrique y Tarancon presidente della conferenza episcopale spagnola consegnerà la petizione a Franco 
Messaggio di Camacho e i suoi compagni aiPopinione pubblica spagnolo e internazionale - Si intensificano le lotte 


l'Unità / venerdì 14 febbraio 1975 


Il boicottaggio è fallito 


t Dal nostro inviato ' 

M VDRID U ' 
Idee di Ctir ib inche ^ono 
al tLT/o *, omo d scopcio i 
de U urne meni e lesti mol 
to .Iti l Utesa i t scn 
tcn/a Le noti/ c che ^ un^o 
no dii carcere m id tono ndi , 
capo un u tenore e -, ?nl Ica ! 
tlva tctensione de moi men ' 
to d so dincfi con Cima 
cho e l suo compimi D 
verse dee ne di nit detona 
tl poUt cl hanno limito una 
lettera in cu apiioj?^ ano pie 
namente lo se opero de’ i fa 
me aderendo al suo oblett' | 
vo quel o cl rlch amare at ' 
ten/lone su le conch/ionl In 1 
cui si svoUe i batia^ a po ' 
Ut ca attorno al <1001 e al 1 
1 arnn st h E po que o cl j 
mostra e cho l detenuti po I 
litici 1 ca nb ano ne o '‘or 
me In cui pos-ono la soli | 
<lar'e\i che viene di c^ter 
no InlatU di tionte al Tr 
burla e dell ordine pubbl co so i 
no peadent a meno 18 cause | 
collessate alle i/ioni d bollda I 
Xlett con i 10 d Carabanchel I 
Inoltre si calco a che neg i 
Ultimi gioim almeno 500 per ' 
sone biano state ormate o i 
«rrcstate In re iz one a prò f 

f cesso di Ironte ii Tilburac 
Le condl/lon del 10 biada 
ca Isti p otagonisti de o sco 
pero della lame sono buone 
anche t>e Camacho Z imora i 
*Soto 0 Acobta sono ricovera I 
tl nell n ermcrla del carce 
re e proòcguono a loio a? o 
ne botto controllo mtd co 
Da’ carcere di Carabancht 
Camacho e i suol compagn 
hanno dirotto un messagg o 
MA' lavorator alia opinione i 
pubblica na? ona e e Interni 
zlonale» per splegire l mo 
thl della loro pioteata e 'nei 
tarli ad Intens Ucaie la mo 
b lUa/ one e a lotta cl cui 
lo se opero della fame da 
* *oro attua o t m momento 
per « un sindacato operalo 
democr it co e Ind pendente 
no a i bert i pc** la "lassun 
zlore d tutti 1 a\oratori 
ccnzlat o colpii di rappre I 
- sagila per lamnstla a tutt 
1 detenuti ed osU at pollt 
cl, per * annullamento de lo 
condanne del processo 1001 
€ la Ibertà del dieci) 

Lo sciopero dena fame — 
afferma l messagg o — e un 
atto <dl solida'•leta con 1 la 
voratori e democrat'cl di 
tutti l popoli dello htito spa 
jmolo In lotta per i loro di 
’ ritti e liberta e per protesta 
re contro la repressione del 
la dittatura )> Queste lotte v vn 
no determinando « una convor 
’ pienza nazona’e» di vasts , 
s mi btrat' so..lall che <su la 
' base del dodici punt' della 
•Giunta democratica di Spa ' 
fifna e della sua azione i 
democratica nazionale prc 1 
'senta una alternai va d au 
tent Ca conv venz^a e libertà 
contro ia d ttatura fascista 
ch\, agonizza nal caos) 

' Neg l ambienti vicini a’ co 
Icglo di dllesa si esaminano 
intanto a cani cementi cho 
Inducono a la caute a SI ” | 

tiene cht pai te degli 1 

menti sollevati dal difeaso 
ri si ino siati recepiti dal g u 
d ri 

Lavv Joaquln Rul/ Jlmcn<'/ 
in un ) contro cne ha avuto 
stimane con a de ega/onc 
sindacale Ita lana venuta a 
Madrd per tass stero al prò 
cesso di fronte al Tribunale 
supremo ha par ito del collo 
quio avuto ‘cri con il cardi 
naie Enrique v Taiancon pre 
tbidente dola Conferenza cpi 
\ scopa e spagnola sul tema 
de la amn stia 

Como ò noto ’a Con^'e enza . 
«p scopalo In un leccnte do 
^cumcnto si ei i limitati a 
fch'cdcie un provvedimento d | 
t indulto Sub to dopo Ru / G 
’^mcroz aveva p’‘C'.entato a’ 
"cardinale 160 m a ‘irmo rac* 
colte da 1 1 Commissione Ju 
stit a V Pa\ In ’avoie della 
amn stia Earque v Tu in 
con aveva pc-ò eh osto ' ri 
I tiro delle f ’*me Oia nvcce 
I h«i acceHato di assumeie un 
f TUO o di mediatole c di prc 
SCI tare i petlz one a 1 1 m 
co rlcontcrmando nc lo btcs i 
Aio tempo a ilchcsua del ! 

provved mento d ndul o I 
5 avanzata dalla àssemb oa de I 
* vcscov 

^ Nell ncontio con la dolo I 
gaz one Uillani Ruiz J me 
^ ncz che o d“tnsoro cl Ca 
micho hi anche sottollneito 
, il va ore dell unita rag^ unta 
da le loize di opposU one nel 
documento — i rmato eia 37 
5 personalità — In cui ò chic 
de la Ubeiazlone dei detenu 
t polhlci e la cassazione do 
la sentenza di pi mo gr ido 
de «orocesso 1001 
^ Continua a estendeisl In 
f tutro il paese un multiloimc 
movimento di lotti r ccento 
opeial edili m sciopeio si so 
' no barilcati oggi Ul intuirò 
della cattejra e di Miligi 
La polizia ha sburato It v t 
d accesso alla cattcdi ile dopo 
che studenti hanno 1 itto pti 
venire vlveii agli opti u i 
quali chiedono maggtou sus 
*>ldl di dlsoccup.»zione e pio 
testano contro l Licenziamenti 
Anche 5 000 operil ed U di 
[ Malaga sono In scLopeio \ 
Bilbao 2 800 opeial di uno st i 
blUmento delLa società amori 
cana «Flrestone» ipncumitl 
«ri) sono stati hcenziati depo 
«bsorc piu volte scesi In scio 
pero per ottenere migliori 
bondizlool di lavoio Itil se 
ra la polizia aveva fatto 
sgombrare 2 300 opmai che 
avevano occupalo lo ^Uib 
lamento 

Questa sera a Mid-id cr 
co a la voce che un antit'i 
jCj'-tA catalano Podio Mei i 
iu:v>bbe morto sotto c to’^tu 
M nel carcero di Birci lem 

Renzo Foa 


■H Vii 1^4 % ^ 
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Da parte dei reparti fedeli al governo 

Madagascar: espugnato 
con duri combattimenti 
il campo dei rivoltosi 

Elevalo il numero delle vitfime - Massacrati 40 de¬ 
tenuti che SI erano rifiutati di aderire alla sedizione 
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TANANARIVE 13 
Con un s.\ngulnoso assillo 
al campo trincciato d‘ Anta 
nomon n cui erano asser 
ragliati gli uomini del « grup 
po mobile di polizia lospon 


dello Stato sembra delinlllva- 
mente stroncati la r beinone 
che ha sconvolto per due gioì 
ni la capitale malgascia, an 
che se non e escluso — dalle 
prime sommarle Inlormazio 


--!~1 


nr 

■ÀÀ 


svbill dell assassinio del capo t ni di agenzia che il prez 
zo del ristabilimento della cal 


MADRID — Il H Teatro espanol » uno dei maggiori della capitale ancora chiuso in seguito 
«allo sciopero degli attori iniziato una settimana fa 


APPELLO DEI PORTUALI: ESTENDERE 
IL BOICOTTAGGIO ALLE NAVI SPAGNOLE 


Ex-colonnello 
arrestato 
in Grecia 


ATENE 13 


ma sia costituito da alcune 
concessioni tUlt ilchleste 
avanzate dai ribelli 
Come si rlcordcri il co,on 
nello Ratsimandrava presi 
dente della Repubb Ica da po 
chi giorni ed esponente della 
sinistra c stato ucciso In una 
imboscata tes.igli da eicment' 
dei giuppl mobili » marie 
di sera din in/1 alla sua re 


1 piotai noK. Aonci i o di bidtnza subito dopo i libelli 
Ale ic hi Old nato oggi *aire | ^ erano rifugiati nel campo 
sio pio tntlvo dell o\ colon Antonomari i sotto la gui 

m o Antonio Lekkas o\ so Rix^oanarison c,\ 

gKUi o di istoio del rckJmc della poi zio che era sta 
m ’ tl c chc_ SI impadroij I circond ito dal leoartl mi 


do po CIO nell'iprite de’ 19b7 
, , , , ,, , , , , , Lc\ co onncllo che e rlco 

i.U<i lino li gnino deli i sdittnzi dd Ininitiit v/‘iato in ospedale perché sof 

supumo pitvisti pti II piossinn stUrnini i fe>-cntc d d st irbl cardiaci 
Dii tirilo loio i poi unii ctnovisi lunno 1 m | ^ \ccus,Uo d ito trad men 
dito un 'ippdl) ptKhi il Ixutott ikgio s i «.stis j t libt ont |X?i iver p.u 
<i tuU 1 polli cK i M< diteli imo 1 t<»tlp,iio fittiv imcnto al col 

In un lek gl ininn invi ito il fi Inin t si 1 po di stato mll taxe 


r <kkkiziutìt de i kdiMziOMi COIT ClSf e xlo lino »i gnino deli i sdittnzi del liilnitiit 
'' Lll chi 111 pii enz Ito i M idi d illudionzv | supumo pievisti pei li pios''ii>n sturnini 

dii iibunik stpuni) pel li uvisionc del i Ed cinto loio i poiunli ccnovisi lunno 1 m 

pioti >0 tonno C un icho c gl iltii sindicihst | dito un 'ippclh pdthi il Ixi/tottiggio s i <.st(s 
ipixni iitruui dilli cipiidc spippoli tini a tuU i poi ti di i dtU r i imo 

mi poimikkod okci i Roti i un contetenzj in un Itkgiimnu invi ito d fi bun c si 

st inni I |x i ili i lu ; ind riii no del pioctsso ' p cnio il toiii t ito chittk ii u idei vhi non Un ni ind ilo di iattura i 

c dilt loUt cp •»(. i s uck'Titi.schi in Spigni s rondino complici del tiirnnc dii udiiu stalo spiccato contro Pavlos 

e il w itvc (il so duKti con i p,Ut oli dxric 1 ise si i contro i dicci sindicilisti mnull inde Totoni s gu mlnistio del 

fnt Ulto n lutto il pie c si motplicino le mi ii stnictizi di pumo gt ido I i i voti dclh lOrdiv pubblio c successi 

z live (hi tee mute 1 itTifticdi it i hiKtizionc conci nni c siiti chiesti nnehe dillUtlico dj vamente governatore della 

<iL dict s nd »ol sii c p II n generile in ippoggio pusdcnzi ddla Hegonc t guic in un me Banc i ellon ca per lo svi up 

1 V isto imn iim nto ntliscisti che si sii siggio d trihunik niidriKno li solid ii et i Po ndustiiac 

svilujipindo n tutti li bp ign i ton Cimitho c i suoi compagni c st u t espressi | folom s che sircbbc fug 

\ Hi ot,ri 1 omitUQ Sp mm 1 boi i » hi ,1 ^onMH o UKioniU pcmoiilcso cl .1 luscknlo -'Ho i 1 ostoio c lociKito se 
ciicis) - i(.c.o„ li nell) ini piopjsti citi Inori , ... \ r, i,u-t i ii< snirl i, .inii c. ' sondo q unito sci ne In stoni 

tori cUl pollo tl C,«io\ i - di 1 inci ire un i|> ‘ ' liPtrti tic sm I n ilisU e , ,to,i esc di stoino di loti 

jx io 11 iwiuiili citi Plico • (i \tcnc (Crccii) '>! da clues i con tokgi mimi di mibiscnt i d immonti*'c di «pi 

c di tutti i poiti iti lini pcich d boicottaggio I bpigni anche dii consigli comunili di Monte recche ceni na a di inllion 

de navi bittcnti bindicti sp ignoti bia appli 1 totondo o di Carpinete Rumino I di dracme ) 


Un m ind Ilo di cattura è 


lo circondilo dal lepartl mi 
llirl lealisti con artiglieria 
e corri armati 
Dopo che eia Inutilmente 
scaduto lultmutum Intmtio 
dal CoasigJio N iziomic di Di 
rezione MlUtare i nominalo 
martedì sei i contemporanea, 
mante dia proclam izione del 


stato spiccato contro Pavlos la legge marziak i lattacco 
Totoni s gu mlnistio del al cimpo trincerato e inlzii 
lOrdiv pubb Ico c successi lo icii i tirdi sera con lab 
vameme governatore della ■ biltimento di una parte del 
Banc I ellenca per lo svi up muro di cinta c la penetra 
Po ndustiia c zione all Interno del campo di 

fotom s che sarebbe fug reparti lodell al governo Su’ 
gito ilesteio c iccusito se lo svolgimento dei latti sue 
coiido quinto sciivc la stam cessi 1 non si hanno molti 
pi iten esc di stoino di lon 1 partlco an ma sembra che 
di poi un immonta^'c di «pi m s,i«io stati durissimi com 


j ^Ddlht ]n itmt p i^did ) 

I c cosi (i i j i ? o de ( 
j s'( 0 ?i/;o pollt c( i oc ( li lei 
1 Itìica (l'sfi il j 1 \ a ri c a i la 
sfidile a ? ( jQc ono a ? 
f (I s cu la ( loi a la u 
Qiuì L d la !u { ( apac i d 
non las< ar i s ni ila 
T( f di non la c cnsi poni ì i 
una COI (fi Olio suba luna 
Ma quanto s è cu ipiuto 
1 tentato 11 reta ou alle (h 
KiOfìi unn isi ente ì' inai o 
so (Il n)Po pega o dt! pn 
sigili nrnfo d una ì n a poi 
fica sbagliata i falli u ita c 
Sulla la (il II as ni oni o 
attuo i gruppi eie pntrn 
dono die li at iis di i 
stra hanno fin o con lo 
[ sposarsi col p i det i on qua 
lunquisvio ant parla nin aie 
] ecco 'ironia ^c oeca sui 
pailanitntini > c co i le opi 
] razioni di squodic a be o* 

' iaggio le quali non hanno i 
^ tato a 1 (conere alla t ohrua 
j fìsica Fisi sf so?io posti dun 
j que sulla strada csirnnanu n 
* te perkoìosa dell intolhran 
za c dilla sopraffazione una 
strada cht ta duranìente de 
j nunaata 

, Il quotidiano Manifesto 
clic dice d essere espicssone 


(Doliti finntti pti^ttt(t) 

^ organ zzata sulla base di uno 
Stato la co o tederato fino a 
quando la Co-,tiLuzione della 
Rcpubbllua del 1*^60 non ver 
ra emendila m modo da di 
venire la costituzione delle 
Repubblici lederà c di Cipro 
e lino a qumdo quest» Re 
pubblica non vcii i Istruita 
Come t noto i gu*cl ivfvi 
no pioposto una soluzione 
cantonilc con un folte ix)te 
re centrale e ton il ritorno 
1 del IrtiiKK) piolu.,hl giccoci 
puoi nelji zona occupiti di 
turch Pel de fin re la truttu 
ri del nuovo Stato s.ir'i con 
vocali un Assembli i costi 
tuentc di '50 membi 
Subito dopo 1 1 proclama 
rione iccoltv con una min 
fcstH7lone di centinan rii per 
, sene nel settoie turco di N 
cosia Denktash pirlando con 
I 1 gioinilisli hi detto che 
' «nons tratta di una dJchlira 
I zone unilUcuile d indipen 
I denza > «Noi — hi piecisa 
1 to il leader tureo-cipnoto — 
I abbiamo j strutturilo li no 
stM amministrazione nona 
I per ts.sc’*c proni alla iiisei 


! ( a p r ) 

c f c r o 
dar re 

din oc/ r enee 

(1 par / c i 
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\r po r co 
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> M !/-> 1 < C 

* appo oc a o ( i 
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( r ( du( d J 7 r 
nitra i b c c i c co ' i r 
( 4 1 > ra 0 d c c 
ri t a i a c c r’T n 

oicpr a f i - > r ì o ta i 

to a i) r 0 de «'ic i o 

preseti (0 1 ri t *n c 

uen 01 I 'de noi cr'^o V 
ntjirma onc r btrara d 
una u pprr r i i ' r la d 
dotrebbe i nc oppa ceto 


0 r ar et r 
\ ~ ! de 

t —tre 
a CÌP q o 
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> r Gb 
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T’ e prò 
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rii i per 
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a ad ( t a int 
I ( a atf 

cc I rrt ator mo 
'toc ì lac 
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Stato turco» a Cipro 


1 1 cl uno M it< eli 1 i 

Denktash hi i el c utu-sito 
M ik u OS d 11 1 IVI 1 f i e n 
micnz onc <1 i c eie lem 
1 11 c d vcku 1 1 

eh od Ile i ce i n t i tu t i 
nelM po z nt cl un uno 
’• inz i Pi C p o — hi 
^ limo — non v s ilti l 

sohiz one (he 'si Uo (kIc 

i e 

Il ovei 10 < p n n o 
gl eco e pi ol oio s it i 
vocit II sedu t slnojcinir i. 
di iie ve e )\o M il n o Do 
po c iciu' o d i in o ic Mi 
kiijos hi inunc i o c ie C 
pio tini d< in 1 i u 1 one d ui 
cenzi de Co 1 od s i u 
icz/i del ONU 

td Afe < K tJ imin h i 
co i\oc ito il eo t o cl/' m 

1 s n I Piem e Liceo h i 

detto che e t n i eh i on 
e a un co po d *^1 to 
qu \]( m lui i di pici jn 
un i i< om i : isi ib c 
Un mninc o liJ c ile p^oin 
nune i un pioti ti i Cxii 
sig od S ( Il / 

Ovvi me’nt» jo i a ili 
zionc tute i 1 p < m /*r d \ 
k r I Irm d in d( r i io 1 1 
p oc fimiz oix d 1 0 S I 1 1 


n 11 1 pie 
s p - 1 ]:) d IO i s ) irt ZIO 

1 ) o ■> 1 «i G’‘e t a 

h (i< e e li* i Tu-e i e 
( r sp lino i de tur 
< <_ pi ol e X V e « il 
moido nio d mostr ri a 
t s t e mp 1 one e o s*es 
sei n C i 1 "1 
i.e 1 T ^ \ Iinnk n detto 

eh» 1 111 eh 1 r < sim ner i I 
j e >- i n)> ni eoi a NATO 
dopo I ben co do’l liuti 
! ne ** o 1 1 o le q 1 si e“ I irm 
dii qji s I 1 Ol e di pon 
b o 

tu 1 1 o 1 d m'* 
ìu 1 d te In I pie o 

n n i o JX n Uva 
I t 1 ( p 1 do i i\o'‘e 
d< nd 1 id< a o de intr 
r 1 d( i He pubb e i di Cl 
P 0 

\ Lo id 1 0 ’*o gn ori ce 
In d ( h in o < No nMu-al 
nei cons Ciri amo i go er 
IO de 1 Pe ojbbl c i di C prò 
«orno un co c<'^a e rapP’r 
n o Co significa cV 
ecn J mino \ <on'‘ido i“o f 
nor De ik 1 h vice’pre^ 
de ne de i le pubbl ci e* ’ea 
d ^ de 1 comun ' i tur'' 0 ( 

O 1 


Sciopero dei lavoratori edili 


rete ho ceni na a di mlllon 
di dracme ) 


Superato un periodo di freddezza nelle relazion i anglo-sovie tiche 

BREZHEV PARTECIPrArCREMLINO 
Al COLLOQUI COL PREMIER WILSON 

Il segretario del PCUS apparso in ottime condizioni fisiche — Commento di « Tempi¬ 
nuovi » e una dichiarazione del primo ministro inglese sui rapporti fra i due paesi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA IJ 
Il ve tee sov c Ico Ing eax 
si c ijxUo oggi ne tardo 
ponicriogo li Cn^mllno con 
la pirteclp-izionc da parte 
del URSS di Leon d Bicz 
nev Accinto al scgictai o | 
g/'rotile del PCUs cimo Ale 
xe Kos., ^hm c And” G o i 
miko I ptenucr bi tannico I 
Huod Wi son era iccompa j 
gnito dal m ilst’-o degl Oote [ 
:) James Cai ighnn I 

Tom ng est Inn IO affo” 
maio che qumdo Biczncv 
vest to d sciro L entrato 
nella ìhl i degli Incontr sor 
deva e appai va in pc '’ct*a 
fo”ma lisca Egli hi a uo 
anche uno se imb o di battuto 
sche zo,c ulU ore senza d»'! 
picLo o giuppo di gornilstl 
inglesi c sov tt c immev»! ' 
Ix se, / *onl ifieinuno cho 
i se"ilio g no ic dt i 
PCUS LViebbc puteclpa *'0 a | 
1 i\v\o dei negoziati tacendo 1 
un am ) i cspoilzione deli | 
posizione sov et ca su tim ‘ 
n di,cu s oiK c che 1 1 dt 
giz onc sov et ca succr-^, v i | 
menu s,ii i fo^c dretta dii 


pi mo ministro Ko>sigh!n 
Ixi p:esenz*i di Breznc i 
1 apiituia del colloqui ha con 
feimato lo voci co”sc neg l 
ultimi giorni secondo le qua 
U egli dopo la ma attla ave 
\a upioco le sue funzioni Per 
i volita It fonti ufficiali so 
Mttiche non avevano mai det 
o che Breznev las.se Indwx) 
sto Tultav'a pei un lungo 
7 :eil(x]o cl) tempo i segieta 
no gcneialc del PCUS non 
Oli compvi-so In pubb ico La 
ultima volta In cui Incontrò 
un ospite stiamolo fu I 29 
diccmbie scorso quando r 
covette n una \l!U ne p ea 
bl d Mosca 11 m nlstio degli 
esteri egiziano Isma ’ P ihmi 
actomp.izn Ito dal mln'stro 
della Di'esi Chini Gimis 
s Success V imenle ’ 8 gen 
mio i Tass dlf'usc un reso 
conio rehitlvimcn e ampio 
su i p iitcclpaz onc di Bi ' 
nev 11 lunciall del i madie 
L nte”vento de ,cgietii o 
{,ere ile del PCUS sin dalla 
ipe tuia del negoziali a giu 
dlzlo dvi^ll o^servatoi ha 
inchc un significato poi tico 
pe lo sviupxD de ippoiil 
tia Un onc Sov [etcì c Un 


L'ingerenza USA in Cambogia 

L’ammiraglio Gaylor 
dal fantoccio Lon Noi 

Il comandante in capo dello forze amerteano nel 
Pacifico offre nuova « assistenza » 


S vie ON 1 I 

Il COITI inchnto in c ipo di 
1 loizt Line CUI» nel P 
t Ileo i nr i Nc I C i> i e 
ciunto o-.,i i Phnom Pinli 
come vnnune i l i e iz i inii. 

1 ic tn i di a l e A P ix z 
un OS Line ckl i s ui z on del 
li e ip t ile is-, d L i t pei 
st ibi i e le dimensioni del l 
IS.S 1 tonza muiieaui Gì loi 
Si t Ineont! Ito e il I in o o 
Lon Noi e ipo dii le^ui < e 
col „o<i<rde So ten leznm 
dez mi nituii niente lul i 
e stilo detto enea k (kd 
bionl thè 1 unm i i ho acco 
m indera di idott iie 

La visiti eostitLilscc un al 
tro ptisho de 1 1 se lidi i che 
eli òUit Ln U stmno toni 
plmdo n C imboli i i di 
Spf u } del e el e sion de f 3 1 
^Us .0 miei ano che pioi 
b sei Cl i iN is 1 ite ven o i 
C unbo 11 

L ilt 0 ^ on 1 e i s I o lì 

n mci ito c ic I P nt i ono i 

viebbo loin lo id mi (Oinixi 
cn i u u I e V e II \ ^ 

B id lum IO i \eu C 1 li) d i 

tuibpoito per 1 idflupp Ile 1 


ponte leieo li i i bi e di Ut i 
1 IO in rhul india o Phion 
Pe ih 1 ; mo lo d i i i jx) 1 1 
1 ntl t eitt 1 is d 11 i \ me 
no dij lo meli lU d mu i/o 
n il ..01 no O s ( p 
pu o che p t pio s mi IP 
«loin pel Ininzn i i po ite 
i( le ) e pu V s i un 1 spi 
cl 1 -Oli 0 IO dol 

t..i notte scoisi l forze di 
hbiii/onf hinno milito un 
i V 1 dillo colpo al loizt 
d Ixm Noi t fondando su 
Mckong tu un U del V flutti 
lluvule del u.,inu (he iv( 
Vino il compito di tenliu lo 
smimmuìto limino de punti 
p u sii etti del COI so de l gi in 
ck 1 urne Inoltu salii i va 
occldentile del i urne i *15 
ihlornetii i sud ovest di 
Phnom Pei h U loize dt 1 
fionte unito niziunik ilunk» 
hmno messo luoii (ombatti 
mento 11 i,uiinuionc di Dcy 
Do cu coni iv i ino uom ni 
Nel Victnim del sud si 
sono uuti violenti combili 
menti s i ne Dt t i cU I Me 
koug che ni Ili zone del t bi 
se d Dm in,* 


ghllteurt Lsso dot lad i 
i inten/one sov etici di voas! 
deriix? eh usa h parent^'sl d 
fieddezza piovocaia dii pis 
sito governo consc’aator'* e 
di iprlic una nuova jxig na 
tl numeio dola scors.i sci 
timana di Tempi \uoii ru 
segni sov etici dt iJollt ca n 
tcrnazlonie i facendo \ o 
lU delle relaz'onl tra l due 
paesi negli u timi nn*iJ >c”l 
V'va «Celti elementi nuovi 
sono compiisi nella po itici 
bi unnica c\o\x) che laburl 
sti sono Slitti al potere no’ 
1974 Questi c omenti sono 
stati considerati come una 
manlfesUzione dell ritenzione 
del governo britannico di mi 
gllorvre c di sviluppare ' lap- 
|X)itl con 1 Unione Sov cica c 
gli altii piesl socia st » 

Una tale nton/iono e ala 
niiov amento conformità n 
un i di h a azione d Wi son 
alla Tasto pimi de la sua 
p irtenza da Londi i 1l e 
detto persuaso che a sua vi 
sita 1 Mose L cont ibu *^1111 
mstauiazione di «le azioni 
cordlili e liultuose pu sii 
bil tl i i duo p IO i Nella 
SUS.SI dith iMzione il pie 
unir ha esjxisto l punto di 
UiM de •'UO ove:no s ii 
conieienza ,x.i li tolcurt7z..a c 
L coo)>erazlono In Tuiopa 
punto di V sta che si d scost i 
sonslb menu culatte gin 
mento 1 st \ ito eh uso del 
Kovoino di Heith Au-*)cm 
do una eon< us one ipdi 
do 1 1 •>ise ( ) hi pie -hI o 
«N oi tome 1 t 1 govein vo 
>,]! uno avo”o 1 1 po slb • i di 
Londuiic i le mine 1 1 ivo I 
dilli contei■•nzi a ivclo ->11 
olev Ilo I tutto ixnla i eie 
dorè che nell piossmi e la 
le le ixis bl 1 1 eli sutee so 
sono buone Un piogr-'s o 
sons bl e t gii s a o rei z 
z Po 

Wilson hi cO eluso i su 
cheh 11 izfone i I uei i so 
\ K c i sol ol L in lo 1 l 
le t f cl V IO iwen me n o 
lo co che (is.suTioiobbe o 
neont o di t entielnquc eia 
di &l Uo o d Lovc no 
So a scuir/zi c li coope 
1 izione n Eiuopi i topit en 
lano il tema jx)! t to pi r 
Ilio dei col oc|ul c due cl 
It.,izoni -> (xcui^ranno d 
litri p obemi dell ittual 1 1 
Internizloiik e n partlco i 
le ckl Mede Olente d/' 
Vietnam e dell i quest onc 
del e fonti e nei ..eliche 
Eul pino blliteiae s* di 
scJtei i soprattutto ck Io 
luppo cU l 1 tpporll e-coiom < 

A giu Uzio di Mo c I V o 
I eomme co sov elico bii 
t.inneo e d nuovo In as e i 
do])o a in di stisi la \ ti 
di Wilson dt i un «rinuo 
(ontrlbiuo a uJtei ore in 

piimeno lì elfclU i>cr Ui 
ned! e illesa li 1 mi d 
I due lee/idl a lunco te m le 
uno d coupé az one induòt a 


le e 1 diro d coopoiazlonc 
I tecnico se c il f ca 
1 L lereo speda e dell i Raf 
' con i boido 11 premier e M 
suo minisiìo degli Cseil è 
j lUeii Ilo a Vnukovo 2 alle 
10 Ad iceoghcre gli O'ipltl 
I cn. Ivano Koaslgh n Giomiko 
' e un io to gzuppo di c tkadlnl 
sov ftei che bveniolavano 
, bindcifie del d«e paesi 
Pel doman o t-c a pro.se 
I gulniento dei colloqui 6 in 
, programma una colazione in 
' onore del d ngcntl Ing es nel 
corso della quale verranno 
pionune all discorsi Dopo 1 
fine settimana a Len ngrado 
WjJson e Callaghai conclude 
rmno li visita lunedi con la 
li-mi de comunicalo con 
giunto c con urLi conferenza 
st impi 

I Romolo Caccavaie 


I Sani Pramoj 
nuovo premier 
in Thailandia 

, BVNGKOK n 

L is embi i ni lonik th i 
> iindes( Usciti dille elezioni 
I di l mc'.e se so le p ime te 
nule d )o lovese imcnlo 
del e mie ini ile hi de 
1 s 1 lo o qu I f luovo p 
mo ni n st o Sin P imoj ui 
i II stexi II co d 11 mn c 1 
' d( del putì o deinoei i l o 
I Pi lino) ve i ullic i m nle 
' nvest to dilli < i lev sibilo 
ti i le Bhumipol me dovi i 
I X eoneiuiie diti ei 1 nego/ 1 
t con liti pi tt I Lppie*,cn 
' l ili m Pulirne ito 1 x 1 li at, 
„ Il u mentì di uni confo te 
1 \ot nn-...JOi inz I 
I Nilo ekz on del ne se 
1 seoiso ni lUi l pillilo de 
ned II Ci ivtvi oil/'niilo 2 
e V.Ì m i I in u-,i« i inz i 1 e 
eis. il 1 n II issembit 1 ù di 
M voi C1 il 11 se ono 
j incili idimiiniiid di pu 
' l l spesso e spie sene d n 
te es oc ih 


Attaccata a Luanda 
' la sede del MPLA: 

, morti e feriti 

LUVNDA 13 

Gl IV n denti sono «vve 
liuti o ^ n Linndi dove ò 
] st il 1 1 a 1 1 la h il de 

Mov mento popo iie di 1 b 
. iz one aio ino MPL.A Nel 
’ o stonilo d verse pe sont so 
lU) iimiste ucc e Numties 
t lehc t fCLili Secondo le p 
1 me nfoimazonl sembra eie 
1 1 iL leco to a sialo eomp uto 
I da meniM di una liuione 
' d fato dcnlc de NIPI4.A 


basimenti con im elevato nu 
mero di peidiie Stamani in 
latti li generale Andilamaha 
zo presidente del Consiglio di 
Dire»7ione Militare ha rivol 
to per radio una breve allo 
cuzione al Paese annunciali 
do che «il sangue scorreva» 
e che Je j>erdlie erano « ter 
rib'li » e rivolgendo al colon 
nello Rtijoanaiison 1 appello a 
« porre termine al ma.Nsacro » 

) promettendogli un salvacon 
dotto se si fosse oneso Po» 
co dopo effettivamente la 1 
belhone aveva termine 
Eiano circa le 0 30 quando 
carri oimatl dell esercito pe 
netravano nel campo di An 
tmemora completandone Ja 
' otcupi/ione Circa 400 uomi 
ni do « giuppl mobili di po 
I llzja » s sono irrcsl e sono 
usciti dal campo in fila in 
' diana sotto la protez one del 
militari (polche la folla m 
ferocità minacciava di Im 
dalli» dirigendosi verso il 
torte Duquesne dove sono 
stati rinchiusi Non si sa che 
cosa ne sia stato del colon 
nello Raioaairlson che tutte 
le fonti davano come presen 
té nel rampo alla testa del c 
unità ribelli Un numero ,m 
pre/'ls«to di poliziotti che era 
no fuggiti nel corso della not¬ 
te. duiante l combatti menti 
sono ricercati dal mllllarl 
che hanno chiesto fin da ieri 
1 aiuto della clttadlnanz»a per 
tonldarll 

Prima dell as-Kilto si era ve 
nlicato un aitio cruento epi 
sodio I cui bilancio è an 
cola incerto Adiacente al 
campo di Antanomoia e n 
latti il caicere di Tananiri 
I ve 1 r belli ne avevano aperto 
c porte contando di far adc 
lire i detenuti alla loio c lU 
V» ma senza successo moli 
del leclusl hanno tentilo di 
lugglic e allora 1 ribelli han 
no apcxto su di loie il iuo 
co uccidendone una quanuitì 
na Li notlz a e mxiruti dal 
quotid ano goveinativa Hehv, 
unod<gliunlc t»^ usciti que 
stv mittlna II giornale pub 
I bllca anche quattro pagine d’ 

I fotogiallc SUI dinmm itici av 
ven menti di ie”l 
I>DOo II singuinos .1 conciu 
l sione della 1 bdl one 1 \ s tua 
i /ione compies.slv 1 ne’ìa cap 
tde ~ dove e simpit m vi 
goic 1 logge niuziae con 
l 1 copi uoco nollu no — ip 
pau ibbaMinzi calmi 
Il Conslgl o superiore delle 
Itotiluz om <oi.,ino<ost uz o 
n ile m ilg iscio» hi liti cito 
i cu i/lont do ( diuttor o 
mi Itale di 10 mimbr sti 
j tinto <omc s e dello nai 
' tedi SCI i 11 quale a sua voi 
I tl hi melili iti 1 mmNtil c 
' VI dtl governo RaUim incl i 
VI de disbr go degli di in 

j (o lenvl 

I I mi„ Ol Inteiiogatlv il 
' blindino 01 i gli svllupp po 
lit ( i di 11 i situazione e 1 \ pio 
sLCUZone dtl « po it c i pie 
I „us,ieti e mi mpoi i si i d 
I Ritsim mdi i\ 1 Come si i det 
to non s \ nuli de eo 
onne lo R lioan u son univei 
todmei c illcnulo J responsi 
I b e dilli volli e pero jn 
I lotto che I kcn Andi imiha 
I zo nelli SUI 1 kUo ilkxuz onc 
di stimmi h\ detto il co 
lonncl o iibclc che le vo 
Stic pi ne pi iichle,tp seno 
gli soddisfatte Ruoiia 
I 1 son a\e\ i chiesto lia li 
I tio ’a liberazione del mi 
1 Ini «nesiit per i tcntitvo 
I di co po di st i o 1 1 1 lo 1 31 
1 dlcembic c uni immcdii i 
1 pntizione p opoizknile di 
I comindi militari lii 1 div^i 
si giupp etnei de Picsc 
I Di Pu gl la Mll na 1 m 
ceso h» nxntj’^o Je noi z 1 
diffusesi 101 secondo cui i 
poitoeie Clomimrau ivicb 
bc latto lotti veiso k aeqic 
del Madagasc'ix 


(Ddllit ftnina jiiuina) 

ostacoli verrebbero frapposti 
dal governo propr 0 sul prò 
blema di londo quel 0 del 
1 aggancio de lo pensioni a 
la dinamica salariale 

Se queste notizie sono esit 
tc Ja COSI c molto grave Del 
resto 1 aitegglimento com 
plessivo de governo per do 
che riguarda J confronti su 
problem speelfie dal edili 
zia ìli enei gl con l sndi 
cat non c stato fino id oggi 
positivo Proprio laltio leil 
in modo pirilcolirc per quel 
lo che si rllcri->cc il piobkml 
del r indo del) edilizi 1 )a 
posizione assunti dal govcr 
no ha lasciato compiei imen 
te insoddlbf liti i sindita 
che hanno dormito tic n 
contro computamni^e nega 
tivù) come ilfcrimo a pa 
gina 4 

Tenendo tonfo dii a 
drammatica siiitcutone sulla 
q wìe — afferm ino i s nd i 
tati del lavoiatoil del e co 
siruzloni lì (joierno non 
ha inteso uncoia una xolta 
fornire laliita^ion coniielc 
e responsabiìn c stilo deci 
so di piochmare uni tior 
nata mzioniie di iOtta pei 
meicoledl 26 Tale gloinilv 
si irticolci’i in sciopc”! d 4 
ore pei 1 avoratori deul Im 
piani fi si L cgno ni ite iil 
da costruzicni 1 ipidel cc 
mentlcri) Ai>.semb)cc si s\ol 
geranno nelle aziende e nel 
rintlerl Sono previste inthc 
manlfest iz onl piovincial 0 
reglona l thlamindo a tontr 
bu re f tt v imcntc anche a’ 
ire catcM re le forze po i i 
ohe democratiche e gli fn”. 
locai 

L inerzia del governo non 
«il rilcr toce solo a piobcm 
pesanti dell ed izu ma s de 
ve estendcK a tutu la que 
«i^lone degl nvest meni de* 
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il d de occupi ìic p 
de pe icit d q ) lo cj( 0 
ma>s( IV on il d ic’* 
f “a 1 1 ”0 a no z i J u la 
ripresa ddli co «a a lumcn 
io del co to de tv ta che 
nei nxM? d ..cma o ò r nca 
ra 0 de 12 con nUe si 
p oii ì IO nuov 1 J idisc'* mi iati 
uumcnii pei le po^t<. fi 
fono i Ix iz n i 
Anche que li lìi d mo 
strano a u t< z i de a az o 
no pci un Iicizoiu d^l pan 
to d cont anz-i cliu ved** 
nncuia jm]X'-,nf LJaidi cm 
tegoi e come i b kc vii onc 
soopcrt r in IO 1'» pub 
b co mo e 0 p r cui « pie 
visto m icont o pe’* ctonia 
n 1 s< o” do conncKO 

pe 1 1 q n ( i ) i i i i v 

n\{<i I i)i ri 
I com XI 11 r 11 do bche 
di pii indo I Pon i ì to 
so de a minile iz on de 
pan \\ i 1 s( c ;xf o 1 il 

t L Ita X p ” 1 L sr o la 

so to in< LO 1 c] le o q la 

dio 1 V 0 < oc 11 3 cc n 

Pi IO de l s iclu 1 0 t P’'o 
b eni de 1L d i cK dd t 
p u bi^s) • dr 1 ives nei 
( t « ? f ff o M f d un 
puff 0 •— h i dt u ) bl he eia — 
pc r cu ììi un ( > a di i -c sii 
uien i c di pe i ? i on ha 
s*(i p 1 enne i (.01 co i i 
ni n sdì o I peni p n i ncn 
tl io na 1 ove'-no — hi 
pi ose IO- hi u i ni f 
ci 'cn po o f lo a a co i 
T cjca Offe d ì pr > no d re 
fio de a ì- d a n c un ta 
ffd p r a ! o che i sa 
tc Olii noi tare ^ no i lo 
lene is ) aia i o ri spon 

''(!/) ( de l nel b i ici pr 
uno (h o > ‘ IO 0 a t 
(In a auro a ou ar 
tuffo < ff ff / e ( on o c c/ 
una ( c i ui (/)’■( o 
sulla b( c dt c ( de i 

0 ì d di j dp la 1 

(' la o c tn C I P' ^ 
ci it' o 1 . ht ' <- 

■> ns on St 1 d i li 1 o o 
i( (lo ce n loi ,^1 e n \ di 
u 1 i coiu 1 1 one )0 1 i de 1 i 
ve’* enz i s i x q < i o " 

L. I ud L m o ime i x 


Anniversario 


1 )( *• i .. i L o ) i di ìd n c-a 
<1 'scntbbcnio o pia 

L hx eie o — se lì ^ 
urlio pone c iiioii osiacolin 


Resistenze 
delle banche 
alla riduzione 
dei tassi 
d'interesse 

I \ i IO s i dal I 1 c 
M, n ( ìo d 'e mixj per e i 
n < i r c 1 esM d ridu 
Ol cl t s. di 1 itereNLsc 
il V e ente i cU'b irlce Q ic 
0 sei m no dovi ebbe 
fa es. eie df prov t > per 
J ipp e L oìt de le r dazio 
i d p s e conti co¬ 
le n \ dee e n quanto 
U 1 he un i pi^te del c 
b 1 ic h oppon^L inehc a’ 
i pi (( 010 del twf d' 
t - 0 ( hf p ire 6 a loro 

J IVO) 

1 n(<n r tl nvestimen 
o d p 1 0 termine ò uno 

(i* I s op de \ manovri 


< r ) 1 

1 \ 1 
( 


1 nten r tl nvestimen 
o d p 1 0 termine ò uno 

(i* I s op de I manovri 
de t is 1 o t mio che ’l go 
xeno iin desdeiindo quo 
o mi 1 ne 1 n d jndlT ]’'70 
no 1 V ie>le i "ven ”0 con 
spec f IO d et ve asciando 
t le n 10 le banche s*e«^so 
i si ib re i n tl d convc 
fi < n I de ope'-az o ie 

P q le 1 7 1 none lì alti 

Il j ( ed o d ive^i 
n 1 o Ix iehe in ' ust ricevi 
ve 1 ono pi ■) in i* mont’'o 
< m K e 11 I el ur e 
(1 ìz o i( )-o]X)rz on \ e 

I \ 1 o 1 1 e IjO banche 

« e'oK o ondo con la 

Ol lì ek V o IO app cir 
s K du 1 1 ozV ' e mi 
u a IO d n '■nde'*e m 'UT's' 
p ( ( 1 (on nd eserm 

p ! 1 1 r prero''C i-' a o 

p 7 o e to o '"l^pRT 

II to Ile Tiponne t 
du 7< el t (vs su cont 

dt b o 


I (il > ( it ile d«lla 

1 N \I 11 ]) 1 t L ) 1 viva 

1 i ( e 1 s nipaan ) 

J j j J I IH ( pe d 1 
I I 1 
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